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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperto il congresso della Cic 

Agricoltura 
conti in rosso 
Ecco la terapia 
dei coltivatori 

Cala la produzione - Deficit commerciale 
di 11 mila miliardi - La relazione di Avolio 

ROMA — L'agricoltura ita­
liana è un ammalato dalla 
febbre alta. Il termometro 
che misura la produzione 
lorda vendibile ha abbon­
dantemente superato la so­
glia del rosso: un brutto me­
no 1,4% nel 1985 va ad ag­
giungersi al pessimo meno 
4% del 1984 e al meno 2% e 
meno 1% registrati negli an­
ni precedenti. Ci vuole, dun­
que, una cura drastica, una 
•terapia d'urto» che risollevi 
la salute del malato metten­
dolo sulla strada di quelle 
trasformazioni strutturali, 
produttive e organizzative 
capaci di assicurare all'agri­
coltura italiana un avvenire 
più tranquillo. Si tratta, in 
definitiva, di concertare per 
un paio d'anni sforzi ed inve­
stimenti in alcuni settori de­
cisivi per l'ammodernamen­
to delle nostre campagne: 
zootecnia, ortofrutta, fore­
stazione. La proposta è stata 
avanzata ieri dal presidente 
della Confcoltivatori, Avolio, 
al governo, alle forze poltli-
che, alle altre organizzazioni 
professionali in occasione 
dell'apertura del terzo con­
gresso nazionale della Con-
fcoltlvatori, ultima arrivata 
tra le associazioni del settore 
(ha appena otto anni di vita), 
ma già influente nelle cam­
pagne con oltre 600 mila soci 
e soprattutto ammessa or-
mal a pienotitolo anche negli 
organismi agricoli europei 
assieme a Coldirettl e Confa-
grlcoltura. La- logica del 
•programma di pronto inter­
vento» proposta da Avolio è 
semplice. Il deficit commer­
ciale agricolo oltre a penaliz­
zare i nostri coltivatori costi­
tuisce una colossale palla al 
piede per l'insieme dei conti 
nazionali: più di 11 mila mi­
liardi. Bisogna però rifuggi­
re da tentazioni autarchiche 
o professionistiche, ha soste­
nuto Avolio. Si tratta, inve­
ce, di operare su due leve: au­
mento delle esportazioni, di­
minuzione delle importazio­
ni. Schiacciante, ad esempio, 
è il peso della dipendenza 
dall'estero di carne. Di qui la 
richiesta di una politica mi­
rata al potenziamento degli 
allevamenti e alla valorizza­

zione delle razze nostrane. 
Altamente squilibrata è an­
che la bilancia forestale: mil­
le miliardi all'anno di passi­
vo. Ne nasce l'esigenza di un 
plano di forestazione che se 
serve ad incrementare la 
produzione legnosa può for­
nire l'occasione per sostene­
re l'occupazione in aree for­
temente penalizzate come la 
montagna e la collina (so­
prattutto al Sud), nonché 
contribuire al risanamento 
del dissesto idrogeologico. 
Infine, l'ortofrutta. Specia­
lizzare le produzioni, riorga­
nizzare le strutture di servi­
zio, rendere dinamica la rete 
commerciale significa impo­
stare una politica «aggressi­
va», capace di imporre all'e­
stero il «made in Italy» 
agroalimentare, «condizio­
nando una buona volta 1 
mercati senza esserne sem­
pre condizonatl». Per tutto 
questo, ha sostenuto Avolio, 
non servono né fondi speciali 
né l'attesa di un piano agri­
colo nazionale che stenta a 
decollare. È Invece sufficien­
te utilizzare, concentrandoli 
in un unico fondo, gli stan­
ziamenti già previsti dalla 
Finanziarla e dalle altre leg­
gi esistenti. Bisogna, però, 
intervenire sui canali di inte­
sa e di gestione, attuando fi­
nalmente la riforma del mi­
nistero dell'Agricoltura, 
riorganizzando la ricerca e la 
divulgazione, rislstemando 
le istituzioni a sostegno del­
l'agricoltura a livello locale 
(«gli enti di sviluppo agricolo 
còsi come sono non funzio­
nano»). Tutto questo implica 
una svolta nell'approccio ai 
problemi dell'agricoltura, 
troppo spesso considerati 
marginali o secondari, ma­
gari anehe dal sindacato. 
«Deve finire, ha protestato 
Avolio, la prassi degli incon­
tri triangolari governo-con-
flndustria-slndacati per af­
frontare le questioni genera­
li dell'economia. Il settore 
agricolo rivendica una con­
siderazione di pari dignità ed 
il diritto di essere consultato 

Gildo Campesato 

(Segue in ultima) 

Conclusi i colloqui di Belgrado 

Natta: esemplari 
le relazioni 

tra Pei e Lega 
Decisi incontri annuali - Straordina­
ria attenzione dei mass media jugoslavi 

ROMA — Una conferenza 
stampa affollata di giornali­
sti di ogni parte del mondo 
ha concluso al centro Inter­
nazionale della stampa di 
Belgrado la visita in Jugo­
slavia del segretario genera­
le del Pei Alessandro Natta. 
È stata una presenza perfet­
tamente intonata alla 
straordinaria attenzione che 
la radio, la Tv e i giornali Ju­
goslavi hanno attribuito a 
questo viaggio, conclusosi 
con la decisione, annunciata 
ieri da Natta, di tenere d'ora 
in poi con regolare scadenza 
annuale gli incontri al verti­
ce tra segretario generale del 
Pei e presidente della Lega 
del comunisti Jugoslavi. Sul­
lo sfondo di questa scelta c'è 
una tradizione — più volte 
evocata durante i colloqui 
tra Natta e il presidente della 
Lega Vldoje Zarkovle — di 
Incontri al massimo livello 
tra I due partiti. Zarkovle ha 
ricordato 1 molti contatti con 
I leader del Pel, e Natta ha in 
ogni occasione parlato del 
viaggio, particolarmente ri­
levante sul plano politico, da 
lui compiuto con Togliatti 
nel gennaio 1964 in Jugosla­
via. 

Un concetto su tutti: l'at­
tuale ampia convergenza di 

vedute tra i due partiti — 
pur nel rispetto delle diffe­
renti collocazioni Intema­
zionali del rispettivi paesi — 
è tanto più rilevante perché 
scaturisce da scelte che essi 
hanno compiuto nel recipro­
co rispetto e in totale auto­
nomia. Questo punto è stato 
più volte sottolineato da 
Natta e da Zarkovle nel corso 
sia dei colloqui sia degli in­
terventi pubblici. 

Un'occhiata all'agenda di 
Ieri. Accompagnato dal re­
sponsabile della sezione 
Esteri Antonio Rubbl e dal 
capo ufficio stampa Antonio 
Tato, Natta si è dapprima re­
cato alla presidenza della 
Federazione Jugoslava, dove 
(essendo indisposto il presi­
dente Radovan Vlajkovic) ha 
esaminato 1 principali temi 
politici col vicepresidente Sl-
nan Hasanl: un colloquio 
tanto più proiettato sul futu­
ro perché dal prossimo mag­
gio proprio Hasanl subentre­
rà a Vlajkovic quale capo del­
lo Stato in base ai meccani­
smi di rotazione che regola­
no le istituzioni Jugoslave. 

Oltre alla conferenza 

Alberto Toscano 

(Segue in ultima) 

Annunciati emendamenti all'equo canone 

Non ci sarà proroga 
per 300mila sfratti 
De Mita: la 'verifica9 come dico io 

La decisione al termine di una riunione dei partiti della maggioranza - Il Pei ha 
chiesto un decreto urgente - Nella De passa la linea «morbida» voluta dal segretario 

Oltre trecentomila sfratti saranno eseguiti. Non vi sarà nes­
sun rinvio delle sentenze. Più di un milione di persone può 
essere cacciato da casa. Questa la scelta presa ieri dai partiti 
di maggioranza nel corso di un vertice a Montecitorio. E non 
vi sarà alcun decreto di proroga secca, né un provvedimento 
misto di proroga e di anticipi di riforma dell'equo canone. Lo 
ha dichiarato il ministro dei Lavori pubblici Franco Nicolaz-
zl. Di conseguenza la situazione nelle grandi città e nelle 
«aree calde» diventerà insostenibile e pericolosa per l'ordine 
pubblico. La decisione è avvenuta dopo che era stata diffusa 
una bozza d'intesa del pentapartito su una sospensione dei 
provvedimenti di rilascio per 90 giorni e quindi la graduazio­
ne nelle zone ad alta tensione abitativa (609 comuni) e per 
inquilini con fasce di reddito inferiori a 40 milioni, se lavora­
tori dipendenti, e a 24 milioni se autonomi. Accanto alla 
sospensione, alcune modifiche all'equo canone. Il Pei per 
fronteggiare l'emergenza ha richiesto un decreto urgente. 
Sempre sul problema-casa, I sindaci meridionali che hanno 
capeggiato lunedi una imponente manifestazione per mo­
dificare il condono edilizio,, sono stati ricevuti dal governo e 
dal gruppi parlamentari. Se non ci saranno modifiche entro 
1131 marzo si dimetterannp in massa. 

H. SERVIZIO DI CLAUDIO NOTAR! A PAG. 2 

L'Ufficio politico della De ha 
ratificato ieri sera la linea di 
De Mita per una verifica co­
siddetta «morbida», che eviti 
cioè, almeno per il momento, 
10 scontro con il Psi. Poco 
prima, la direzione del parti­
to aveva deciso di rinviare di 
11 giorni il congresso: si 
svolgerà a Roma dal 26 al 30 
maggio. Contro De Mita si è 
schierato Donat Cattin che 
ha insistito sulla necessità di 
una crisi di governo «auten­
tica e reale»: ogni altra solu­
zione sarebbe solo un modo 
per «impapocchiare» l'opi­
nione pubblica. L'ipotesi di 
una verifica «morbida» allar­
ma I repubblicani, preoccu­
pati di rimanere schiacciati 
da un eventuale accordo Dc-

Psi. Spadolini ha dichiarato 
che si sta verificando se «esi­
stano ancora le condizioni 
per il pentapartito». Nicolaz-
zl (Psdi) lo ha accusato di 
puntare sulle elezioni anticl-

Eate. Intanto, Martelli (Psi), 
a prospettato la possibilità 

di un'alternanza alla guida 
della Regione siciliana, ora 
in mano a un democristiano. 
Ieri si è riunito il Consiglio di 
gabinetto: si è parlato anche 
dell'Iter parlamentare della 
finanziaria. La preannun­
ciata verifica di maggioran­
za dovrebbe svolgersi dopo il 
varo della legge. De Mita ha 
smentito «Famiglia cristia­
na», che gli aveva attribuito 
una serie di polemici giudizi 
su Craxi, Martelli, Cerniti e 
Forlanl. 

IL SERVIZIO DI GIOVANNI FASANELLA A PAG. 3 

Dal Plenum nuova dimostrazione delle scelte di Gorbaciov 

Alla vigilia del congresso 
Griscin fuori dal Politburo 

Boris Elzin, capo del partito di Mosca, tra i membri candidati - Esce dalla segreteria del 
Ce RusakoY - La Tass: proposte e rilievi alla stesura del progetto di programma del partito 

' • \ 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Fuori dal Poli­
tburo Viktor Griscin, in pen­
sione definitiva. Fuori della 
segreteria del Comitato cen­
trale Konstantin Rusakov, 
in pensione per ragioni di sa­
lute. Promozione, tra i mem­
bri candidati del Politburo, 
di Boris Elzin, 11 nuovo capo 
del partito della capitale. A 
una settimana esatta dall'i­
nizio del XXVTI Congresso 
Mikhail Gorbaciov ha dato 
una nuova dimostrazione 
della sua risolutezza. Nono­
stante Il Plenum che ha pre­
so queste decisioni sia, di fat­
to, quasi dimezzato rispetto 
alla sua composizione inizia­

le, definita nel 1981 dal 
XXVI Congresso, e nono­
stante tra pochi giorni que­
sto stesso Plenum rassegni le 
proprie dimissioni nella ma­
ni dei delegati al nuovo con­
gresso, il leader sovietico 
non ha perduto neppure 
questa occasione per far fare 
un altro passo avanti al nuo­
vo gruppo dirigente, ovvero 
un altro passo Indietro al 
vecchio. 

GU altri punti all'ordine 
del giorno del Plenum Ieri 
hanno riguardato sostan­
zialmente l'approvazione 
delle relazioni introduttive 
al congresso — quella politi­
ca generale di Mikhail Gor­

baciov e quella, di Rizhkov, 
dedicata ai lineamenti fon­
damentali dello sviluppo 
economico-sociale del paese 
per il prossimo quinquennio 
e fino all'anno Duemila — e 
l'esame dell'andamento del­
le «consultazioni di massa» 
riguardanti sia gli indirizzi 
economici della pianifi­
cazione, sia I documenti 
principali che verranno sot­
toposti all'approvazione del 
congresso e cioè la nuova 
stesura del programma del 
partito ed il nuovo Statuto. I 
testi verranno resi noti solo 
la prossima settimana. Tut­
tavia un comunicato della 
Tass ha l'altro Ieri sera in­

formato dell'avvenuta riu­
nione, sotto la presidenza di 
Gorbaciov, della commissio­
ne del Ce incaricata della 
stesura definitiva del nuovo 
progetto di programma del 
partito. Nel comunicato vie­
ne detto che la consultazione 
ha dato luogo a «moltissime 
proposte e rilievi» e che la 
commissione avrebbe pre­
sentato alla valutazione del 
Plenum un documento con 
le opportune «correzioni». 
Non è per altro escluso che 
esse si rivelino sostanziose e 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 

Non ci sono state vittime 

Autobomba contro 
l'ambasciata 

Usa di Lisbona 
L'esplosione davanti ai cancelli della sede 
diplomatica - La zona è stata circondata 

Una potente esplosione ha fatto tremare Ieri sera l'amba­
sciata degli Stati Uniti a Lisbona. Tutta la zona è stata 
Immediatamente circondata dalla polizia. L'esplosione è 
stata provocata da una bomba collocata su un'auto in 
dotazione alla ambasciata. Lo scoppio è avvenuto di 
fronte ai cancelli di protezione della sede diplomatica; 
l'auto è stata semidistrutta. Non ci sono feriti, l'esplosio­
ne ha danneggiato soltanto la cancellata di protezione. Il 
25 novembredel 1964, furono lanciate quattro granate di 
mortaio che caddero all'interno dei giardini che circon­
dano l'ambasciata. 

Al processo di Torino 

Scandalo tangenti 
Il pm: due anni e 
6 mesi a La Ganga 
Pene pesanti chieste per i politici: 3 anni e 
8 mesi per l'ex vicesindaco Biffi Gentili 

Tre anni ed otto mesi di re­
clusione per l'ex vicesindaco 
socialista di Torino Enzo 
Biffi Gentili, considerato II 
«padrino» del traffico di tan­
genti. Due anni e mezzo per 
l'onorevole Giusy La Ganga, 
della direzione socialista, ac­
cusato di ricettazione. Due 
anni e mezzo per Zampini, il 
«faccendiere», con uno scon­
to per le sue confessioni. Pe­

ne pesanti per molti altri uo­
mini politici coinvolti nello 
scandalo (da due anni e mez­
zo a tre anni). Il Pm del pro­
cesso per lo scandalo delle 
tangenti a Torino ha conclu­
so ieri con queste richieste la 
sua requisitoria: «Dobbiamo 
rassegnarci al fatto che la 
politica sia una cosa sporca? 
Io credo di no». 

AMG. 3 

Viaggio ad Haiti all'indomani 
della cacciata dei Duvalier 

Che verrà 
dopo il tiranno? 

La gioia per la libertà riconquistata e l'incertezza del futu­
ro - Antagonismo razziale, voodoo, povertà e sfruttamento 

PORT AU PRINCE — Venerdì 15 febbraio: fòlla festante alla 
notizia che Jean Claude Duvalier ha lasciato l'isola. Hanno 
termine 28 anni di dittatura. In alto, una delle ultime esibizioni 
di forza del dittatore: accompagnato daHa moglie. Baby Doc 
visita una fabbrica 

Nell'Interno 

Ingenti forze israeliane 
«invadono» il sud Libano 

L'operazione «di rastrellamento» lanciata l'altroleri dagli 
israeliani per liberare due militari catturati dalla resistenza 
libanese si è trasformata di fatto in una nuova invasione del 
sud Libano, compiuta con centinaia di uomini, carri armati, 
elicotteri. Raggiunto il LitanL Morti e feriti. A PAG. 8 

La polizia carica la folla 
di morti in Sudafrica 

Mentre l'intero ghetto di Alexandre protestava contro lo sta­
to d'assedio delle forze di polizia, ieri il governo sudafricano 
rendeva noto che — negli scontri tra la folla e gli agenti 
sabato scorso nello stesso quartiere nero — sono morte 19 
persone. La cifra contrasta con quella denunciata dall'oppo-
sizioneche paria di almeno 30 vittime. A PAG. 8 

Ministero del Tesoro: il prezzo 
della benzina non calerà più 

H dicastero spiega che i ribassi del prezzo del prodotti petroli­
feri saranno a vantaggio dell'erario, per cui il prezzo alla 
pompa resterà invariato, salvo «modesti spostamenti». L'Ara­
bia riduce le esportazioni di petrolio. A PAG. IO 

Per ona colica renale udienze bloccate a Palermo mentre riprendono gli agguati omicidi 
•*»>i^»»»»»»»»*v»i*jaa»v»»«j«»a»a»a»a»^BW»a»»»i»»»»v»^p»»a»aisvs«t^ 

Maxìprocesso in panne, giurati sempre di meno 
PALERMO — La sesta 
udienza, appena cominciata, 
è già finita, n maxi-processo 
a Cosa Nostra riprenderà ve­
nerdì mattina, coliche renali 
permettendo. Ai giornalisti 
che lo hanno atteso al varco, 
nella bouvette degli avvoca­
ti, U presidente Alfonso Gior­
dano ha detto: «VI prego non 
mi assillate. Ho già I miei 
guai. Una giurata sta male, 
ha una colica. Rlavteremo 

udienza». Inutile cercare di 
fare 1 furbi magari congettu­
rando che la mafia stia inti­
midendo qualche giudice po­
polare, 11 presidente scompa­
re subito nell'aula-bunker. 
Tutto attorno, annoiati, ras­
segnati, I cronisti divorano 
cornetti e ordinano caffè: la 
mattinata è perduta, ma se 
ne stanno cominciando a 
perdere troppe In questo prò» 
cesso che ancora non sembra 
decollare. 

Ieri mattina, Francesca 
Paola Vitale, una dei sei giu­
dici popolari effettivi, delega 
ad un collega l'incarico di In­
formare la Corte di una sua 
improvvisa indisposizione. 
Prontamente convocato dal 
presidente, il dottor Edoardo 
Scalici medico legale, si reca 
a casa dell'ammalata per ve­
dere di che si tratta e stabili­
re i tempi necessari alla sua 
guarigione. Poco prima di 
mezzogiorno, si ripete una 

già vista parecchie 
volte nell'aula di via Remo 
Sandron: il medico legale 
che legge alla Corte la sua re­
lazione. La signora Vitale 
soffre ormai dal 1960 di una 
colica renale destra che le 
provoca acuti indolenzimen­
ti. La prognosi è di due gior­
ni. Avvocati, cronisti, citta­
dini, si appassionano al di­
battito: come si fa ad accer­
tare una colica renale? E non 
sono troppo pochi due giorni 

per ristabilirsi pienamente? 
Discorsi accademici, al 

confronto dei dati allarman­
ti che riguardano il gruppo 
della giuria. Sono sei 1 giudi­
ci popolari effettivi, otto 
quelli con funzione di sup­
plente Bene: nel primo grup­
po due sono già stati esclusi 
dal maxi-processo. Alla se­
conda udienza si beccò una 
bronchite UIM> dei giudici po­
polari (ma 11 suo nome — per 
ragioni di sicurezza —venne 

pronunciato in aula a micro­
foni spenti). Fini depennato. 
L'Indomani un altro ostaco­
lo: Ignazio Antlnoro, impie­
gato delle Ferrovie dello Sta­
to, appassionato di cruciver­
ba e telequiz, rassegnò il 
mandato per incompatibili­
tà. Aveva scoperto che la fi­
glia Valeria si era costituita 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
PORT AU PRINCE — Il pas­
sato è atroce, il presente è 
precario, l'avvenire Incerto, 
Haiti vive 11 suo periodo «ba­
dogliano» tra accensioni di 
entusiasmo, sporadici scoppi 
di violenza, una ebbrezza 
speranzosa e una sottile In­
quietudine. Dal 7 febbraio, 
giorno della fuga di Jean 
Claude Duvalier, questo 
sventurato paese ha avuto 
poco e molto al tempo stesso: 
11 dissolversi della milizia del 
tiranno, la libertà di ibetteg-
glarlo nelle strade dove pas­
sava 11 corteo delle sue mac­
chine blindate, un ambiguo 
governo di transizione verso 
non si sa quale democrazia, 
una promessa di elezioni, 
chissà per quando. Ma fido-
lo è stato Infranto e l'incubo 
è finito. 

Stando a ciò che si vede, 
Haiti sembra unificata dalla 
gioia per la recuperata liber­
tà. Eppure questa libertà, 
che appena qualche settima­
na addietro sembrava Incon­
cepibile, non offre granché. 
SI fa un gran parlare e spar­
lare delle ruberie compiute 
da un dittatore che è scappa­
to lasciando nelle casse dello 
Stato appena 1J2Q0 dollari, 
molto meno di quanto una 
qualsiasi rete televisiva 
americana spende in un 
giorno soltanto per I suol ca-
meramen. E si gustano an­
che altre soddisfazioni: sta­
nare I Tbnton Macoutes e as-
soporare il piacere di sfogar­
si contro 1 simboli di un pas­
sato di sopershlerie e di vio­
lenze cominciato nel 1957, 
quando Francois Duvalier 
prese il potere e divenne il* 
capo della dinastìa del «pre­
sidenti della Repubblica a 
vita». Proveniva dalla Gua-
dalupa, Papà Doc, ma di 
Haiti aveva saputo Interpre­
tare gli umori e, ciò che più 
conta, capire le debolezze 
avendo Imparato a conosce­
re i suol futuri sudditi negli 
anni In cui aveva fatto il me­
dico condotto (11 doc, 11 dot­
tore) nelle campagne. 

Ora la pentola si è scoper­
chiata e nel gran calderone 
che ribolle vengono alla su­
per/Ice gli Intrugli che han­
no reso possibile 28 anni di 
dittatura ereditaria. H più 
velenoso Intruglio è l'anta­
gonismo tra I neri (90 per 
cento della popolazione) e I 
mulatti (10 per cento). I pri­
mi, nella condizione di paria, 
j secondi In quella di 'bor­
ghesia compradora* o, se si 
vuote, di ceto Intermedio che 
scimmiottava 1 comporta­
menti e la solenne lingua del 
padroni francesi e dispreiza­
va gli ex-schiavi di pelle scu-
rtsstma e 11 loro vernacolo 
creolo nato dalla mescolanza 
delle lingue del conquistato­
ri con l'idioma parlato dagli 
Indiani Arawak, prima che 
gli spagnoli il sterminassero, 
L'antagonismo tra neri e 
mulatti era stato rinfocolato 
da Papà Doc con /Invenzio­
ne del «nofrisme», della rivin­
cita nera. QU ex-schiavi si 
erano Inebriati a questa scel­
ta preferenziale che solleti­
cava Il loro orgoglio storico, 
Hattt è stata la prima repub­
blica nera Indipendente. OH 
sentavi libelli, nel 1803, era­
no riusciti a sconfiggere e a 

(Segue in ultima) 
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Clamorosa conclusione del vertice del pentapartito a Montecitorio 

Via libera agli sfratti 
La maggioranza: «La proroga è inutile» 
Mentre la riunione era in corso, i «5» avevano fatto circolare un documento che precisava i termini del rin­
vio delle esecuzioni - Poi si è rovesciata la situazione - Il Pei: è un atto gravissimo di irresponsabilità 

ROMA — Non vi sarà nessun rinvio 
degli sfratti. Oltre trecentomila sen­
tenze sono subito esecutive. L'alter­
nativa per più di un milione di perso­
ne è la strada. Questa la decisione del 
vertice del pentapartito svoltosi ieri 
pomeriggio a Montecitorio. «Non vi 
sarà nessun decreto di proroga secca 
degli sfratti, né un provvedimento 
misto di proroga e di anticipazione 
del punti qualificanti delia riforma 
dell'equo canone. C'è però un accor­
do a definire in questi giorni gli 
emendamenti al disegno di legge del 
governo sull'equo canone per arriva­
re ad una rapida approvazione da 
parte del Senato». Cosi il ministro 
Nicolazzl ha riassunto le conclusioni 
del summit di maggioranza, cui ave­
vano partecipato, oltre al ministro 
dei Lavori pubblici, Padula (De), 
Ferrarini (Psl), Pagani (Psdl), Ba-
stlanlnl (Pli). Ermelil Cupelll (Prl). 

Queste scelte hanno fatto cadere 
le ultime speranze della vigilia, an­
che perché la realtà dell'emergenza 
abitativa del paese, soprattutto nelle 
grandi città ed «aree calde», è diven­
tata insostenibile e pericolosa per 
l'ordine pubblico. Dal gennaio '83 al 

settembre '85, secondo dati del Vimi­
nale, ci sono stati a Roma oltre 
51.000 giudizi di sfratto, 31.425 a Mi­
lano, 17.712 a Torino, 15.177 a Geno­
va, 12.725 a Napoli, 10.400 a Catania, 
9.470 a Palermo, 8.468 a Bologna, 
7.319 a Bari, 6.350 a Firenze, circa 
5.000 a Venezia e a Taranto. In questi 
centri ne sono già stati eseguiti più 
di 30.000 con l'intervento della forza 
pubblica. 

Una realtà cosi drammatica che 
aveva fatto pensare ad una sospen­
sione delle sentenze. Eppure in aper­
tura dell'incontro dei «5» era stato 
diffuso il testo di una piattaforma 
d'accordo, elaborata dal ministro 
Nicolazzl che prevedeva: la sospen­
sione dei provvedimenti di rilascio 
per 90 giorni. Il tempo necessario per 
la costituzione delle commissioni 
presso le prefetture con il compito di 
graduare l'intervento della forza 
pubblica, secondo la disponibilità 
abitativa. La sospensione si sarebbe 
avuta nelle zone ad alta tensione abi­
tativa (809 comuni accertati dal Ci-
pe) e per gli inquilini con fasce di 
reddito inferiori a 40 milioni se lavo­
ratore dipendente e a 24 milioni per 

lavoratori autonomi. 
L'Intesa data per raggiunta e poi 

annullata prevedeva anche alcune 
modifiche all'equo canone, tra cui: 
esclusione dal controllo pubblico de­
gli affitti dei centri Inferiori a 20.000 
abitanti, ma non di quelli delle aree 
calde; rivalutazione dei canoni degli 
alloggi costruiti prima del '75 che sa­
rebbero aumentati per la revisione 
del prezzo base di circa il 50%; ulte­
riori rincari per la vetustà e per l'ubi­
cazione nel centri storici; aumento di 
tre volte per gli alloggi restaurati e 
ristrutturati; incremento dei 15% 
per 1 patti In deroga, quando il con­
tratto supera 14 anni e ancora del sei 
15% per gli interventi di straordina­
ria manutenzione e uguale riduzione 
se fatti dall'inquilino. 

Duri 1 giudizi del Pel e del Sunla, il 
sindacato inquilini. li responsabile 
casa del Pei, sen. Lucio Libertini, ha 
dichiarato: «Il ministro Nicolazzl, 
mentre finalmente sl apprestava ad 
alcune ragionevoli aperture, sarebbe 
stato bloccato da un Irrigidimento 
assurdo della maggioranza. Le deci­
sioni che sono state prese dal "verti­
ce" rappresentano un grave atto di 

irresponsabilità. La situazione di 
tante città è drammatica, la tensione 
cresce, 1 questori segnalano Insieme 
drammi sociali e problemi di ordine 
pubblico. Occorre intervenire. Il go­
verno deve agire. I comunisti gli ri­
chiedono oggi con forza un imme­
diato decreto di proroga e lo sblocco 
delia discussione in aula al Senato 
sulla riforma dell'equo canone». 

«La mancata emanazione di un 
provvedimento d'urgenza — hanno 
affermato i segretari del Sunla Espo­
sito e BartoccT — comporterà un'ac­
centuazione della tensione e del di­
sagio sociale in vaste aree del paese. 
Il governo deve prendere piena co­
scienza di ciò. Una seria riforma del 
regime delle locazioni abbisogna di 
una graduazione degli sfratti per ne­
cessità e di una sospensione di quelli 
immotivati per dar modo al Parla­
mento di legiferare in materia. Ciò sl 
[>uò realizzare solo con un decreto 
egge. In mancanza di ragionevoli 

proposte, 11 Sunla proporrà già oggi 
alle altre organizzazioni degli inqui­
lini e a Cgil, Cisl e Uil un salto nell'i­
niziativa del movimento di lotta in 
corso già in tutto 11 paese». 

Claudio Notari 

ROMA — Dopo la grandiosa 
manifestazione a Roma per 
reclamare una drastica mo­
difica del condono edilizio, 
per una sanatoria possibile 
che consenta ti rientro nella 
legalità di dieci milioni di in­
terventi fuorilegge e per 
giungere finalmente al risa­
namento delle aree devasta­
te, il Sud preoccupa le forze 
democratiche. I sindaci della 
Sicilia, della Puglia e deUa 
Calabria hanno confermato 
ieri al governo e ai gruppi 
parlamentari che se le loro 
richieste non saranno accet­
tate prima del 31 marzo si di­
metteranno in massa. Que­
sta eventualità creerebbe un 
conflitto istituzionale nuovo 
nella storia del nostro paese. 

Se il provvedimento reste­
rà così com'è, milioni di fa­
miglie saranno costrette a 
non accedere alla sanatoria 
perché «fiscalmente troppo 
pesante» e perché «Imprati­
cabile per le procedure trop­
po pasticciate». Ciò impor­
rebbe ai sindaci di demolire 
o di acquisire al patrimonio 
pubblico milioni di vani abu­
sivi. Una prospettiva ritenu­
ta dai sindaci del Sud assur­
da e pericolosa. Provoche­
rebbe gravissimi problemi di 
ordine pubblico. A questo 
punto ai sindaci non resta 
che dimettersi. 

Questa ferma determina­
zione degli amministratori 
degli enti locali del Mezzo­
giorno ha fatto breccia nei 

I sindaci: «Se non 
cambia il condono 

noi ci dimetteremo» 
Gli amministratori sollecitano nuovi provvedimenti in materia edi­
lizia entro il 31 marzo - L'incontro con i parlamentari comunisti 

gruppi parlamentari tanto è 
vero che è stata accolta la 
proposta del presidente dei 
senatori comunisti Chiaro-
monte di un incontro di tutti 
i gruppi parlamentari per 
concordare una comune 
piattaforma di modifica del 
condono. 

L'unico partito che si è 
pronunciato chiaramente 
sul merito della questione 
sostenendo le richieste dei 
sindaci è stato il Pei in coe­
renza con tutte le _posizioni 
parlamentari dei 18 mesi di 
iter della legge di condono. 
Gli altri — il ministro dei La­
vori pubblici Nicolazzi per il 
governo, i capigruppo Ro­
gnoni (De) e Formica (Psi) — 
non sono entrati nel merito 
delle modifiche, ribadendo, 

tuttavia, la propria disponi­
bilità al confronto con gli al­
tri per raggiungere un'inte­
sa. Il Pri, solo per correzioni 
tecniche. 

Una delegazione di sindaci 
si è incontrata con il presi­
dente del gruppo comunista 
della Camera Giorgio Napo­
litano (erano presenti anche 
i deputati Antonio Mannino, 
Geremicca, Rindone, Rossi-
no, Sapio, Piera Bonetti e Jo-
vannitti). Napolitano ha ri­
cordato la lunga e tenace 
battaglia che I comunisti 
hanno sostenuto in Parla­
mento per una legge capace 
di risolvere in modo equo il 
problema dell'abusivismo, 
consentire il recupero e il ri­
sanamento del territorio, re­
stituire alle Regioni e ai Co­

muni la piena titolarità nella 
gestione del territorio e di 
garantire ai cittadino la con­
creta possibilità di costruire 
nel rispetto della legge. 

Il presidente dei deputati 
comunisti ha assicurato il 
sostanziale appoggio del 
gruppo alle proposte avan­
zate dai sindaci che coinci­
dono largamente con quelle 
del Pei durante la discussio­
ne della legge e soprattutto 
con le nuove proposte di mo­
difica presentate a nome del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente da Geremicca e Co­
lumbi. Il gruppo comunista 
ha riaffermato piena dispo­
nibilità all'incontro e all'ac­
cordo con gli altri gruppi e 
ribadito l'impegno ad opera­

re perché la revisione del 
condono possa essere con­
clusa entro il 31 marzo evi­
tando una strumentalizza­
zione elettoralistica in una 
materia tanto importante 
per la vita delle popolazioni 
meridionali. 

Le richieste dei sindaci 
erano state illustrate dal 
presidente del comitato di 
coordinamento, il sindaco di 
Vittoria Paolo Monello. «Sia­
mo venuti a Roma alla testa 
di un grande movimento de­
mocratico per cambiare una 
legge che praticamente è 
stata bocciata dalia gente 
che si è spaventata dell'obla­
zione, intesa come un'amni­
stia a caro prezzo». Cambiare 
il condono, significherà far 
rientrare nella legalità mi­
lioni dì cittadini, permetterà 
il risanamento e la vivibilità 
di centinaia di città e mi­
gliaia di paesi, renderà un 
servizio al mantenimento 
dell'ordine pubblico, contri­
buendo a rafforzare la fidu­
cia dei cittadini nello Stato. 
Potrà, infine, consentire di 
chiudere finalmente la fase 
dell'abusivismo, rimetterà 
in moto l'occupazione del 
Sud, fornendo dei servizi le 
zone colpite dall'abusivismo, 
costruendo strade, scuole, 
ospedali, reti idriche, spazi 
verdi. 

cn. 
NELLA FOTO: un momento 
detta manifestazione di lunedi 
• Roma 

Abbiamo sotto gli occhi ti­
toli e resoconti che alcuni 
giornali hanno dedicato alla 
manifestazione di migliaia 
di 'abusivi* del Sud svoltasi 
lunedì a Roma. Dovremmo 
essere sorpresi nel vedere 
che dopo più dì un secolo di 
letteratura meridionalista 
l'incomprensione, in molti, è 
sempre totale. Questo di­
scorso lo abbiamo accennato 
parlando della mafia. Ma il 
ritornello resta uguale per 
tutu l temi. C'è un radicali­
smo di 'Sinistra* ed uno di 
destra che immancabilmen­
te si congiungono sulla que­
stione meridionale. 

'Reporter*, giornale di si­
nistra scritto dagli ex di 
'Lotta continua» e sponsoriz­
zato dal Psl, fa questo titolo: 
•Sfilano a Roma gli eroi dello 
scempio edilizio: n sacco di 
Roma, di Napoli, di Palermo, 
di Catania, ecc. lo hanno 
dunque sulla coscienza I roa-
nlfestanU di lunedìl 

•La Stampa» titola: •Cin­
quecento sindaci difendono 
fili abusi: Quali abusi? Quel­
li di grassi palazzinari sono 
stati abbondantemente dife­
si dalla legge del governo. 

Dove stanno i veri eroi 
dello scempio edilizio 
Ed allora, cari signori, ve­

niamo al dunque. Cosa è av­
venuto in tanti grossi centri 
del Sud? Parlo di com uni che 
hanno da 20 a cen tornila abi­
tanti. Sapevate cosa erano 
questi comuni negli anni 40, 
SO e 60? Cosa erano le case 
del braccianti o del piccoli 
artigiani di paese? 

Poi c'è stata la grande 
emigrazione e sono soprav­
venuti anche trasformazioni 
nelle campagne e 
quell'*assistenztallsmo» del 
poveri che rappresenta una 
parte minima della «grande 
assistenza» accordata dallo 
Stato Italiano al potenti. 

Insomma, grazie alle lotte, 
tra sconfitte ed avanzate, tra 
mille contraddizioni, le cose 
sono cambiate. I redditi di 
motte famiglie sl sono accre­
sciuti ed II primo pensiero è 

stato quello di mettere 'la te­
sta sotto un tetto». Quale tet­
to? Un tetto e basta. 

Gli emigrati con le rimes­
se, l'assegnatario con un 
reddito contadino e la pen­
sione dì invalidità ed il figlio 
in una fabbrica precaria. In­
somma c'è stata una accu­
mulazione che In parte è sta­
ta investita nella terra da 
migliorare ed In parte nella 
casa. Lo stesso hanno fatto 
artigiani e piccoli impiegati 
di paese. 

La gente si è arrangiata e 
si i arrangiata facendosi una 
casa abusiva. Icomuni senza 
plani regolatori mentre tgo­
verni regionali tutto faceva­
no men che una politica del 
territorio e di incremento 
edilizio ordinato e legale. I 
governi centrali, da parte lo­
ro, si sono comportati peggio 

di quelli locali. L'illegalità 
statale è net Mezzogiorno la 
regola, la transazione con gli 
•amici* ed l potenti è quoti­
diana. 

E poi? E poi si vuole che 
chi doveva finalmente co­
struire una casa, spesso mal­
fatta, peggio arredata, 
avrebbe dovuto farlo con l 
bolli. E dove erano I bolli? E 
chi 11 metteva questi bolli? 
Ed in quali aree edificami si 
sarebbe potuto costruire? 

Questa storia degli •abusi­
vi* meridionali ci ricorda 
quella del mercato nero In 
tutti I paesi del mondo, ad 
est e ad ovest. Cosa valeproi-
Wre per legge la circolazione 
delle merci quando queste 
stesse merci ci sono e circo­
lano su altri canali del quali I 
potenti possono usufruire? 

La spinta a disporre di be­

ni primari (tale è la casa) è 
Insopprimibile. Trasgredire 
leggi praticamente inesi­
stenti, diventa 'legittimo: 
Ce una legittimità di fatto 
che sostituisce e sommerge 
la legittimità astratta e non 
praticata. 

Gii eroi dello «scempio edi­
lizio*, cari amici di 'Repor­
ter*. non stanno nel caotici e 
Informi quartieri di Gela, ma 
nel governo romano ed in 
quelli regionali del Sud, nelle 
amministrazioni comunali 
di Catania, di Reggio Cala­
bria e di Palermo. 

La verità è che la questio­
ne meridionale si ripresenta 
con aspetti nuovi ed Impen­
sabili da quando ne scriveva­
no Giustino Fortunato o An­
tonio Gramsci, ma il punto 
di riferimento costante, ieri, 
l'altro ieri ed oggi, resta U 
rapporto dello Stato con le 
popolazioni meridionali. Ed 
in questa vicenda ancora 
una volta lo Stato italiano 
non ha saputo trovare un 
rapporto positivo con 11 ' 
zogiomo. 

ROMA — Da ieri sera la leg­
ge finanziaria ha imboccato 
al Senato la via delle votazio­
ni degli emendamenti e degli 
articoli. L'attesa è per le nor­
me sull'abolizione degli 
sconti ferroviari e sui contri­
buti sanitari (11 noto articolo 
31). Proprio su quest'ultima 
questione (al termine di una 
giornata che aveva visto 1 
partner della maggioranza 
lanciarsi In aula Insulti reci­
proci) l'assemblea è stata 
chiamata a votare già ieri 
per una richiesta di stralcio 
presentata, per la Sinistra 
indipendente, dal senatore 
Massimo Riva. La proposta 
non è passata per una man­
ciata di voti: un'incertezza 
che ha richiesto perfino la 
controprova del suffragi. E 1 
larghi vuoti nella maggio­
ranza si sono fatti sentire 
mezz'ora dopo nel corso di 
uno scrutinio segreto chiesto 
dal comunista Pietro Valen­
za su un emendamento che, 
se approvato, avrebbe riser­
vato agli atenei 1 maggiori 
importi derivanti dagli au­
menti (ridotti enormemente 
dall'iniziativa del Pei al Se­
nato e alla Camera) delle tas­
se universitarie. 

La questione del contribu­
ti sanitari sl riproporrà do­
mani quando andranno in 
votazione gli emendamenti 
liberali, che chiedono la sop­
pressione della norma intro­
dotta a Montecitorio, e re­
pubblicani e comunisti che 
propongono una riduzione 
delle aliquote contributive. 
La richiesta di stralcio — 
avanzata dalla Sinistra indi­
pendente e appoggiata in au­
la dal gruppo comunista con 
una dichiarazione di Gio­
vanni Ranalli — era diretta 
ad eliminare dalla legislazio­
ne una norma inserita in un 
testo ormai pasticciato: esa­
minare l'intera materia per 
razionalizzare gli squilibri 
contributivi avrebbe potuto 
costituire un concreto ponte 
per giungere alla fiscalizza­
zione degli oneri così come 
prescrive la riforma sanita­
ria del 1978. 

In aula al Senato 
in un clima teso 

Finanziaria 
ultimi voti 

E i 5 dicono: 
non ci piace 

I gruppi del pentapartito si scambiano at­
tacchi duri, ma tutti sembrano d'accordo 
su un punto: è una brutta legge e perciò 
deve essere approvata subito e male 

Intanto, l'annunciata ve­
rifica di governo inasprisce i 
rapporti nella maggioranza 
e suscita, un po' paradossal­
mente, una gran voglia di li­
berarsi di questa legge fi­
nanziaria nei confronti della 
quale non s'è trovato un se­
natore della maggioranza 
disposto a difenderla. Lo 
stesso ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, replicando 
nel pomeriggio alla discus­
sione generale, ne ha chiesto 
l'approvazione «per togliere 
ostacoli agli sviluppi politi­
ci». La parola d'ordine — ha 
sintetizzato il capogruppo 
comunista della commissio­
ne Bilancio, Nino Calice — è 
«fare presto e fare male». È 
all'insegna di questo slogan 
che per tutta la giornata si 
sono inseguite le voci su un 
possibile provvedimento ur­
gente del governo sui privile­

gi tariffari concessi dalle fer­
rovie per non far votare l'e­
mendamento già approvato 
in commissione, che aboli­
sce, appunto, quel privilegi. 
Il tutto per impedire che la 
legge torni alla Camera an­
che se modificata in un sol 
punto. L'iniziativa di settori 
delia maggioranza è abortita 
per la determinazione del 
gruppo comunista a porre, 
comunque, in votazione l'e­
mendamento. Gli stessi re­
pubblicani si dichiaravano 
contrari alle ventilate propo­
ste di regolare la materia in 
altro provvedimento. 

Ma i contrasti tra gli allea­
ti erano emersi con grande 
chiarezza nel corso della di­
scussione generale. Un sena­
tore socialista, Maurizio No­
ci, ha diviso in due categorie 
gli uomini di governo: quelli 
che «proseguono coraggiosa­

mente nella strada del risa­
namento economico» e quelli 
che disfano la tela faticosa­
mente tessuta. In questa ul­
tima categoria — secondo 
Noci — rientra il ministro de 
per il Mezzogiorno, Salverl-
no De Vito, che «ricorre ad 
espedienti poco corretti per 
imporre, approfittando del­
l'ora tarda e delle scarse pre­
senze», emendamenti a de­
creti con aggravi per l'erario. 
Si tratta «di operazioni truf­
faldine». I socialdemocratici 
dicono che di questa legge fi­
nanziarla non hanno mal 
«condiviso né metodo né 
contenuti»: è stato il governo 
a presentare «un testo carico 
di disposizioni frammenta­
rie, al di fuori di qualsiasi di­
segno organico». E 1 liberali 
giudicano Insufficiente que­
sta legge per sostenere 11 ri­
sanamento economico: ecco 
il «più grave e preoccupante 
segnale della debolezza della 
coalizione». Il Pli, d'altro 
canto, subordina il suo voto 
finale alla sorte che avranno 
gli emendamenti sul contri­
buti sanitari. Risentita la 
reazione del democristiani, 
che non hanno digerito gli 
attacchi virulenti venuti dal 
banchi socialisti: a questi il 
relatore de Vincenzo Carollo 
ha ricordato che il presiden­
te del Consiglio è il segreta­
rio del Psi. E ha chiesto «se 
deve essere Goria, sol perché 
de, a rispondere degli atti 
compiuti o non compiuti da 
chi, presiedendo un governo, 
è responsabile del modo di 
agire del governo stesso». 

È in questo clima avvele­
nato che ieri 11 Senato ha vo­
tato quattro articoli della 
legge finanziaria (il primo è 
stato accantonato). Questa 
mattina si riprende a votare. 
E, fra gli altri, andranno In 
votazione gli emendamenti 
comunisti annunciati , da 
Renzo Bonazzi per garantire 
ai Comuni i trasferimenti del 
1985 adeguati all'inflazione 
sgombrando cosi il campo 
dalla confusa nuova tassa 
comunale (Tasco). 

Giuseppe F. Mennella 

Decreto Irpef : può cambiare 
spesa per lo Stato i l W 

A colloquio con Vincenzo Visco e Varese Antoni: tre diverse proposte della sinistra per 
modificare il provvedimento Visentini - Il governo non porrà la questione di fiducia 

ROMA — Restituzione totale e reale del 
fiscal drag '85, e suo rimborso non solo 
ai lavoratori dipendenti (com'è previsto 
oggi) ma a tutti i contribuenti, senza 
alcuna eccezione. Insieme ad una nuo­
va e più giusta modulazione delle ali­
quote, è questo il punto-cardine attorno 
a cui ruoterà da stasera nell'aula di 
Montecitorio l'iniziativa dei comunisti 
e della Sinistra indipendente per mo­
dificare il decreto-legge Visentini (su 
cui, lo ha annunciato ieri il governo, 
non sarà posta la fiducia). 

Lo ribadiscono, in quest'intervista 
all'Unità, Varese Antoni (Pei) e Vincen­
zo Visco (S.I.) sottolineando un altro 
aspetto rilevante dell'atteggiamento 
dell'opposizione di sinistra: 'Non ripro­
porremo Io stralcio delle norme della 
curva delle aliquote, appena respinto In 
commissione, per evitare di dare alibi 
ad un muro-contro-muro che non ab­
biamo cercato e che non vogliamo. Al 
contrario cercheremo di confrontarci al 
massimo, con il governo e con la mag­
gioranza, sulle questioni di merito. Su 
questo, al di là delle dichiarazioni di 
consenso sulla nostra originaria propo­
sta legislativa (scavalcata appunto dal 
decreto del governo), non si è ancora 
riusciti dall'ottobre scorso a realizzare 
un costruttivo confronto: 

FISCAL DRAG —'Osserva Antoni: 
•Quando parliamo direstiUizione.totale 
e reale, intendiamo che le 90 mila lire 
erogate tra gennaio e febbraio siano ve­
re e non a tìtolo di acconto da recupera­
re col conguaglio di fine anno. E per 
questo proponiamo che le 80 mila tire 
già concesse al lavoratori dipendenti e 

al pensionati si traducano a saldo In 
uno sgravio, per la generalità del con­
tribuenti, pari alì'1% deWlrpef pagato 
perl'85*. 

RIFORMA ALIQUOTE — Visco an­
nuncia la presentazione di tre proposte 
•logicamente susseguenti, l'una subor­
dinata all'altra». La prima è la tradu­
zione in emendamenti dell'originario 
progetto Pcl-SJ. il cui costo è di 11 mila 
miliardi, 'pienamente compensati da 
un a più equa distribuzione di altri cari­
chi fiscali: Questa proposta riportereb­
be l'incidenza Irpef ai livelli '83, ridu­
cendo la progressività e la prospettiva 
di formazione di nuovo fiscal drag. La 
seconda proposta ha un costo minore: 
8.800-9.000 miliardi (circa 1.000 in più di 
quella del governo), 'Boa la caratteristi­
ca fondamentale è quella di prevedere 
aliquote assai più basse di quelle propo­
ste dal governo e quindi, anche in que­
sto caso, minore fiscal drag per il futu­
ro*. Terza ipotesi, nel caso fossero re­
spinte le altre due: 'Il costo sarebbe 
analogo a quello della proposta del go­
verno, ma con caratteristiche di aliquo­
te, detrazioni e scaglioni assai slmili al­
la seconda proposta, e quindi tecnica­
mente migliori di quelle del governo: 

-VISENTINI» CORRETTA — L'ipote­
si residuale è che il confronto, respinte 
tutte le proposte organiche, possa limi­
tarsi alla correzione di alcune delle più 
evidenti distorsioni del decreto gover­
nativo. Antoni sottolinea: «II principale 
errore è costituito dall'aliquota margi­
nale del 28% che graverebbe sulla quasi 
totalità dei redditi da lavoro dipenden­
te, e anche su gran parte di quelli da 
lavoro autonomo, che si collocano tra I 

12 e 130 milioni annui. Questa aliquota 
non solo è superore sia a quella ipotiz­
zata dal progetto Pcl-SJ. (24%), sia a 
quella dell'originario progetto Visenti­
ni (25%), ma persino a quella attual­
mente vigente (27%)!: Seconda distor­
sione, lo squilibrio tra trattamento fi­
scale per lavoratori dipendenti e pen­
sionati a più basso reddito, *cui è con­
cesso sostanzialmente un minimo esen­
te di 5 milioni e 400mila lire; e lavorato­
ri autonomi, li cui minimo esente è di 
poco superiore ai milione*. Terzo limite: 
l'assenza di qualsiasi meccanismo volto 
ad evitare il ripetersi in futuro del fiscal 
drag. Infine, c'è il problema di garanti­
re una più equa valutazione dei carichi 
familiadi. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO — L'o­
pzione di fondo Pci-S.L era natural­
mente quella di poter discutere seria­
mente, e in tempi adeguati (il progetto 
dell'opposizione risale a luglio), un 
provvedimento così delicato. Ritardi 
del governo prima e divisioni nel penta­
partito poi hanno impedito il confronto 
e portato alla scelta «tecnica» del decre­
to. «Come sempre — conclude Visco — 
abbiamo alia fine guardato al merito 
delle cose. E le proposte che presentia­
mo sono 11 minimo Irrinunciabile per 
rendere questo provvedimento accetta­
bile: E Varese Antoni: 'Vogliamo co­
munque spingere 11 governo a misure di 
riforma, anche di mini-riforma. Non ci 
servono — non servono al contribuenti 
— pannicelli caldi Del resto già diven­
tati freddi: 

Giorgio Frasca Polara 

Proroga del vecchio consiglio? 
La commissione Rai dice «no» 
ROMA — L'ufficio di presi­
denza della commissione parla­
mentare di vigilanza sulla Rai 
ha discusso ieri la lettera con la 
quale il presidente Zavoli ha se­
gnalato la necessità, per l'a­
zienda, di affrontare alcune 
scadenze urgenti e non eludibi­
li, ad esempio i bilanci. Zavoli 
he chimo, in tottsnra, un pa­
rere sull'opportunità di ricon­
vocare fl consiglio scaduto ma 
in carica, visto che il nuovo è 
ancora di là da venire. L'ufficio 
di presidenza ha osservato che 
l'azienda Rai è regolata dalle 
norme del codice ovile. In con­
seguenza di ciò eli organismi 
che sono respomabili giuridica­
mente della gestione della so­
cietà— in questo caso il conti-
gito in carica, benché scaduto 
— debbono valutare quali ob­
blighi siano loro imposti dal co­
dice civile e dalle regole socie-
tarie.InM»>Uiu»ucomiaia*tc~ 
ne ha restituito la pàDa all'a­

zienda e al suo presidente, pre­
ferendo evitare ogni atto che 
potesse apparire come una pro­
roga formale del vecchio consi­
glio. In tal senso la sen. Jervoli-
no — presidente della commis­
sione — formulerà la risposta 
ai quesiti posti da ZavolL 

In ufficio di presidenza sì à 
discusso anche della paradossa­
le situazione che s'è cresta nei 
vertici aziendali in virtù dei 
continui rumi del rinnovo del 
consiglio: c'è un direttore gene­
rale formalmente investito dei 
nuovi e ampi poteri previsti 
dalla legge 10 dell'anno scorso; 
un consiglio detto con la vec­
chia legge 103, formalmente 
ancora in possesso di poteri nel 
frattempo trasferiti al diretto­
re; un collegio dei sindaci an­
ch'esso nominato in base alla 
nuova legge. Su richiesta di Pei 
• Psi la sen. «lervoiiao ha solle­
citato un nuovo incontro con la 
•lotti • Fanfani per cercar* di 

sciogliere questo rompicapo. 
Per di più 0 neopresidente del 
collegio sindacale — l'ex missi­
no Delfino — avzTDOc informa­
to la commissione di una serie 
di rilievi gii avanzati dal neo-
sindaco missino, Ronfani, fini­
to nel collegio per volere della 
De Rositani avrebbe già fatto 
balenare la possibilità di ricor­
rere alla magistratura. Insom-
ina, una situazione caotica, nel­
la quale sembra esserci spazio 
per ogni manovra. Al pretore è 
già ricorsa, intanto, una «asso-
ciazione utenti» la quale chiede 
che il giudice fissi un termine di 
tre giorni alla cominissibne di 
vigilanza perché nomini il nuo­
vo consiglio. Il pretore Bonsc-
corsi esaminerà l'istanza 0 24 
promimo. Martedì, invece, tor-
nera a riunirsi l'ufficio di presi­
denza, l'indomani la comma-

•U'ordine del giorno la 
di una relazione perii 

è 

mito in questi ultimi mesi e re­
iezione del nuovo consiglio. 

Infine c'è una replica del-
ramministrstore delegato deDa 
Sipra, Gianni PasquareUi, a 
Silvio Berlusconi Questi, an­
nunciando l'altro seri a Milano 
la riduzione degli spot sulle sue 
tv a partire da marzo, aveva po­
lemicamente chiesto: «Che farà 
la Rai?». La Rai ha già fatto, 
dice PssquarelU, avendo an­
nunciato ben prima di Brlusco-
ni una riduzione del 30-40% 
dell'affollamento pubblicitario 
sulle sue reti. La Sipra — come 
è noto — è la consociata Rai 
che opera nel campo della rac­
colta pubblicitaria. L'annuncio 
della riduzione di spot trasmes­
si dalla Rai — il cui numero è, 
comunque, di gran lunga infe­
riore a quelli trasmessi delle tv 
private — è stato dato durante 
U presentazione dei palinsesti 
Rai 1966 all'utenza pubblicita­
ria. 

i i 
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Clamorosa conclusione del vertice del pentapartito a Montecitorio 

Via libera agli sfratti 
La maggioranza: «La proroga è inutile» 
Mentre la riunione era in corso, i «5» avevano fatto circolare un documento che precisava i termini del rin­
vio delle esecuzioni - Poi si è rovesciata la situazione - Il Pei: è un atto gravissimo di irresponsabilità 

ROMA — Non vi sarà nessun rinvio 
degli sfratti. Oltre trecentomlla sen­
tenze sono subito esecutive. L'alter­
nativa per più di un milione di perso-
ne è la strada. Questa la decisione del 
vertice del pentapartito svoltosi Ieri 
pomeriggio a Montecitorio. «Non vi 
sarà nessun decreto di proroga secca 
degli sfratti, né un provvedimento 
misto di proroga e di anticipazione 
dei punti qualificanti della riforma 
dell'equo canone. C'è però un accor­
do a definire in questi giorni gli 
emendamenti al disegno di legge del 
governo sull'equo canone per arriva­
re ad una rapida approvazione da 
parte del Senato». Così il ministro 
Nicolazzi ha riassunto le conclusioni 
del summit di maggioranza, cui ave­
vano partecipato, oltre al ministro 
del Lavori pubblici, Padula (De), 
Ferrarlni (Psi), Pagani (Psdl). Ba-
stlanini (Pll), Ermelll Cupelli (Prl). 

Queste scelte hanno fatto cadere 
le ultime speranze della vigilia, an­
che perchè la realtà dell'emergenza 
abitativa del paese, soprattutto nelle 
grandi città ed «aree calde», è diven­
tata insostenibile e pericolosa per 
l'ordine pubblico. Dal gennaio '83 al 

settembre '85, secondo dati del Vimi­
nale, ci sono stati a Roma oltre 
51.000 giudizi di sfratto, 31.425 a Mi­
lano, 17.712 a Torino, 15.177 a Geno­
va, 12.725 a Napoli, 10.400 a Catania, 
9.470 a Palermo, 8.468 a Bologna, 
7.319 a Bari, 6.350 a Firenze, circa 
5.000 a Venezia e a Taranto. In questi 
centri ne sono già stati eseguiti più 
di 30.000 con l'intervento della forza 
pubblica. 

Una realtà cosi drammatica che 
aveva fatto pensare ad una sospen­
sione delle sentenze. Eppure in aper­
tura dell'incontro dei «5* era stato 
diffuso il testo di una piattaforma 
d'accordo, elaborata dal ministro 
Nicolazzi che prevedeva: la sospen­
sione dei provvedimenti di rilascio 
per 90 giorni. Il tempo necessario per 
la costituzione delle commissioni 
presso le prefetture con il compito di 
graduare l'intervento della forza 
pubblica, secondo la disponibilità 
abitativa. La sospensione si sarebbe 
avuta nelle zone ad alta tensione abi­
tativa (809 comuni accertati dal Ci-
pe) e per gli Inquilini con fasce di 
reddito inferiori a 40 milioni se lavo­
ratore dipendente e a 24 milioni per 

lavoratori autonomi. 
L'intesa data per raggiunta e poi 

annullata prevedeva anche alcune 
modifiche all'equo canone, tra cui: 
esclusione dal controllo pubblico de­
gli affitti del centri inferiori a 20.000 
abitanti, ma non di quelli delle aree 
calde; rivalutazione dei canoni degli 
alloggi costruiti prima del '75 che sa­
rebbero aumentati per la revisione 
del prezzo base di circa il 50%; ulte­
riori rincari per la vetustà e per l'ubi­
cazione nei centri storici; aumento di 
tre volte per gli alloggi restaurati e 
ristrutturati; incremento del 15% 
per i patti in deroga, quando il con­
tratto supera i 4 anni e ancora del sei 
15% per gli interventi di straordina­
ria manutenzione e uguale riduzione 
se fatti dall'inquilino. 

Duri 1 giudizi del Pel e del Sunia, il 
sindacato inquilini. Il responsabile 
casa del Pei, sen. Lucio Libertini, ha 
dichiarato: «Il ministro Nicolazzi, 
mentre finalmente si apprestava ad 
alcune ragionevoli aperture, sarebbe 
stato bloccato da un irrigidimento 
assurdo della maggioranza. Le deci­
sioni che sono state prese dal "verti­
ce" rappresentano un grave atto di 

irresponsabilità. La situazione di 
tante città è drammatica, la tensione 
cresce, 1 questori segnalano Insieme 
drammi sociali e problemi di ordine 
pubblico. Occorre intervenire. Il go­
verno deve agire. I comunisti gli ri­
chiedono oggi con forza un imme­
diato decreto di proroga e lo sblocco 
della discussione in aula al Senato 
sulla riforma dell'equo canone». 

«La mancata emanazione di un 
provvedimento d'urgenza — hanno 
affermato i segretari del Sunia Espo­
sito e Bartocci — comporterà un'ac­
centuazione della tensione e del di­
sagio sociale in vaste aree del paese. 
Il governo deve prendere piena co­
scienza di ciò. Una seria riforma del 
regime delle locazioni abbisogna di 
una graduazione degli sfratti per ne­
cessità e di una sospensione di quelli 
immotivatl per dar modo al Parla­
mento di legiferare in materia. Ciò si 
{)uò realizzare solo con un decreto 
egge. In mancanza di ragionevoli 

proposte, il Sunia proporrà già oggi 
alle altre organizzazioni degli inqui­
lini e a Cgil, Cisl e UH un salto nell'i­
niziativa del movimento di lotta in 
corso già in tutto il paese». 

Claudio Notari 
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ROMA — Dopo la grandiosa 
manifestazione a Roma per 
reclamare una drastica mo­
difica del condono edilizio, 
per una sanatoria possibile 
che consenta il rientro nella 
legalità di dieci milioni di in­
terventi fuorilegge e per 
giungere finalmente al risa­
namento delle aree devasta­
te, il Sud preoccupa le forze 
democratiche. I sindaci della 
Sicilia, della Puglia e della 
Calabria hanno confermato 
ieri al governo e ai gruppi 
parlamentari che se le loro 
richieste non saranno accet­
tate prima del 31 marzo si di­
metteranno in massa. Que­
sta eventualità creerebbe un 
conflitto istituzionale nuovo 
nella storia del nostro paese. 

Se il provvedimento reste­
rà così com'è, milioni di fa­
miglie saranno costrette a 
non accedere alla sanatoria 
perché «fiscalmente troppo 
pesante» e perché «imprati­
cabile per le procedure trop­
po pasticciate*. Ciò impor­
rebbe ai sindaci di demolire 
o di acquisire al patrimonio 
pubblico milioni di vani abu­
sivi. Una prospettiva ritenu­
ta dai sindaci del Sud assur­
da e pericolosa. Provoche­
rebbe gravissimi problemi di 
ordine pubblico. A questo 
punto ai sindaci non resta 
che dimettersi. 

Questa ferma determina­
zione degli amministratori 
degli enti locali del Mezzo­
giorno ha fatto breccia nei 

I sindaci: «Se non 
cambia 9 condono 

noi ci dimetteremo» 
Gli amministratori sollecitano nuovi provvedimenti in materia edi­
lizia entro il 31 marzo - L'incontro con i parlamentari comunisti 

gruppi parlamentari tanto è 
vero che è stata accolta la 
proposta del presidente dei 
senatori comunisti Chiaro-
monte di un incontro di tutti 
i gruppi parlamentari per 
concordare una comune 
piattaforma di modifica del 
condono. 

L'unico partito che si è 
pronunciato chiaramente 
sul merito della questione 
sostenendo le richieste dei 
sindaci è stato il Pei in coe­
renza con tutte le posizioni 
parlamentari dei 18 mesi di 
iter della legge di condono. 
Gli altri — il ministro dei La­
vori pubblici Nicolazzi per il 
governo, i capigruppo Ro­
gnoni (De) e Formica (Psi) — 
non sono entrati nel merito 
delle modifiche, ribadendo, 

tuttavia, la propria disponi­
bilità al confronto con gli al­
tri per raggiungere un'inte­
sa. Il Pri, solo per correzioni 
tecniche. 

Una delegazione di sindaci 
si è incontrata con il presi­
dente del gruppo comunista 
della Camera Giorgio Napo­
litano (erano presenti anche 
i deputati Antonio Mannino, 
Geremicca, Rlndone, Rossi-
no, Sapio, Piera Bonetti e Jo-
vannitti). Napolitano ha ri­
cordato la lunga e tenace 
battaglia che I comunisti 
hanno sostenuto in Parla­
mento per una legge capace 
di risolvere in modo equo il 
problema dell'abusivismo, 
consentire il recupero e il ri­
sanamento del territorio, re­
stituire alle Regioni e ai Co­

muni la piena titolarità nella 
gestione del territorio e di 
garantire al cittadino la con­
creta possibilità di costruire 
nel rispetto della legge. 

Il presidente dei deputati 
comunisti ha assicurato il 
sostanziale appoggio del 
gruppo alle proposte avan­
zate dai sindaci che coinci­
dono largamente con quelle 
del Pei durante la discussio­
ne della legge e soprattutto 
con le nuove proposte di mo­
difica presentate a nome del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente da Geremicca e Co-
lumba. Il gruppo comunista 
ha riaffermato piena dispo­
nibilità all'incontro e all'ac­
cordo con gli altri gruppi e 
ribadito l'impegno ad opera­

re perché la revisione del 
condono possa essere con­
clusa entro il 31 marzo evi­
tando una strumentalizza­
zione elettoralistica in una 
materia tanto importante 
per la vita delle popolazioni 
meridionali. 

Le richieste dei sindaci 
erano state illustrate dal 
presidente del comitato di 
coordinamento, il sindaco di 
Vittoria Paolo Monello. «Sia­
mo venuti a Roma alla testa 
di un grande movimento de­
mocratico per cambiare una 
legge che praticamente è 
stata bocciata dalla gente 
che si è spaventata dell'obla­
zione, intesa come un'amni­
stia a caro prezzo». Cambiare 
il condono, significherà far 
rientrare nella legalità mi­
lioni di cittadini, permetterà 
il risanamento e la vivibilità 
di centinaia di città e mi­
gliaia di paesi, renderà un 
servizio al mantenimento 
dell'ordine pubblico, contri­
buendo a rafforzare la fidu­
cia dei cittadini nello Stato. 
Potrà, infine, consentire di 
chiudere finalmente la fase 
dell'abusivismo, rimetterà 
in moto l'occupazione del 
Sud, fornendo dei servizi le 
zone colpite dall'abusivismo, 
costruendo strade, scuole, 
ospedali, reti idriche, spazi 
verdi. 

cn. 
NELLA FOTO: un momento 
beta manifestazion* di famedi 
• Roma 

Abbiamo sotto gli occhi ti­
toli e resoconti che alcuni 
giornali hanno dedicato alla 
manifestazione di migliaia 
di •abusivi» del Sud svoltasi 
lunedì a Roma. Dovremmo 
essere sorpresi nel vedere 
che dopo più dì un secolo di 
letteratura meridionalista 
l'incomprensione, in molti, è 
sempre totale. Questo di­
scorso lo abbiamo accennato 
parlando della mafia, ita il 
ritornello resta uguale per 
tutu i temi. Ce un radicali­
smo dì •sinistra» ed uno di 
destra che immancabilmen­
te si congiungono sulla que­
stione meridionale. 

'Reporter», giornale di si­
nistra scritto dagli ex di 
flotta con Un uà» e sponsoriz­
zato dal Psi, fa questo Utolo: 
•Sfilano a Roma gli eroi dello 
scempio edilizio». Il sacco di 
Roma, di Napoli, di Palermo, 
di Catania, ecc. lo hanno 
dunque sulla coscienza I ma­
ni festanU di lunedì! 

•La Stampa» (/tota: •Cln-
quecento sindaci difendono 
gli abusi». Quali abusi? Quel­
li di grassi palazzinari sono 
staU abbondantemente dife­
si dalla legge del governo. 

Dove stanno i veri eroi 
dello scempio edilizio 

Ed allora, cari signori, ve­
niamo al dunque. Cosa è av­
venuto In tanti grossi centri 
del Sud? Parlo di comuni che 
hanno da 20 a cen tornila abi­
tanti. Sapevate cosa erano 
quesU comuni negli anni 40, 
50 e 60? Cosa erano le case 
del braccianti o dei piccoli 
artigiani di paese? 

Poi c'è stata la grande 
emigrazione e sono soprav­
venuti anche trasformazioni 
nelle campagne e 
quelt'*asslstenztalismo» del 
poveri che rappresenta una 
parte minima della «grande 
assistenza* accordata dallo 
Stato italiano al potenti. 

Insomma, grazie alle lotte, 
tra sconfitte ed avanzate, tra 
mille contraddizioni, le cose 
sono cambiate. I redditi di 
molte famiglie si sono accre­
sciuti ed li primo pensiero è 

stato quello di mettere *la te­
sta sotto un tetto». Quale tet­
to? Un tetto e basta. 

Gli emigrati con le rimes­
se, l'assegnatario con un 
reddito contadino e la pen­
sione di invalidità ed 11 figlio 
in una fabbrica precaria. In­
somma c'è stata una accu­
mulazione che in parte è sta­
ta investita nella terra da 
migliorare ed in parte nella 
casa. Lo stesso hanno fatto 
artigiani e piccoli Impiegati 
di paese. 
• La gente si è arrangiata e 

si è arrangiata facendosi una 
casa abusiva. I comuni senza 
plani regolatori mentre I go­
verni regionali tutto faceva­
no men che una politica del 
territorio e di Incremento 
edilizio ordinato e legale. I 
governi centrali, da parte lo­
ro, si sono comportati peggio 

di quelli locali. L'illegalità 
statale è nel Mezzogiorno la 
regola, la transazione con gli 
•amici» ed I potenti è quoti­
diana. 

E poi? E poi si vuole che 
chi doveva finalmente co­
struire una casa, spesso mal­
fatta, peggio arredata, 
avrebbe dovuto farlo con i 
bolli. E dove erano I botti? E 
chi il metteva questi bolli? 
Ed In quali aree edlficablll si 
sarebbe potuto costruire? 

Questa storia degli •abusì-
vi» meridionali ci ricorda 
quella del mercato nero In 
tutti l paesi del mondo, ad 
est e ad ovest Cosa vale proi­
bire per legge la circolazione 
delle merci quando queste 
stesse merci ci sono e circo­
lano su altri canali del quali I 
potenti possono usufruire? 

La spinta a disporre di be­

ni primari (tale è la casa) è 
insopprimibile. Trasgredire 
leggi praticamente inesi­
stenti, diventa •legittimo*. 
Ce una legittimità di fatto 
che sostituisce e sommerge 
la legittimità astratta e non 
praticata. 

GII eroi dello «scempio edi­
lizio». cari amici di •Repor-
ter», non stanno nel caotici e 
Informi quartieri di Gela, ma 
nel governo romano ed In 
quelli regionali del Sud, nelle 
amministrazioni comunali 
di Catania, di Reggio Cala­
bria e di Palermo. 

La verità è che la questio­
ne meridionale si ripresenta 
con aspetti nuovi ed Impen­
sabili da quando ne scriveva­
no Giustino Fortunato o An­
tonio Gramsci, ma ti punto 
di riferimento costante. Ieri, 
l'altro ieri ed oggi, resta il 
rapporto dello Stato con le 
popolazioni meridionali. Ed 
in questa vicenda ancora 
una volta lo Stato Italiano 
non ha saputo trovare un 
rapporto positivo con II Mez­
zogiorno. 

ROMA — Da ieri sera la leg­
ge finanziarla ha imboccato 
al Senato la via delle votazio­
ni degli emendamenti e degli 
articoli. L'attesa è per le nor­
me sull'abolizione degli 
sconti ferroviari e sul contri­
buti sanitari (Il noto articolo 
31). Proprio su quest'ultima 
questione (al termine di una 
giornata che aveva visto 1 
partner della maggioranza 
lanciarsi In aula Insulti reci­
proci) l'assemblea è stata 
chiamata a votare già ieri 
per una richiesta di stralcio 
presentata, per la Sinistra 
Indipendente, dal senatore 
Massimo Riva. La proposta 
non è passata per una man­
ciata di voti: un'incertezza 
che ha richiesto perfino la 
controprova del suffragi. E i 
larghi vuoti nella maggio­
ranza si sono fatti sentire 
mezz'ora dopo nel corso di 
uno scrutinio segreto chiesto 
dal comunista Pietro Valen­
za su un emendamento che, 
se approvato, avrebbe riser­
vato agli atenei i maggiori 
importi derivanti dagli au­
menti (ridotti enormemente 
dall'Iniziativa del Pel al Se­
nato e alla Camera) delle tas­
se universitarie. 

La questione del contribu­
ti sanitari si riproporrà do­
mani quando andranno in 
votazione gli emendamenti 
liberali, che chiedono la sop­
pressione della norma intro­
dotta a Montecitorio, e re­
pubblicani e comunisti che 
propongono una riduzione 
delle aliquote contributive. 
La richiesta di stralcio — 
avanzata dalla Sinistra indi­
pendente e appoggiata In au­
la dal gruppo comunista con 
una dichiarazione di Gio­
vanni Ranalli — era diretta 
ad eliminare dalla legislazio­
ne una norma inserita in un 
testo ormai pasticciato: esa­
minare l'intera materia per 
razionalizzare gli squilibri 
contributivi avrebbe potuto 
costituire un concreto ponte 
per giungere alla fiscalizza­
zione degli oneri così come 
prescrive la riforma sanita­
ria del 1978. 

In aula al Senato 
in un clima teso 

Finanziaria 
ultimi voti 

E i 5 dicono: 
non ci piace 

I gruppi del pentapartito si scambiano at­
tacchi duri, ma tutti sembrano d'accordo 
su un punto: è una brutta legge e perciò 
deve essere approvata subito e male 

Intanto, l'annunciata ve­
rifica di governo inasprisce 1 
rapporti nella maggioranza' 
e suscita, un po' paradossal­
mente, una gran voglia di li­
berarsi di questa legge fi­
nanziarla nel confronti della 
quale non s'è trovato un se­
natore della maggioranza 
disposto a difenderla. Lo 
stesso ministro del Tesoro, 
Giovanni Gorla, replicando 
nel pomeriggio alla discus­
sione generale, ne ha chiesto 
l'approvazione «per togliere 
ostacoli agli sviluppi politi­
ci». La parola d'ordine — ha 
sintetizzato 11 capogruppo 
comunista della commissio­
ne Bilancio, Nino Calice — è 
«fare presto e fare male». È 
all'insegna di questo slogan 
che per tutta la giornata si 
sono inseguite le voci su un 
possibile provvedimento ur­
gente del governo sui privile­

gi tariffari concessi dalle fer­
rovie per non far votare l'e­
mendamento già approvato 
in commissione, che aboli­
sce, appunto, quei privilegi. 
Il tutto per impedire che la 
legge torni alla Camera an­
che se modificata in un sol 
punto. L'iniziativa di settori 
della maggioranza è abortita 
per la determinazione del 
gruppo comunista a porre, 
comunque, in votazione l'e­
mendamento. Gli stessi re­
pubblicani si dichiaravano 
contrari alle ventilate propo­
ste di regolare la materia in 
altro provvedimento. 

Ma i contrasti tra gli allea­
ti erano emersi con grande 
chiarezza nel corso della di­
scussione generale. Un sena­
tore socialista, Maurizio No­
ci, ha diviso in due categorie 
gli uomini di governo: quelli 
che «proseguono coraggiosa­

mente nella strada del risa­
namento economico» e quelli 
che disfano la tela faticosa­
mente tessuta. In questa ul­
tima categoria — secondo 
Noci — rientra 11 ministro de 
per II Mezzogiorno, Salverl-
no De Vito, che «ricorre ad 
espedienti poco corretti per 
imporre, approfittando del­
l'ora tarda e delle scarse pre­
senze», emendamenti a de­
creti con aggravi per l'erario. 
Si tratta «di operazioni truf­
faldine». I socialdemocratici 
dicono che di questa legge fi­
nanziarla non hanno mal 
«condiviso né metodo né 
contenuti»: è stato il governo 
a presentare «un testo carico 
di disposizioni frammenta­
rle, al di fuori di qualsiasi di­
segno organico». E i liberali 
giudicano insufficiente que­
sta legge per sostenere il ri­
sanamento economico: ecco 
il «più grave e preoccupante 
segnale della debolezza della 
coalizione». Il Pll, d'altro 
canto, .subordina il suo voto 
finale alla sorte che avranno 
gli emendamenti sui contri­
buti sanitari. Risentita la 
reazione dei democristiani, 
che non hanno digerito gli 
attacchi virulenti venuti dal 
banchi socialisti: a questi il 
relatore de Vincenzo Carollo 
ha ricordato che il presiden­
te del Consiglio è il segreta­
rio del Psi, E ha chiesto «se 
deve essere Goria, sol perché 
de, a rispondere degli atti 
compiuti o non compiuti da 
chi, presiedendo un governo, 
è responsabile del modo di 
agire del governo stesso». 

È in questo clima avvele­
nato che ieri il Senato ha vo­
tato quattro articoli della 
legge finanziaria (11 primo è 
stato accantonato). Questa 
mattina si riprende a votare. 
E, fra gli altri, andranno In 
votazione gli emendamenti 
comunisti annunciati . da 
Renzo Bonazzi per garantire 
al Comuni i trasferimenti del 
1985 adeguati all'inflazione 
sgombrando cosi il campo 
dalla confusa nuova tassa 
comunale (Tasco). 

Giuseppe F. Mennella 

Decreto Irpef : può cambiare 
con poca spesa per lo Stato 
À colloquio con Vincenzo Visco e Varese Antoni: tre diverse proposte della sinistra per 
modificare il provvedimento Visentini -I l governo non porrà la questione di fìducia 

ROMA — Restituzione totale e reale del 
fiscal drag '85, e suo rimborso non solo 
ai lavoratori dipendenti (com'è previsto 
oggi) ma a tutti i contribuenti, senza 
alcuna eccezione. Insieme ad una nuo­
va e più giusta modulazione delle ali­
quote, è questo il punto-cardine attorno 
a cui ruoterà da stasera nell'aula di 
Montecitorio l'Iniziativa dei comunisti 
e della Sinistra indipendente per mo­
dificare il decreto-legge Visentini (su 
cui, lo ha annunciato ieri il governo, 
non sarà posta la fiducia). 

Lo ribadiscono, in quest'intervista 
all'Unità, Varese Antoni (Pei) e Vincen­
zo Visco (SA.) sottolineando un altro 
aspetto rilevante dell'atteggiamento 
dell'opposizione di sinistra: *Non ripro­
porremo -lo stralcio delle norme della 
curva delle alìquote, appena respinto in 
commissione, per evitare di dare alibi 
ad un muro-contro-muro che non ab­
biamo cercato e che non vogliamo. Al 
con trarlo cercheremo di confron tarct al 
massimo, con It governo e con la mag­
gioranza, sulle questioni di merito. Su 
questo, al di là delle dichiarazioni di 
consenso sulla nostra originaria propo­
sta legislativa (scavalcata appunto dal 
decreto del governo), non si è ancora 
riusciti dall'ottobre scorso a realizzare 
un costruttivo confronto». 

FISCAL DRAG — Osserva Antoni: 
•Quando parliamo dtrestituzione.totale 
e reale, Intendiamo che le 80 mila lire 
erogate tra gennaio e febbraio siano ve­
re e non a titolo di acconto da recupera­
re col conguaglio di fine anno. E per 
questo proponiamo che te 80 mila tire 
già concesse ai lavoratoti dipendenti e 

ai pensionati si traducano a saldo in 
uno sgravio, per la generalità dei con­
tribuenti, pari alì'1% dell'Irpef pagato 
perl'85». 

RIFORMA ALIQUOTE — Visco an­
nuncia la presentazione di tre proposte 
•logicamente susseguenti, funa subor­
dinata all'altra». La prima è la tradu­
zione in emendamenti dell'originario 
progetto Pcl-SJ. il cui costo è di 11 mila 
miliardi, •pienamente compensati da 
un a più equa distribuzione di altri cari­
chi fiscali». Questa proposta riportereb­
be l'incidenza Irpef ai livelli "83, ridu­
cendo la progressività e la prospettiva 
di formazione di nuovo fiscal drag. La 
seconda proposta ha un costo minore: 
8^00-9.000 miliardi (circa 1.000 in più di 
quella del governo), »ma la caratteristi­
ca fondamentale è quella di prevedere 
aliquote assai più basse di quelle propo­
ste dal governo e quindi, anche in que­
sto caso, minore fiscal drag per II futu­
ro». Terza, ipotesi, nel caso fossero re­
spinte le altre due: «H costo sarebbe 
analogo a quello della proposta del go­
verno, ma con caratteristiche di aliquo­
te, detrazioni e scaglioni assai simili al­
la seconda proposta, e quindi tecnica­
mente migliori di quelle del governo». 

«VISENTINI- CORRETTA — L'ipote­
si residuale è che il confronto, respinte 
tutte le proposte organiche, possa limi­
tarsi alla correzione di alcune delle più 
evidenti distorsioni del decreto gover­
nativo. Antoni sottolinea: «II principale 
errore è costituito dall'aliquota margi­
nale del 28% che graverebbe sulla quasi 
totalità dei redditi da lavoro dipenden­
te, e anche su gran parte di quelli da 
lavoro autonomo, chest collocano trai 

12 e ISO milioni annui. Questa alìquota 
non solo è superore sia a quella ipotiz­
zata dal progetto Pci-S.L (24%), sia a 
quella dell'originario progetto Visenti­
ni (25%), ma persino a queìla attual­
mente vìgente (27%)!». Seconda distor­
sione, lo squilibrio tra trattamento fi­
scale per lavoratori dipendenti e pen­
sionati a più basso reddito, *cui è con­
cesso sostanzlalmen te un minimo esen­
te di 5 milioni e 400 mila lire; e lavorato­
ri autonomi. Il cut minimo esente è di 
poco superiore al milione». Terzo limite: 
l'assenza di qualsiasi meccanismo volto 
ad evitare il ripetersi in futuro del fiscal 
drag. Infine, c'è il problema di garanti­
re una più equa valutazione dei carichi 
familiadX 

GIUDIZIO COMPLESSIVO — L'o­
pzione di fondo Pcl-S.L era natural­
mente quella di poter discutere seria­
mente, e in tempi adeguati (il progetto 
dell'opposizione risale a luglio), un 
provvedimento così delicato. Ritardi 
del governo prima e divisioni nel penta­
partito poi hanno impedito il confronto 
e portato alla scelta «tecnica» del decre­
to. •Come sempre — conclude Visco — 
abbiamo alla fine guardato al merito 
delle cose. E le proposte che presentia­
mo sono 11 minimo irrinunciabile per 
rendere questo provvedimento accetta­
bile». E Varese Antoni: •Vogliamo co­
munque spingere it governo a misure di 
riforma, anche di mini-riforma. Non ci 
servono — non servono ai contribuenti 
—pannicelli caldi. Del resto già diven­
tati freddi». 

Giorgio Frasca Poterà 

Proroga del vecchio consiglio? 
La commissione Rai dice «no» 
ROMA — L'ufficio di presi­
denza della commissione parla­
mentare di vigilanza sulla Rai 
ha discusso ieri la lettera con la 
quale il presidente Zavoti ha se­
gnalato la necessità, per l'a­
zienda, di affrontare alcune 
scadenze urgenti e non eludibi­
li, ad esempio i bilanci. Zavoti 
ha chiesto, in sostanra, un pa­
rere sull'opportunità di ricon­
vocare il consiglio scaduto ma 
in carica, visto che il nuovo è 
ancora di là da venire. L'ufficio 
di presidenza ha osservato che 
l'azienda Rai è regolata dalle 
norme del codice ovile. In con­
seguenza di ciò eli organismi 
che sono responsabili giuridica­
mente della gestione della so­
cietà — in questo caso il consi­
glio in carica, benché sceduto 
— debbono valutare quali ob­
blighi «iatw loro imposti dal co­
dice civile e dalle regole socie­
tarie. In sostanza la commissio­
ne ha restituito la palla all'a­

zienda e al suo presidente, pre­
ferendo evitare ogni atto che 
potesse apparire come una pro­
roga formale del vecchio consi­
glia In tal senso la sen. Jervoli-
no — presidente della commis­
sione — formulerà la risposta 
ai quesiti posti da Zavoli. 

In ufficio di presidenza si è 
discusso anche della paradossa­
le situazione che s'è cresta nei 
vertici aziendali in virtù dei 
continui rinvii del rinnovo del 
consulto: c'è un direttore gene­
rale formalmente investito dei 
nuovi e ampi poteri previsti 
della legge 10 dell'anno scorso; 
un contiguo eletto con la vec­
chia legge 103, formalmente 
ancora in possesso di poteri nel 
frattempo trasferiti al diretto­
re; un collegio dei sindaci an­
ch'esso nominato in base atta 
nuova legge. Su richiesta di Pei 
e Psi U sen. Jt^vouno he solle­
citato un nuovo incontro con la 
Jottì e Pantani per cercare di 

sciogliere questo rompicapo. 
Per di più il neopresidente del 
collegio sindacale — l'ex missi­
no Delfino — avrebbe informa­
to la commissione di una serie 
di rilievi già avanzati dal neo-
sindaco missino, Rositani, fini­
to nel collegio per volere della 
De. Rositani avrebbe già fatto 
balenare la possibilità di ricor­
rere alla magistratura. Insom­
ma una situazione esotica, nel­
la quale sembra esserci spezio 
per ogni manovra. Al pretore è 
già ricorsa, intanto, una «asso-
dszkme utenti* la quale chiede 
che il giudice fissi un termine dì 
tre giorni alla commissione di 
vigilanza perché nomini il nuo­
vo consiglio. Il pretore Bonac-
corsi esaminerà l'istanza fl 24 
prossimo. Martedì, invece, tor-
nera a riunirsi l'ufficio di presi. 
densa, rindomani la commi*. 
sione: aH'ordtne del giorno la 
stesura di una relazione per il 
Parlamento tu quanto è avve­

nuto in questi ultimi mesi e re­
lezione del nuovo consiglio. 

Infine c'è una replica del-
l'amministratore delegato della 
Sipra, Gianni PasquareDi, a 
Silvio Berlusconi. Questi, an­
nunciando l'altro ieri a Milano 
la riduzione degli spot sulle sue 
tv a partire da marzo, aveva po­
lemicamente chiesto: «Che farà 
la Rai?». La Rai ha già fatto, 
dice Pasquarelli, avendo an­
nunciato ben prima di Bruisco-
ni una riduzione del 30-40% 
dell'affollamento pubblicitario 
sulle sue reti. La Sipra — come 
è noto — è la consociata Rai 
che opera nel campo della rac­
colta pubblicitaria. L'annuncio 
della riduzione di spot trasmes­
si dalla Rai — il cui numero è, 
comunque, di gran lunga infe­
riore a quelli trasmessi delle tv 
private — è stato dato durante 
b presentazione dei palinsesti 
Rai 1986 all'ulema pubblicita­
ria. 
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Donat Cattin 
vorrebbe 

invece 
una crisi 

Nicolazzi 
attacca il 

Pri: «Pensa 
alle elezioni» 

Martelli 
prospetta 

presidenza 
socialista 
in Sicilia Ciriaco De Mita Giovanni Spadolini 

La De: verifica «morbida» 
E Spadolini si allarma 

ROMA — L'ufficio politico 
della De ha ratificato Ieri se­
ra la linea di De Mita per una 
verifica cosiddetta «morbl-
da», che eviti cioè, almeno 
per il momento, una dram­
matizzazione del braccio di 
ferro con 11 Psl su Palazzo 
Chigi. Fra gli oppositori del 
segretario, a quanto pare, so­
lo il sen. Donat Cattin ha in­
sistito sulla necessità, al 
'punto in cui sono giunti 1 
rapporti nel pentapartito, di 
una crisi di governo. Ogni al­
tra soluzione, per Donat Cat­
tin, non è che un modo per 
«impapocchiare» l'opinione 
pubblica. Prima che si riu­
nisse l'ufficio politico, la di­
rezione scudocrociata aveva 
deciso di rinviare di 11 giorni 
11 congresso nazionale del 
partito: si svolgerà a Roma 
dal 26 al 30 maggio. Ieri sera, 
a Palazzo Chigi, si è riunito 11 
consiglio di gabinetto: si è 
parlato anche dell'iter parla­
mentare della finanziaria. 
La preannunclata verifica 
tra i «cinque», salvo sorprese, 
dovrebbe svolgersi dopo 11 
varo della legge. 

La De ha dunque scelto di 
rinviare a dopo il suo con­
gresso la resa del conti con 1 
socialisti. Stando alle indi­
screzioni, De Mita vuole in­
tanto consolidare la propria 
leadership all'interno dei-
partito. Ma tra i motivi che 
consigliano una certa pru­
denza alla segreteria scudo-
crociata, vi sarebbe anche la 
preoccupazione che tirando 
troppo fa corda si rischi di 
provocare una rottura Insa­
nabile fra 1 cinque alleati. Lo 
si deduce anche dalle parole 
del direttore del «Popolo» 
Giovanni Galloni, 11 quale ha 
detto: «Vogliamo la verifica' 

froprio perché la situazione 
difficile ed una crisi ri-

schlerebbe di rendere le cose 
irreparabili». 

Ma per salvare 11 penta­
partito, ha replicato Donat 
Cattin, «bisogna lavarlo con 
molti detersivi, il primo dei 
quali è una crisi di governo 
autentica e reale. Il resto si 
fa per Impapocchiare la gen­
te Tino al congressi». «SI può 
fare tutto — ha rincarato la 
dose — una crisi pilotata, 
una crisi fìnta, un rimpasto 
che è un nuovo governo. C'è 
solo un punto fermo e cioè 
che la De si è Incastrata da 
sola, In modo tale da garan­

tire la presidenza socialista 
fino all'88 e anche oltre». E in 
gslemica con De Mita, Donat 

attin ha aggiunto: «Ma qui 
vige 11 principio che il "parti­
to è mio e ne faccio quel che 
voglio"». 

L'ipotesi di una verifica 
che allontani lo scontro riso­
lutivo con il Psl sembra non 
piacere invece al repubblica­
ni, il cui segretario Spadolini 
ieri mattina ha Incontrato il 
vicepresidente del consiglio 
Fòrlani, impegnato in un'a­
zione di ricucitura dei rap­
porti fra 1 partiti di maggio­
ranza. A Forlanl, Spadolini 
avrebbe ribadito il timore 
del Pri di trovarsi schiaccia­
to da un eventuale accordo 
Dc-Psi. E subito dopo, con­
versando con 1 giornalisti, il 
segretario repubblicano non 
ha rinunciato a qualche 
puntura di spillo, «stiamo 
facendo una ricognizione del 
vari problemi per poter poi 

dire se esistano ancora le 
condizioni per il pentaparti­
to. Stiamo compiendo un 
esame di coscienza». Quanto 
ai rapporti Dc-Pri, Spadolini 
ha affermato che 1 due parti­
ti Manno «posizioni che sono 
caratterizzate da motivi di 
convergenza e che compren­
dono punti che esigono di es­
sere approfonditi». Le di­
chiarazioni del segretario del 
Pri hanno Irritato 11 collega 
socialdemocratico Franco 
Nicolazzi, che ha immedia­
tamente provveduto a dif­
fondere una replica: «Se le 
condizioni per 11 pentaparti­
to non esistono si va alle ele­
zioni», «e chi va mettendo in 
dubbio queste possibilità (un 
accordo programmatico, 
ndr) vuol dire che già pensa 
alle elezioni». 

Dal fronte socialista, da 
registrare la riunione dell'e­
secutivo nazionale del parti­
to, tenuta ieri mattina a Pa-

Resa nota la risposta 
di Cossiga a Gorbaciov 
ROMA — In un messaggio di risposta al segretario generale del 
Pcus, consegnato sabato a Mosca, il presidente della Repubblica 
Cossiga, dopo aver ringraziato Gorbaciov per le delucidazioni da 
lui fornite sulla sua dichiarazione del 15 gennaio scorso in mate­
ria di disarmo nucleare ed aver ribadito che le preoccupazioni 
nutrite anche da parte sovietica per la stabilità e la pace mon­
diale sono ampiamente condivise dal governo italiano, si soffer­
ma sulla necessità di dare ulteriore impulso politico, proprio nel 
corso di questo anno che è stato proclamato dalle Nazioni Unite 
l'anno internazionale della pace, alle trattative per la riduzione 
e il controllo degli armamenti. 

11 presidente della Repubblica afferma poi che l'iniziativa di 
Gorbaciov, alla stregua di altre non meno importanti, maturate 
negli ultimi mesi, potrà costituire un contributo significativo in 
vista della inversione, da tutti auspicata, della corsa agli arma­
menti, e rileva che l'esame delle proposte avanzate dal segreta­
rio generale del Pcus dovrà naturalmente aver luogo nei fori 
negoziali competenti, ed essere accompagnata, riguardando di­
rettamente interessi di sicurezza dell'Alleanza Atlantica, da una 
appropriata analisi, del resto già in corso, in seno all'Allenza 
stessa. 

Dopo aver ricordato che, pur rimanendo obiettivo ideale quel­
lo di un disarmo generale e completo, finalità più limitate non 
sono per questo meno importanti, il presidente della Repubblica 
osserva che, come del resto confermano le prime reazioni dei 
governi occidentali alla iniziativa di Gorbaciov, questa sembra 
rispondere, fra l'altro, all'intento di consolidare ulteriormente 
lo spirito costruttivo del vertice di Ginevra. 

lermo per-sottolineare l'at­
tenzione di tutto il Psl verso 
quanto sta avvenendo in 
quella città. E intervenuto il 
vicesegretario Martelli, il 

Suale fra l'altro ha detto che 
'ora dell'alternanza per un 

socialismo autonomo, radi­
cato nella sinistra, capace di 
dialogo con tutte le forze de­
mocratiche può scoccare pri­
ma di quanto si immagini, 
già con 11 prossimo appunta­
mento elettorale dèi 22 giu­
gno» (data delle elezioni per 
fi rinnovo dell'assemblea si­
ciliana). Martelli insomma 
sembra alludere al diritto del 
Psl di guidare 11 governo re­
gionale, ora in mano ad un 
democristiano. Una richie­
sta che probabilmente pro­
vocherà nuove frizioni all'in­
terno della maggioranza, 
anche se II vicesegretario so­
cialista esclude in Sicilia 
«impossibili rovesciamenti 
di alleanze»! 

Da segnalare, infine, una 
insolita smentita idi De Mita 
al settimanale «Famiglia cri­
stiana» che gii aveva attri­
buito tra virgolette una serie 
di giudizi su alcuni perso­
naggi politici. Secondo il più 
diffuso periodico cattolico, 
De Mita di Martelli avrebbe 
detto che «con certe persone 
non faccio accordi»; dì Forla­
nl che «quando si mette a 
mediare, fa una grossa .con­
fusione e si dimentica della 
sostanza del problemi»; di 
Camiti che «Pierre non può 
chiedermi di accettare le tra­
me degli altri contro il parti­
to che dirigo». Quanto a Cra-
xi, «sono mesi che vorrebbe 
una crisi per essere riconfer­
mato, ma non sa decidersi. 
Ha paura. Si comporta come 
se fosse in auto con me, aves­
se voglia di un caffè, ma ri­
fiutasse una sosta al bar per 
paura che lo me ne andassi 
senza di lui. Di occasioni in 
questi mesi gliene ho offerte 
tante, fin dalle settimane do­
po l'elezione di Cossiga. Non 
si è mai fidato. Poi scrivono 
che Craxi ricatta la De con la 
minaccia di una crisi». 

Una piccola mina fra le 
gambe del segretario de pro­
prio quando sembra aver 
scelto la strada di una mo­
mentanea tregua con gli al­
leati socialisti. 

Giovanni FasaneUa 

A Bologna un vivace confronto sulle Tesi congressuali del Pei 

«Formate un governo-ombra che 
incalzi quest'ombra di governo» 

Zangheri, Pedrazzi, Stame, Rina Gagliardi discutono di «governo di programma» e di 
riforme istituzionali - Quale proposta potrà incidere sulla crisi del pentapartito 

BOLOGNA — Un comunista ai vertici na­
zionali del partito, un «battitore Ubero» del­
la sinistra, un «politologo» cattolico che ha 
creduto e crede nel compromesso storico, 
un direttore di giornale. L'occasione è di 
quelle ghiotte per capire cosa fanno, cosa 
vogliono e dove vanno i comunisti. Il 17* 
congresso è alle porte e la rossa Bologna 
riesce ad appassionarsi anche se si parla di 
•riforma della politica». Rina Gagliardi, di­
rettrice del «Manifesto», ha di fianco, per 
una discussione tra il tradizionale e il salot­
tiero (il dibattito si svolge nell'ambiente 
soft di una balera), tre bolognesi: Renato 
Zangheri, gii sindaco della otti e ora 
membro dèlia segreteria del Pei, Federico 
Stame, affermato notaio, uno che in gio­
ventù ha creduto — confessa — alla demo­
crazia politica come a un mezzo e non a un 
fine: Luigi Pedrazzi, presidente dell'Istitu­
to Cattaneo, una vita passata a studiare i 
partiti e ad applicare la scienza alla politi­
ca. 

Un po' «coscienza critica» della sinistra, 
un pò medico incaricato di cercare even­
tuali malattie del Pei, Rina Gagliardi si ri­
volge subito a Zangheri: «Dica trentasette». 
Dica doi Renato Zangheri, lui che si occu­
pa dei problemi dello Stato e delle istitu­
zioni, cosa propongono i comunisti per su­
perare 0 blocco delsistema politico. La Te-
ai 37, quella sul «governo di programma», è 
•ufficiente per rimuovere la quarantennale 
«conventio ed exdudendum» del Pei? «Il 
governo di programma — risponde Zan-
gheri—vuole rispondere ad alcune erigen­
te del patta a cui fl pentapartito non è 
•tato capace di dare risposte soddisfacen­
ti^ Si mitvrùw dunque gli altri paniti con 

le proposte del PcL Ora che la «legittima­
zione democratica» dei comunisti non ha 
bisogno di essere sottoposta ad altri esami 
in teoria nulla impedisce che un governo di 
programma possa estere formato. Ma spes­
to la politica sfugge alle teorie. Perché le 
regole del gioco prevalgimi secondo Stame 
non c'è che una strada: «Non si esce da 
questo blocco senza rinnovare i meccani­
smi istituzionali e fl sistema elettorale. La 
grande vittoria del Pei nella metà degti an­
ni Sessanta doveva estere spesa anche in 
questa direzione. Non averlo fatto i stato 
fatale». 

Pedrazzi te la prende con la •mediocrità* 
del pentapartito, i convinto che sarebbe 
giusto tentare la strada di un governo che 
vede insieme comunisti e democristiani 
«Però le vostre tesi — dice — non tono 
incisive come proposte di governo: preten­
tano un'infiniti dì argomenti e non li sele­
zionano. Mi dispiace, cosi il pentapartito 
non lo mettete in difficoltà. Perché non 
trovare una sintesi tra il governo di pro­
gramma e 3 governo costituente?». Già — 
rilancia la Gagliardi—come mai non avete 
accolto la proposta in Ingrao nelle vostre 
tesi? «Perché U problema è unilaterale — 
ribatte Zangheri —. Sulle riforme istituzio­
nali ci siamo battuti nelle tedi opportune, 
nella commistione Botri. Di fronte al Pae­
se non c'è toh) questo. Non mi sembrerebbe 
giusto dare vita ad un governo che si do­
vrebbe occupare prevalentemente della ri­
forma dello Stata E gli altri problemi? Do­
vremmo forse far* aspettare i disoccupati 
perché tono prò importanti le istituzioni?». 

Starna conviene che in effetti nel gover­
no di programma c'è qualche elemento di 
confutato*. Ma una riforma elettorale in 

tento maggioritario ti potrebbe fare. L'in­
vito al Pel e quello d'interpretare la politi­
ca in modo meno giacobino. Importante è 
trovare le forme per governare. Pedrazzi 
insiste tutta necessità di una «sintesi» tra 
governo di programma e costituente: «Al 
limite — esorta — fate un governo ombra 
che incalzi quest'ombra di governo». Lo 
snellimento delle procedure istituzionali 
non ci trova insensibili, afferma Zangheri 
E fl Pei che ha proposto 3 monocamerali-
amo e anche maggiori poteri al presidente 
del Consiglio, nell'ambito di un corretto 
rapporto tra governo e parlamenta «Ma la 
maggioritaria non assicurerebbe alcuno 
sblocca Con la proporzionale siamo cre­
sciuti noi e fl paese. Mi pare più giusto 
correggere l'attuale sistema elettorale, in­
troducendo, ad esempio, dei collegi unino­
minali che obblighino i candidati a con­
frontarsi n "premio" della maggioritaria 
indurrebbe in gravi tentazioni e forse in 
errori micidiali». Teniamoci insomma la 
nostra proporzionale, tempre perfettibile, 
ed evitiamo certe fughe in avanti che favo­
rirebbero i fautori di pericolosi decisioni­
smi 

Poi Zangheri introduce un altro elemen­
to di riflessione: te fosse una riforma della 
politica a togliere fl blocco? Pensiamoci su­
bita Tra attese dei cittadini e risposte dei 
partiti ti allarga la forbice. Mancanza di 
sintonia, è evidente. E allora? «Allora — 
dice Zangheri—ci «può chiedere di estere 
tempre più aperti Slamo disposti a cam-
biare ancora. Restano però tre punti fermi: 
non ci ai può chiedere di diventare partito 
di opinione, non ci ti può chiedere di divi­
derà in frazioni, non d ai può chiedere di 
rinunciare ai nostri valori». 

OnM* Donati 

OGGI 
In corso il massiccio afflusso delle forze di «dissuasione» di Parigi 

Ponte aereo verso il Ciad 
I servìzi segreti e i radar Usa 

appoggiano l'operazione francese 
L'arrivo dei reparti a N'Djamena ostacolato dai danni riportati dall'aeroporto - Appello del Gunt di Ueddei 
alla «mobilitazione finale» - Ventata di nazionalismo in Francia, dissensi fra i leader africani francofoni 

Nostro servizio 
PARIGI — Ma dove dunque 
è finito 11 Tupolev 22-A che 
lunedì mattina aveva bom­
bardato da 6 mila metri di 
quota, la pista dell'aeroporto 
di N'Djamena, capitale del 
Ciad, e che «testimoni ocula­
ri» assicuravano colpito dal­
la contraerea? Per tutta la 
mattinata di Ieri una decina 
di aerei francesi ne hanno 
cercato Invano i rottami sul­
la probabile rotta di ritorno 
finché 1 servizi segreti ameri­
cani hanno dato la triste no­
tizia che l'aereo era rientrato 
regolarmente alla base di 
partenza, in Libia. 

È diventata così di pubbli­
ca ragione una cosa che si 
mormorava sottovoce e sen­
za troppo entusiasmo: gli 
Stati Uniti, che attraverso 11 
Dipartimento di Stato si era­
no congratulati con Mitter­
rand per il bombardamento 
domenicale di Ouadi-Doum 
e che hanno promesso di in­
tensificare gli aluti militari 
al governo di Hissene Habrè, 
collaborano strettamente 
con la Francia In tutte le 
operazione che possono co­
stituire una «lezione» per 
Gheddafi. 

Sono stati i servizi segreti 
americani, perfettamente 
informati grazie al satelliti e 
agli aerei-radar, ad aver in­
dicato alla Francia l'impor­
tanza logistica dell'aeropor­
to di Ouadi-Doum nel prepa­
rativi dell'attacco dei «ribel­
li» di Gukunl Uddei contro la 
«linea rossa» del sedicesimo 
parallelo. 

Il che non basta per soste­
nere — come affermano 1 li­
bici — che la Francia è di­
ventata «11 braccio esecutore» 
degli ordini che partono dal­
la «mente americana». -La 
Francia di Mitterrand, ai 
contrario diffida di una 
eventuale Ingerenza ameri­
cana in questo come in altri 
settori del continente africa-
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N'DJAMENA — Due aviogetti Jaguar francesi nell'aeroporto della capitale ciadiana. Sono i jet 
dell'attacco a Ouadi Doum 

no che «per tradizione» fanno 
parte delle sue sfere di in­
fluenza post-coloniale anche 
se, alla fine del conti, essa 
può oggi apparire oggettiva­
mente come la parte più atti­
va del fronte antl-Gheddafi 
animato dagli Stati Uniti. 

Lunedì è bastata una 
bomba, una sola, caduta sul­
la pista di N'Djamena per 
sconvolgere psicologica­
mente e politicamente 11 go­
verno di Hissene Habrè e per 
consigliare il governo di Pa­
rigi ad accelerare le opera­
zioni di salvataggio del suo 
protetto. Ma. quella bomba 
«cieca», quella bomba «bluff» 
— come l'aveva definita il 
ministro della Difesa Paul 
Quilès — Impedendo l'atter­
raggio a N'Djamena del 
grossi aerei da trasporti, ob­

bliga ora 1 comandi francesi 
a deviare l'invio di uomini, di 
mezzi cingolati, di radar, di 
cannoni antiaerei, sull'aero­
porto della capitale centro — 
africana Bangul in attesa 
delle riparazioni del «buco», 
che richiederanno ancora 48 
ore. 

Soltanto giovedì o venerdì, 
dunque, arriveranno a 
N'Djamena i 1.500 paracadu­
tisti previsti dal «Piano di 
dissuasione» e quel cannoni 
antiaerei che sono dolorosa­
mente mancati il giorno del­
l'incursióne del TU 22-A che, 
volando a 6 mila metri di al­
tezza, non poteva «sere toc­
cato dal missili «Crotale» che 
non vanno al di là del 4 mila 
metri. 

Tutta la Francia intanto 
— salvo il Pcf e l'estrema si­

nistra — è con Mitterrand 
che ha saputo difendere «11 
prestigio francese in Africa» 
facendo bombardare Ouadi 
Doum. E come stupirsene se 
la Francia è al centro di una 
campagna elettorale sempre 
più impostata sul nazionali­
smo? «Vincere per la Fran­
cia» dicono 1 manifesti di 
Barre; «Francesi, liberiamo 
la Francia» affermano quelli 
del neofascista Le Pen; 
«Apriamo la Francia sull'av­
venire» incalzano i glscar-
diani; «Prendiamo una Fran­
cia di vantaggio» aggiungo­
no 1 socialisti. In questodelt-
rio anche il segretario del 
partito neogollista Toubon 
applaude affermando, che 
«In certe circostanze e su cer­
ti problemi è l'interesse na­
zionale che conta». 

Anche un certo numero di 
leader africani, presenti a 
Parigi per 11 «vertice della 
francofonla», con in testa il 
presidente del Gabon, Omar 
Bongo, hanno pubblicamen­
te reso un caloroso omaggio 
a Mitterrand per «la sua 
energica e giusta risposta a 
Gheddafi». Un buon numero, 
dicevamo, ma non tutti. Ieri 
sera 11 presidente del Mada­
gascar, Ratslraka, al quale 
un giornalista chiedeva cosa 
ne pensasse del bombarda­
mento di N'Djamena da par­
te di un aereo Ubico, ha detto 
che si trattava della logica 
risposta alla precedente ag­
gressione francese. Quando 
poi qualcuno ha parlato di 
«neocolonlallsmo di Ghedda­
fi», il presidente malgascio 
ha sgranato gli occhi e ha 
detto seccamente: «VI ricor­
do che, indipendentemente 
dal fatto di essere o no d'ac­
cordo con la Libia, si tratta 
pur sempre di un paese si­
tuato nel continente africa­
no. Ma, a proposito di neoco­
lonialismo, cosa ci fa la 
Francia nel Ciad, nella Re­
pubblica centrafrteana, nel 
Gabon e altrove? Per favore, 
un po' di decenza». ' 

Resta intatto, infine, il 
«mistero» ufficiale della na­
zionalità di questo TU 22-A 
che ha bombardato la capi­
tale ciadiana. Radio Tripoli 
assicura che faveva parte 
delle forze aeree del Gunt, 11 
Gunt ha detto di non dispor­
re di aerei del genere ma di 
avere "degli amici che ne 
hanno". Quanto al rappre­
sentante del Gunt a Parigi, 
esso ha reso pubblico Ieri se­
ra un appello alla «mobilita­
zione per l'assalto finale* fir­
mato da Gukunl Uddel che 
denuncia l'aggressione «del­
l'imperialismo francese» ma 
riafferma la totale disponibi­
lità ad una soluzione nego­
ziata. 

Augusto Pancalifi 

Torino, al processo-tangenti chiesti complessivamente 43 anni di carcere 

Il Pm: «Non il ii o rassegnarci, 
la politica non e una cosa sporca» 

Due anni e mezzo infocati per La Ganga, tre anni é otto mesi per l'ex vicesindaco Enzo Biffi Gentili * Per Zampini 
2 anni e 6 mesi, così come pare per Qiagliotti e per il dirigente Fiat Pecchini - 0 ragionamento sulle attenuanti 

tatto nostre redazione 
TORINO — La mazzata più 
dura, tre anni ed otto mesi di 
reclusione, è stata chiesta 
per l'ex-viceslndaco sociali­
sta Enzo Biffi Gentili, consi­
derato 11 *padrino» del traffi­
co di tangenti che si svolgeva 
nelle pubbliche amministra­
zioni torinesi. Ha non è di 
poco conto anche la pena, 
due anni e mezzo per il solo 
reato di ricettazione, invoca­
ta per l'on. Giusy La Ganga 
della direzione del PsL Tanto 
più che identica condanna a 
due anni e mezzo viene sug­
gerita per Adriano Zampini, 
il «faccendiere» su cui si Im­
perniavano corruzioni e 
sporchi affari, al quale è ri­
servato un trattamento di 
favore per il contributo dato 
alla giustizia con le sue con­
fessioni. Assai più pesanti, in 
confronto a quella di Zampi­
ni, sono le richieste per una 
mezza dozzina di noti uomi­
ni politici, che variano da 
due anni e mezzo a tre annL 
E pure Umberto Pecchini, il 
dirigente Fiat che avrebbe 
offerto due miliardi di tan­
gente a Zampini, viene pro­
posto per due anni e mezzo di 
carcere. 

Queste le richieste più cla­
morose che 11 pubblico mini­
stero doti. Vltari ha letto ieri 
mattina, concludendo una 
requisitoria durata sette 
giorni. Complessivamente 
l'accusa propone quasi 43 
anni di carcere (più svariati 
milioni di multe). 

»Non chiederò un* senten­
ti "esemplare" per severità 
— ha esordito 11 dott Vltari 
— perchè credo che le sen­
tenze debtmno essere so/tan­
fo eque Voglio Invece una 
sentenza 'VgnUìcaUva''. 
Una sentenza che non ap­

piattisca le responsabilità di 
corruttori e corrotti, come se 
avessimo a che fare solo col 
vigile che accetta una mode­
sta mancia per non dare una 
contravvenzione. Una sen­
tenza tuttavia che scavi nel 
fatti e soppesi con attenzione 
le singole colpe». 

*TutU gli imputati — ha 
proseguito 11 dott. Vltari — 
sono Incensurati e hanno fa­
miglia. Non è per questi mo­
tivi che concederò attenuan­
ti generiche. Le proporrò so­
lo per alcuni, In base a due 
criteri: la lealtà processua­
le; ossia la collaborazione 
alle Indagini, ed 11 modesto 
ruoto avuto nel /atti». 

Diverso il discorso per En­
zo Biffi Gentili: «La sua linea 
difensiva — ha ricordato il 
dott Vltari — è stata Intelli­
gente, perchè non ha negato 
tutto, ma ha spiegato che II 
connubio tra politica e affari 
sarebbe una prassi endemi­
ca. È una giustificazione in­
quietante. Fa supporre che 
qualunque comportamento 
sta legittimo, purché abbia 
successo. Pensate che Zam­
pini, se non Incappava In 
questa disavventura, stava 
per essere insignito di un'o­
norificenza della Repubblica 
Italiana. Dobbiamo rasse­
gnarci al fatto che la politica 
sarebbe -una cosa sporca"? 
Io credo di no. Nego atte­
nuanti ad Enzo Bitfh. • 

Con gli stessi criteri, gra­
vità dei fatti ed atteggia­
mento negativo mantenuto 
davanti al giudici, 11 Pm ha 
chiesto tre anni di reclusione 
senza attenuanti per l'ex-as­
sessore comunale al patri­
monio, il socialista Libertino 
Scicoione, per I'ex-capo-
gruppo democristiano in 
consiglio comunale, Beppe 

Gatti, per l'ex-assessore re­
gionale al bilancio Gianluigi 
Testa e per l'ex-assessore re­
gionale all'urbanistica Clau­
dio Simonelli, entrambi so­
cialisti. Due anni ed otto me­
si ha invocato per l'ex-segre-
tarlo cittadino della De 
Claudio Artusl {'Non aveva 
un disegno politico raffina­
to, ma solo avidità di 
denaro») ed un anno e 8 mesi 
per 11 consigliere democri­
stiano Giovanni Fallettt. 

Nel caso di Giusy La Gan­
ga, la condanna a due anni e 
sei mesi per aver accettato a 
favore del proprio "centro 
studi" (cioè della propria 
corrente) 30 milioni prove­
nienti da una tangente, è 
stata chiesta «perché questo 

episodio è come 11 buco della 
serratura: fa vedere dove fi­
nivano 1 quattrini e perchè 
succedono certe cose». Con 
quella del dirigente Fiat Pec­
chini (2 anni e 6 mesi) è stata 
chiesta la condanna dei rap­
presentanti di altre due dit­
te: Franco Salvinl della Sie­
mens (10 mesi) e l'Imprendi­
tore Guido Daghero (un an­
no e 4 mesi). L'accusa ha poi 
chiesto due anni e 6 mesi per 
l'ex-capogruppo del Pei al 
consiglio comunale Giancar­
lo Quagilotti ed un anno e 10 
mesi per l'ex-capogruppo re­
gionale del Pei Franco Re-
velli: del primo 11 magistrato 
ha detto che sarebbe stato «al 
eentro del rapporti 

corrutUvh anche se il fatto a 
lui addebitato è lieve, al se­
condo ha riconosciuto un 
ruolo marginale. 

Infine vi sono le richieste 
per imputati minori: un an­
no e 10 mesi per 11 funziona­
rlo Liberto Zattonl, un anno 
e 6 mesi per Giuseppe Navo­
ne («aiutante» di Zampini) e 
Massimo Loccl (segretario 
dell'assessore Simonellf); un 
anno e 4 mesi per Maria Gra­
zia Ferro (segretaria dell'as­
sessore Testa). Un'unica ri­
chiesta di assoluzione: per 
l'ex-parlamentare socialista 
Felice Ftojo, che era accusa­
to solo di «concorso morale» 
in corruzione. 
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Domenica prossima con l'Unità 
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A trent'amtì dal XX Congresso del Pcus 
un supplemento tabloid di 40 pagine 

GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
Le prenotazioni derono pervenire 

ai nostri uffici diffusione 
di Roma e Milano entro e non oltre le ore 12 di oggi 
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Dopo II voto Fiom 
La cultura 
e la politica di 
un «no» nucleare 

Il fatto è di quelli che, qualunque 
sia la posizione In cui si milita, deve 
Impegnare in una riflessione di 
grande momento. Al congresso ria* 
zlonale della Flom, Il più grande 
sindacato Industriale In tutta la 
storia del nostro paese, la tesi con­
trarla all'Installazione di altre cen­
trali nucleari ha conseguito la 
maggioranza. L'Importanza del­
l'accadimento non è affatto smi­
nuita dal gran numero di delegati 
che non ha partecipato al voto. An­
zi, anche In questo si può vedere 11 
segno ulteriore di un ripensamen­
to. Il congresso nazionale della 
Fiom, peraltro, non fa che rendere 
anche simbolicamente evidente 
una tendenza che ha fortemente 
caratterizzato di sé l'intero con­
gresso della Cgll. Ciò è particolar­
mente significativo, perché il feno­
meno Investe direttamente 11 sin­
dacato operalo per antonomasia e 
perché nel metalmeccanici è pre­
sente e dotata di grande prestigio 
politico-sindacale una delle più ric­
che e complesse posizioni di difesa, 
a certe condizioni, del nucleare, 
quella ispirata dal compagni del­
l'Ansaldo. 

La vittoria della tesi verde è, 
dunque,proprio un fatto di straor­
dinaria importanza. Straordinario 
e sempre sorprendente, ma, alla lu­
ce di quanto è accaduto nel con­
gressi precedenti, non più assolu­
tamente imprevedibile. Un altro 
grande e storico sindacato mani­
fatturiero, quello tessile, aveva già 
dato la maggioranza alla tesi anti­
nucleare. Non era ti solo, e, In ogni 
caso, ovunque la tesi contrarla al­
l'installazione di centrali nucleari 
aveva guadagnato forti afferma­
zioni. Nel congressi comprensorlall 
orizzontali, cioè In quelli che erano 
un tempo 1 congressi delle Camere 
del lavoro, facendo la somma del 
risultati ottenuti in tutto 11 paese, 
la tesi antinucleare ha raccolto la 
maggioranza del consensi. 

Nel successivi congressi regiona­
li della Cgll, dove sono state anche 
presentate tesi diverse da quelle al­
ternative originarle, le due tesi si 
sono sostanzialmente bilanciate, 
torse con una lieve prevalenza per 
la tesi A, cioè a favore delle centrali 
nucleari. La grande sorpresa si era, 
quindi, consumata nelle assisi 
comprensorlall della Cgll. Il risul­
tato era assolutamente Imprevisto 

e Imprevedibile. Ed è questa certa­
mente la caratteristica prima del 
dibattito congressuale della Cgll su 
questo suo significativo punto. 

Una caratteristica che già si era 
manifestata al Consiglio generale 
che aveva aperto il congresso, va­
rando le tesi. Quelli di noi che ave­
vano presentato la tesi B, quella 
contro le centrali nucleari, aveva­
no pensato, pur essendo ovviamen­
te convinti della sua Intrinseca va* 
Udita, più ad aprire 11 dibattito del 
sindacato ad una discussione che 
Investiva già l'intera società civile 
chea condurre con qualche succes­
so una battaglia di contenuto. Era 
sembrato a tal punto una testimo­
nianza, da indurre il Consiglio ge­
nerale a sospendere, solo In questo 
caso e per la rilevanza del tema, lo 
sbarramen to del 20 per cen to previ­
sto per poter accedere alle tesi al­
ternative. Prima sorpresa, 11 voto 
dà la tesi verde ben oltre il 20 per 
cento. Ma, Insisto, la sorpresa vera, 
quella forte, viene dal congressi 
territoriali. Qui ci sono tutte le ca­
tegorie, qui prevalgono, nella com­
posizione della assise congressuale, 
1 sindacalisti del luoghi di lavoro. 

Se c'è una radiografia del quadro 
Intermedio dei sindacato, della sua 
realtà diffusa, è da qui che si rica­
va. Così, una tesi proposta per apri­
re ti sindacato ad un certo modo di 
affrontare le tematiche ecologiche, 
per aprirlo ad uno del movimenti 
più significativi del nostro tempo, 
ottiene un risultato sorprendente: 
dice che 11 più grande sindacato In­
dustriale del paese, ti più organica­
mente legato alta storia organizza­
ta del movimento operalo e della 
sinistra classica è già profonda­
mente pervaso da una cultura eco­
logica e che In esso può già prevale­
re una tesi apparentemente radica­
le, quale quella che nega validità 
alla costruzione anche di una sola 
centrale nucleare. Un'operazione 
politica, avviata anche per dare un 
segno di riscontro, con un'azione 

simmetrica, all'attività di pontieri, 
eseguita con Intelligenza e tenacia 
per anni, sull'altro fronte, dalla Le­
ga Ambiente, dà luogo ad un risul­
tato da tutti Imprevisto. Ed è subito 
un primo problema, per tutti. 

Si discute molto, e giustamente, 
di democrazia nel sindacato. Que­
sta vicenda ne propone un aspetto 
generale e uno specifico; uno politi» 
co e uno di procedura. Quello poli­
tico è evlden te. Se non ci fosse stata 
la scadenza congressuale, quindi il 
massimo di coinvolgimelo del di­
versi livelli dell'organizzazione, sul 
massimo di ampiezza di temi In di­
scussione e col massimo di libertà 
di espressione (le tesi alternative e 
non di componente), nessuno 
avrebbe pensalo che quello che ora 
emerge fosse 11 modo di pensare nel 
sindacato. Grandi occasioni si sono 
succedute tali da far pensare che 
fossero registrabili altrimenti le 
opinioni det militanti e del lavora-
tori Iscritti. Eppure non è accaduto. 
Ne deriva, allora, che vanno bandi­
te le presunzioni di conoscenza, da 
parte del gruppi dirigenti e adotta­
te, Invece, modalità di formazione 
delle decisioni che favoriscono l'e­
mergere del cambiamenti di orien­
tamento nel corpo grande dell'or­
ganizzazione e del movimento e 
consentano la percezione di tutte le 
articolazioni In essi presenti. 

Anche la questione delle proce­
dure acquista, allora, ti suo peso. 
Oggi può accadere, senza colpa di 
alcuno, che, registrando maggio­
ranze e minoranze prima a livello 
di comprensori e poi al livelli regio­
nali (dove ci sono 1 rappresentanti 
eletti nel primi), si abbiano esiti di­
versi. Essendo 1 delegati svincolati 
dal risultati del congressi che 11 
hanno eletti. Questa condizione po­
teva essere convincente In altre 
condizioni di rapporto sindacato-
movimenti e con altri e diversi Im­
pianti culturali e politici. Ma oggi? 

Oggi 11 rinnovamento del sinda­
cato, la sua apertura alla società e 

alle diversità, /ria anche, e soprat­
tutto, la ricostruzione di un proget­
to originale di cam blamen to passa­
no per queste strade e per questi 
sentieri, quelli della scoperta di più 
avanzate frontiere democratiche e 
di più adeguate procedure formali, 
Ma, torse, c'è ancora qualcosa di 
più Importante che affiora In que­
sta vicenda. MI riferisco ad una 
cultura che cresce e ad una volontà 
che, a me pare, voglia attetmarsl. 

La cultura che cresce dentro II 
movimento operalo è quella del­
l'ambiente come risorsa e come ric­
chezza indivisibile. Una cultura 
che matura con sofferenza e con­
traddizioni, come In ognuno di noi, 
nella dialettica tra una storta pro­
pria (dentro cui, tuttavia, ci sono 
esperienze come quelle sulla salute 
e sull'ambiente In fabbrica) e nuo­
ve Istanze che sono maturate altro­
ve. La volontà mi pare essere quella 
di sottrarsi alle Imposizioni, alla lo­
gica schiacciante delle grandi as­
serzioni di tecnocratiche verità. Ve­
dere che esistono diversi saperi 
scientifici (non uno), che esistono 
diverse Ipotesi di sviluppo (non 
una), restituisce alla politica lì suo 
significato più autentico, quello di 
permettere dlscegllere, anche quel­
lo che ieri sembrava impossibile. 

Quel che voglio dire è che il gran­
de cambiamento di culture che 11 
congresso della Cgll su questo pun­
to ha messo In luce propone due 
ordini di questioni. Una è di merito 
e rilancia una battaglia politica nel 
sindacato, come nel movimento 
operalo e nella società. Per parte 
mia vedo sempre meglio II peso che 
la tesi antinucleare può assumere 
nella costruzione dt un progetto di 
trasformazione della società. L'al­
tra questione Investe unitariamen­
te tutta la Cgll, perché suggerisce 
l'esigenza di fornire risposte alte al­
le domande di democrazia. 

Fausto Bertinotti 
segretario confederale della Cgll 

UN FATTO / Si avvia alla fine un'economia «miracolata» dal mare del Nord 
Sfruttamento 

intensivo 
dei giacimenti 

più facili 
e abbondanti, 

al contrario 
della Norvegia 

che è stata 
più oculata 

Oltretutto la 
Gran Bretagna, 

perché 
produttrice, 

non potrà 
approfittare 

del ribasso 
del greggio 

quanto 
altri paesi 

avanzati 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quella del pe­
trolio, in Gran Bretagna, è 
una storia che, per quanto 
ancora giovane, potrebbe 
cominciare col fatidico «c'e­
ra una volta». Vent'annl fa* 
all'inizio del grande «boom» 
dei giacimenti nel mare del 
Nord, si parlava con disin­
voltura gratuita di «nuovo 
Eldorado», si esultava per 
una ricchezza mineraria 
insperata nelle acque di ca­
sa, si credeva di poter anti­
cipare 1 giorni in cui 11 vec­
chio standard aureo sareb­
be stato sostituito dal valo­
ri dell*«oro nero». Anche 
qualche esperto si lasciava 
trascinare ad un ottimismo 
che la natura contradditto­
ria-dei fenomeno oggi fi­
nalmente dimostra del tut­
to Ingiustificato. 

Il petrolio è arrivato, è 
cresciuto di volume, ha 
straripato, e ora già comin­
cia. a defluire senza che il 
paese ne abbia riportato 
benefici tangibili. Al con­
trario, proprio in questi an­
ni. si sono andati sempre 
più aggravando tutti I pro­
blemi economici e sociali 
connessi col lungo declino 
produttivo della Gran Bre­
tagna. n petrolio, semmai, 
ha immesso altre e più dif­
ficili distorsioni. Gli econo­
misti affermano che, con 
una sterlina sopravvaluta­
ta che agisce come petro-
valuta, e con un governo 
conservatore che ha perse­
guito rigidamente I canoni 
monetaxistici e la ristruttu­
razione/smantellamento di 
buona parte dell'industria 
manufatturiera, «la fase re­
cessiva è stata più aspra di 
quanto avrebbe dovuto». 
Non solo si è rimasti Impi­
gliati In una stagflazione 
pressoché Irriducibile, ma 
si è anche mancato di porre 
le basi per un possibile ri­
lancio In futuro. 

La produzione petrolife­
ra. costituisce lì 6 per cento 
del reddito nazionale, U 7 

ex cento delle esportazioni 
tali, il 9 per cento degli 

Introiti erariali. L'estrazio­
ne dal mare del Nord ha 
toccato nel 1985 la sua vet­
ta più alta: circa 130 milioni 
di tonnellate. Da quest'an­
no, comincerà a calare at-
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In misura analoga dell'ab­
bassamento del prezzo del 
petrolio. Altrove, questo 
serve a diminuire la pres­
sione Inflazionistica. Qui 
rischia invece di farla au­
mentare. Le proiezioni sta­
tistiche pubblicate dalla 
Tesoreria rivelano che la ri­
duzione del 30 per cento nel 
prezzo del petrolio, combi­
nata con l'avvenuto de­
prezzamento del 7 per cen­
to della sterlina, può far sa­
lire di quasi un punto per* 

passo con la «arabizzazlo-
ne» di una economia mira­
colata dal mare del Nord. E 
quando il surplus generato 
dal petrolio andrà con­
traendosi (quest'anno, tre 
miliardi di sterline in me­
no), che cosa prenderà il 
suo posto? Come e con che 
cosa si riuscirà a tampona­
re la falla del conti con l'e­
stero? Questo è 11 dilemma 
dell'ormai prossimo «buco* 
nella bilancia del paga-
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torno al 110 milioni e così 
via, in progressiva decre­
scita, fino al suo esauri­
mento attorno agli anni 
Duemila. A differenza della 
Norvegia, che persegue una 
oculata politica di conser­
vazione, la Gran Bretagna 
ha adottato lo sfruttamen­
to Intensivo dei giacimenti 
più abbondanti e più facili 
(Brent, Ekoflsk ecc.). I pozzi 
sottomarini attualmente in 
funzione sono ventinove. 

Altri potrebbero aggiun­
gersi, in avvenire, ma que­
sto dipende dalla conve­
nienza dei costi e dalla stra­
tegìa dei prezzi decisa dalle 
multinazionali del settore. 
Se non intervengono novi­
tà, la Mecca del petrolio 
britannico è destinata a 
tramontare fra dieci o 
quindici anni. 

Il recente ribasso del 
greggio sul mercato inter­
nazionale è un elemento 
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positivo che fa intrawede-
re la possibilità di un raf­
forzamento della produzio­
ne insieme ad un ulteriore 
contenimento della curva 
inflazionistica. Usa, Giap­
pone, Francia, Germania e 
Italia si preparano a coglie­
re l'occasione sulla strada 
di una eventuale ripresa. 
Ma, unica fra 1 paesi avan­
zati, la Gran Bretagna non 
è in grado — In quanto pro­
duttore — di approfittare 
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RILANCIO 

centuale la curva dell'infla­
zione nell'anno prossimo. 
Quello che 1 documenti uf­
ficiali rinunciano a quan­
tificare è invece l'imman­
cabile danno che il ribasso 
del petrolio arrecherà alla 
bilancia del pagamenti bri­
tannica. 

Ciò che fa gioire un pò* 
tutte le economie sviluppa­
te, pone in seria difficoltà il 
governo della Thatchen 
potrebbe, cioè, costringerla 
ad abbandondare la vacca 
sacra del controllo moneta­
rio, autorizzando quest'an­
no un aumento di tre mi­
liardi di sterline del debito 
pubblico per compensare le 
minori entrate. H colpo più 
immediato è 11 probabile 
abbandono della tanto pro­
pagandata riduzione fisca­
le nel prossimo bilancio. 
Non ci sono le disponibilità 
finanziarie che si credeva 
di poter avere per realizzare 
l'immagine ideologica, l'Il­
lusione del «capitalismo po­
polare», a cui 11 thatcberi-
sroo tiene moltissimo come 
unica, e discutibile, leva 
con cui tentare di risolleva­
re le proprie sorti. TJ proget­
to è stato, comunque, criti­
cato un po' da tutti: fra gli 
altri, da molti conservatori 
e dalla Confindustria stes­
sa. La Cbl ha detto esplici­
tamente che, anziché spre­
care risorse nella demago­
gia degli sgravi, il governo 
dovrebbe rivolgere i suol 
sforzi a sostenere l'occupa­
zione. La Thatcher troverà 
qui assai difficile mettere 
in piedi 11 suo effimero 
•boom» elettoralistico. 

Le prospettive non sono 
affatto incoraggianti. Nel 
•79, la Gran Bretagna 
esportava un netto di tre 
miliardi di sterline all'anno 
in prodotti manufatturiert. 
Nell'84, la posizione si era 
completamente capovolta, 
con Importazioni industria­
li per oltre tre miliardi di 
sterline. Nel contempo, le 
importazioni di carburante 
per un valore di un miliar­
do e cento milioni st sono 
trasformate In esportazioni 
petrolifere di analoga enti­
tà. Lo smantellamento del­
l'apparato produttivo indu­
striale ha proceduto di pari 

menti che non si sa come 
riempire. La stampa spe­
cializzata ha in queste set­
timane ampiamente dibat­
tuto lo spinoso problema. 

Per colmare u divario, le 
esportazioni di servizi (che 
sono del resto calate anche 
più rapidamente delle 
esportazioni industriali) 
dovrebbero crescere del 10 
per cento. Oppure 11 settore 
manifatturiero dovrebbe 
espandersi del 4 per cento. 
Ma l'attuale governo ha 
una strategia valida a que­
sto scopo? E disposto a pro­
muovere ricerca, sviluppo, 
Investimenti? Accetta di 
far entrare la sterlina nello 
Sme con una quotazione 
competitiva dentro il siste­
ma monetario europeo? Al 
momento, con la Thatcher, 
tutte queste domande ri­
mangono senza risposta. 
Ed ecco perché il Guardian, 
dieci giorni fa, ha scritto 
che non c'è tempo da perde­
re: «A meno che il governo 
aon deeida di muoversi ra­
pidamente, il pericolo nei 
prossimi anni è che l'eco­
nomia britannica cominci 
a slittare nel "buco nero" 
che sta per aprirsi nella bi­
lancia del pagamenti- Ti pe­
trolio del mare del Nord va 
inaridendosi. Sarebbe un 
atto criminale amministra­
re la sua uscita altrettanto 
male di quanto sia stato ge­
stito, vent'annl fa, li suo In­
gresso In scena». 

I laburisti tornano ad ac­
cusare il governo di aver 
completamente sprecato 
una fonte di ricchezza na­
zionale di prima grandezza, 
come il petrolio, rinuncian­
do a sostenere gli investi­
menti in patria a vantaggio 
di una fuga di capitali che 
si calcola attorno a settanta 
miliardi di sterline, n vice 
leader Roy Hattersley sot­
tolinea la precarietà di una 
Gran Bretagna thatcherla-
na che ha fin qui sopravvis­
suto sul petrolio solo per ri­
velare oggi tutta la sua vul-
nerabUlt* davanti all'ab­
bassamento del presso di 
una risorsa energetica così 
maldestramente gettata al 
vento. 

Antonio Bfondo 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Quattro Indirizzi utili 
per coordinare la lotta 
contro r«apartheid» 
Egregio direttore, 

il regime razzista e assassino del Sud Afri* 
ca si regge, oltre che sulla forza dello armi, 
sulle complicità internazionali e sull'indiffe­
renza pressoché totale dei democratici del 
nord del mondo. 

Qualunque persona onesta, come la gene. 
ralità degli Stati, concorda sulla necessità di 
sostenere la lotta per la democrazia in Sud 
Africa come ne) resto del mondo. Eppure po­
co o nulla si fa di concreto per aiutare chi 11 
lotta (in primo luogo l'Anc) per conquistare 
all'enorme maggioranza della popolazione i 
più elementari diritti. 

Occorre dunque che su questo vi sia, anche 
nel nostro Paese, una rapida e massiva presa 
di coscienza; in primo luogo da parte di óuan-
ti negli scorsi anni si sono impegnati nel mo­
vimento per la pace: la pace è legata indisse* 
lubilmente alla giustizia, alla liberazione dei 
popoli, alla tutela dei diritti umani. 

Proponiamo quindi a tutti i cittadini, le 
strutture e i movimenti democratici un nuovo 
o rinnovato, comunque più intenso impegno 
di solidarietà con la lotta contro il razzismo e 
Vapartheid, per la conquista della democra­
zia in Sud Africa. 

Per contatti a livello nazionale si può rivol­
gersi a: 

— Coordinamento nazionale per la lotta 
contro l'apartheid in Sudafrica, c/o Moiisv, 
p.zza Albania IO, 00153 Roma, tei. 
06/5750941. 

— Comitato nazionale di solidarietà con 1 
popoli dell'Africa Australe, c/o Assessorato 
ai rapporti internazionali del Comune di 
Reggio Emilia, p.zza Prampoiini 1, Reggio 
Emilia, tei. 0S22/36844. 

Materiale informativo essenziale può esse­
re richiesto gratuitamente a: Onu, p.zza S. 
Marco 50, Roma. 

Per ulteriori informazioni e contatti ci si 
può rivolgere anche presso il Centro di ricer­
ca per la pace di Viterbo, via della Quiete 4. 

Peppe S1N1 e Maria Luigia CASIERI 
(Viterbo) 

Quel sistema postale 
finanziato dalla Cariplo 
e strumento di «apartheid» 
Egregio direttore, 

ho letto, con rammarico, che la Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde figura 
tra quegli istituti bancari che, in questi ultimi 
anni, hanno investito capitali in Sudafrica, 
concedendo credito ad Enti statali o parasta­
tali di quel Paese, incuranti dei numerosi ap­
pelli e delle risoluzioni Onu che invitano ad 
isolare economicamente il regime razzista di 
Pretoria. 

Risulta infatti in un documento pubblicato 
dal «Programma per combattere il razzismo» 
del Consiglio ecumenico mondiale delle 
Chiese ('Bank Loans to South Africa 
MID-1982 io END-1984. a cura di Eva Mi-
Iitz, aprile 1983) che la Cariplo avrebbe con­
cesso credito per il quadriennio 1984/88 al 
dipartimento di Poste e Telecomunicazioni 
della Repubblica del Sudafrica, 

Risulta da un articolo di *Idoc internazio­
nale* (n* 5/ottobre 1985 -Prestiti bancari al 
Sudafrica, 1982/1984- di Heinz Hunkc) che 
in Sudafrica lo stesso «-sistema delle Poste e 
Telecomunicazioni non soltanto 4 diviso se­
condo le razze, ma costituisce per il regime 
uno strumento di propaganda e di controllo. 
Le telecomunicazioni sono ben integrate nel­
l'apparato di sicurezza dello Stato e la loro 
militarizzazione è totale». 

Dallo stesso articolo risulta che, negli ulti­
mi anni, a seguito delle pressioni dei movi­
menti antì-apartheld. diversi Istituti bancari 
degli Stati Uniti e della Gran Bretagna si 
sono ritirati almeno dal mercato dei prestiti 
pubblici, mentre è in aumento il cofnvolgi-
mcnto di altri Paesi in cui non risulta esserci 
un forte movimento dell'opinione pubblica. 
In particolare è «allarmante la tendenza cre­
scente del coinvolgimento delle banche italia­
ne». 

In questo momento ogni forma diretta o 
indiretta di collaborazione con il regime di 
Pretoria diventa complicità con il sistema 
dell''apartheid, che provoca quotidianamente 
decine di morti e condanna la stragrande 
maggioranza della popolazione del Sudafrica 
ad una condizione disumanizzante. 

Sostenere che non bisogna mischiare gli 
interessi economici con i principi etici è una 
logica estremamente rischiosa: probabilmen­
te anche i mercanti di schiavi del secolo scor­
so Io sostenevano. 

Dietro alla mano del poliziotto sudafricano 
che apre il fuoco sulla folla, c'è una catena di 
interessi che si intreccia in direzioni diverse 
portando molto lontano. Ognuno deve assu­
mersi ora le proprie responsabilità per non 
scoprire domani che quella mano assassina 
difendeva, in qualche modo, anche il nostro 
sistema, il nostro benessere, la nostra posizio­
ne dì privilegiati nel mondo. 

MAURO ZANELLA 
(Gallante - Varese) 

Per mi male atroce, 
un assenteismo atroce 
e la beffa finale 
Spett. Unità. 

morbo di Alzheimer lo so, e antipatico sen­
tir parlare di malattie. Questa, oltre tutto, è 
sconosciuta ai più e anche, pare, a certi ad­
detti ai lavori. Dì certo non è curabile e porta 
un individuo sano alla completa atrofìa cere­
brale, colpendolo inizialmente dal punto di 
vista psicologico e, piano piano, in tutte le 
funzioni fìsiche e vitali. 

Questa persone non sono più nulla: ne per 
lo Stato né per gli enti assistenziali. Fortuna­
tamente, a volte, i familiari possono garantire 
in prima persona l'assistenza a questi amma­
lati Se però disgraziatamente subentra qual­
che «malanno» (ulcere, tumori, complicazioni 
polmonari ecc.) la medicina ufficiale rifiuta, 
anche in questo caso, il ricovero ed eventuali 
cure. 

Dimenticavo: esistono delle «case di cura» 
che, all'occorrenza, garantiscono, per la me­
dica «pesa dì lire 1.800.000 mensili, «n letto 
(e forse la fugace apparizione dì «qualcuno» 
in camice bianco). 

Per questi invalidi, ovviamente eoa auto-
sufficienti, lo Stato eroga comunque l'inden­
nità di eccompagnainento, per rawhtetu» 
familiare. 

Esempio di erogazione dì detta indennità: 
— agosto 1983: presentata domanda al­

l'ufficio competente con relativa documenta­
zione medica; 

— gennaio 1984: visita medica per verifi­
care le effettive condizioni dell'invalido (o 
presunto tale); 

— luglio 1985: decreto di approvazione 
dell'indennità; 

— settembre 1985: decesso dell'invalido. 
E con questo, «il caso è chiuso»: i familiari 

perdono ogni diritto di percepire gli arretrati 
(di quando era in vita l'invalido — e aveva 
bisogno di tante e costose cure — deceduto 
per la stessa causa per la quale era stata con­
cessa l'invalidità). 

ANTONELLA GRECO 
(Torino) 

Arclieologhì, 
dateci una spinta 
Spett. direttore, 

slamo un gruppo di ragazzi e ragazze di età 
compresa fra i 10 e i 15 anni e viviamo in un 
piccolo paese del Sud dove, oltre ai tradizio­
nali problemi propri del Mezzogiorno d'Ita­
lia, c'è anche l'impatto negativo con un am­
biente restio ad accettare iniziative di tipo 
culturale quale la nostra. 

Noi, d'altro canto, amiamo molto l'archeo­
logia perciò, nell'intenzione di materializzare 
egualmente questo nostro comune desiderio, 
ci siamo rivolti a lei affinché, tramite il suo 
giornale ci venga data una mano. 

Tutti coloro che vorranno aiutarci, lo po­
tranno fare mandandoci dei depliants, dei 
programmi o mettendosi semplicemente in 
contatto con noi per darci consigli su come si 
può organizzare un campo scuola. Chiedia­
mo infine l'aiuto di tutti quei centri che, più 
esperti di noi, hanno già organizzato promo­
zioni di questo tipo nel campo archeologico. 

GENNARO LAMBERTI 
e «Uri sette ragazzi del I Corso di archeologia, 

presso «Pro Loco» di Albanella (Salerno) 
Telefono 0828/981.021 

Scriversi in pubblico 
(una proposta degli studenti 
di un Liceo di Palermo) 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di studenti di un liceo che 
in questi giorni ha fatto l'esperienza di una 
autogestione (tra gli argomenti di un corso di 
lezioni: la lettura del giornale in classe, la 
canzone come strumento di cultura, il turi­
smo e l'internazionalismo, il mondialismo dei 
giovani di oggi). Ebbene, ci ha molto interes­
sato la lettera dello studente sovietico nostro 
coetaneo che chiede di corrispondere con ra­
gazzi e ragazze italiani in cinque lingue a 
scelta. Anche noi vorremmo fare la stessa 
cosa con lui e gli scriveremo a parte, ciascuno 
sull'hobby che ha (cartoline, francobolli, li­
bri, monete, poster, riviste, giornali ecc.). 

Però gli chiediamo una cosa, come colletti* 
vo di studio: perché non scriviamo ogni tanto 
in pubblico sull'Unità, parlando di noi, della 
scuola, delle nostre culture tanto diverse? Ma 
poi siamo davvero tanto diversi noi studenti 
di oggi? Come la pensa Alessandro Pinciuk? 
A questa domanda non dovrebbero risponde­
re anche altri studenti 'di tutte le parti del 
mondo di oggi interessati ad un mondo senza 
guerra e davvero migliore? 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di studenti del 

collettivo «Impastato* del 
Liceo «Meli» di Palermo 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e I cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Dante BAND1NI. Forlì; Valerio FANTI, 
Montanto Dora; Riccardo VINCIGUER­
RA, Milano; Cristina MUNARINI, Reggio 
Emilia; Angelo ZANELLATO. Schio; Efigio 
BIAGIONI. Roma; Luigi ORENGO. Geno­
va; Marco SATURNO, Ozieri; Giuseppe R., 
Somma Vesuviana; CO., Ovada; Morano 
MAFFUCCI, Sansepolcro; Luigi MAZZO­
LI, Roma; Alessandro VITALE, Milano; 
Claudio PONTECORVO, Chianocco; Fran­
cesco ANEDDA, Trieste; Pietro FIORE, 
Roma. 

Luca ALBERTI, Milano (Sono allergico 
a Stallone -— sia nelle versioni Rombo sta in 
quelle di Rocky, comunque numerate — 
nonché nelle interpretazioni precedenti, 
esclusi ifilm porno degli esordi su cui non 
sono in grado di esprimere un giudizio: ti 
immagino comunque migliori, visto che al­
meno ci faceva ramare e non la guerra*); 
Cesare MAZZOLA, Milano («£ possibile 
sapere per quale motivo a chi guadagna 800 
milioni hanno ridotto Ftrpefdel 4,36%. cioè 
dì L. 34.831.000. mentre a chi guadagna IO 
milioni hanno' ridotto Flrpef solo dello 
0.56%. pari a L. 56.000?*). 

Alberto SAVIO. Fonte Treviso (>// dirot­
tamento dell'aereo libico da parte dell'avia­
zione militare israeliana è stato uno degli 
episodi più ridicoli del dopoguerra: il Mos-
sad. il più potente e moderno servizio segreto 
del mondo, ha fatto una gran brutta 
figura*); Vincenzo SENIA, Roma (*A Roma 
un'autoambulanza, che inevitabilmente è 
sprovvista sia di medico sia di infermiere 
specializzato, nelle ore di traffico impiega im 
media due ore per raggiungere la destinazio­
ne. La sua velocità media è di 6-7 km/h. In 
tutta Pareo metropolitana la Croce Rossa 
non dispone dì più di quindici, sedici au­
toambulanze*). 

Luciano RAINERI. Castetvetrano (-Non 
è più sostenibile — se si vuole davvero af­
frontare seriamente il problema — ta figura 
del medico a tempo definito. Il medico —• 
diversamente da quanto richiesto nelrambi­
to del contratto autonomo — deve scegliere e 
svolgere un solo tipo di attività: quella pub-
blicao quella privata*); Iolanda LOREN-
ZETTI ed oltre 40 firme, Milano (-Come gH 
Usa esportano nei Paesi sottosviluppati fab­
briche ad atto rischio ecologico — vedi Bo-
phal —. così tentano di esportare il basso 
livello culturale di certe opere cinematogra­
fiche che non hanno nemmeno II coraggio di 
presentare ufficialmente nel proprio interno, 
vedi "Nove settimaae e mezzo".). 

- ! 
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Operato Adolfo Celi 
Le sue condizioni 

restano ancora gravi 
SIENA — L'attore Adolfo Celi che, l'altra sera, è stato colto da un 
improvviso malore, è entrato in sala operatoria verso le 17. Lo ha 
operato il prof. Adalberto Grossi, Primario della clinica chirur-
sica dell'Ospedale delle Scotte di Siena. All'attore è stato riscon­
trato un aneurisma alla aorta che, probabilmente, è la causa 
dell'infarto dell'altra sera. Celi si è sentito male nella sua stanza 
del Jolly Hotel. Ha però avuto la forza di chiamare la hall, che ha 
avvisato il pronto soccorso, ed una autoambulanza lo ha subito 
trasportato all'Ospedale delle Scotte. Qui è stato ricoverato pri­
ma In cardiologia e quindi in rianimazione perché presentava 
difficoltà di carattere respiratorio. L'attore — hanno dichiarato 
i medici — non è mai entrato in coma, ma si è solo assopito a 
causa dei medicinali che gli sono stati somministrati per agevo­
lare la respirazione. Lo spettacolo — per cui Celi si trovava a 
Siena, «I misteri di Pietroburgo», in programma al teatro dei 
Rinnovati — anche ieri sera è stato replicato in versione ridotta. 
L'altra sera, infatti, si è svolto ugualmente, anche se limitato 
alla prima parte, quella con la regia di Gassman, che ha recitato. 
le piccole parti riservate a Celi. Le condizioni di Adolfo Celi nella 
mattinata erano state definite «stazionarie ma gravi» dal prof. 
Antonio Stanca, primario del reparto di rianimazione. Il dott. 
Pasculli, assistente del reparto di rianimazione della clinica 
universitaria di Siena ha poi parlato di un grave aneurisma 
nell'aorta. Al paziente sono state fatte una serie di analisi radio­
logiche ai termine delle quali il prof. Adalberto Grossi, direttore 
del reparto di chirurgia toracica e cardiovascolare, ha deciso un 
intervento chirurgico fissato per il pomeriggio e che è comincia­
to verso le 17. Al capezzale dell'attore si trovano la moglie Vero­
nica Lazzaro ed i figli Leonardo ed Alessandra. Anche Vittorio 
Gassman dopo lo spettacolo si è recato in ospedale per interes­
sarsi delle condizioni dell'amico. 

Minacce ai liquidatori 
dell'Ambrosiano? Parte 

una nuova inchiesta 
MILANO — Nel mare magno delle inchieste giudiziarie concer­
nenti, direttamente o indirettamente, la bancarotta del vecchio 
Banco Ambrosiano, se ne conta una nuova. La Procura della 
Repubblica e la Digos stanno infatti indagando su alcuni episo­
di inquietanti accaduti già da tempo, e intensificatisi recente­
mente, e nei quali si potrebbe ravvisare l'avvio di una campa­
gna intimidatoria, anche se per ora in forme piuttosto caute, 
contro i commissari liquidatori dell'ex istituto di Roberto Calvi. 
Già dalla scorsa primavera attorno agli studi professionali dei 
tre liquidatori — Spreafico, Gerirti e Martinelli — erano stati 
notati dei movimenti «sospetti»; qualcuno era stato sorpreso, per 
esempio, nell'atto di fotografare l'auto di servizio a disposizione 
dei tre professionisti; poi c'era stata un'irruzione di ignoti nello 
studio dell'aw. Spreafico, forse alla ricerca di documenti; nei 
giorni scorsi, in un momento in cui l'autista di servizio si era 
allontanato, una mano ignota aveva tracciato sull'auto di servi­
zio una croce con accanto le iniziali dei tre commissari. Piccoli 
fatti, come si vede; ma Procura e Digos hanno preferito non 
sottovalutarli. I tre sono infatti al lavoro da anni ormai per 
chiarire i bilanci delle diverse società, istituti bancari, holding, 
in Italia e all'estero, coinvolti nei traffici del Banco: un giro di 
molte centinaia di miliardi, un movente certo sufficiente per 
ispirare a qualche parte interessata eventuali manovre di «am­
morbidimento» nei confronti delle persone incaricate di queste 
delicate indagini. 

Panico alla centrale 
di Caorso per una 
valvola «saltata» 

Oal nostro corrispondente 
PIACENZA — Sabato scorso, alle 17.55, è «saltata» una valvola di 
sicurezza del reattore della centrale nucleare di Caorso che, 
aprendosi, ha provocato una fuoriuscita di vapore. L'incidente è 
stato confermato dall'Enel che, comunque, non ha fornito noti­
zie sulle cause. Da sabato la centrale nucleare è ferma. Pare, da 
notizie attendibili anche se non ufficiali, che la causa sia da 
ricercare in un corto circuito nella massa dei tubi che vanno al 
contenitore primario. Il reattore è infatti composto da due con­
tenitori, uno interno all'altro. Sarebbe stato il corto circuito a far 
aprire la valvola e a provocare la fuoriuscita di vapore. Pare 
anche che momenti di panico si siano avuti per le difficoltà 
riscontrate nel richiudere la stessa valvola. Se l'intento non 
fosse riuscito, infatti, ci troveremmo ora dì fronte ad uno dei più 
gravi incidenti ipotizzabili, qualcuno parla addirittura di «pic­
cola Loca» (Loss of coolant accident). Con questa sigla si indica­
no gli incidenti relativi alla perdita di refrigerante. Dal respon­
sabili della centrale nucleare non è venuta conferma di tutto ciò 
ma piuttosto risposte tranquillizzanti. Da uno stringato comu­
nicato si legge che nessun problema di sicurezza si e creato per 
i lavoratori e per l'ambiente esterno. Ancora sulle cause dell'in­
cidente pare che una certa importanza avrebbe avuto il deterio­
ramento di un materiale usato che non avrebbe rispettato i 
tempi di efficienza previsti. Dell'incidente pare sia stata avvisa­
ta l'Enea, come in questi casi è previsto dalla legge. L'Enea, a sua 
volta, avrebbe dovuto avvisare la Regione Emilia-Romagna e gli 
enti locali piacentini ma pare che abbia affidato il compito ad 
una semplice telefonata, in alcuni casi andata a vuoto. La noti­
zia è così rimasta «segreta» fino a ieri. 

Giovanna Palladini 

Sellafield 
incidenti 
a catena 

LONDRA — Per la quarta vol­
ta in un mese la stessa centra­
le nucleare britannica ha regi­
strato una fuga radioattiva, 
Una conduttura per il traspor­
to di acqua contaminata si è 
spaccata nella centrale di Sel­
lafield (Inghilterra settentrio­
nale) provocando l'evacuazio­
ne di un settore dell'impianto. 
I dirigenti della centrale han­
no spiegato che «il rischio che 
qualche lavoratore sia rimasto 
contaminato è molto basso». 
Due settimane fa la rottura di 
una valvola aveva provocato 
una fuga di gas radioattivo. 
Undici dipendenti di Sella­
field erano rimasti contami­
nati. Un tecnico aveva ricevu­
to una dose di radiazioni pari 
al limite massimo di sicurezza 
per un intero anno. In prece­
denza vi erano stati altri due 
incidenti minori. 

Katharina in libertà 
PARMA — La ballerina tedesca Katharina Miroslava, arrestata 
in relazione all'omicidio del commerciante Carlo Mazza e poi 
rilasciata, mentre lascia il carcere. Un ordine dì cattura è stato 
spiccato nei confronti del marito, che dovrebbe attualmente 
trovarsi in Germania, sospettato di essere l'assassino. 

Dalle-sfere di cristallo alle celle di sicurezza 

Firenze, erano tre 'maghi' 
i rapinatori della banca 

La polizia li accusa di aver dato l'assalto ad un istituto di credito lunedì scorso - 300 milioni 
di bottino e una violenta sparatoria con gli agenti - Uno dei «veggenti» è ancora latitante 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Risolvevano 
amori infelici, malesseri, af­
fari, Interrogavano gli astri, 
distruggevano influenze ne­
gative donando benessere e 
felicità ma non hanno previ­
sto di finire in galera. Sono 
«maghi» di professione, con 
ben frequentati studi in cit­
tà, ritenuti dalla squadra 
mobile gli autori della dram­
matica rapina in una banca 
in un quartiere d'Oltrarno, 
trasformato in un campo di 
battaglia con spari, insegui­
menti, urla, terrore. • • -
' Nella camera di sicurezza 

della questura sono finiti, a 
disposizione del magistrato 
che dovrà decidere sulla loro 
sorte, Orazio FInocchiaro, 38 
anni, di Acireale, In arte 
•Mago Orazio» con studio e 
abitazione in via dei Vanni; 
Mario Bella, 31 anni, di Aci-
catena, conosciuto come 
•Mago Tritenius», al quale si 
rivolgevano nello studio di 
Borgo Ss. Apostoli donne e 
uomini per liberarsi da ma­
lie, crisi depressive, conosce­
re il proprio destino; Roberto 
Calabretta, 30 anni, di Aci­
reale, l'unico della banda che 
non ha nulla a che fare con 
la magia. Un terzo mago, 
Giuseppe Pennisi, 21 anni, di 
Aclcatena, in arte «Mago Jo­
sef», si è reso irreperibile. Al­
tre tre persone di cui la poli­
zia conoscerebbe già la iden­
tità sono ricercate. 

Tutto è iniziato lunedì 
mattina alle 11 quando tre 
Individui si sono presentati 
all'agenzia 23 della Cassa di 
Risparmio di Firenze, in via 
Antonio del Pollaiolo, nella 
zona d'Oltrarno, tra il Ponte 
alia Vittoria e il quartiere 
dell'Isolotto. I tre si sono fat­
ti passare le pistole attraver­
so una finestra da due com­
plici rimasti all'esterno del­
l'edifìcio, In modo da non es­

sere individuati dal metal 
detector all'ingresso della 
banca. Armi alla mano i ra­
pinatori minacciano una 
cinquantina di persone fra 
impiegati e clienti e svuota­
no 1 cassetti del bancone (300 
milioni). Poi, dopo aver cer­
cato di abbattere con una 
mazza una porta blindata 
per poter uscire, costringono 
un impiegato ad aprire una 
porta secondaria. Due se ne 
vanno a piedi, gli altri tre si 
danno alla fuga a bordo di 
una Renault 4 rossa. L'allar­
me era già stato dato e in zo­
na venivano inviate diverse 
volanti. I banditi abbando­
nano la Renault e proseguo­
no la loro fuga con una Vol­
vo 240. Il cambio d'auto vie* 
ne segnalato subito. Poco 

prima di piazza Vettori dalla 
Volvo scendono due banditi, 
il terzo si dirige verso ponte 
alla Vittoria alla guida del­
l'auto. Intercettato da una 
volante il rapinatore balza a 
terra e incomincia a sparare. 
I prolettili fischiano, il capo­
pattuglia risponde. La gente 
si getta a terra, fugge, grida, 
urla. I poliziotti non possono 
sparare, c'è troppo rischio di 
colpire 1 passanti. Il rapina­
tore ne approfitta e riparte 
con la Volvo. La caccia conti­
nua. Nella zona da Ponte alla 
Vittoria all'Isolotto pullula­
no decine e decine di agenti e 
carabinieri, ma del banditi 
nessuna traccia. In via Bron­
zino però vengono ritrovate 
due pistole, una parrucca e 
due giubbotti. Poi sotto una 

Gravissimi molti dei duecento feriti 

Scontro fra treni 
in Cile: 100 morti 

SANTIAGO DEL CILE — Almeno cento morti e duecento 
feriti costituirebbero il pesante bilancio della sciagura ferro­
viaria avvenuta in Cile nella tarda serata dell'altroleri allor­
ché due treni passeggeri, provenienti da opposte direzioni, si 
sono scontrati frontalmente. A fornire le tragiche cifre sono 
state diverse stazioni radio ed un funzionario di polizia le ha 
definite giuste. I vigili del fuoco e reparti dell'esercito sono 
stati impiegati nelle operazioni di soccorso, trasportati sul 
luogo del disastro che dista 50 km da Valparaiso, a bordo di 
elicotteri militari. La sciagura, avvenuta a quanto sembra 

Eer un errore umano, si è verificata nei pressi della città di 
lmache, a 45 km da Valparaiso, su un ponte rimasto lesio­

nato l'anno scorso per un attentato dinamitardo di matrice 
terroristica. In seguito all'attentato sul ponte era rimasto 
agibile un solo binario e su questo si sono immessi contem­
poraneamente 1 due convogli. Sui due treni passeggeri che 
procedevano a 60 chilometri all'ora c'erano circa trecento 
passeggeri. Il primo, un convoglio con otto carrozze, era par­
tito da Valparaiso diretto a Santiago; l'altro, formato da sette 
carrozze, era In marcia dalla città di Los Andes a Valparaiso. 
Quella dell'altroleri è la peggiore sciagura ferroviaria nella 
storia del Cile. Il governo ha aperto un'inchiesta. 

Panda i sacchi con i 300 mi­
lioni. A Porta a Prato la poli­
zia trova anche la Volvo. A 
bordo ci sono tracce di san­
gue e sul sedile posteriore 
una pistola 7,65. Uno dei 
banditi è rimasto ferito nella 
sparatoria? Una quarta pi­
stola, una colt calibro 38, 
verrà invece ritrovata sotto 
un'auto nel viale Europa dal­
la parte opposta della città. 
Sarà proprio la Volvo a con­
durre la polizia sulle tracce 
del maghi. L'auto non è stata 
rubata, è «pulita». Il proprie­
tario è il «mago Josef», Giu­
seppe Permisi, che però è in­
trovabile. Per la polizia le 
sorprese, non sono finite. Da 
alcuni numeri "telefonici 
scritti su alcuni fogli di carta 
rinvenuti sulla Volvo, gli uo­
mini della mobile risalgono 
al «Mago Orazio- (Orazio FI­
nocchiaro) nel cui apparta­
mento di via dei Vanni ven­
gono trovati prolettili cali­
bro 38 e 7,65, un silenziatore 
e delle tracce che portano a 
identificare l'intero gruppo. 
Per la polizia il «Mago Ora­
zio» aveva trasformato l'ap­
partamento in base operati­
va della banda. Nel corso del­
la notte viene bloccato Ro­
berto Calabretta, ferito ad 
un braccio. Non è stato colpi­
to da un prolettile della poli­
zia, si sarebbe ferito con una 
scheggia di cristallo mentre 
cercava di abbattere la porta 
blindata. Infine, la polizia 
arriva al «mago Tritenius» 
sorpreso nel sonno e che non 
aveva previsto — davvero 
una grave colpa per un «ma­
go» — l'arrivo degli agenti. I 
tre si trovano in stato di fer­
mo con le accuse di rapina 
aggravata, detenzione porto 
di armi, tentato omicidio nel 
confronti di uno degli agenti 
della volante. 

Giorgio Sgherri 

Da due mesi al lavoro una commissione della municipalità 

Una «minicostituzìone» con le 
novità per amministrare Palermo 
ROMA —- Come far diventare il Comu­
ne di Palermo — quel Palazzo delle 
Aquile che fu feudo di Vito Clanclmlno 
— una casa di vetro? Aldo Rizzo, magi* 
strato penale ora deputato della Sini­
stra Indipendente e consigliere comu­
nale a Palermo, ha le idee molto chiare. 
Presiede da due mesi una commissione 
della municipalità incaricata di redige­
re un complesso di «nuove regole» che, 
tra l'altro, potrebbero essere un'impor­
tante indicazione di lavoro per tutti i 
comuni, anche dove mafia non c'è. 

— Allora Rizzo, su che cosa puntare 
per cambiare davvero il modo di go­
vernare a Palermo? -
«Noi pensiamo all'adozione di un ve­

ro e proprio codice di comportamento 
(qualcuno ha parlato, forse con qualche 
enfasi ma non del tutto impropriamen­
te, di una minicostituzìone) che testi­
moni della volontà di cambiare, di ren­
dere insomma Impossibile qualsiasi in­
crostazione, qualsiasi condizionamento 
della mafia o di comitati d'affari». 

— Contesi dovrebbe articolare questo 
codice, quali insomma le nuove regole 
più incisive? 
•Direi che tutto si muove Intorno ad 

uno stesso fulcro: stabilire, con stru­
menti penetranti, un rapporto comune-

cittadini o meglio cittadini-comune, 
fondato sul controllo, sulla partecipa­
zione, sull'informazione, sulla traspa­
renza di ogni atto municipale». 

— Via eoa le proposte concrete, alme* 
no le principali. 
«L'introduzione del referendum con­

sultivo, che può essere proposto da die­
cimila elettori; e delle petizioni e delle 
proposte, che anche solo mille elettori 
possono formulare. La creazione della 
figura del "difensore civico", che riceve 
segnalazioni e reclami, e che ha ampie 
potestà d'indagine. La pubblicazione di 
bollettini periodici per dare conto, con 
Il massimo di pubblicità, di nomine, 
promozioni e trasferimenti di persona­
le, assegnazione di appalti, ecc.». 

— A proposito di personale. Tante 
volte si è detto e si è scritto (anche nei 
rapporti parziali e nelle relazioni con­
clusive deirAntimafia) di incrostazio­
ni burocratiche di potere» 
•Ecco, altre proposte riguardano spe­

cificamente il personale. Non si tratta 
di avercela con questo o quell'altro, ma 
quello delle incrostazioni burocratiche 
è un dato oggettivo. Quindi, per esem­
plo, un direttore di assessorato deve 
cambiare ufficio ogni tre anni». 

— Ancora xm campo minato, quasi 

quanto quello degù appalti: le aziende 
municipalizzate. Cosa pi e vede il «codi» 
ce> che state preparando? 
«Che il Consiglio comunale, oltre ai 

doverosi controlli, effettui le nomine 
entro 60 giorni. E non può, dopo questo 
termine, fare altro se prima non prov­
vede a queste nomine. Insomma, un ca­
so Rai-Tv non potrebbe verificarsi». 

— A proposito. Avete già un'idea di 
quando press'a poco il Consiglio co» 
•minale di Palermo potrà varare le 
nuove norme per trasformare Palazzo 
delle Aquile in una casa di vetro? 
«L'impegno di tutte le forze politiche 

è di procedere al varo del nuovo regola­
mento entro il prossimo mese di marza 
La commissione ha lavorato sodo, in 
questi due mesi, con l'impegno di tutu. 
Che quest'impegno si traduca entro 
breve tempo in una realtà operativa sa­
rà una buona risposta alle pressioni 
mafiose vecchie e nuove». 

— Tutto risolto, dunque, con il nuovo 
•codice»? 
«Beh, esso costituirà un punto di rife­

rimento assai significativo. Ovviamen­
te Il resto dipenderà in larga misura 
dall'atteggiamento che sarà assunto 
dalla giunta municipale. E qui si verifi­
cherà la reale volontà di cambiamento». 

Giorgio Frasca Poter» 

L'inferno 
nel centro 

di Rio: 
24 morti 

RIO DE JANEIRO — Venti­
quattro persone sono morte 
in un incendio a Rio de Ja­
neiro che ha devastato un in* 
tero palazzo. Ma il tragico bi­
lancio è ancora parziale, i vi­
gili del fuoco, stanno ancora 
cercando tra le macerie, 
sembra che le vittime, alla fi­
ne della ricognizione, saran­
no almeno una trentina. L'e­
dificio, una maestosa costru­
zione alta più di 10 piani, non 
possedeva nessuna misura 
di sicurezza ed il fuoco le cui 
origini sono àncora scono-. 
sciute, si è diffuso rapida­
mente grazie ai tramezzi di 
legno, trasformando il pa­
lazzo in un inferno. Tre per­
sone che si trovavano al de­
cimo piano si sono gettate 
dalla finestra, sfracellandosi 
al suolo (nella foto a sinistra, 
l'atroce volo di una donna 
che non è riuscita ad aggan­
ciare la scala di salvatàggio) 
gli altri, quasi tutti, sono 
morti per soffocamento. 
Moltissimi anche i feriti. 
Fortissime le critiche che si 
sono levate da ogni parte sul­
le gravi carenze del servizio 
del vigili del fuoco, le cui ap­
parecchiature funzionavano 
male, ed alle unità militari il 
cui elicottero è precipitato 
mentre atterrava, provocan­
do un ferito. 

Chi sono i nuovi «specialisti» 

Torino, 1350 
casi in 2 anni 
di esorcismo 

Molto difficile la scelta dei sei religiosi 
che formano la «truppa antidiavolo» 

Nostro servizio 
TORINO — I loro nomi sono segreti e così anche sul loro 
numero c'è qualche dubbio. Il cardinale arcivescovo Ana­
stasio Ballestrero ha provveduto in questi giorni alla no­
mina dei nuovi esorcisti, secondo la versione più attendi­
bile sono quattro preti e due frati. Mancando i nomi non 
resta che ricorrere all'identikit. U cardinale, parlando con 
un cronista, li ha descritti come «uomini fra i 48 e i 70 anni, 
esperti in teologia, antropologia, psicologia, di buona sa­
lute e robusta costituzione». Dal canto suo il domenicano 
padre Francesco ricorda che in tutte le diocesi del mondo 
•alcuni Incaricati del vescovo si occupano dei poveri osses­
si, quelli veri, o indemoniati, che in realtà sono uno su 
cinquantamila casi di presunte possessioni diaboliche». 
Roma ne ha 10, Milano 8, e Parigi pare 7. 

Che cosa fa l'esorcista? Dà la caccia al diavolo. Ma, vien 
voglia di dire, chi la fa l'aspetti. E In questi giorni i caccia­
tori sono diventati le prede. «Si è aperta la caccia all'esor­
cista», rivela padre Francesco. I giornalisti di Torino e 
Milano in particolare sono scatenati. Preti e frati vengono 
buttati giù dal letto" nel cuor della nòtte e aggrediti con 
domande perentorie. «Sappiamo tutto lei è unodei sei di 
Torino, ci dica 11 suo programma». -

La stessa Chiesa oggi e piuttosto scettica in materia di 
possessioni demoniache. La tesi di laurea di Gianluigi Co-
relli, un giovane che ha potuto accedere a registri riserva-
tissimi ove sono annotati 11350 casi di persone che a Tori­
no hanno chiesto l'esorcista fra il 1981 e il 1983, rivela che 
in generale si tratta di casi spiegabili e curabili dal medi­
co. In Curia si assicura che la pattuglia anti diavolo potrà 
valersi dell'aiuto di psichiatri e psicologi. 

In questa situazione non può meravigliare che la scelta 
del sei sia stata difficile. Dopo un anno di sede vacante 
nessuno si era offerto volontario. Decadenza del tempi. 

Chi si troveranno di fronte i neo esorcisti? Padre Agosti­
no Gandolfo, per dieci anni ha fatto questo lavoro prima 
che l'età Io costringesse a ritirarsi. L'ex esorcista parla di 
tre categorie che costituirebbero la popolazione tipo che 
fornisce in media un caso al giorno nella città della tecni­
ca: quelli eh si autosuggestionano e vedono segni del dia­
volo a ogni angolo di strada, 1 malati che «per ignoranza o 
sfiducia», non chiamano il medico, e infine quelli il cui 
comportamento genera dubbi «di una reale possessione 
del demonio». 

Torino città magica ha già fatto scrivere molti volumi. I 
cultori di queste cose parlano di triangoli. Uno piccolo, per 
la magia nera, ha gli altri due vertici a Lione e Praga, 
l'altro grande per la magia bianca arriva addirittura fino 
a Los Angeles, sul terzo vertice gli esperti sono divisic'è chi 
lo colloca a Mosca chi a Londra. Ma adesso bisognerà 
parlare anche di Torino diabolica? n professor Torre, di­
rettore della clinica psichiatrica dell'Università una lunga 
esperienza alle spalle, taglia corto: «Non credo al diavolo». 
n cardinal Ballestrero, forse pensando anche al diffonder­
si di tanti esorcisti laici, osserva che «a ogni calo di fede 
aumentano i surrogati». 

a. L 
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Operato Adolfo Celi 
Le sue condizioni 

restano ancora gravi 
SIENA — fattore Adolfo Celi che, l'altra sera, è stato colto da un 
improvviso malore, è entrato in sala operatoria verso le 17. Lo ha 
operato il prof. Adalberto Grossi, Primario della clinica chirur­
gica dell'Ospedale delle Scotte di Siena. All'attore è stato riscon* 
(rato un aneurisma alla aorta che, probabilmente, è la causa 
dell'infarto dell'altra sera. Celi si è sentito male nella sua stanza 
del Jolly Hotel. Ha però avuto la forza di chiamare la hall, che ha 
avvisato il pronto soccorso, ed una autoambulanza lo ha subito 
trasportato all'Ospedale delle Scotte. Qui è stato ricoverato pri­
ma in cardiologia e quindi in rianimazione perché presentava 
difficoltà di carattere respiratorio. L'attore — hanno dichiarato 
i medici — non è mai entrato in coma, ma si è solo assopito n 
causa dei medicinali che gli sono stati somministrati per agevo­
lare la respirazione. Lo spettacolo — per cui Celi si trovava a 
Siena, «I misteri di Pietroburgo», in programma al teatro dei 
Rinnovati—anche ieri sera è stato replicato in versione ridotta. 
L'altra sera, infatti, si è svolto ugualmente, anche se limitato 
alla prima parte, quella con la regia di Gassman, che ha recitato • 
le piccole parti riservate a Celi. Le condizioni di Adolfo Celi nella 
mattinata erano state definite «stazionarie ma gravi» dal prof. 
Antonio Stanca, primario del reparto di rianimazione. Il dott. 
Pasculli, assistente del raparto di rianimazione della clinica 
universitaria di Siena ha poi parlato di un grave aneurisma 
nell'aorta. Al paziente sono state fatte una serie di analisi radio­
logiche al termine delle quali il prof. Adalberto Grossi, direttore 
del reparto di chirurgia toracica e cardiovascolare, ha deciso un 
intervento chirurgico fissato per il pomeriggio e che é comincia­
to verso le 17. Al capezzale dell'attore si trovano la moglie Vero­
nica Lazzaro ed i figli Leonardo ed Alessandra. Anche Vittorio 
Gassman dopo lo spettacolo si è recato in ospedale per interes­
sarsi delle condizioni dell'amico. 

Minacce ai liquidatori 
dell'Ambrosiano? Parte 

una nuova inchiesta 
MILANO — Nel mare magno delle inchieste giudiziarie concer­
nenti, direttamente o indirettamente, la bancarotta del vecchio 
Banco Ambrosiano, se ne conta una nuova. La Procura della 
Repubblica e la Oigos stanno infatti indagando su alcuni episo­
di inquietanti accaduti già da tempo, e intensificatisi recente­
mente, e nei quali si potrebbe ravvisare l'avvio di una campa­
gna intimidatoria, anche se per ora in forme piuttosto caute, 
contro i commissari liquidatori dell'ex istituto di Roberto Calvi. 
Già dalla scorsa primavera attorno agli studi professionali dei 
tre liquidatori — Spreafico, Gerini e Martinelli — erano stati 
notati dei movimenti «sospetti»; qualcuno era stato sorpreso, per 
esempio, nell'atto di fotografare l'auto di servizio a disposizione 
dei tre professionisti; poi c'era stata un'irruzione di ignoti nello 
studio deli'aw. Spreafico, forse alla ricerca di documenti; nei 
giorni scorsi, in un momento in cui l'autista di servizio si era 
allontanato, una mano ignota aveva tracciato sull'auto di servi­
zio una croce con accanto le iniziali dei tre commissari. Piccoli 
fatti, come si vede; ma Procura e Digos hanno preferito non 
sottovalutarli. I tre sono infatti al lavoro da anni ormai per 
chiarire i bilanci delle diverse società, istituti bancari, holding, 
in Italia e all'estero, coinvolti nei traffici del Banco: un giro di 
molte centinaia di miliardi, un movente certo sufficiente per 
ispirare a qualche parte interessata eventuali manovre di «am­
morbidimento» nei confronti delle persone incaricate di queste 
delicate indagini. 

Panico alla centrale 
di Caorso per una 
valvola «saltata» 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA—Sabato scorso, alle 17.55, è «saltata» una valvola di 
sicurezza del reattore della centrale nucleare di Caorso che, 
aprendosi, ha provocato una fuoriuscita di vapore. L'incidente è 
stato confermato dall'Enel che, comunque, non ha fornito noti­
zie sulle cause. Da sabato la centrale nucleare è ferma. Pare, da 
notizie attendibili anche se non ufficiali, che la causa sia da 
ricercare in un corto circuito nella massa dei tubi che vanno al 
contenitore primario. Il reattore è infatti composto da due con­
tenitori, uno interno all'altro. Sarebbe stato il corto circuito a far 
aprire la valvola e a provocare la fuoriuscita di vapore. Pare 
anche che momenti di panico si siano avuti per le difficolta 
riscontrate nel richiudere la stessa valvola, se l'intento non 
fosse riuscito, infatti, ci troveremmo ora di fronte ad uno dei più 
gravi incidenti ipotizzabili, qualcuno parla addirittura di «pic­
cola Loca» (Loss of coolant accident). Con questa sigla si indica­
no gli incìdenti relativi alla perdita di refrigerante. Dai respon­
sabili della centrale nucleare non è venuta conferma di tutto ciò 
ma piuttosto risposte tranquillizzanti. Da uno stringato comu­
nicato si legge ette nessun problema di sicurezza si e creato per 
i lavoratole per l'ambiente esterno. Ancora sulle cause dell'in­
cidente pare che una certa importanza avrebbe avuto il deterio­
ramento di un materiale usato che non avrebbe rispettato i 
tempi di efficienza previsti. Dell'incidente pare sia stata avvisa­
ta l'Enea, come in questi casi è previsto dalla legge. L'Enea, a sua 
volta, avrebbe dovuto avvisare la Regione Emilia-Romagna egli 
enti locali piacentini ma pare che abbia affidato il compito ad 
una semplice telefonata, in alcuni casi andata a vuoto. La noti­
zia è cosi rimasta «segreta» fino a ieri. 

Giovanna Palladini 

Sellafield 
incidenti 
a catena 

LONDRA —• Per la quarta vol­
ta in un mese la stessa centra­
le nucleare britannica ha regi­
strato una fuga radioattiva. 
Una conduttura per il traspor­
to di acqua contaminata si è 
spaccata nella centrale di Sel­
lafield (Inghilterra settentrio­
nale) provocando l'evacuazio­
ne di un settore dell'impianto. 
I dirigenti della centrale han­
no spiegato che «il rischio che 
qualche lavoratore sia rimasto 
contaminato è molto basso». 
Due settimane fa la rottura di 
una valvola aveva provocato 
una fuga di gas radioattivo. 
Undici dipendenti di Sella­
field erano rimasti contami­
nati. Un tecnico aveva ricevu­
to una dose di radiazioni pari 
al lìmite massimo di sicurezza 
per un intero anno. In prece­
denza vi erano stati altri due 
incidenti minori. 

Katharina in libertà 
PARMA — La ballerina tedesca Katharina Miroslava, arrestata 
in relazione all'omicidio del commerciante Carlo Mazza e poi 
rilasciata, mentre lascia il carcere. Un ordine di cattura é stato 
spiccato nei confronti del marito, che dovrebbe attualmente 
trovarsi in Germania, sospettato di essere l'assassino. 

Dalle sfere di cristallo alle celle di sicurezza 

Firenze, erano tre 'maghi' 
i rapinatori della banca 

La polizia li accusa di aver dato l'assalto ad un istituto di credito lunedì scorso - 300 milioni 
di bottino e una violenta sparatoria con gli agenti • Uno dei «veggenti» è ancora latitante 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Risolvevano 
amori infelici, malesseri, af­
fari, interrogavano gli astri, 
distruggevano influenze ne­
gative donando benessere e 
felicità ma non hanno previ­
sto di finire In galera. Sono 
•maghi* di professione, con 
ben frequentati studi in cit­
tà, ritenuti dalla squadra 
mobile gli autori della dram­
matica rapina in una banca 
In un quartiere d'Oltrarno, 
trasformato in un campo di 
battaglia con spari, insegui­
menti, urla, terrore. 

Nella camera di sicurezza 
della questura sono finiti, a 
disposizione del magistrato 
che dovrà decidere sulla loro 
sorte, Orazio FInocchlaro, 38 
anni, di Acireale, in arte 
«Mago Orazio» con studio e 
abitazione in via dei Vanni; 
Mario Bella, 31 anni, di Aci-
catena, conosciuto come 
•Mago Tritenius*, al quale si 
rivolgevano nello studio di 
Borgo Ss. Apostoli donne e 
uomini per liberarsi da ma­
lie, crisi depressive, conosce­
re Il proprio destino; Roberto 
Calabretta, 30 anni, di Aci­
reale, l'unico della banda che 
non ha nulla a che fare con 
la magia. Un terzo mago, 
Giuseppe Perniisi, 21 anni, di 
Acicatena, in arte «Mago Jo­
sef», si è reso irreperibile. Al­
tre tre persone di cui la poli­
zia conoscerebbe già la iden­
tità sono ricercate. 

Tutto è iniziato lunedì 
mattina alle 11 quando tre 
Individui si sono presentati 
all'agenzia 23 della Cassa di 
Risparmio di Firenze, in via 
Antonio del Pollaiolo, nella 
zona d'Oltrarno, tra il Ponte 
alla Vittoria e il quartiere 
dell'Isolotto. I tre si sono fat­
ti passare le pistole attraver­
so una finestra da due com­
plici rimasti all'esterno del­
l'edificio, in modo da non es­

sere individuati dal metal 
detector all'ingresso delia 
banca. Armi alla mano i ra­
pinatori minacciano una 
cinquantina di persone fra 
impiegati e clienti e svuota­
no 1 cassetti del bancone (300 
milioni). Poi, dopo aver cer­
cato di abbattere con una 
mazza una porta blindata 
per poter uscire, costringono 
un impiegato ad aprire una 
porta secondaria. Due se ne 
vanno a piedi, gli altri tre si 
danno alla fuga a bordo di 
una Renault 4 rossa. L'allar­
me era già stato dato e in zo­
na venivano inviate diverse 
volanti. I banditi abbando­
nano la Renault e proseguo­
no la loro fuga con una Vol­
vo 240. Il cambio d'auto vie­
ne segnalato subito. Poco 

prima di piazza Vettori dalla 
Volvo scendono due banditi, 
il terzo si dirige verso ponte 
alla Vittoria alla guida del­
l'auto. Intercettato da una 
volante il rapinatore balza a 
terra e incomincia a sparare. 
I proiettili fischiano, il capo­
pattuglia risponde. La gente 
si getta a terra, fugge, grida, 
urla. I poliziotti non possono 
sparare, c'è troppo rischio di 
colpire i passanti. II rapina­
tore ne approfitta e riparte 
con la Volvo. La caccia contì­
nua. Nella zona da Ponte alla 
Vittoria all'Isolotto pullula­
no decine e decine di agenti e 
carabinieri, ma .dei banditi 
nessuna traccia, in via Bron­
zino però vengono ritrovate 
due pistole, una parrucca e 
due giubbotti. Poi sotto una 

Gravissimi molti dei duecento feriti 

Scontro fra treni 
in Cile: 100 morti 

SANTIAGO DEL CILE — Almeno cento morti e duecento 
feriti costituirebbero il pesante bilancio della sciagura ferro­
viaria avvenuta in Cile nella tarda serata deiraltroieii allor­
ché due treni passeggeri, provenienti da opposte direzioni, si 
sono scontrati frontalmente. A fornire le tragiche cifre sono 
state diverse stazioni radio ed un funzionario di polizia le ha 
definite giuste. I vigili del fuoco e reparti dell'esercito sono 
stati impiegati nelle operazioni di soccorso, trasportati sui 
luogo del disastro che dista 50 km da Valparaiso, a bordo di 
elicotteri militari La sciagura, avvenuta a quanto sembra 
per un errore umano, si è verificata nei pressi della città di 
Limache, a 45 km da Valparaiso, su un ponte rimasto lesio­
nato l'anno scorso per un attentato dinamitardo di matrice 
terroristica. In seguito all'attentato sul ponte era rimasto 
agibile un solo binario e su questo si sono immessi contem­
poraneamente 1 due convogli. Sul due treni passeggeri che 
procedevano a 60 chilometri all'ora c'erano circa trecento 
passeggeri. Il primo, un convoglio con otto carrozze, era par­
tito da valparaiso diretto a Santiago; l'altro, formato da sette 
carrozze, era In marcia dalla città di Los Andes a Valparaiso. 
Quella deU'altroieri è la peggiore sciagura ferroviaria nella 
storia del Cile. Il governo ha aperto un'inchiesta. 

Panda 1 sacchi con i 300 mi­
lioni. A Porta a Prato la poli­
zia trova anche la Volvo. A 
bordo ci sono tracce di san­
gue e sul sedile posteriore 
una pistola 7,65. Uno dei 
banditi è rimasto ferito nella 
sparatoria? Una quarta pi­
stola, una colt calibro 38, 
verrà invece ritrovata sotto 
un'auto nel viale Europa dal­
la parte opposta della città. 
Sarà proprio la Volvo a con­
durre la polizia sulle tracce 
dei maghi. L'auto non è stata 
rubata, è «pulita». Il proprie­
tario è il «mago Josef», Giu­
seppe Perniisi, che però è in­
trovabile. Per la polizia le 
sorprese, non sono finite. Da 
alcuni numeri telefonici 
scritti su alcuni fogli di carta 
rinvenuti sulla Volvo, gli uo­
mini della mobile risalgono 
al «Mago Orazio» (Orazio FI­
nocchlaro) nel cui apparta­
mento di via del Vanni ven­
gono trovati prolettili cali­
bro 38 e 7,65, un silenziatore 
e delle tracce che portano a 
identificare l'intero gruppo. 
Per la polizia il «Mago Ora­
zio» aveva trasformato l'ap­
partamento in base operati­
va delia banda. Nel corso del­
la notte viene bloccato Ro­
berto Calabretta, ferito ad 
un braccio. Non è stato colpi­
to da un proiettile della poli­
zia, si sarebbe ferito con una 
scheggia di cristallo mentre 
cercava di abbattere la porta 
blindata. Infine, la polizia 
arriva al «mago Tritenius» 
sorpreso nel sonno e che non 
aveva previsto — davvero 
una grave colpa per un «ma­
go» — l'arrivo degli agenti I 
tre si trovano in stato di fer­
mo con le accuse di rapina 
aggravata, detenzione porto 
di armi, tentato omicidio nel 
confronti di uno degli agenti 
della volante. 

Giorgio Sgherri 

Da due mesi al lavoro una commissione della municipalità 

Una <<minicostituzìone» con le 
novità per amministrare Palermo 
ROMA — Come far diventare il Comu­
ne di Palermo — quel Palazzo delle 
Aquile che fu feudo di Vito Ciancimlno 
— una casa di vetro? Aldo Rizzo, magi­
strato penale ora deputato della Sini­
stra Indipendente e consigliere comu­
nale a Palermo, ha le Idee molto chiare. 
Presiede da due mesi una commissione 
della municipalità incaricata di redige­
re un complesso di «nuove regole» che, 
tra l'altro, potrebbero essere un'impor­
tante indicazione di lavoro per tutti 1 
comuni, anche dove mafia non c'è. 

— Allora Rizzo, su che cosa puntare 
per cambiare davvero il modo di go­
vernare a Palermo? 
•Noi pensiamo all'adozione di un ve­

ro e proprio codice di comportamento 
(qualcuno ha parlato, forse con qualche 
enfasi ma non del tutto impropriamen­
te, di una mlnlcostituzione) che testi­
moni della volontà di cambiare, di ren­
dere insomma impossibile qualsiasi in­
crostazione, qualsiasi condizionamento 
della mafia o di comitati d'affari». 

— Come si dovrebbe articolare questo 
codice, quali insomma le nuove regole 
pfA Incisive? 
•Direi che tutto si muove Intorno ad 

uno stesso fulcro: stabilire, con stru­
menti penetranti, un rapporto comune-

cittadini o meglio cittadini-comune, 
fondato sul controllo, sulla partecipa­
zione, sulllnformazione, sulla traspa­
renza di ogni atto municipale». 

— Via con le proposte concrete, alme­
no le principali. 
•L'introduzione del referendum con­

sultivo, che può essere proposto da die­
cimila elettori; e delle petizioni e delle 
proposte, che anche solo mille elettori 
possono formulare. La creazione della 
figura del "difensore civico", che riceve 
segnalazioni e reclami, e che ha ampie 
potestà d'indagine. La pubblicazione di 
bollettini periodici per dare conto, con 
il massimo di pubblicità, di nomine, 
promozioni e trasferimenti di persona­
le, assegnazione di appalti, ecc.». 

— A proposito di personale. Tante 
volte si è detto e si è scritto (anche nei 
rapporti parziali e nelle relazioni con­
clusive dell'Antimafia) di incrostazio­
ni burocratiche di potere» 
«Ecco, altre proposte riguardano spe­

cificamente il personale. Non si tratta 
di avercela con questo o quell'altro, ma 
quello delle incrostazioni burocratiche 
è un dato oggettiva Quindi, per esem­
plo, un direttore di assessorato deve 
cambiare ufficio ogni tre anni». 

— Ancora an campo minato, qua** 

quanto quello degli appalti: le aziende 
municipalizzate. Cosa prevede il «codi­
ce» che state preparando? 
«Che li Consiglio comunale, oltre al 

doverosi controlli, effettui le nomine 
entro 60 giorni. E non può, dopo questo 
termine, fare altro se prima non prov­
vede a queste nomine. Insomma, un ca­
so Rai-Tv non potrebbe verificarsi». 

— A proposito. Avete già un'idea di 
quando pressa poco il Consìglio co­
munale di Palermo potr* varare le 
nuove norme per trasformare Palazzo 
delle Aquile in una casa di vetro? 
•L'impegno di tutte le forze politiche 

è di procedere al varo del nuovo regola­
mento entro il prossimo mese di marza 
La commissione ha lavorato sodo, in 
questi due mesi, con l'impegno di tutti, 
Che quest'impegno si traduca entro 
breve tempo in una realtà operativa sa­
rà una buona risposta alle pressioni 
mafiose vecchie e nuove». 

— Tutto risolto, dunque con il nuovo 
•codice»? 
«Beh, esso costituirà un punto di rife­

rimento assai significativo. Ovviamen­
te Il resto dipenderà In larga misura 
dall'atteggiamento che sarà assunto 
dalla giunto municipale. E qui si verifi­
cherà la reale volontà di cambiamento». 

Giorgio Frasca Poterà 
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L'inferno 
nel centro 

di Rio: 
24 morti 

RIO DE JANEIRO — Venti* 
quattro persone sono morte 
In un incendio à Rio de Ja­
neiro che ha devastato un in­
tero palazzo. Ma il tragico bi­
lancio è ancora parziale, I vi­
gili del fuoco, stanno ancora 
cercando tra le macerie, 
sembra che le vittime, alla fi­
ne della ricognizione, saran­
no almeno una trentina. L'e­
dificio, una maestosa costru­
zione alta più di 10 piani, non 
possedeva nessuna misura 
di sicurezza ed il fuoco le cui 
origini sono àncora scono­
sciute, si è diffuso rapida­
mente grazie ai tramezzi di 
legno, trasformando il pa­
lazzo in un inferno. Tre per­
sone che si trovavano al de­
cimo piano si sono gettate 
dalla finestra, sfracellandosi 
al suolo (nella foto a sinistra, 
l'atroce volo di una donna 
che non è riuscita ad aggan­
ciare la scala di salvatàggio) 
gli altri, quasi tutti, sono 
morti per soffocamento. 
Moltissimi anche 1 feriti. 
Fortissime le critiche che si 
sono levate da ogni parte sul­
le gravi carenze del servizio 
del vigili del fuoco, le cui ap­
parecchiature funzionavano 
male, ed alle unità militari il 
cui elicottero è precipitato 
mentre atterrava, provocan­
do un ferito. 

/ *-*^*fl| 

•NitìÈ * »?•-*%4 «CSA * 3 S ~ _ *» i*+ ~. 

Chi sono i nuovi «specialisti» 

Torino, 1350 
casi in 2 anni 
di esorcismo 

Molto diffìcile la scelta dei sei religiosi 
che formano la «truppa antidiavolo» 

Nostro servizio 
TORINO — I loro nomi sono segreti e cosi anche sul loro 
numero c'è qualche dubbio. Il cardinale arcivescovo Ana­
stasio Ballestrero ha provveduto in questi giorni alla no­
mina del nuovi esorcisti, secondo la versione più attendi­
bile sono quattro preti e due frati. Mancando 1 nomi non 
resta che ricorrere all'identikit. Il cardinale, parlando con 
un cronista, 11 ha descritti come «uomini fra 148 e 170 anni, 
esperti in teologia, antropologia, psicologia, di buona sa­
lute e robusta costituzione». Dal canto suo 11 domenicano 
padre Francesco ricorda che In tutte le diocesi del mondo 
«alcuni incaricati del vescovo si occupano dei poveri osses­
si, quelli veri, o indemoniati, che in realtà sono uno su 
cinquantamila casi di presunte possessioni diaboliche*. 
Roma ne ha 10, Milano 8, e Parigi pare 7. 

Che cosa fa l'esorcista? Dà la caccia al diavolo. Ma, vien 
voglia di dire, chi la fa l'aspetti. £ In questi giorni 1 caccia­
tori sono diventati le prede. «Si è aperta la caccia all'esor­
cista», rivela padre Francesco. I giornalisti di Torino e 
Milano In particolare sono scatenati. Preti e frati vengono 
buttati giù dal letto" nel cuor della notte e aggrediti con 
domande perentorie. «Sappiamo tutto lei è unodei sei di 
Torino, ci dica il suo programma». 

La stessa Chiesa oggi e piuttosto scettica In materia di 
possessioni demoniache. La tesi di laurea di Gianluigi Co-
relli, un giovane che ha potuto accedere a registri riserva* 
tlsslml ove sono annotati 11350 casi di persone che a Tori­
no hanno chiesto l'esorcista fra il 1981 e il 1983, rivela che 
In generale si tratta di casi spiegabili e curabili dal medi­
co. In Curia si assicura che la pattuglia antl diavolo potrà 
valersi dell'aiuto di psichiatri e psicologi. 

In questa situazione non può meravigliare che la scelta 
dei sei sia stata difficile. Dopo un anno di sede vacante 
nessuno si era offerto volontario. Decadenza del tempi 

Chi si troveranno di fronte 1 neo esorcisti? Padre Agosti* 
no Gandolfo, per dieci anni ha fatto questo lavoro prima 
che l'età Io costringesse a ritirarsi L'ex esorcista parla di 
tre categorie che costituirebbero la popolazione tipo che 
fornisce In media un caso al giorno nella città della tecni­
ca: quelli eh si autosuggestionano e vedono segni del dia­
volo a ogni angolo di strada, I malati che «per ignoranza o 
sfiducia» non chiamano il medico, e infine quelli il cui 
comportamento genera dubbi «di una reale possessione 
del demonio». 

Torino città magica ha già fatto scrivere molti volumi I 
cultori di queste cose parlano di triangoli Uno pìccolo, per 
la magia nera, ha gli altri due vertici a Lione e Praga, 
l'altro grande per la magia bianca arriva addirittura fino 
a Los Angeles, sul terzo vertice gli esperti sono di vislc'è chi 
10 colloca a Mosca chi a Londra. Ma adesso bisognerà 
parlare anche di Torino diabolica? Il professor Torre, di­
rettore della cllnica psichiatrica dell'Università una lunga 
esperienza alle spalle, taglia corto: «Non credo al diavolo». 
11 cardinal Ballestrero, forse pensando anche al diffonder­
si di tanti esorcisti laici, osserva che «a ogni calo di fede 
aumentano i surrogati». 

a. L 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Botano 
VÌROW 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Firenzi 
Pisa 
Ancona 

Pescara 
L'Aanb 
gomU. 
RomaF. sr 
Napof 
Poterà 

BeagtoC. 12 20 
Messina 14 17 
Paterno 14 18 
Catania 5 16 
Alghero 10 15 
CagÉari 11 1$ 
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-2 
0 
3 
0 
0 
-6 
-3 
3 
0 
3 
2 
3 
2 
5 
2 
10 
12 
4 
10 
10 
7 
12 

4 
2 
5 
2 
2 
4 
4 
7 
3 
16 
16 
8 
13 
12 
9 
17 
16 
10 
19 
14 
11 
14 
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Il documento firmato anche da Franceschini e da due neofascisti 

Rifiutate il terrorismo 
Da Rebibbia un appello di ex bierre 
«La nostra giovinezza inchiodata alla tragica esperienza della lotta armata» - La figura di Landò Conti 
commemorata da Nilde Jotti - Domani il consiglio di sicurezza con i prefetti di Roma e Firenze 
ROMA — Un appello icontro il terrori­
smo ed ogni forma di violenta politicai 
viene rivolto ai giovani da un gruppo di 
detenuti dell'area omogenea del carcere 
romano di Rebibbia. Lo firmano 18 ex 
terroristi delle «Bri (fra cui uno dei pa­
dri storici, Alberto Franceschini), delle 
tUcc» e due neofascisti. iQuesta lettera 
— si apre cosi il documento — è rivolta 
a voi che vivete oggi la vostra gioventù, 
che entrate in rapporto con la società 
attraverso la scuola ed il movimento de­
gli studenti, attraverso l'esperienza nel 
mondo del lavoro, e, più spesso, di quel­
lo dell'emarginazione e della subordina­
zione. Ci rivolgiamo a voi, avendo pre­
sente quella erte è stata la nostra giovi­
nezza. ancora oggi immobile, cristalliz­
zata, inchiodata ad un'esperienza tragi­
ca di lotta armata e di violenza politica. 
Un'esperienza della quale a pochi inte­
ressa realmente capire le ragioni e le 
contraddizioni. Vi chiediamo — aggiun­
gono i detenuti — di non rifugiarvi nel-
Pindifferenza o in un generico rifiuto a 
capire, di rendervi conto che altri giova­
ni come voi scelgono ancora la via della 
lotta armata, del terrorismo, nell'illu­
sione di poter risolvere le contraddizio­

ni della società. Un'illusione che produ­
ce lutti, dolore, lacerazioni. Vi chiedia­
mo — prosegue l'appello — di parteci­
pare con noi, che vi parliamo dal carce­
re, ad un confronto ampio e trasversale 
sull'origine della violenza». 

Per sconfiggere tale violenza, prose­
gue il documento, tè necessario dimo­
strarne l'inutilità e la perversità dei 
meccanismi, ma al contempo riafferma­
re la possibilità concreta dì uscire dalla 
sua logica. Finché ad ogni delitto — per 
quanto orrendo ed assurdo — seguirà il 
rifiuto del reinserimento sociale di 
quanti quella logica hanno contribuito a 
combattere, la possibilità che altri gio­
vani la facciano propria sussisterà ed 
aumenterà. Noi vi esortiamo a difende­
re il diritto alla vita anche di quei giova­
ni, oltre a quella di tutti coloro che, in­
nocenti, potrebbero essere coinvolti in 
una guerra assurda. Perché nessuno 
possa mai credere che la vita non vale la 
pena di essere vìssuta». Proprio ieri, 
mentre le agenzie di stampa diffondeva­
no il messaggio dei detenuti dell'area 
omogenea. la presidente della camera 
on. Nilde Jotti na commemorato la fi 
ra di Landò Conti ucciso giorni fa a K 

renze. il cui assassinio è stato rivendica­
to dalle Brigate rosse. «Di lui — ha detto 
la Jotti — vogliamo soprattutto ricorda­
re l'amore che ha sempre dimostrato 
per la sua città, l'impegno e l'onestà che 
ha profuso nel conoscere e nell'affranta* 
re ì problemi». «Finché nel nostro paese 
— ha aggiunto la Jotti — ci saranno 
menti capaci di concepire e mani capaci 
di attuare delitti così atroci non potre­
mo dire conclusa la lotta al terrorismo, 
non potremo dire chiusa una pagina tra­
gica della storia dell'Italia moderna. In 
questi ultimi tempi le nostre preoccupa­
zioni si sono soprattutto concentrate sui 
terribili fatti di terrorismo intemazio­
nale che hanno colpito l'Italia e tante 
altre nazioni europee. Abbiamo colto 
gravi nessi tra questi gesti ed una situa­
zione di crisi ormai al limite in intere 
aree del Medio Oriente e del Mediterra­
neo». A nome del governo si è associato 
alle -toccanti parole» della presidente 
Jotti, il ministro della Difesa Spadolini. 
Sempre nella giornata di ieri una parte 
del Consiglio dei ministri è stata dedica­
ta al terrorismo. Il ministro degli Inter­
ni Scalfaro ha deciso che domani matti­
na, al Viminale, si terrà un consiglio di 
sicurezza con la partecipazione dei pre­

fetti di Roma e di Firenze. Per ciò che 
riguarda le indagini sul delitto è stata 
affidata ieri la perizia balistica sui di­
ciotto bossoli trovati il 10 febbraio scor­
so in via Palmiro Togliatti, accanto alla 
«Opel Corsa» di Landò Conti. I quattro 
periti, dei quali non sono stati resi noti i 
nomi per motivi precauzionali, si sono 
incontrati ieri al palazzo di giustizia fio­
rentino con i sostituti procuratori Pier 
Luigi Vigna e Gabriele Chelazzi che 
coordinano le indagini sull'assassinio. I 
quattro periti dovranno confermare se 
1 arma che ha ucciso Landò Conti (come 
sembrerebbero attestare le prime anali­
si balistiche della Criminalpol di Roma) 
è la stessa che uccise l'economista Ezio 
Tarantelli. 

Con due sinistri messaggi anche alcu­
ni rappresentanti del terrorismo sardo 
hanno esaltato l'omicidio dell'ex sinda­
co di Firenze. Il primo porta la firma di 
Barbagia rossa, il gruppo eversivo auto­
re della maggior parte degli attentati 
compiuti negli anni scorsi nell'isola. Si 
tratta di un vecchio ciclostilato, «aggior-
nato» con minacce all'indirizzo dei re­
pubblicani sardi, recapitato l'altra notte 
nella sede del Pri di Sassari. 

Il gruppo consiliare si schiera dalla parte del Comitato regionale di controllo 

Sci i t i la guerra nel Psi cosentino 
Duri attacchi all'ex sindaco Mancini 
La frazione dei riformisti calabresi, nemica dell'ex segretario nazionale socialista sembra adombrare 
l'ipotesi che si tratti di una manovra per conservare anche la carica di deputato - Una dichiarazione del Pei 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Acque sempre 
più agitate nel Psi cosentino 
'e calabrese dopo le dimissio­
ni dell'on. Giacomo Mancini 

-da sindaco di Cosenza. Ad 
esprimere netto dissenso a 
Mancini — che ha rassegna­
to le dimissioni insieme a 
.tutta la giunta comunale di 
centro 'sinistra sabato sera 
— sono infatti proprio 1 
gruppi del Psi che sì contrap­
pongono all'ex segretario 
.nazionale socialista, mentre 
solidarietà gli viene espressa 
da De, Psdl e Pri, gli altri tre 
partiti di giunta. 
' Ieri la polemica ha toccato 
'la punta più alta con una di­
chiarazione del consiglieri 
.comunali vicini all'attuale 
presidente della giunta re* 
gionale Francesco Principe, 
'considerato 11 grande avver­

sario di Mancini. Nella di­
chiarazione — firmata dal 
consigliere Mimmo Fram-
martino—si esprime la soli­
darietà invece che a Mancini 
al Coreco, il Comitato di con­
trollo sugli atti dei Comuni 
che ha respinto la delibera di 
consulenza al segretario par­
ticolare di Mancini e che è al 
centro del contenzioso con 
l'esponente socialista. I con­
siglieri socialisti vicini a 
Principe Invitano Mancini a 
ritirare le dimissioni e fanno 
intendere che nella riunione 
del consiglio comunale di lu­
nedi 24, chiamata alla presa 
d'atto delle dimissioni, possa 
esserci bagarre. Apprezza­
mento per l'iniziativa di 
Mancini viene invece dal 
gruppo dell'on. Antonio 
Mundo, membro della dire­
zione nazionale del Psi, men­
tre per giovedì è prevista una 

riunione dei massimi espo­
nenti del Psi calabrese pre­
sente il commissario inviato 
in Calabria da via del Corso, 
l'on. Angelo Tiraboschl, che 
si recherà subito a Cosenza 
per esaminare la questione 
delle dimissioni di Mancini. 
Ma già ieri con una pungen­
te presa di posizione sulle di­
missioni di Mancini è inter­
venuto il coordinatore della 
frazione dei riformisti cala­
bresi contrari a Mancini, 
l'on. Nino Neri. Una frazione 
dei riformisti è infatti colle­
gata al gruppo Mancini-
Mundo-Zalettieri e sembra 
adombrare l'ipotesi che den­
tro Io stesso Psi, più o meno 
velatamente, si fa circa i mo­
tivi veri delle dimissioni di 
Mancini: un rimpasto In 
giunta è, si dice, un'interru­
zione del termini di Incom­
patibilità fra la carica di sin­
daco e quella di parlamenta­

re. Mancini però rincara la 
dose: «I miei avversari — di­
ce — lo sappiano, non mi tiro 
indietro e andrò avanti per­
ché solo cosi si può dare un 
contributo alle istituzioni». 
Dall'altro versante il rap-
prsentante del Psi nel Core-
co, Vlclconte, ha annunciato 
querele nei confronti di 
Mancini ritenendo «false e 
diffamatorie» l'affermazione 
del sindaco dimissionarlo 
circa una sua condanna per 
peculato. Slamo Insomma 
alla guerra furibonda dentro 
il Psi e 11 tutto mentre la De 
ne approfitta per cercare di 
rimettere in discussione tut­
to il quadro politico cosenti­
no, a cominciare dalla giun­
ta di sinistra che governa al­
la Provincia. Per il Pei c'è ie­
ri una lunga presa di posizio­
ne del segretario della fede­
razione Nicola Adamo, il 

quale rileva come da tempo 1 
comunisti siano «impegnati 
nella battaglia per ripristi­
nare uno stato di legalità de­
mocratica che si pone sia ri­
spetto alle assemblee elettive 
che agli enti sub regionali 
che agli stessi organismi di 
controllo. I contrasti tra il 
Coreco e la giunta di Cosen­
za debbono però essere con­
siderati -'senza prescindere 
dall'oggettiva valutazione di 
merito sulla legittimità della 
delibera-in discussione. Ci 
pare forzato — dice Adamo 
— l'atto delle dimissioni e si 
ha la sensazione che le stesse 
dimissioni si vogliono porre 
come copertura alle con­
traddizioni che la maggio­
ranza che governa Cosenza 
— al di là dell'impegno del 
sindaco Mancini — esprime. 

Filippo Veltri 

Necessarie opere che non deturpino le famose Cascate 

Sos per le Marmore 
minacciate da tre frane 
Anche ieri è venuto giù un masso - Consulto della commissione 
«grandi rischi» - Pericoli e danni - Parere dell'assessore Stablum 

ROMA — «Sono rocce molto rare, banchi di 
travertino di tipo particolare, che poco o nul­
la hanno a che fare con quello cosiddetto "ro­
mano". A Terni lo chiamiamo pietra "spen­
ga", ovvero spugna. Ma la spugna non regge 
più. Rischia di franare. Di qui l'Sos che ab­
biamo lanciato, come amministrazione co­
munale, già dalla metà dello scorso novem­
bre». Giorgio Stablum, assessore comunista 

'ai lavori pubblici di Terni, è molto preciso. 
Con la Cascata delle Marmore non si scher­
za. È lei, infatti, una delle bellezze del nostro 

, paese, ad essere malata. Le sue condizioni, e 
• 1 rimedi da prendere, sono stati Ieri all'ordine 
del giorno della commissione «grandi rischi», 
un consulto di illustri scienziati. «D'altra 
parte — è sempre Stablum che parla — la 
Protezione civile è stata la prima a risponde­
re, ad attivarsi». 

• Ma che cosa hanno le Marmore? «Il costo­
ne rischia di franare in tre grossi punti, sulla 

' sinistra per chi guarda. Enorme massi mi­
nacciano di cadere giù e uno s'è staccato pro­
prio ieri. E giù — Informa ancora Stablum —• 
ci sono case (poche) strade e impianti indu­
striali come, ad esempio, le condotte forzate 
della Terni e dell'Enel». Olà, perché le Mar-
more hanno fatto la ricchezza di tutte e due 
(e di altri ancora) e dato lavoro a centinaia di 
migliala di persone e di famiglie. L'elettricità 
ricavata da questa forza della natura è stata 
chiamata «cartone bianco», qualcuno, a Ter­
ni, ne ha parlato come del «gigante buono*. 
Ma ora sembra che a determinare la malat­
tia di questo gigante sia stato proprio il fatto 
di aver sottratto cinque o sei giorni la setti­
mana, per un numero lunghissimo di anni, 
l'acqua dal suo luogo naturale. Alla Cascata 
delle Marmore, infatti, ma sono In pochi a 
non saperlo, è permesso di «cadere» solo il 
sabato, la domenica e l giorni festivi. Gli altri 
giorni l'acqua Incanalata serve a produrre 
energia. 

•Già nel 1970 si verificarono frane e 1 segni 
di queste vecchie ferite, grossi squarci, sono 
visibili ancora, ma quello che ci preoccupa 
ora è non solo la rapidità dell'intervento, ma 
11 modo stesso In cui l'operazione verrà fatta. 
Vogliamo dire — aggiunge Stablum — che 

Eli eventuali supporti non devono deturpare 
i bellezza di questo luogo. E proprio per dò 

ci ha preoccupato l'assenza del rappresen­
tante del ministero del Beni culturali all'In­
contro di lunedi a Terni. A loro le Marmore 
non interessano?». 

Stablum ci racconta che la scoperta della 
malattia è stata alquanto casuale. Una rico­

gnizione nelle grotte sotto la cascata, grotte 
che nel passato si potevano visitare e che era­
no anche un'attrazione turistica, ha fatto sì 
che si scoprissero grossi massi che Impediva­
no l'entrata e uno stato di degrado allarman­
te. Di qui 1 sopralluoghi e la preparazione di 
un dossier inviato a tutti i ministeri Interes­
sati, già nel mese di novembre. 

La mancata sensibilità del ministero dei 
Beni culturali ha colpito molto gli ammini­
stratori umbri, assai attenti ai problemi arti­
stici e ambientali. Eppure le Marmore sono 
sempre state un'attrattiva turistica, un bene 
culturale di sicuro richiamo. Un incanto del­
la natura al quale dedicò splendidi versi By-
roiu «Onde questo frastuono? È del Velino / 
che precipita a piombo nell'abisso / dall'al­
pestre clglion della montagna—» mentre Bel­
li ricorda che c'erano turisti stranieri che si 
muovevano dal loro paesi, «in culibus mun-
nl», per venire a vedere questa bellezza no­
strana. Una bellezza che, in fondo In fondo, 
naturale non è. La Cascata delle Marmore è 
formata dalle acque del Velino che precipita­
no da un'altezza di 165 metri per congiunger­
si con quelle del Nera. Poco più di 2000 anni 
fa questa cascata non esisteva perché le ac­
que del Velino, giungendo sul ciglione del­
l'altipiano che strapiomba nella Valnerina, 
non vi trovavano sbocco e filtravano attra­
verso la roccia spugnosa — ed ecco la pietra 
"sponga" — nella piana di Temi, dopo aver 
trasformato quella di Rieti in un immensa 

Klude. Fu li console romano Manlio Curio 
ntato ad avere l'idea di bonificare quella 

zona — era terra conquistata al Sabini — 
scavando «in quel ciglione calcareo» un cana­
le che convogliò le acque stagnanti del Velino 
facendole precipitare nella valle sottostante. 
L'opera fu portata a termine nel 271 avanti 
Cristo. Da allora, fino ad un secolo fa, la Ca­
scata delle Marmore ha continuato a rumo­
reggiare e a cadere in tutta la sua imponen­
za. La prima utilizzazione delle sue acque co­
minciò nella seconda metà del secolo scorso 
con la creazione dell'industria siderurgica 
ternana. La fabbrica di armi, sorta nel 187$, 
sfruttava già le acque del Nera attraverso un 
canale derivato dal fiume, ma la maggior 
quantità di energia Idraulica per le Acciaie­
rie (1884) fu possibile ottenerla solo attraver­
so un canale lungo sei chilometri. Da allora 
cominciò 11 «furto* dell'acqua, il che significò 
benessere, ma anche la «malattia» della Ca* 

Ls cascata da** 
ra in tra punti 

rischia di frana-

Attentato al Papa; la requisitoria 

«Anche Celebi 
nel complotto» 
Il pm: ergastolo 
L'accusa dura con gli imputati turchi 
Da domani le richieste per i bulgari 

ROMA — Piovono richieste 
di ergastoli per gli Imputati 
turchi. Dopo Cellk, «11 perso­
naggio-fantasma» del pro­
cesso, dopo Bagcl (per 11 qua­
le però saranno chieste delle 
attenuanti), ieri è stata la 
volta di Musa Serdar Celebi, 
il capo della federazione tur­
ca di Germania. Per 11 Pm 
Marini pochi dubbi: Celebi è 
personaggio importante, dal 
ruolo decisivo nella storia 
del complotto per assassina­
re 11 Papa. Celebi — sostiene 
In pratica il magistrato — 
non solo è il capo di una or­
ganizzazione legata all'e­
strema destra ma è anche 11 
capo della rete di protezione 
che ha permesso ad Agca di 
giungere indisturbato a 
piazza S. Pietro. Quindi va 
condannato all'ergastolo. Il 
suo movente sono stati i sol­
di (di cui aveva bisogno la fe­
derazione turca), le prove del 
suo coinvolgimene sono 
nelle circostanze riferite da 
Agca e che Celebi ha prima 
negato e poi, In parte, ara-
nresso. 

Siamo, quindi, a tre richie­
ste di condanna. L'esame 
della «pista turca» è in prati­
ca terminato (l'altro imputa­
to turco, Bekir Celenk è mor­
to l'estate scorsa ad Ankara), 
da domani tocca agli impu­
tati bulgari. Le previsioni so­
no note: si pensa che 11 Pm 
finirà per chiedere l'assolu­
zione per insufficienza di 
prove del cittadini di Sofia: 
tuttavia in questi primi sei 
giorni di requisitoria il Pm 
ha mostrato di giudicare 
credibile l'impianto del rac­
conto di Agca e Io stesso 
coinvolgimento dei servizi 
bulgari nella vicenda. Il pro­
blema, al di là delle descri­

zioni generali, è natural­
mente trovare le prove per 1 
singoli imputati. E qui, a dif­
ferenza della «pista turca» 
(dove molte testimonianze 
arricchiscono il quadro de­
scritto da Agca) ci sono solo 
le parole dell'attentatore del 
Papa. Il Pm ha però voluto 
bollare gli autori della «cam­
pagna di disinformazione» 
che ha tentato di ridicolizza­
re un processo durato anni 
di Indagini e di fatiche e che 
avrebbe mostrato, a detta 
del Pm, la sostanziale veridi­
cità di Agca. A proposito del 
comportamento del killer 
nel processo il Pm ha formu­
lato un interrogativo: «Ma 
cosa è stato promesso ad 
Agca per comportarsi così?». 
Tuttavia non si è capito bene 
a chi 11 magistrato alludesse 
e come, eventualmente, Il 
killer avesse potuto recepire 
messaggi dall'esterno dei 
suoi presunti mandanti. 

'Quanto a Celebi, che ha 
ascoltato il Pm con aria a 
volte sorridente a volte scon­
certata, Il magistrato ha so­
stenuto che la sua organiz­
zazione ha a che fare col 
traffico della droga e che co­
munque molti del personag­
gi che ruotavano Intorno al­
la federazione erano noti ter­
roristi. Marini ha citato gli 
Incontri Agca-Celebi, le tele­
fonate del Killer alla federa­
zione di Francoforte per la 
messa a punto del plano. E i 
soldi, 1 famosi 3 milioni di 
marchi che avrebbe pagato 
Celenk? Non è stata trovate 
traccia del versamento — 
ammette Marini — ma le at­
tività di Agca e degli altri 
erano sempre coperte da un 
bel po' di soldi. 

b. mi. 

Lo ha deciso la Cassazione 

Niente galera 
ai giornalisti 
de «Il Male» 

Sparagna e Vecellio dovranno subire un nuo­
vo processo - Saranno giudicati a L'Aquila 

ROMA — Non corrono più il 
rischio di finire in carcere 
l'ex direttore de «Il Male» 
Walter Vecellio e il giornali­
sta Vincenzo Sparagna: la 
Corte di Cassazione ha infat­
ti annullato, sia pure par­
zialmente, la sentenza con la 
quale la Corte d'Appello di 
Perugia li aveva condannati 
a due anni e sei mesi di re­
clusione ciascuno, con due 
anni condonati. La suprema 
corte ha disposto che Vecel­
lio e Sparagna siano sottopo­
sti ad un nuovo giudizio, da­
vanti alla corte d'appello 
dell'Aquila. 

La Cassazione ha annulla­
to la sentenza impugnata 
nella parte In cui 1 giudici di 
merito decisero di negare ai 
due imputati le attenuanti 
generiche. Inoltre, I magi­
strati dell'Aquila dovranno 
riesaminare il reato di apolo­
gia di delitto contestato a 
Vecellio e a Sparagna, per­
ché la Cassazione ritiene che 
si debba configurare nel fat­
to il reato di istigazione a de­
linquere. 

Le accuse contro Vecellio e 
Sparagna erano contenute 
In una querela presentata il 
27 luglio del 1979 da Giovan­
ni Malerba, all'epoca giudice 
a latere della settima sezione 
penale del Tribunale di Ro­
ma. n magistrato denunciò 
una serie di articoli e vignet­
te apparsi su «H Male» con i 
quali si commentava la sen­
tenza emessa il 7 lugUodall» 
settima salone nei confronti 
di Calogero Venezia, redat­

tore dello stesso settimanale, 
che era stato giudicato per 
vilipendio alla religione. 

Vecellio e Sparagna furo­
no rinviati a giudizio per dif­
famazione aggravata a mez­
zo stampa, minacce a un tri­
bunale riunito in collegio e 
apologia di delitto contro la 
persona. Il 17 luglio del 1980 i 
due imputati furono con­
dannati a due anni e sei mesi 
di carcere dal Tribunale di 
Orvieto, al quale la Cassazio­
ne aveva affidato il caso. 

La condanna venne poi 
confermata in secondo gra­
do, a Perugia, il 2 luglio dello 
scorso anno. I giudici con­
dannarono a due anni gli 
imputati. In Cassazione 11 
procuratore generale Gior­
gio Ciampani ha chiesto 
l'annullamento del reato di 
apologia e la conferma della 
restante sentenza. Dopo l'in­
tervento del difensore, avv. 
Nino Marazzita, la corte ha 
ritenuto in sostanza che gli 
imputati abbiano anche di­
ritto alle attenuanti generi­
che, che aggiunte al condo­
no, eviteranno ai due di fini­
re in carcere. Walter Vecellio 
ha commentato la sentenza 
dicendosi soddisfatto ma ha 
sottolineato che «il problema 
resta Immutato: è quello di 
una legislazione farraginosa 
e contraddittoria, di norme e 
leggi superate. Vicende come 
quella mia dimostrano che è 
urgente avviare una profon­
da riforma dei codici e pas­
sare dalle parole ai fatti. 
Questo è compito del legisla­
tore e dei politici». 

Si dimette un assessore 
aria di crisi a Torino 

TQRINO — Aria di crisi al Comune di Torino. Ieri sera in 
Consiglio comunale l'assessore socialista alia cultura Mar­
ziano Marzano ha annunciato le sue dimissioni. Il sindaco 
Cardettl (Psi) si è Immediatamente dichiarato solidale, e ha 
preannunclato che prenderà atto della nuova situazione de­
terminatasi in Giunta. Anche il Psdl ha espresso insoddisfa­
zioni per lo «stato di salute» del pentapartito. Marzano si è 
dimesso perché su una sua delibera (Settembre-musica) la 
De si era astenuta. 

A Urbino il Psi 
entra in giunta col Pei 

URBINO — Con l'ingresso nella giunta comunale del sociali­
sti si è ricostituita ad Urbino una amministrazione Pci-Psl. 
Dalle elezioni di maggio 11 governo comunale è stato garanti­
to da un monocolore del Pel (1 comunisti dispongono Infatti 
della maggioranza assoluta con 16 consiglieri su 30). Sindaco 
è 11 comunista Giorgio Londel;'vlcesindaco 11 socialista Gior­
gio Cerboni Baiardl. 

Arriveranno oggi in Italia 
le figlie del dissidente Filipov 

SOFIA — Severina e Mlchaela Filipov, le figlie del dissidenti 
bulgari Mikhall e Sveja Filipov, sono giunte ieri sera a Sofia 
da Novi Pazar, accompagnate dalla loro nonna paterna. So­
no state prelevate in mattinata dal consigliere dell'amba­
sciata d'Italia Fabio De Nardls e dal due esponenti radicali 
Antonio Stango e Gino Del Gatto. È confermata per questo 
pomeriggio la partenza in aereo per Roma, via Vienna. 

Dichiarazione di Rodotà 
sul rientro dei Savoia 

ROMA — L'indipendente di sinistra Stefano Rodotà a cui 
l'Agi ha chiesto un parere sulla richiesta di Vittorio Emanue­
le di abrogare la norma transitoria della Costituzione che 
vieta l'ingresso in Italia agli eredi maschi di casa Savola, ha 
dichiarato: «Prima d'invocare modifiche del diritto Italiano, 
Vittorio Emanuele si metta in regola con il sistema giuridico 
francese, facendosi processare per l'assassinio avvenuto anni 
fa di un giovane tedesco. Sono note le ripetute pressioni di 
diversi ambienti che hanno finora bloccato 11 processo in 
Francia malgrado le sollecitazioni della famiglia dell'ucciso. 
Vittorio Emanuele non può da una parte invocare il diritto e 
dall'altra ottenere compiacenze». 

Incontro Degan-«autonomi» 
(ma senza i confederali) 

ROMA — SI è volto ieri un incontro tra i sindacati autonomi 
dei medici ed il ministro della Sanità Degan per definire la 
bozza del decreto che Istituisce il comitato tecnico-scientifico 
all'interno delie Usi. All'incontro non sono stati chiamati 
Cgil, Cisl e Uil. A questo proposito 11 segretario della Funzio­
ne pubblica Cgll, Vincenzo Papadia, ha dichiarato che si trat­
ta di una «palese violazione all'intesa» per la quale si renderà 
necessario un chiarimento con il presidente del Consiglio. 

Seduta comune del Parlamento 
sul caso della rivista Metropoli 

ROMA — Sarà il Parlamento, In seduta comune, a pronun­
ciarsi definitivamente sulla vicenda del presunti finanzia­
menti dell'ex ministro socialista Giacomo Mancini alla rivi­
sta «Metropoli» in una riunione fissata per il 23 aprile prossi­
mo. La commissione inquirente, che ha competenza per l'ar-
chlvlazlone o per la messa In stato d'accusa del ministri, si 
limiterà ad inviare- alle assemblee una relazione, poiché 1 
termini entro i quali avrebbe dovuto pronunciarsi sono sca­
duti il 18 novembre scorso. -

Numero di Rinascita sul 
XXVII Congresso del Pcus 

Con il titolo «Dove andrà l'Urss di Gorbaclov» Rinascita oggi 
in edicola pubblica un gruppo di articoli — aperto dal com­
mento di Adriano Guerra — sul problemi e le aspettative alla 
vigilia del XXVII Congresso del Pcus: «Trent'anni dopo il 
rapporto segreto. I figli del Ventesimo» di Stephen F. Cohen, 
professore di scienze politiche all'Università di Princeton; 
«Un confronto necessario per determinare le nuove scelte. Le 
critiche all'era Breznev» dell'esponente della Spd Heinz Tim-
mermann; «Generazioni e mutamento al vertice del partito 
dal dopo-Stalln ad oggi. Le quattro successioni» di Fabio 
Bettanin; «Il gruppo dirigente sovietico di fronte alle nuove 
domande di una società più complessa. Una scommessa per 
l'economia» di Roberto Artonl, docente di scienza delle finan­
ze all'Università di Pavia; «Un bilancio delle misure adottate 
dopo la nomina di Gorbaciov. Industria e apparati: queste le 
novità» di Julian Cooper, del Centre for Russlan and East 
European Studies dell'Università di Birmingham. 

Ritratta a Napoli D'Amico 
accusatore di Califano 

NAPOLI — Al processo contro 11 clan di Luigi Vollaro, detto 
«O califfo», imputato, con altre 56 persone, di associazione a 
delinquere di stampo mafioso, Pasquale D'Amico («O cartu* 
naro»), uno degli accusatori di Franco Califano, ha ritrattato 
tutto quanto aveva dichiarato in istruttoria. «Non ricordo — 
ha detto ai giudici —, ho firmato i verbali senza averli letti». 
D'Amico ha poi protestato con 1 giudici per una discutibile 
sorveglianza cui sono stati sottoposti, dopo tante promesse, 1 
suoi familiari: uno dei figli è, infatti, partito per fare 11 servi­
zio militare. Quella di D'Amico non e stata l'unica ritratta­
zione di «pentiti» della camorra. 

II partito 
Murifestazfoai 

G. Ubar*. Bologna • Ravenne: P. Los*. Arezzo; B. Sendri, Milano IS. 
Siro • Sesto San Giovanni). 
TXMMAIW — P. Fassino. Torino (Sto. Sip); A. Mènucd, Milano; a 
Tedesco. San Giovanni VaMarno (Ari; P. Luta, Salerno; R. Misiti, Pra­
to: A. Montassero. Bottolonao di Sostri (Gè); G.B. Podestà. Napof 
(Sex. Zona Orientala); R. Scheda. Montarlo di Castro (Vt). 

•d esser* presanti SENZA ECCEZrO-
1» teatrale. 

• • • 

Comocuiojd 
I deputati comunisti sono 

corranno OM eiuvu ooi 
coledl 19 afte ore BV30. 

ME ALCUNA eie sedute 

U direzione dot Pei è 

• • • 
presenti SENZA ECCEZIO» 

• • • •#*"•••• 
per giovedì 20 febbraio ade or* S. 

BARI — Sono cominciate le 
arringhe degli avvocati di 
parte civile nel processo che 
in Corte d'Assise a Bari vede 
alla sbarra la cosca della 
•*ndragheta» calabrese ca­
peggiata dal boss Francesco 
Muto. Questa cosca, che spa­
droneggiò per lunghi anni 
nella zona di Cetraro (Cosen­
za), ai è resa responsabile di 
13 omicidi, oltre ad un gran­
dissimo numero di reati •mi­
nori» (estorsioni, attentati, 
ecc). A cadere sotto I colpi 
della cosca, la notte del 21 
giugno 1980, fu Giovanni Lo­
sardo, segretario capo della 
Procura di Paola e, per breve 
tempo, sindaco comunista 

del piccolo comune del co-
sentino. Ieri, al termine di 
una attenta arringa durata 
quasi tre ore, l'avvocato 
Fausto Tarsitano, che cura 
gli interessi della famiglia 
Losardo, ha chiesto che sia­
no dichiarati colpevoli di 
omicidio volontario 11 boss 
Muto come mandante, e 
quattro affiliati alla cosca: 
Francesco Roveto, Franco 
Ruggiero, Antonio Figliata* 
io e Leopoldo Pagano. Tarsi­
tano ha smontato gli alibi 
degli Imputati. Iniziando pri­
ma di tutto con 11 ricostruir* 
le modalità dell'agguato 
mortale. «Alle 22.35,22.40 del 
21 giugno •80, finito il Consl* 

VCC1I agli assassìni 
dì Losardo: parla 

il legale della famiglia 
gllo comunale — ha ricorda­
to Tarsitano — Losardo si 
avviava verso casa, seguito 
dopo un paio di minuti da 
una moto di grossa cilindra­
ta guidata da un uomo che 
due militi del carabinieri 
hanno riconosciuto come 
Francesco Roveto. Ad aspet­
tare Roveto c'era ad un bivio 

poco distante una «A 112» 
con a bordo Ruggiero, Pi* 
gnataro e Pagano, Pochi mi­
nuti dopo, sulla strada stata­
le 18, la Fiat 128 di Losardo 
veniva affiancata da una 
moto dalla quale partivano 
alcuni colpi di fucile. Locar* 
do bloccava con una frenata 
la vettura e tentava di fuggi­

re a piedi. Per terra, a poca 
distanza dalla macchina fer­
ma, si trovò poi il suo orolo­
gio. Venti metri più In là la 
dentiera e, vicini, due panet­
toni da caccia. Dopo un'ot­
tantina di metri Losardo fe­
rito al torace e all'addome fu 
soccorso da un'automobili­
sta di passaggio. Portato in 
ospedale, mori il giorno do­
po. Quella notte fu anche 
trovata la moto, una «Hon-
da» di proprietà di Luigi Sto­
rino, un meccanico affiliato 
al clan di Muto che alcuni 
mesi dopo, «olendo collabo­
rare con I carabinieri, fu ra* 
pito ed ucciso senza che ne 
sia stato trovato 11 cadavere». 

Come emerge dall'arringa, 
non ci sono testimoni diretti 
dell'agguato. Solo che in un 
processo di mafia, dice Tar­
sitano, «le prove e le testimo­
nianza vanno valutate ri* 
spetto all'ambiente». Ed è un 
ambiente, quello di Cetraro, 
come di un qualunque paese 
dove domini la mafia, in cui 
regnano l'omertà e la paura, 
in cui è all'ordine del giorno 
l'Intimidazione. E che Muto 
aia un mafioso lo si può per* 
sino evincere da un vecchio 
documento della commissio­
ne Antimafia del 1971 che 
Tarsitano ha citato in aula. 

Giancarlo Sununt 

\ 
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/ compagni 
maschi 
diranno: 
'È entrata 
perché donna9 

C
HE AL CAPITOLO 46 delle Tesi si dica 
che toccorre abbreviare la distanza. 

fino ad esaurirla, tra la percentuale di 
donne Iscritte al Pel e la presenza negli 
organismi dirigenti», è una cosa che trovo 
giusta e sacrosanta. Anche se mi ero Illu­
sa che 11 livello di consapevolezza di quan­
to conti la problematica delle donne fosse 
cresciuto, nella coscienza collettiva del 

fiartito, a un punto tale da rendere super-
lue e scontate affermazioni di questo ti­

po. Pensavo che la questione femminile, 
per l valori inscritti in essa — libertà, soli­
darietà, uguaglianza, giustizia — e senza 1 
quali non vi è rinnovamento possibile, 
fosse oramai acquisita come questione 
centrale e fosse oramai radicata nella 
mentalità del partito, tanto da rendere del 
tutto ovvia la riproposizione del passo so­
pracitato. 

Comunque, visto che, allora, non è così, 
tanto vale riaffermarlo, ma, allora, con 
maggiore forza ancora. 

Che cosa riaffermare? Che dentro il 
partito vanno sconfitti retaggi, motivi, 
elementi di segno maschilista e patriarca­
le. Che se l'essere comunista, per un uo­
mo, non implica anche II rispetto e la sen­
sibilità politica verso le istanze e l movi­
menti delle donne, questo costituisce un 
elemento mentale da combattere. Come 
pure, però, va sconfitta, anche dentro noi 
stesse, ogni forma di subalternità, ogni 
sensazione di timidezza e disagio nel rap­
portarci al partito e alla politica. 

Detto questo, però, la parte del docu­
mento relativo al «criteri per l'organizza­
zione dei congressi», che afferma: «11 nu­
mero delle compagne del Comitato fede­
rale dovrà essere elevato in rapporto alla 
percentuale del 25%» mi sembra sia da 
prendere con le pinze. 

Fissare in termini così schematici e bu­
rocratici la percentuale di donne non mi 
sembra davvero renda un buon servizio 
alle compagne, alla loro crescita politica, 
alla valorizzazione delle loro Idee. Sareb­
be stato meglio, piuttosto, insistere sul 
fatto che va sconfitta la mentalità che di­
cevo prima. Sarebbe stato meglio, piutto­
sto, approfondire la riflessione sugli osta­
coli pesanti: che rendono, a tutt'oggi, dif­
ficile la militanza delle donne e ne limita­
no la partecipazione alla vita del partito. 

Meglio sarebbe stato, piuttosto, trovare 
canali di idee, e non di numeri, per valo­
rizzare l'apporto delle compagne. 

La valorizzazione dell'apporto delle 
compagne è fondamentale. Come è fonda­
mentale e vitale (ma non dovrebbe essere 
già scontato per un partito come il no­
stro?) che non vi siano discriminazioni. 
Ma che tutto questo possa avvenire mec­
canicamente, attraverso l'alchimia del 
25% di donne nel Cf, mi sembra persino 
un po' patetico. Suona In termini di un 
ennesimo rituale per non affrontare alla 
radice i problemi veri: che, ad esempio, tra 
i tanti problemi, può essere un modo no­
stro di far politica, diventato vecchio, ri­
stretto, chiuso, ad allontanare le donne (e 
le ragazze) dalla militanza. 

Vi sono poi due ordini di questioni. Cre­
do vi siano nel partito donne che militano, 
che sono presenti, che si fanno sentire e 
rispettare, che costituiscono, per le loro 
Idee e le loro ragioni, un punto di riferi­
mento nelle sezioni, nei movimenti, nei 
luoghi di lavoro. 

Queste compagne ci saranno anche a 
questo diciassettesimo congresso. Credo 
proprio che queste compagne non voglia­
no e non sentano il bisogno di essere «tute­
late* da una direttiva, che ne preveda la 
partecipazione negli organismi dirigenti. 

Penso che questo loro diritto-dovere di 
contare, anche negli organismi dirigenti, 
lo pongano loro per prime. E possono far­
cela benissimo da sole. Senza nessuna tu­
tela o protezione. 

Ma se queste donne non ci fossero? Le 
inventiamo, per assolverci la coscienza e 
per rispettare una percentuale, senza che 
essa abbia poi dei contenuti? Prendendo 
alla lettera l'indicazione del 25% nel Cf (e 
mi auguro che non avvenga e che siano le 
donne ad essere sufficientemente matu­
rate per conquistarsi il diritto ad una per­
centuale anche più alta) si corre il rischio 
che delle compagne, trasformate di colpo 
in «dirigenti», si sentano sempre e più che 
mai in subordine. 

Penso che il solo sospetto di essere in un 
organismo di partito non in ragione del 
proprio cervello, delle proprie idee, della 
propria capacita di condurre battaglie, 
ma per rispettare una percentuale buro­
cratica sia 11 modo migliore per demotiva­
re le compagne, per non farle crescere mai 
più. Credo sia anche il modo migliore per 
svalutarne il lavoro e per mantenere viva 
una tradizione deleteria: quella che porta 
tanti compagni maschi a dire: «~ma è en­
trata perché è una donna~». 

segretari* sezione 
-Che Guevara-(Paria) 

Un 'recinto' 
per le donne 
la quota 
del 25% 
ndCf 

^ ON MI PARE possibile non concor-
x ^ dare con le Tesi. E non m! pare 

possibile non concordare con le parti de­
dicate alle donne. Questo fatto mi mette 

in sospetto. Nessuno spirito di polemica 
da parte mia, ma per adempiere alla loro 
funzione ritengo che le Tesi dovrebbero 
rappresentare delle opzioni nette e Indica­
re degli obiettivi precisi. Non abbracciare 
punti di vista diversi. Quando le opzioni 
sono generiche e gli obiettivi vaghi, non si 
capisce più cosa ci si guadagni e cosa ci si 
perda a perseguirli. Vorrei allora esprime­
re la mia opinione partendo da un argo­
mento — questa volta preciso — e di 
grande rilievo, benché non contenuto nel­
le Tesi: la proposta di elevare 11 numero 
delle compagne nei Comitati federali se­
condo un rapporto percentuale del 25% 
(cui corrisponde, all'lncirca, la percentua­
le delle Iscritte). 

Vorrei spiegare perché questa proposta 
mi sembra sbagliata. 

Primo: non e stata discussa in prima 
persona dalle compagne. Dunque, 11 sug­
gerimento e la mediazione politica vengo­
no dal partito. Il partito così assume un 
ruolo di protezione oppure — si sostiene 
— di difesa nel confronti delle donne. Ma 
questa difesa ne sancisce una minorità di 
proposte e di autonomia. Delle due l'una: 
o ne abbiamo bisogno e allora, noi che 
abbiamo lavorato nella Commissione 
femminile per mutare la nostra condizio­
ne di donne, dovremmo aprire un forte 
dibattito autocritico. O non ne abbiamo 
bisogno e allora la Commissione femmi­
nile dovrebbe dichiarare 11 suo dissenso. 
Insomma, se viviamo un periodo di crisi, 
teorica prima che politica, non sarà que­
sto genere di rappresentanza, che ci recin­
ta in una specie di riserva indiana, a risol­
verlo. Secondo: consigliare una presenza 
femminile fissa nel Comitati federali (e 
basta) avrebbe quale risultato di conti­
nuare a coltivare l'immagine che spesso 
nutriamo nel confronti del nostro stesso 
sesso: singolarmente, lo mi affermo e mi 
so valorizzare, ma le donne, socialmente, 
sono deboli; non hanno valore. 

Terzo: la quota del 25%, se dà conto del­
la percentuale delle Iscritte, non rispec­
chia, invece, il rapporto che le donne han­
no cominciato a tessere con 11 mondo e 
con la politica, scegliendo quale interlo­
cutore Il proprio sesso, Invece dell'altro. 
Dal momento che pensiamo di possedere 
emancipazione, competenze e saperi che 
possono cambiare le regole del gioco, non 
si vede perché dovremmo accontentarci 
di una meccanica concezione della rap­
presentanza. 

E se mi si obiettasse che non si può su­
perare 11 limite delle iscritte, io risponde­
rei: in questo modo si nega validità politi­
ca alla scoperta della «contraddizione uo­
mo-donna» (riconosciuta nelle Tesi), con­
finandola nell'ambito di un problema di 
rappresentanza. Inoltre, perché non ap­
plicare lo stesso criterio ai contadini, ceti 
medi, meridionali, operai, intellettuali? 

Quarto: la quota del 25% tende a neu­
tralizzare 11 nostro sesso, considerandolo 
alla stregua dell'altro. Che però sarà 
espresso dal 75% degli Iscritti. Dunque, 
non si prevede nessun rovesciamento nel 
tradizionale modo di gestire il potere (me­
todo della cooptazione, rifiuto a ricono­
scere una rappresentanza reale di mag­
gioranze e minoranze, immutabilità del 
canali della politica, ecc.) né che le donne 
vi assumano più potere. Si tratterebbe, al 
meglio, di «azioni positive» nei nostri con­
fronti. Ma le «azioni positive» valgono per 
i luoghi di lavoro e non per quelli ai lavoro 
politico. 

Per i luoghi di lavoro politico dovrebbe 
prevalere invece una questione di princi­
pio con carattere, insieme, organizzativo e 
culturale e cioè la seguente, già «usata» 
nella sinistra europea: invece di chiudere 
o isolare, si stabilisce che nessun sesso, in 
un partito della sinistra, può sopraffare 
l'altro. E quindi nessun sesso può avere 
una rappresentanza superiore al 60%. 
Questo, nell'Interesse di tutti. D'altronde, 
compagni, cosa succederebbe se un gior­
no le iscritte dovessero raggiungere 
i'80%? La quota vi piacerebbe lo stesso? 
Oppure vi piace oggi perché, appunto, 
«democraticamente» recinta? 

Stabilito tale principio, che è un princi-
{>Io oggettivo, valido per ambedue 1 sessi, 
e donne possono Iniziare dentro il partito 

a costruire la loro pratica politica. Che è 
quella della differenza sessuale. 

La pratica della differenza sessuale, che 
si va affermando fra le donne, intende as­
sumere come punto di vista comune, co­
me elemento di mediazione con il mondo, 
il proprio sesso. E non quello maschile. La 
pratica della differenza sessuale rifiuta di 
considerare il proprio sesso solo come vit­
tima di dominio e oppressione. Perciò si 
attribuisce un valore e decide di muoversi 
nel luoghi dove si trova a operare, analiz­
zando il complesso di norme, cioè il meto­
do sul quale questi luoghi hanno funzio­
nato fino adesso. Con la loro «opprimente 
universalità». 

Se è vero che «le donne pongono alla 
politica l'urgenza di rinnovarsi, allargan­
do i suol contenuti e i suoi orizzonti, le 
forme e i modi di organizzarsi» (dalle Te­
si), sarà bene cominciare dalle regole di 
questa nostra forma-partito. 

Letizia Paofozzi 
giornalista dell'Unita 

Dire 
Mezzogiorno 
è come dire 
disoccupazione 
nazionale 
Ttf Et DOCUMENTI congressuali si rico-
*~ nosce la centralità, nazionale della 
questione meridionale. È indubbio, negli 
ultimi anni, una caduta dell'impegno me­
ridionalistico anche del movimento ope­
raio che non ha saputo contrastare, su 
auesto versante, le scelte del padronato e 

el governo. 
L'emergenza occupazionale è tale che si 

prevede un addensamento nel Mezzogior­
no del 90% dell'inoccupazione giovanile 
nazionale nel prossimo quinquennio: te­
nendo conto del vari fattori (attuale offer­
ta di lavoro, rientro degli emigrati, esodo 
agricolo, riassorbimento disoccupazione 
nascosta, ristrutturazioni industriali) la 
disoccupazione meridionale dovrebbe ar­
rivare nel 1991 ad una cifra tale (2 milioni 
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e mezzo di unità) da rendere estremamen­
te difficile una politica di pieno impiego. 

E evidente una quasi coincidenza tra 
questione meridionale e disoccupazione 
nazionale. 

Se è ormai superata da tempo la fase 
lamentosa del meridionalismo democra­
tico, è anche vero che stentiamo ad assu­
mere un atteggiamento progettuale, pro-
positivo, che sappia anche distinguere le 
varie realtà di una questione unitaria co­
me è ancora quella meridionale. 

Fa comodo alle classi dirigenti conti­
nuare a erogare assistenza rinviando 
sempre al dopo le politiche di sviluppo. 

Tale politica è ancora più negativa In 
una fase in cui la spesa pubblica e lo Stato 
sociale si ridisegnano radicalmente con 
una inevitabile concorrenza tra le eroga­
zioni pubbliche tramite 1 trasferimenti di 
reddito alle famiglie e gli investimenti 
pubblici per un'efficace organizzazione 
dei servizi e del territorio. 

Non può sfuggire 11 nesso tra questione 
meridionale e riforma dello Stato sociale. 
Il Welfare «all'italiana» è anch'esso dentro 
il dualismo tra nord e sud con un'accen­
tuazione nel Mezzogiorno della degenera­
zione assistenziale di cui l'aspetto più em­
blematico è non solo il sistema pensioni­
stico, ma la bassa qualità del servizi. Nel 
campo delle «condizioni civili» (i cui indi­
catori sono: sanità, scuola, abitazioni) 11 
Mezzogiorno, a differenza del prodotto 
pro-capite, tra il 1951 ed 111981 non è an­
dato avanti, anzi è andato Indietro di 17 
punti rispetto alle regioni del centro-
nord. Proprio per questo nel sud è più for­
te che nel resto del paese la domanda di 
servizi e di prestazioni pubbliche e non 
solo o prevalentemente dal punto di vista 
quantitativo. 

Il divario tra Mezzogiorno e centro-
nord in termini di prodotto pro-capite si è 
certo ridotto (dal '51 all'81 di 6 punti), ma 
si registra ancora uno scarto del 40% e dal 
1973 11 reddito pro-capite delle regioni 
meridionali non ha più recuperato. 

E da quell'anno infatti che gli investi­
menti si concentrano nel centro-nord per 
finanziare le ristrutturazioni e si arresta il 
processo di industrializzazione dei Mezzo­
giorno. 

La ristrutturazione «dualistica» dell'In­
dustria italiana si evidenzia nello scarto 
impressionante tra gli investimenti desti­
nati alla razionalizzazione degli impianti 
rispetto a quelli per l'ampliamento delle 
capacità produttive. 

Nei primi anni 70 (fino al 1973} gli inve­
stimenti delle industrie manifatturiere 
erano destinati per il 60-69% all'amplia­
mento e per il restante 40-31% alla razio­
nalizzazione e ammodernamento degli 
impianti. Da allora ad oggi si inverte la 
situazione, con il 28-29% destinato al­
l'ampliamento della capacità produttiva e 
il 71-72% alla razionalizzazione e ammo­
dernamento degli impianti. 

Ovviamente chi non ha o ha meno, ri­
struttura il poco che ha e così per l'indu­
stria meridionale si profila una nuova 
emarginazione produttiva e, peggio, tec­
nologica, che finirà col pesare sull'intera 
economia nazionale. 

Il Mezzogiorno ha bisogno di una nuo­
va e più intensa fase di elaborazione e di 
movimento. Ciò non può essere fatto in 
ordine sparso. Il congresso dovrà dare a 
questo sforzo di tutta l'organizzazione ca­
ratteri di sistematicità e di grande coeren­
za. 

Una nuova solidarietà di classe e nazio­
nale può trovare forse proprio nel Mezzo­
giorno la spinta più vigorosa e battere per 
questa via anche l'intreccio perverso tra 
economia criminale e legale che in alcune 
regioni del sud, grazie alla complicità di 
alcuni settori politici e istituzionali, rap­
presenta non solo un disegno di eversione 
antidemocratica, ma un vero e proprio 
ostacolo allo sviluppo economico del Mez­
zogiorno e del paese. 

Gianni Melitta 
segretario generale 

CgU Abruzzo 

La'questione 
meridionale? 
oggiè 
più decisiva 
di ieri 
T A QUESTIONE meridionale non è 
*-* scomparsa. Essa si ripropone come 
condensato di contraddizioni vecchie e 
nuove. Giustamente, perciò, nelle Tesi si è 
superato il tradizionale capitoletto sul 
Mezzogiorno, per porre la «questione» co­
me cardine della «scelta su cui si fonda 
l'ipotesi di una alternativa democratica* 
(Tesi 21). L'altra scelta, quella che punta 
unicamente sui pezzi ad alto livello com­
petitivo dell'industria, dell'agricoltura, 
del terziario, è una scelta che provoca dis­
sipazione di risorse materiali e umane e, 
In ultima istanza, una rlclasslflcazione in 
coda di tutta l'Italia rispetto all'Europa e 
all'Occidente (Umore espresso anche da 
Saraceno). E questa più stretta compene* 
trazione di interessi per un destino comu­
ne all'altezza delle sfide e delle contraddi­
zioni del nostro tempo che, oggi, conferi­
sce qualità nuova al rapportotra Nord e 
Sud d'Italia. 

n Mezzogiorno, per quello che di creati­
vo e corrosivo porta in sé, è problema di 
tutti. Applicare te intelligenze e le cono­
scenze di milioni di ragazzi e di ragazze 
per creare e produrre è cosa che interessa 
tutti, come a tutti interessa se quelle ener­
gie deperiscono e vanno alla deriva. I gio­

vani e gli emarginati, senza le forze della 
tecnica, della scienza, senza le forze pro­
duttive sane non possono costruire un fu­
turo, ma le forze produttive, del Nord e del 
Sud, senza 1 giovani, senza il mondo del 
bisogni non hanno funzione e identità 
storiche. Potrebbero produrre merci, ma 
non «valori» e civiltà. SI presenterebbero 
come «indifferenti», quelli che Gramsci 
chiamava «1 pesi morti della storia». 

Il Mezzogiorno, Insomma, può essere 
un peso o una leva. Questa ambiguità non 
si scioglie spontaneamente. E necessaria 
una politica forte, capace di dare forma e 
sbocchi alle lotte, ai movimenti che si 
svolgono nella società; di spezzare Intrec­
ci tenaci; di superare 1 vizi storici della 
borghesia italiana. Quei vizi hanno pro­
dotto e utilizzato la questione meridiona­
le. Quel vizi sono stati e sono elementi 
costitutivi di quella fondamentale con­
traddizione tra forme e natura del *pote-
re» da una parte e bisogni (soprattutto di 
lavoro, di democrazia e di innovazioni) 
dall'altra, che nel Mezzogiorno crea logo­
ramento, subalternità e tensione. Le Ispi­
razioni e le finalità coltivate e nutrite du­
rante la Resistenza e poi incarnate nella 
CosUtuzione repubblicana domandavano 
alla politica e al potere uno sforzo per 
«fondare una società nella quale fossero 
distrutte le radici della reazione e. della 
conservazione sociale» (Togliatti). E vero 
che in Italia non si è instaurato un regime 
di «reazione aperta», grazie innanzitutto 
alla vigilanza e alle lotte del movimento 
operalo e democratico, ma è vero anche 
che molti tentativi sono stati fatti e molti 
pericoli sono presenti e attivi. SI pensi alla 
criminalità organizzata, agli intrecci tra 
mafia, camorra, terrorismo, agli obiettivi 
eversivi, al carattere di «Stato nello Stato» 
che la criminalità organizzata ha assunto. 
Uno Stato, però, non separato, ma cre­
sciuto sul terreno preparato da quel tipo 
di «potere» (il processo di Palermo è un 
«riscontro»). 

Quando si pone il «potere» in sé come 
fine dell'agire politico, tutto si piega al 
perseguimento di quello scopo: risorse, 
territorio, diritto, politica (la pregiudizia­
le anticomunista). La illegalità si diffon­
de. Tutto si scompagina. Il legislatore, 11 
governante, il magistrato, l'operatore 
economico, che atUvano un sistema di 
scambi corrotti o perversi, abbattono e di­
sarticolano certezze giuridiche, ruoli isti­
tuzionali, legittimazioni per meriti, au­
tenticità dei bisogni. Le cose si complica­
no e si definiscono insieme. 

Risulta chiaro che non è possibile af­
frontare le questioni separatamente e ac­
cidentalmente. SI deve agire su più fronti 
decisivi di lotta, sapendo che intrecci e 
compenetrazioni sono tenuti anche da 
uomini in carne e ossa con esigenze vitali, 
a cui bisogna offrire alternative di lavoro, 
di cultura, di vita. Ecco la dimensione del­
la questione democratica, lo spessore del­
la questione morale. 

Sono convinto che in questa fase i fronti 
di lotta decisivi sono tre: il lavoro — so­
prattutto per le nuove generazioni —, la 
criminalità organizzata, la diffusione e 
l'uso democratico e produttivo delle cono­
scenze. Se questa è la portata dei proble­
mi, la «questione meridionale» si pone co­
me una delle più forti e oggettive motiva­
zioni dell'alternativa democratica. 

L'alternativa democratica, l'abbiamo 
detto, è un processo. Esso è fatto di mo­
menti reali e coerenti. Sono convinto che 
la coerenza e l'efficacia di questi momen­
ti, anche di un governo di programma, si 
misurano sulla capacità cu intervenire in 
particolare nella contraddizione tra asset­
ti di potere e bisogni. E non è soprattutto 
questa contraddizione che ridefinisce an­
cora oggi la «questione meridionale» come 
uno dei luoghi decisivi delia transizione al 
socialismo? 

Sottolineo, più che nelle Tesi, quella 
contraddizione e la incongruità del «rifor­
mismo borghese» (Togliatti) rispetto alla 
questione meridionale, perché ho avverti­
to e avverto che separare le proposte poli­
tiche, anche di governo, da questo sfondo 
e da una prospettiva non aiuterebbe il 
Mezzogiorno ed eluderebbe molti interro­
gativi. Il tasso di meridionalismo cade 
ogni volta che si eleva nella politica il tas­
so della «manovra*. Sono convinto che bi­
sogna riequilibrare i termini del nostro 
fare politica, come intervento «dall'alto e 
dal basso». Ce ne sono le possibilità, I mo­
vimenti dei giovani per il lavoro, contro la 
mafia, il voto nel referendum sulla scala 
mobile nel Mezzogiorno segnalano condi­
zioni nuove. Il partito e il sindacato deb­
bono contribuire a costruire nuove ade­
guate forme di aggregazione, rappresen­
tanza ed espressione politica. 

Giacomo Schettini 
del C e 

Terza età, 
un problema 
molto serio 
che le Tesi 
ignorano 
LEGGENDO le Tesi, quello che mi ha 

lasciato perplesso è l'assenza di ri­
chiami a un grosso problema sociale, 
quello del progressivo invecchiamento 
della società. 

Gli anziani sono circa, grosso modo 10 
milioni, quasi il venti per cento dei citta­
dini. Continuando con il ritmo attuale 
delle nascite, fra non molto la popolazio­
ne anziana sarà superiore a quella dei gio­
vani. Si profila una situazione in cui ad 
ogni lavoratore occupato corrisponderà 
un pensionato. 

Ora, se nelle Tesi hanno giustamente 
trovato spazio I giovani e le donne, con 
tutti gli Importanti problemi che hanno, 
mi chiedo perché un fenomeno sociale di 
così notevoli proporzioni sia stato total­
mente ignorato. 

La spiegazione, acconto U mio parere, 
c'è, ed è quella che si continua a pensare a 
questo problema dell'Invecchiamento so­
lo in termini di provvedimenti socio-asst-
stenziall e sanitari, che certamente sono 

importanti e che sicuramente non si pos­
sono trascurare. 

SI deve però convenire che questo pro­
cesso d'invecchiamento della società non 
possiamo continuare a vederlo, proprio 
per l'ampiezza che va assumendo, in que­
sta ottica: invecchiamento uguale ad an­
ziano, anziano uguale a problemi socio­
sanitari. 

Ci sono alcuni problemi che riguardano 
la terza età che non hanno ancora trovato 
soluzione, e ci sono equivoci da sciogliere. 

Intanto si confonde il pensionato con 
l'anziano. Un pensionato di 50 anni non 
può essere considerato anziano. Con 11 
prepensionamento a cui si ricorre per ri­
solvere situazioni di crisi aziendali e con il 
meccanismo del pensionamento con 35 
anni di contributi, i pensionati cinquan­
tenni sono in continuo aumento. 

Nasce allora il problema dei servizi so­
cio-sanitari che visti con l'ottica attuale 
può creare distorsioni fra 1 bisogni che si 
ricavano dalle statistiche, usando il meto­
do di analisi cui ho sopra accennato, e la 
realtà che si va configurando. 

Se 1 servizi socio-sanitari sono pensati • 
per una massa di anziani che consideria­
mo tali perché sono andati in pensione, 
noi abbiamo bisogno di un certo numero 
di servizi; se invece si comincia a pensare 
che pensionato non vuol dire anziano, ma 
anche che anziano non vuol dire, necessa­
riamente, una persona bisognosa di servi­
zi socio-sanitari, almeno per un certo pe­
riodo della sua esistenza, allora il proble­
ma si pono in altre dimensioni, vengono 
in evidenza altre questioni, che possono 
essere non di tipo socio-assistenziale, ma 
temi esistenziali e di prevenzione contro i 
pericoli della emarginazione e della soli­
tudine. ' 

Nell'uscire dal processo produttivo si 
può facilmente incorrere in questi proble­
mi, perché si può essere presi dalla sensa­
zione di non essere più utili alla società, di 
diventare un assistito anche se si ha ben 
precisa la comprensione che la pensione è 
un diritto e non un'assistenza. Inoltre si è 
di fronte alla interruzione di una serie di 
relazioni sociali e socio-politiche che biso­
gna poi cercare di ricomporre. Infine c'è 
la sensazione di avere anni e anni di esi­
stenza da trascorrere senza avere chiare 
la prospettiva e la nuova dimensione di 
vita. 

Il problema politico che ci si deve porre 
è come mantenere inseriti in modo social­
mente utile tanti cittadini. Le nuove for­
me di aggregazione, 1 Centri sociali anzia­
ni (zone ortlve) e il movimento associazio­
nistico da essi promosso tendono ad af­
frontare in forme nuove il problema della 
terza età, tenendo conto dei problemi che 
comporta questa trasformazione dell'as­
setto demografico della società. 

Ci sono temi che possono interessare gli 
anziani e farli diventare anche protagoni­
sti nell'affrontarli, come la lotta per la pa­
ce, la salvaguardia dell'ambiente, il turi­
smo, la cultura e la ricreazione, il lavoro 
socialmente utile, volontariato sociale e 
così via. 

Questi sono problemi che possono ag­
gregare e mobilitare gli anziani mante­
nendoli inseriti nella società In forme at­
tive, come hanno dimostrato alcune espe­
rienze fatte dai Centri sociali anziani. 

Non si può certamente non aggiungere 
ai problemi citati anche quelli della previ­
denza, assistenza, sanità, e vorrei aggiun­
gere anche quello della casa per anziani. 
Bisogna pero tenere presente che ci sono 
migliaia di anziani che per loro fortuna 
questi problemi non hanno o li hanno solo 
marginalmente. 

Dobbiamo trovare un linguaggio che 

ftarli a tutto il mondo della terza età per 
ar sì che si formi una grande solidarietà e 

quindi anche vaste possibilità di lotta, fra 
chi ha necessità socio-sanitarie e assi­
stenziali e chi queste necessità non ha, ma 
ha altri problemi che vuole vedere risolti. 

Maggiorino Conti 
coordinamento sociale anziani, Bologna 

Perché oggi, 
fare politica 
significa 
produrre 
cultura 
¥ RICHIAMI al mutamenti profondi che 
* in anni recenti hanno investito la so­
cietà sono frequenti nelle Tesi e nelle ri­
flessioni quotidiane di dirigenti e militan­
ti. Tuttavia a me sembra che si ragioni 
come su due piani distinti. Da un lato si 
parla di innovazione tecnologica, processi 
di ristrutturazione, terziarizzazione; dal­
l'altro di nuovi diritti e bisogni e di una 
«nuova domanda politica» proveniente In 
particolare — ma non solo — da settori 
giovanili (vorrei però anticipare una con­
siderazione: questa espressione è usata, se 
non sbaglio, dal 1977 senza che ne siano 
stati chiariti in modo soddisfacente signi­
ficato e implicazioni politiche per una for­

za come la nostra). j 
CIÒ che non si sottolinea abbastanza è, 

come sia cambiata la «trama» della socie* 
tà, le connessioni trasformazioni econoV 

, miche-organizzazione sociale-modi di 
pensare: è da qui che bisogna partire per 
comprendere il senso della nuova doman­
da politica e delle attese di oggi verso par­
titi e Istituzioni, altrimenti si rischia di 
darne Interpretazioni un po' Idealistiche; 
Tali ritengo siano anche quelle fondate sii 
un raffronto società elvile-società politica 
in cui queste due espressioni si caricane} 
troppo di giudizi di valore; positivo la prN 
ma, negativo la seconda. j 

Sfugge a queste analisi il fatto che all4 
crescente articolazione autonoma della 
società civile non ha corrisposto il venir; 
meno dei legami con quella politica. Ciò 
porta un duplice segno: positivo per le co-
se tante volte dette sulla democrazia or­
ganizzata e diffusa e negativo poiché a 
un'economia strutturalmente gracile corf 
risponde una società civile che si «aggrap-
pa» al partiti magari proprio mentre ne 
prende sdegnosamente le distanze. Detto) 
questo, resta il fatto, però, che tra i feno-
meni più interessanti di questi decenni 
che hanno contribuito a far maturare un^ 
domanda politica nuova vi è certamente 
10 sviluppo di un associazionismo autono* 
mo rispetto ai partiti, la proliferazione di 
sindacati, associazioni professionali e ca­
tegoriali, specie di ceti medi urbani, di la­
voro autonomo e dipendente, ma anche le 
espressioni di nuovi diritti e bisogni (con­
sumi, salute, ambiente, cultura) emersi in 
questo periodo. ! 

Accanto a ciò va considerato un altro 
fenomeno: quella che Umberto Cerroni 
chiama la cresciuta «densità intellettuale» 
della società. Maggiore scolarizzazione} 
ma anche le conseguenze dell'accresciuto 
peso del capitale costante (intellettualità 
tecnico-scientifica) e dei fenomeni da «so-» 
cietà dell'informazione» (massa e velocità 
delle Informazioni circolanti). Fatti che 
comportano, in parole povere, che la gen­
te sappia le cose e si formi opinioni prima 
che arrivino le nostre organizzazioni (le 
quali vivono spesso con un senso di impoj 
tenza 11 calo di ruolo del Partito come si­
stema Informativo). { 

Sviluppo dell'associazionismo e mag? 
giore densità intellettuale: sono convinto 
che occorra guardare anzitutto qui per 
comprendere le modificazioni della dot 
manda politica. Questi fenomeni configu j 
rano una società nella sostanza più colta} 
informata, conscia dei propri diritti e In* 
teressl; sono all'origine dell'accresciuta 
importanza della mediazione culturale $ 
fanno sì che le nostre capacità argomen* 
tative su qualsivoglia problema debbano^ 
essere più raffinate: sarà sempre più diffìr 
elle fare politica se contemporaneamente 
non si «esprimerà cultura». ! 

Non solo: tutto ciò comporta a mio mo* 
do di vedere qualche ripensamento delle 
nostre forme di collegamento con la so* 
cietà civile. Se tra gli insegnamenti del 
periodo della solidarietà nazionale vi fu il 
verificare che leggi per cui ci si era battili 
ti, approvate dal Parlamento, erano vaj 
nlflcate non solo dalla nostra esclusione 
dall'esecutivo, ma dalla difficoltà a «get 
stitìe socialmente», con gli aspetti slndaj-
cali, professionali, morali, economici, or} 
ganizzativl che spesso scoprivamo in rif 
tardo per le carenze culturali e per la scar j> 
sa presenza nelle associazioni delle catej 
gorie interessate, decisive per l'attuazione 
di un processo di riforma. Ebbene, se una 
maggiore presenza a questo livello non 
basta certo a immunizzare da errori polU 
tlcl, tuttavia l'estensione delle radici nella 
società civile con un sistema flessibile e 
articolato attorno al partito dovrebbe raf | 
forzare «culturalmente» la capacità d'hit 
tervento politico di esso e metterlo meglio 
in grado di compiere una sintesi politica 
reale. Certo, alcuni messaggi politici posi 
sono bènissimo viaggiare al di sopra della 
presenza associativa e anche di quella nel 
mass-media (il che del resto si verifica coh 
frequenza); ma il problema va posto altrir 
menti. « 

Vi sono movimenti di lotta che portane 
una dirompente carica politica che non 
tarda a esprimersi ma che, una volta 
esaurita, lascia il posto a un rapido riflusr 
so a meno che essi non poggino su una 
sottostante trama associativa stabile ch£ 
11 sorregga (inclusi centri di ricerca, mor 
menti formativi di operatori e utenti del 
servizi ecc.), alimentandoli anche dai 
punto di vista dell'elaborazione teorica 
dei problemi. j 

Mi pare quindi che da tutto ciò discenda 
l'esigenza delia messa a punto di un sistef 
ma di mediazioni sociali che colleghi la 
classe operaia e gli strati da noi più rap­
presentati al resto della società, nel quale 
il partito svolga in prospettiva un ruolo 
meno di «eccitazione» e di traino e più di 
sintesi e di «filtro» rispetto a una società di 
cui setacciare problemi e quadri. Fefr 
quanto, poi, riguarda l'organizzazione di 
partito in senso stretto, se si avverte l'esi­
genza di «specializzare» l'attività delle sa­
zioni (costituendo anche dei «centri di Ini­
ziativa») non è proprio per la necessità (di 
cui sopra) di dare risposte più ricche a una 
società che si è articolata e organizzata?] 

Silvano Ambrosedi 
, segreteria regionale lombarda 

Così il Congresso dì Capo d'Orlando 
CAPO D'ORLANDO — FI Congresso della fede­
razione del Pei di Capo d'Orlando si è concluso 
con l'approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico praticamente all'unanimità, 
con sei astensioni, su 105 delegati e una inedia 
di 83 votanti. 

Il dibattito è stato aperto dalla relazione del 
segretario della federazione Manlio Di Mauro 
(che è stato poi rieletto dal nuovo Comitato fe­
derale) e concluso da un intervento di Arateli» 
no Minuti della Ccc 

n Congresso ha approvato remendamento 
Castellina alla lesi 15 con 55 si, 1S no, C astenu­
ti (705%) e remendamento Mi 
no, 1Z astenuti OM%~ 

Sono stati inoltre ap 
51si,S OjU astenuti (70,8%). 

approvati 
tri due emendamenti: «no centro la mUKatiz-all'unanimità al» 

detta Sitino e la ventilata 
di un megapoHgono nei ntebrodfce 
chiede una riforma in 

la legge elettorale per i Comuni sotto i cinque­
mila abitanti. j 

Sono stati respinti: remendamento Ingrap 
alla lesi 33, con 33 sì, 43 no. fi astenuti (i02%k 
quello dello stesso Inrrao alla Tesi 37 con 11 si, 
55 no, 1S astenuti (13,4%); un emendamento 
abrogativo della Tesi 37 con 14 si, 56 no, 13 
astenuti (lt\8%)» e infine remendamento Co*-
tutta al documento di programma con 21 si, 45 
no, l i astenuti (27,2%K ' 

Nei 3$ congressi di sezione—su 1073 parteci­
panti —le » ot ai ioni degli emendamenti propo» 
sti avevano dato i seguenti risultati complessi» 
vi. Emendamento Castellina alla Tesi 15:36 vo­
ti PP?3V» emendamento Ingrao alla Tesi 33: ti 
voti (2p%); emendamento Ingrao alla Tesi 37: 
71 voti ($•%); emendamento Coasutta al dece» 

di programma: 17 voti (1,5%); emenda» 
ito Basseuao: 12 voti (1,1%); ememlamenio 

12 voti (1,1%). ~ * ^ 
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Kohl deve dimettersi? 
Accese polemiche a Bonn 
L'apertura dell'inchiesta per Io scandalo Flick in sé non comporta le dimissioni, ma la 
vicenda minaccia di allargarsi - Il tribunale della capitale seguirà quello di Coblenza? 

Nostro servizio 
BONN ~ La domanda che 
lunedi sera, quando si è dif­
fusa la notizia dell'apertura 
di un'inchiesta su Kohl. 
nessuno ancora osava for­
mulare, ha fatto presto ad 
arrivare sul giornali: 11 can­
celliere deve dimettersi? 
Per 11 momento la risposta è 
no. L'apertura di un'Inchie­
sta. In sé, non comporta un 
giudizio di condanna. Per 
ora — precisano 1 giuristi — 
si tratta solo di accertare 
•se» le accuse di falsa testi­
monianza rivolte a Kohl 
abbiano un fondamento ta­
le da giustificare un vero e 
proprio procedimento giu­
diziario. Nel qual caso, il 
tribunale dovrebbe ottenere 
l'autorizzazione a procede­
re dal Bundestag, il parla­
mento federale. A quel pun­
to le dimissioni del cancel­
liere diverrebbero quasi un 
obbligo: se 11 Bundestag ri­
fiutasse di concedere l'au­
torizzazione, si innesche­
rebbe un conflitto gravissi­
mo, assolutamente inedito 
?>er la Germania federale, 
ra due corpi dello Stato. Se 

la concedesse, sarebbe diffi­
cile schivare l'incubo di un 
Kohl In veste d'accusato 
davanti a un tribunale, ed è 
difficile credere che anche 

fmrtltl coriacei allo scanda-
o come 1 due democristiani 

e 11 liberale accettino l'Idea 

che sul banco degli Imputa­
ti si ritrovi 11 cancelliere in 
carica della Repubblica fe­
derale. E per di più a meno 
di un anno da elezioni deci­
sive. 

SI arriverà a questa stret­
ta? E se sì, quando? E presto 
§er dirlo, ma è certo che a 

onn si stanno vivendo ore 
drammatiche. Il tentativo 
dello stesso Kohl e di una 

fiarte (ma una parte soltan-
o, e ciò è significativo) del­

la stampa che normalmen­
te lo appoggia di sdramma­
tizzare 1 fatti è presto rien­
trato. Dopo la prima borda­
ta a caldo di lunedi pome­
riggio («sono accuse infon­
date»), 1 portavoce e gli uffi­
ci della Cancelleria si sono 
rinchiusi nel silenzio, e nep-

Jiure un alito è sfuggito dal-
a bocca del prestigioso av­

vocato precipitosamente 
Incaricato, lunedì stesso, di 
assistere Kohl nella vicen­
da. 

Ma quel che più fa trema­
re il governo e il suo capo è 
il timore di ciò che può an­
cora arrivare. E qui le Inco­
gnite sono tante. La prima è 
se si muoverà anche il tri­
bunale di Bonn. Per ora ad 
aprire l'inchiesta è stata so­
lo la Procura di Coblenza. 
Ma la lunga denuncia per 
falsa testimonianza presen­
tata dal deputato «verde» 
Otto Schlly era indirizzata 

a tutti e due 1 tribunali e ri­
guardava le affermazioni 
fatte dal cancelliere davanti 
a tutte e due le commissioni 
parlamentari di Inchiesta 
che hanno Indagato sulle 
trame oscure della corru­
zione con 1 «fondi neri* del 
gruppo finanziarlo Flick, 
quella del Bundestag e quel­
la della Dieta regionale del­
la Renanla-Palatlnato. 

Il tribunale di Bonn do­
vrebbe decidere in settima­
na, e se i procuratori della 
capitale seguiranno l'esem-
§lo dei loro colleghl di Co-

lenza, al centro della con­
testazione giudiziaria si 
troverà tutta la linea di di­
fesa che 11 cancelliere aveva 
z suo tempo adottato. Le 
denunce per falsa testimo­
nianza, infatti, riguardano 
episodi avvenuti tanto nella 
commissione di inchiesta 
federale che in quella regio-
naie. I principali sono due: 
1) 11 diniego, da parte di 
Kohl, di aver mai conosciu­
to la vera attività di una 
certa associazione fian-
cheggiatrice della Cdu, la 
«StaatsbUrger Verelnlgung 
54», nel riciclaggio di dena­
ro sporco proveniente dalle 
illecite elargizioni della 
Flick e di altri gruppi finan­
ziari e industriali (questa è 
materia dell'inchiesta di 
Coblenza) e 2) l'affermazio­
ne del cancelliere di «non 

sapere nulla» di versamenti 
per 55 mila marchi che nel 
registri della Flick figura­
vano a suo nome (di questo 
dovrebbero occuparsi 1 giu­
dici di Bonn). 

Su tutte e due le circo­
stanze, 11 processo penale in 
corso a carico degli ex mini­
stri liberali dell'economia 
Frlederlchs e Lambsdorff e 
dell'ex manager della Flick 
von Brauchltsch, ha porta­
to elementi Illuminanti. In 
particolare per quanto ri­
guarda la seconda, visto che 
von Brauchltsch ha testi­
moniato che i versamenti 
«per Kohl» venivano effet­
tuati direttamente nelle 
mani della sua ex segreta­
ria personale, e strettissima 
collaboratrice, la signora 
Jullane Weber. La weber, 
dopo la nomina del suo ca-

Ko alla guida del governo, 
a compiuto una brillantis­

sima carriera e oggi dirige 
uno degli uffici della Can­
celleria. 

Alla luce dei fatti già noti, 
insomma, è abbastanza 
probabile che anche la pro­
cura di Bonn, come ha fatto 
Ieri quella di Coblenza, co­
munichi al presidente del 
Bundestag Philip Jennln-
ger l'apertura di un'indagi­
ne preliminare «nel con­
fronti del deputato Helmut 
Kohl». 

II che spiega come con il 
passare delle ore la situa­
zione del cancelliere si fac­
cia sempre più difficile e ri­
schi di divenire presto Inso­
stenibile. L'unico efficace 
tentativo di difesa, Ieri, l'ha 
fatto 11 più autorevole del 

Stornali «amici» del cancel-
ere, la «Frankafurter Al-

Igemelne Zeltung», la quale, 
In un editoriale, se l'è presa 
con i procuratori di Coblen­
za perché hanno dato pub­
blicità all'Iniziativa dell'in­
chiesta prima ancora di an­
nunciarla ufficialmente a 
Jenninger (effettivamente 
solo ieri quest'ultimo ha ri­
cevuto la lettera dal tribu­
nale). Ma sono questioni di 
forma che cambiano poco o 
nulla nella sostanza, gra­
vissima, di quanto sta acca­
dendo. Oltre tutto, si è sa-
Euto che i procuratori che 

anno aperto l'inchiesta so­
no conosciuti non solo per 11 
loro rigore, ma anche per la 
loro vicinanza politica alla 
Cdu. Il che li rende al di so­
pra di ogni sospetto di 
«strumentalizzazione politi­
ca». Se hanno deciso di dar 
seguito alla denuncia di 
Schlly, debbono ayere pa­
recchio in mano. E quello 
che pensa tutta la Germa­
nia.' 

NELLA FOTO: Il cancelliere 
Helmut Kohl 

BELGIO 

ggi Cossiga incontra 
gli emigrati italiani 

Visiterà Mons, Chariefoi e Marcinone - Ieri i colloqui con re 
Baldovino e il primo ministro Martens - Al centro il terrorismo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un lungo 
colloquio con re Baldovino, 
prolungato in una colazione 
e un pranzo di lavoro; un in­
contro con il primo ministro 
Wilfrled Martens e 1 presi­
denti della Camera Defrai-
gne e del Senato Lemans; poi 
uno scambio di vedute tra le 
due delegazioni al completo, 
e ancora una presa di contat­
to con personalità del mondo 
economico. È stataunagior-
nata intensa, ieri, per Fran­
cesco Cossiga, in Belgio per 
la sua prima «uscita» ufficia­
le all'estero (se si eccettua il 
•viaggio» in Vaticano) come 
presidente della Repubblica. 

Oggi, dopo la deposizione 
di una corona al Milite igno­
to e la visita al municipio di 
Bruxelles sulla splendida 
«Grand* Place», il presidente 
andrà a Mons e a Charlerol, 
•capitali» dell'emigrazione 
italiana In Belgio. E a Marci-
nelle, 11 cui nome evoca la 
memoria di una tragedia II 
cui ricordo brucia ancora: U 

dolore per 1 262 morti (136 
erano Italiani) e lo sdegno 
per una giustizia che non 
venne mal fatta. La miniera 
di Marclnelle. Era l'8 agosto 
del 1950, trent'annl fa. 

Sarà forse 11 momento cul­
minante della visita In Bel­
gio del presidente italiano. 
Certamente, almeno, quello 
da cui la comunità Italiana, 
oltre 300 mila persone che 
hanno molti motivi per sen­
tirsi, spesso, dimenticate, si 
aspetta di più. Giustamente 
Cossiga, durante 11 pranzo di 
ieri sera al palazzo reale, nel 
brindisi di risposta a re Bal­
dovino, che anch'egll aveva 
ricordato quanto hanno fat­
to 1 nostri emigrati per lo svi­
luppo del Belgio, ha sottoli­
neato 11 «contributo Impor­
tante» della nostra comunità 
•alla crescita di questo pae­
se». Chissà se l'attesa sarà 
premiata con la soluzione di 
quel grave problema che av­
velena l'esistenza di tanti 
Knslonati italiani residenti 

Belgio, ai quali l'ottusità 

delle burocrazie e l'insipien­
za del governi Impone di pa­
gare due volte le tasse. C'è 
chi spera che almeno la visi­
ta della più alta autorità del­
lo Stato italiano riesca a 
sbloccare 1 pigri negoziati in 
corso per rimuovere una cosi 
clamorosa Ingiustizia. Fra 
gli altri, ieri, Cossiga ha in­
contrato anche II mlnlstrod 
elle finanze Eyskens. 

Domani 11 presidente sarà 
a Bruges, per una visita In 
cui gli aspetti culturali pre­
varranno su quelli politici; 
venerdì mattina, dopo II con­
gedo da re Baldovino, si re­
cherà alla Commissione Cee 
e poi alla Nato (sarà il primo 
capo di Stato Italiano a var­
care la soglia del quartler ge­
nerale dell'Alleanza atlanti­
ca) e poi, sabato, all'universi­
tà cattolica. Anzi, alle uni­
versità cattoliche perché — 
Il Belgio è fatto cosi — dal 
1970, dopo gli scontri fra stu­
denti fiamminghi e valloni 
degli anni 60, di università 
cattoliche ce ne sono due, 
una francofona a Louvain-

la-Neuve e una nederlando* 
fona a Lovanlo. Nella tarda 
serata si Imbarcherà per Ro­
ma. 

Fin qui 11 programma. 
Quanto alla cronaca di Ieri, 
c'è da registrare che I collo­
qui di Cossiga con re Baldo­
vino e con Martens (U pruno 
da solo a solo in Inglese) sono 
stati dedicati principalmen­
te al problema del terrori­
smo, particolarmente attivo 

da qualche tempo In Belgio e 
sul quale esiste già un buon 
livello di collaborazione tra 
le autorità del due paesi, al 
momento delicato attraver­
sato dalla Comunità europea 
e allo sviluppo del dialogo 
Est-Ovest. Che sono stati poi 
1 temi affrontati, separata­
mente, dal ministri degli 
esteri AndreotU e Tinde-
mang. 

Paolo Soldini 

messaggio 
del Papa 
all'assise 
ecclesiale 

L'AVANA — In un messag­
gio alla Chiesa e «a tutta la 
comunità cubana», Giovanni 
Paolo II auspica che dal con­
vegno ecclesiale In corso da 
Ieri all'Avana fino al 23 feb­
braio, scaturisca «un rinno­
vato entusiasmo» per la dif­
fusione del Vangelo, supera­
to 11 periodo degli «anni diffi­
cili». Il messaggio è stato let­
to all'apertura del lavori del 
convegno, alla presenza del 
rappresentante Inviato dallo 
stesso pontefice, 11 cardinale 
argentino Eduardo PIronlo, 
presidente del consiglio pon­
tificio per 1 laici, e di nume­
rosi alti rappresentanti della 
Chiesa dell'America Latina e 
degli Stati Uniti. 

181 delegati tra sacerdoti e 
laici, le conclusioni del con­
vegno saranno 11 frutto f*l 
una lunga analisi in atto da 
sei anni per preparare ufi 
rinnovamento della Chiesa 
cattolica cubana, che assu­
ma, In sintesi, come dicono I 
documenti, «la realtà in cui 
vive». 

NICARAGUA 
Brevi 

Reagan chiede 
160 miliardi 

per i 'contras' 
WASHINGTON — Un fiume 
di dollari per armare meglio 
I •contras» che combattono 
contro 11 governo del Nicara­
gua. È questa la richiesta che 
II presidente degli Stati Uniti 
ha fatto Ieri, durante una 
riunione, al leader repubbli­
cani della Camera e del Se­
nato Usa. 

Ronald Reagan, circonda­
to dal suol più stretti colla­
boratori 01 segretario di Sta­
to George Shultz, 11 segreta­
rio alla Difesa Caspar Wein-
terger. Il direttore della Cla, 
William Cassey) ha chiesto 
al leader del suo partito un 
•aluto umanitario e militare» 
per l «contras» di ben 100 mi­
lioni di dollari, nel nuovo an­
no fiscale. 

Alla fine della riunione — 
che si è tenuta alla Casa 
Bianca — Il presidente della 
commissioni Esteri del Se­
nato, Richard Lugar, ha pre­
cisato che 70 milioni di dol­
lari saranno per aiuti milita­

ri, e 30 per «aiuti di carattere 
unitario*. 

L'offensiva di Reagan è 
volta — secondo gli osserva­
tori — a ripagare ampia­
mente le sospensioni degli 
aluti' militari disposta dal 
Senato lo scorso anno. La ri­
chiesta dell'amministrazlo-
ne Usa è vista comunque co­
me uno schiaffo al gruppo di 
Contadora (Messico, Colom­
bia, Venezuela, Panama) e 
del «gruppo di appoggio» (Ar­
gentina, Brasile, Perù, Uru­
guay) che nel giorni scorsi si 
erano recati a Washington 
per chiedere la sospensione 
degli aiuti Usa al «contras» e 
la ripresa del colloqui bilate­
rali tra Stati UnlU e Nicara­
gua. Secondo la stampa 
americana, 11 segretario di 
Stato Shultz avrebbe cercato 
di avanzare In qualche modo 
su questa strada, ma la Casa 
Bianca avrebbe bloccato 
ogni sua iniziativa. Ieri, in­
tanto sono state annunciate 
nuove manovre navali ame­
ricane in Centro America. 

Attentato regione basca francese: due morti 
BAYONNE — Una ragna di 16 ami. CattMrim Brion. • un uomo di 61 anni. 
Crìstobal Maerocote. sono stati uccisi nata nona tra lunedi a martedì nata 
ragiona basca francese da due terroristi che hanno fatto fuoco contro le toro 
auto (Seguendosi subito dopo. La poSzia ritiene che eia opera dei «Gruppi 

na. 

Afghanistan: raids sovietici contro civili 
ISLAMABAO — Quasi duecento dvSeono moni In recanti bombardameml 
compiiti per rappresagEa da aerai sovietici • afghani contro viaggi vicir-«ti 
otta di Herat lo affermano fonti diplomatiche occidemafi a tstamabad. 

Michnik, Us • Frasinyuk, oggi la sentenza 
VARSAVIA — La corte suprema polacca pronuncerà oggi aea 161 verdetto 
(Tappeto per i tre cingenti del dietiuliu sindacato sospendente SoUsrnoac, 
I i i Mirtini: e rmjrrn* rnnriennati nel njugno aunm iiatie<»i«emeina a dm 
anni a mezzo, tre anni a va arsii e meno di i 

Arrestato in Cile dirigente gioventù de 
SANTIAGO — Anta es Palma. uieeWerm deli yto»emft 
é stato arrestato sono raccesa di aver infrante la leggi 

Stasa. 

Nuova ondata di scioperi in Argentina 
BUENOS AIRES — U confederatane gerteraleo* lavoro (C^tw convocato 
una riunione urgente del suo Constato effettivo par 
cui» u la postica economica del caverne» Ri 
Ubatomi, ha accusalo l governo di eassoMa indMerensae tf i 

che maieccjetf deteriorare lo vite del i 

il presidente del Brasile in Italia e Portogallo 
RIO DE JANtHRO — I pretJdente braeSeno Joeé Serney vieHere (Itale e • 
Portogalli aia fina di marzo o ai primi di maggia Nel corsa osi aeggiarm a 
Roma Seme» « M ricevuto del papa • si Incoi a» accanii 

Coitoqui htteitedeechi 
•emiNO—s 
eca è de oggi in 
fino • vtntvrj, Hont 

LIBANO 

Tutto il sud investito 
dalle israeliane 

Attacco su vasta scala con carri armati ed elicotteri, azioni intimidatorie di aerei 
e motovedette - Beirut: «È una nuova invasione» - Duri scontri, morti e feriti 

BEIRUT -r- «Una vera e 
propria Invasione*: cosi ra­
dio Beirut ha definito la 
massiccia operazione lan­
ciata dagli israeliani nella 
regione meridionale del Li­
bano Paltroleri e ripresa al­
l'alba di Ieri, con l'impiego 
di centinaia e centinaia di 
uomini appoggiati da carri 
armati, ed elicotteri, men­
tre motovedette incrocia­
vano davanti alla costa di 
Tiro e Sidone e le due citta 
(e la stessa Beirut) veniva­
no sorvolate da caccia­
bombardieri. SI è trattato 
del primo attacco su vasta 
scala compiuto dopo il 10 
giugno dell'anno scorso, 
quando gli israeliani ritira­
rono 11 grosso delle loro for­
ze mantenendo l'occupa­
zione di una «fascia di di si­
curezza» larga da otto a die­
ci chilometri. 

Lunedì e Ieri 1 reparti 
israeliani si sono spinti in 
profondità, raggiungendo a 
nord praticamente il fiume 
Lltanl (dall'82 all'85 limite 
settentrionale della zona da 
loro occupata) e a ovest la 

1>erlferia di Tiro. I villaggi 
nvestlti sono stati una 

ventina, alcuni raggiunti 
da reparti corazzati ed au­
toportati, mentre su altri 
sono scesl commandos da­
gli elicotteri. Le truppe at­
taccanti si sono fatte prece­
dere da elicotteri che lan-

=BEIRir 

davano volantini per esor­
tare la popolazione a non 
opporre resistenza; e la po­
polazione in molti casi è 
fuggita in massa dalle sue 
case. 

Il movente dell'attacco è 
stato la ricerca di due sol­
dati Israeliani fatti prigio­
nieri dalla resistenza liba­
nese presso Bint Jbell, In 
piena «fascia di sicurezza». 

Nel corso della stessa Imbo­
scata, sono stati uccisi due 
armati della milizia-fan­
toccio del generale Lahad, 
mentre un altro è stato cat­
turato. «Israele — ha detto 
11 premier Shlmon Peres — 
farà ogni sforzo per trovare 
l due soldati e punire 1 re­
sponsabili dell'azione», 
mentre il ministro della di­
fesa Rabln ha aggiunto che 

«l'esercito continuerà a se­
tacciare tutto 11 Libano me­
ridionale». Ma fino a Ieri se­
ra del due prigionieri non si 
era trovata alcuna traccia. 
La «resistenza islamica» (le­
gata al movimento sciita 
«Amai») che ne ha rivendi­
cato la cattura, ha emesso 
un comunicato contenente 
un ultimatum: se le truppe 
Israeliane non si ritireran­
no entro le 21 di oggi, uno 
del due Israeliani prigionie­
ri verrà ucciso. Molti riten­
gono che 1 due soldati pos­
sano essere stati portati 
nella valle della Bekaa, 
controllata dalle truppe si­
riane. 

L'avanzata delle forze 
israeliane è stata contra­
stata dal guerriglieri della 
«resistenza nazionale» e di 
•Amai», ci sono stati morti e 
feriti. Una motovodetta 
Israeliana è stata centrata 
da razzi sparati dalla costa, 
ed un marinaio di 19 anni è 
rimasto ucciso. Le truppe 
«di Invasione» hanno cir­
condato anche il viallagglo 
di Tibnlne, dove ha sede 11 
comando del battaglione Ir­
landese del «caschi blu» 
dell'Orni. L'operazione con­
tinuava a tarda sera, diret­
ta personalmente — a quel 
che si è appreso — dallo 
stesso capo di stato mag­
giore Israeliano, gen. Mo­
she Levi. 

FILIPPINE 

Incriminato per 6 omicidi 
deputato legato a Marcos 

Si tratta dell'onorevole Pacificador cui l'opposizione attribuisce l'assassinio, 
tra gli altri, di Evelio Javier - Marcia della sinistra sul palazzo presidenziale 

Dal nostro inviato 
MANILA — Un deputato del 
Kbl (Kilusang Bagong Llpu-
nan o Movimento per la nuo­
va società), 11 partito di Mar­
cos, è stato Incriminato per 
sei omicidi di avversari poli­
tici avvenuti nel 1984 ad An­
tique, durante la campagna 
elettorale per le «parlamen­
tari». SI tratta dell'onorevole 
Paclflcador, li cui nome è 
stato evocato dall'opposizio­
ne anche in relazione ad un 
assassinio di qualche giorno 
fa. sempre ad Antique. Il lea­
der locale di Unldo-Laban, 
Evelio Javier, una figura po­
polarissima, fu vittima di un 
agguato tesogli davanti al 
palazzo della Provincia. Uo­
mini armati giunsero sul po­
sto a bordo di veicoli che ri­
sulterebbero appartenere a 
Paclflcador. Javier tentò la 
fuga, ma 1 sicari lo raggiun­
sero nel bagno di un vicino 
ristorante, massacrandolo 
con 24 colpi di arma da fuo­
co. Per il delitto sono già sta­
ti arrestati alcuni ufficiali 

dell'esercito, «arruolati» nel­
la banda privata del deputa­
to del Kbl. Anche per gli as­
sassini! del 1984 sono sotto 
giudizio alcuni poliziotti che 
Paclflcador utilizzava come 
guardie del corpo. In un 
drammatico documento re­
gistrato Javier 11 giorno pri­
ma di morire ammoniva che 
semmai qualcosa gli fosse 
capitato, 11 mandante non 
poteva essere altri che il de­
putato Kbl, che non voleva 
rivali politici ad Antique. 

Intanto gli avvenimenti a 
Manila si vanno assestando 
su ritmi meno frenetici di 
quelli immediatamente an­
tecedenti e successivi al voto 
del 7 febbraio. Mentre Hablb, 
l'inviato di Reagan, prose­
gue in grande segretezza le 
sue consultazioni con perso­
nalità del mondo politico, 
economico, religioso, l'oppo­
sizione persiste nelle iniziati­
ve collegate dalla dlsobbl-
dlenza civile, lanciate da Co-
ry Aquino nel discorso di do­
menica scorsa al parco di 

Luneta. L'impressione è che 
11 boicottaggio dei «Crony» 
(gli amici e parenti di Mar­
cos che hanno In mano l'eco­
nomia nazionale) per ora 
proceda abbastanza bene. 
Molti 1 depositi ritirati dalle 
sette banche colpite 
dall'aostraclsmo», assai di­
minuite le vendite del pro­
dotti San Miguel e gli acqui­
sti nel magazzini Rustan's. 
Ma è troppo presto per espri­
mere un giudizio complessi­
vo basato su dati quantitati­
vi. Al boicottaggio del Crony 
aderisce anche Bayan, la si­
nistra legale, che Ieri ha or­
ganizzato una marcia. La 
manifestazione ha visto dap­
prima alcune migliala di 
giovani radunarsi davanti 
all'ambasciata Usa e poi 
presso le poste centrali per 
ascoltare musica e discorsi 
politici. Verso sera infine la 
marcia che si è sciolta senza 
incidenti. Contemporanea­
mente nella cattedrale di 
Manila il cardinale Sin ha 
celebrato la messa di ringra­

ziamento per i volontari del 
Namfrel (Movimento nazio­
nale per libere elezioni), l'or-
ganlsmo autonomo di con-

rollo sulla regolarità del vo­
to. E stata una cerimonia 
toccante, culminata in un 
giuramente collettivo, la 
mano destra levata in alto, di 
non cedere finché non trion­
feranno «giustizia e libertà». 
Due obiettivi per cui la Chie­
sa ha compiuto una decisa 
scelta di campo qui nelle Fi­
lippine in favore dell'opposi­
zione. 

— Gabriel Bertinetto 
L'ambasciatore spagnolo 

a Manila Pedro Ortlz Or-
xnengo è stato richiamato ie­
ri In patria per consultazio­
ni; La decisione, ha precisato 
11 portavoce del ministero 
degli Esteri, è scaturita dalla 
«preoccupazione del governo 
spagnolo per la situazione in 
atto nelle Filippine». In par­
ticolare, ha spiegato, 1 gover­
nanti madrileni vogliono 
avere ulteriori lnformzloni 
«per valutare il processo elet­
torale» nel paese asiatico. 

di Germanie deve si arenerà 
che ai rasa per ss prima vota nate Wt è 

SUDAFRICA 

La polizia carica la folla 
Decine di morti ad Alexandre 

Negli scontri, amputi sabato scorso, secondo il governo sarebbero decedute 19 
persone, per l'opposizione da 30 a 80, ferite 300 • Ieri manifestazione pacifica 

JOHANNESBURG — U 
ghetto di Alexandra, vicino 
Johannesburg si è riversato 
ieri nello stadio della zona 
per protestare in maniera 
pacifica contro lo stato d'as­
sedio delle forze di polizia se­
guito al disordini che sabato 
scorso hanno causato la 
morte di decine di neri • il 
ferimento di divese centi­
naia. Trentamila persone 
hanno poi tentato di marcia­
re in direzione del vicino 
centro industriale di Wyn* 
berg ma al sono trovate di 
front* ad un eccezionale 
sbarramento delle forze del­
l'ordine che avevano già im­
pedito ad un gruppo di eccle­
siastici di unirsi alla manife­
stazione. Tra di essi li leader 
del Fronte democratico uni­
to, reverendo Ailan Boesak. 
Pare Invece che 11 premio 
Nobel per la pace Desmond 
Tutu sta riuscito ad unirsi al­
la folla per indurla a mante­
ner* la calma. La manifesta-
Sion* M è dispersa pacifi­
camente dopo eh* cinque 

rappresentanti delia popola­
zione di Alexandra ne hanno 
concordato con 1 responsabi­
li della polizia lo scioglimen­
to. 

La strettissima vigilanza 
delle forze dell'ordine su Ale­
xandra, dopo gli incidenti di 
sabato, è dovuta al fatto che 
il ghetto si trova pratica­
mente a ridosso di uno del 
quartieri bianchi più lussuo­
si di Johannesburg e le auto­
rità temono quanto già suc­
cesso alla fine dell'85 e cioè il 
dilagare della rabbia del neri 
nelle are* riservate al bian­
chi, 

Sul numero effettivo del 
morii e del feriti causati dal­
le cariche della polizia sulla 
folla convenuta sabato «cor­
so ad Alexandra per 1 funera­
li di due militanti antl-apar-
theid, continua la guerra del­
le cifre. Ricordiamo come al 
giornalisti ala asaolutarnen-
t* proibito raggiungere I* so­
rata ad stam>to corso disor­
dini. 

Ieri, rifondendo all'Inter­

rogazione parlamentare di 
Helen Suzman, deputato del 
Partito federale progressista 
d'opposizione. Il vie* mini­
stro di Polizia e della Difesa 
Adrlaan Vlok ha riferito che 
sedici persone sono state uc­
cise dagli agenti, due sono 
morte carbonizzate ed un'al­
tra, un poliziotto nero, è sta­
to ucciso a colpi d'arma da 
fuoco ed 11 suo cadavere mu­
tilato con un'accetta. Questa 
la versione ufficiale. 

L'opposizione parla invece 
di cifre maggiori, n presi­
dente dell'Associazione civi­
ca di Alexandra ha afferma­
to ieri che 1 morti non sono 
19 ma 90. n segretario gene­
rai* del consiglio sudafrica­
no delle chiese Beyers Naude 
ha riferito che l feriti «sono 
stati circa 900, $0 dei quali 
sono deceduti». Lo stesso Al­
ien Boesak ha ripetuto «forse 
addirittura 900 persone sono 
rimaste ferite e 1 morti st 
contano a decine*. Le fonti 
cui al rifanno sia Boesak che 
Naude sono residenti di Ale­
xandra, visto cric ad entram­

bi è stato Impedito di rag­
giungere il ghetto. 

n macabro conteggio delle 
vittime non fa che confer­
mare quale clima di tensione 
stia attanagliando le più im­
mediate periferie dei grandi 
centri bianchi. Lunedi nelle 
fabbriche di Johannesburg 
era stata rafforzata la vigi­
lanza armata e da due giorni 
sono state sospese le lezioni 
nelle scuole medie (per bian­
chi) di Malboro Gardena che 
confina con Alexandre. 
Sempre lunedi a Malboro 
Garden* quattro stabilimen­
ti erano stati danneggiati da 
bombe incendiarie. Nono­
stante 1 vigilantes gli atten­
tati si sono ripetuti anche Ie­
ri, 

Il rappresentanti dell'Ano 
In Italia, Benny Nato, Ieri ha 
reso noto che cinquanta de­
tenuti nelle, prigioni di Jo­
hannesburg stanno com­
piendo da 7 giorni uno scio­
pero della fame per chiedere 
la fine dello stato d'emergen­
za nei ghetti e la liberazione 
del prigionieri politici in Su­
dafrica. 
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Iteri, aerei, navi, bus 
La difficile scommessa dei trasporti 
La relazione di Luciano Mancini ai 567 delegati della Filt - Con la riforma dell'azienda Fs una vittoria 
politica - La presenza del ministro Signorile e del presidente Ligato - Interrogativi sul nuovo Ente 

dal nostro Inviato 
NAPOLI — È 11 primo con­
gresso del sindacato traspor­
ti della Cgll con le ferrovie 
riformate. Sono due mesi 
che l'azienda del treni non è 
più una delle tante branche 
dell'amministrazione pub­
blica dello Stato. E un ente 
autonomo, responsabile del 
suol bilanci e quindi, si spe­
ra, attento a costi e ricavi. Si 
dovrebbe cambiar pagina e 
tutti, più o meno, hanno sa­
lutato con soddisfazione l'in­
versione di tendenza annun­
ciata. 

I sindacati per primi. Per 
anni si sono battuti per que­
sta riforma e ora la salutano 
come «un grande successo 

EDittico». L'espressione è di 
uclano Mancini, da pochi 

mesi segretario generale del­
la Fllt-Cgll, che legge la sua 
relazione davanti a 567 dele­
gati riuniti da Ieri mattina al 
cinema-teatro Corso di Na­
poli per un congresso di 4 
5torni. Rappresentano 

25.835 iscritti e sono stati 
eletti da 156 congressi com-

prensortall e da 21 regionali. 
Rappresentano anche le tan­
te categorie che compongo­
no questo tslndacatone»: la­
voratori dei porti, hostess, 
ferrovieri, marinai, piloti, 
autoferrotranvieri, traspor­
tatori, 

I treni sono solo uno spez­
zone, ma del più grossi, deci­
sivi e, nello stesso tempo, de­
boli del sistema del trasporti. 
Perché da anni vivono In bi­
lico tra il collasso possibile e 
11 rilancio tecnologico più 
volte annunciato e mal de­
collato. Anche la riforma fa­
rà questa fine? I dirigenti 
sindacali hanno visto di 
buon occhio l'arrivo a Napoli 
per 11 loro congresso del mi­
nistro del Trasporti Claudio 
Signorile e del presidente del 
nuovo ente del treni, Ludovi­
co Ligato. Non è stata solo 
una visita di cortesia la loro. 

Entrambi sono entrati nel 
problemi al centro della di­
scussione del sindacato. Si­
gnorile per dire che ha ap­
prezzato molto la scelta del 
rappresentanti del lavorato­

ri di scendere In campo per 
la riforma. Però «ora bisogna 
avere pazienza e prudenza, 
anche se è irreversibile la fi­
ne dell'assistenzialismo al 
treni». Ligato ha fatto pole­
mica, non tanto con 1 sinda­
cati, ma con chi, dice lui, cer­
ca di ridimensionare sul na­
scere Il nuovo ente. Il presi­
dente delle Ferrovie punta 
l'indice sull'ottava commis­
sione del Senato che sta di­
scutendo un disegno di legge 
(presentato a suo tempo da 
Signorile) che «è un attacco 
al potere di autoregolamen­
tazione che la legge ricono­
sce all'ente». Se 11 lesto pas­
sasse così com'è «vorrebbe 
dire che a livello parlamen­
tare ci si è già pentiti della 
riforma appena attuata». Pa­
role pesanti: preludono una 
polemica altrettanto pesan-

Il segretario della Flit nel­
la sua relazione ha breve­
mente chiarito che cosa le 
Ferrovie riformate devono 
essere e che cosa non devono 
essere. Non devono essere, 
soprattutto, un mammuth Claudio Signorile 

burocratico, ma «un ente che 
si deve caratterizzare per 
una struttura funzionale de­
centrata territorialmente e 
per il pieno utilizzo dello 
staff di gestione che viene re­
sponsabilizzato sul risulta­
ti!. Devono somigliare ad 
una grande Industria senza 
inserirsi In uno scenario di 
•privatizzazione delle ferro­
vie». 

Mancini non ha detto se In 
questi primi due mesi la 
nuova direzione si è mossa 
sulla via giusta. Ha lasciato 
in sospeso II giudizio riba­
dendo, però, che 11 sindacato 
«si vuole misurare da subito 
con 11 nuovo consiglio di am­
ministrazione». I segnali che 
in questi primi tempi sono 
arrivati al sindacati non so­
no, comunque, piaciuti 
granché a parte l'uscita tem­
pestiva suila questione della 
camionale Firenze-Bologna 
(le Fs si sono candidate ad 
un tracciato alternativo a 
quello dell'Anas) Il resto è 
parso al di sotto del necessa­
rio. Messo di fronte alla ne­
cessità di una «rivoluzione 

§lobale». 11 nuovo consiglio 
l amministrazione non ha 

affrontato una discussione 
sulle strategie, sui grandi In­
terventi, le prospettive. 

Ed è Invece su questo ter­
reno che il sindacato della 
Cgll vuole misurarsi. Nelle 
Ferrovie come negli altri set­
tori. Lo sta facendo, ad 
esemplo, nella vertenza degli 
autoferrotranvieri (11 24 ci 
sarà uno sciopero nazionale) 
nella quale mette al primo 
punto la riforma delle azien­
de. E lo fa anche prefiguran­
do sistemi più snelli di con­
trattazione. Mancini ha ipo­
tizzato un quadro contrat­
tuale unico per tutto l'insie­
me del trasporti, cioè alcuni 
Istituti minimi validi per tut­
ti 1 lavoratori di questo setto­
re. Ma questa posslblltà pre­
suppone che il tavolo di di­
scussione non sia più fram­
mentato come oggi; la Fllt-
Cgll chiede, appunto, che le 
varie controparti si unifichi­
no e si presentino alla di­
scussione con un'unica' 
«agenzia rappresentativa». 

Daniele Martini 

Nucleari o «verdi»? 
Gli elettrici hanno 
una «terza via» 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Giorgio Bucci 
l'ha definita «una sintesi fra 
le due tesi», È la proposta sul 
nucleare che II sindacato di 
cui è segretario, la Fnle-Cgll 
(elettrici, gasisti ed acque-
dottistl), ha lanciato ieri 
mattina, con l'apertura ad 
Abano del suo congresso na­
zionale. Nella Cgll si con­
frontano, sull'energia nu­
cleare, una tesi favorevole 
(cui aderisce anche il sinda­
cato energia) ed una contra­
rla. I consensi del delegati, 
nel vari congressi svoltesi fi­
nora, si sono divisi in due, 
senza nette prevalenze. Cosa 
propone oggi, come «punto 
di sintesi», la Fnle? «Un pro­
nunciamento della Cgll che 
consideri 11 progamma nu­
cleare concluso, e quindi li­
mitato alla costruzione delle 
tre centrali per seimila me-
gawat previste dal plano 
energetico nazionale». In­
somma, un si al nucleare 
non assoluto, ma ridotto ri­
gorosamente ai progetti esi­
stenti. È una ipotest pratica­
bile? Secondo Bucci si: le due 
tesi della Cgll sull'energia 
«sono divise solo dalla que­
stione nucleare, mentre sul 
resto — priorità da rispar­
mio energetico, uso di fondi 
rinnovabili edl metano e car­
bone, difesa dell'ambiente 
ecc. — non ci sono diversità». 
A favore di un limitato pro­
gramma nucleare, afferma 
Bucci, giocano due fattori: 
l'esigenza di appropriarsi di 
tecnologie «da utilizzare nel­
la strategia della transizione 
verso le nuove energie del fu­
turo», accrescendo l'autono­
mia nazionale; e l'assicura­
zione che «11 nucleare è go­
vernabile dall'Interno delle 
centrali in termini di sicu­
rezza; ciò che manca, sem­
mai, sono i plani di sicurezza 
civile all'esterno». Ce un fat­
to recentissimo, natural­
mente, che potrebbe rendere 
superflui tanto il ricorso al 
nucleare quanto la ricerca di 
risparmi energetici: la cadu­
ta vertica del prezzi Opec fa 
tornare conveniente 11 ricor­
so al petrolio. Ma Bucci ha 
liquidato l'argomento: «la 
caduta del prezzi può essere 
temporanea», e ci sono co­
munque tanti altri fattori in­
ternazionali di Incertezza. 
Sarebbe disastroso rivedere 
indirizzi energetici nazionali 
rilanciando le centrali ad 
olio combustibile per poi ri-

• •• 
trovarsi, al primo mutamen­
to, più dipendenti e indebita­
ti di prima. Meglio piuttosto 
Investire le migliala di mi­
liardi che si stanno rispar­
miando in questi giorni dopo 
11 crollo del prezzi del petro­
lio «In parte per la riduzione 
delle tariffe, In parte per ac­
crescere investimenti nella 
ricerca». • 

Il «patto per il lavoro» pro­
posto dalle tesi Cgll è l'altro 
cardine del dibattito del con­
gresso Fnle. Bucci ha strap­
pato gli applausi quando ha 
sottolineato che il nuovo 
contratto del dipendenti 
Enel (115 mila, 11 grosso del 
145 mila del settore energia) 
non sarà firmato se non si 
ottengono riduzioni di orario 
e nuova occupazione. Del re­
sto a questo sono giunti i 
contratti già siglati, o in pro­
cinto di esserlo: 1100 assun­
zioni in tre anni all'Italgas, 
accordo con la Federgasac-
qua-Cispel (aziende municl-
pallzate) per duemila posti di 
lavoro nuovi e la riduzione a 
38 ore dell'orario di lavoro 
settimanali. Buoni risultati, 
Insomma anche se Bucci ha 
criticato duramente «la filo­
sofia accentratrice sia del­
l'Enel che della Federgasac-
qua». Con l'accusa per la pri­
ma, In partlcolare,'dl versare 
in uno stato di «incertezza e 
sostanziale paralisi» a causa 
del mancato rinnovo del ver­
tici, da tempo scaduti. Fran­
cesco Corbellini, presidente 
dell'Enel, era presente ai la­
vori ed è Intervenuto per ri­
fiutare quest'ultimo appun­
to. L'attenzione del Fnle non 
è rivolta comunque, solo alle 
grandi aziende. Bucci ha sol­
lecitato maggiore attenzione 
«per i piccoli numeri, che 
sommati assieme fanno oggi 
numeriplù grandi di quelli 
delle maxi fabbriche, per le 
piccole categorie (come la 
nostra, ad esemplo, definita 
strategica), per le piccole 
aziende ecc. che sono state, 
nel fatti, ai margini dell'Inte­
resse della Cgll». Anche per 
questo la Fnle proporrà l'in­
serimento nella piattaforma 
rivendicati va per il «patto del 
lavoro» dell'idea di «una car­
ta dei diritti del lavoratori 
delle piccole aziende, avente 
forza di legge che possa sup­
plire ai limiti di un potere 
contrattuale e coflittuale og­
gi molto basso». 

Michele Sartori 

~ Nostro servizio 
MONTECATINI — SI è 
aperto ieri, con la relazione 
Introduttiva del segretario 
generale Gianfranco Testi, Il 

Srimo congresso della Filpt-
gll, l'organizzazione di ca­

tegoria del lavoratori poste­
legrafonici e delle telecomu­
nicazioni. L'assise si conclu­
derà venerdì con l'intervento 
del segretario confederale 
Cgll Lucio De Carlini. 

Nel suo intervento fatto 
davanti a una platea di 401 
deleati, 200 Invitati e le dele­
gazioni di Spagna, Grecia, 
Francia e Portogallo (que­
st'ultima accolta con un lun­
go, caloroso, applauso per 
l'importante risultato politi­
co conseguito dalla sinistra 
nelle elezioni presidenziali di 
domenica scorsa), Testi ha 
sottolineato l'importanza 
strategica del problema la­
voro. ' ' 
- In una «società che cam­
bia ed appare disarticolata 
nella ricerca di nuovi equili­
bri» ha detto «ci presentla-
mocon un progetto che trae 
la sua forza dai prìncipi di 
solidarietà e progresso. Il 
patto per 11 lavoro ripropone 
la centralità di tale valore». 

Anche In questo congresso 
ha avuto eco la polemica «su-

Telecomunicazioni, come 
sconfìqaere l'idea 
che «privato è meglio» 
La relazione del segretario Testi: con Panento dell'informatica, 
U settore può diventare fattore di sviluppo dell'intera economia 

settata dalle riflessioni di 
Lama circa un patto tra pro­
duttori e le conseguenti pre­
se di posizione del segretario 
generale della Flom Sergio 

laravint». In merito a ciò 11 
segretario generale della 
Filpt ha messo In guardia 
dal pericolo di creare una 
contrapposizione «nominali­
stica e di schieramento» ed 
ha chiarito che essendo 11 
patto per 11 lavoro la propo­
sta strategica della Cgll «esi­
ste anche il problema delle 
alleanze che debbono essere 
acquisite per rendere percor­

ribile tale strategia». 
«Certamente» ha poi pun­

tualizzato Testi «un patto 
con Mortillaro che ipotizza 
la marginallzzazione del sin­
dacato non è pensabile. Dob­
biamo riaffermare la priori­
tà del potere democratico ri­
spetto all'assolutismo delle 
politiche padronali». 

Dopo aver affrontato le te­
matiche generali che sono in 
discussione nella Cgll, la re­
lazione è passata ad analiz­
zare le grandi trasformazio­
ni che stanno attraversando 
il settore. Con l'avvento del­

l'informatica e della telema­
tica, infatti il settore delle 
poste e delle telecomunica­
zioni sta diventando «fattore 
d'impulso e di innovazione» 
della vita economica del pae-
seJ3 quindi occasione poten­
ziale per la creazione di oc­
cupazione legata alle nuove 
figure professionali che l'e­
spansione delle nuove tecno­
logie crea. 

«Gravi carenze di indirizzo 
programmatico, però» ha ag­
giunto Testi «hanno dato re­
spiro a pericolose spinte pri­
vatizzatile! ed alla tendenza 

a risanare aziende private 
con fondi dello Stato. Pro­
prio per questo è necessario 
che sotto 11 suo controllo 
quest'Indirizzo programma­
tico prenda forma anche se­
condo le Indicazioni suggeri­
te dalla Fllpt-Cgil». 

Indicazioni, proposte, sug­
gerimenti, politiche di plano. 
Che si devono accompagna­
re—e questo lo ha detto be­
ne la prima giornata del con­
gresso di Rimini — ad una 
riaffermazione del ruolo di 
protagonista del sindacato. 
Di un sindacato che, attra­
verso la contrattazione del­
l'Innovazione tecnologica e 
della flessibilità, vuole affer­
mare 11 processo di riforma 
del settore al servizio dei 

Saese. E assieme ciò 11 dibat­
to ha evidenziato la neces­

sità di una battaglia* per lo 
sviluppo che leghi agli incre­
menti di produttività nuovi 
livelli occupazionali ed orari 
di lavoro ridotti. 

Sempre nella giornata di 
ieri hanno portato un contri­
buto al dibattito Antonio 
Zappi, direttore generale del­
la Slp, e Roberto PanneUa, 
direttore generale delle Po­
ste. 

Pietro Negtie 

Anche la banca ora mole licenziare 
Al congresso Fidai, a Rimini, è stato denunciato che nei prossimi anni gli istituti di credito potrebbero «espellere» 
dalle 30 mila alle 90 mila unità lavorative - La vertenza alla Bankitalia - Innovazione e riconversione professionale 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Nel prossimi 4-5 anni il 
settore creditizio potrebbe espellere 
dalle 30 alle 90 mila unità lavorative. 
La crescente informatizzazione, non 
accompagnata da adeguate misure 
di ristrutturazione, va in questa di­
rezione. Ma è un percorso obbligato? 
Al sindacato assicurano di no e pon-

Sono questo tema tra quelli prìnclpa-
del «grande confronto» con le con­

troparti, le forze politiche, sociali e 
Istituzionali. Lo ha detto Ieri matti­
na a Rimini, aprendo i lavori del pri­
mo congresso nazionale della Fisac-
Cgll (la struttura organizzativa che 
dall'83 ha accorpato bancari, assicu­
rativi e dipendenti della Banca dita-
ila) il segretario generale Tebaldo Zi­
nnia. «Vi sono grosse contraddizioni 
— ha spiegato — il totale degli occu­
pati diminuisce vistosamente, ma 
assistiamo anche a vere e proprie 
migrazioni di lavoratori da settori 
più avanzati tecnologicamente verso 
quelli a più povero contenuto profes­
sionale. E poi nella stessa azienda 
convivono tranquillamente servizi 
altamente automatizzati ad altri for­
temente arretrati. Le grandi econo­
mie di scala rimangono un obiettivo 
senza tradursi in risultati. Efficienza 
e trasparenza permangono a livelli 
inaccettabili». Lo sbocco dovrebbe 
essere una decisa ristrutturazione 
del sistema bancario, con innovazio­
ni profonde, nella struttura e nella 

gestione, dentro e fuori la banca. La 
legge bancaria risale al 1936: il lavo­
ro di riassetto dovrebbe cominciare 
proprio da IL Ma per far questo oc­
corre forza e volontà politica, non 
certo garantite dall'attuale maggio­
ranza di governo. H sindacato, in 
ogni caso, la sua parte la fa: propone 
eintende contare, fissa degli obietti­
vi e cestisce contrattazione e verten­
ze. Come quella sempre più «calda», 
in atto alla Banca d'Italia da oltre 
sette mesi. «Slamo per la ripresa del 
negoziato — afferma il segretario 
aggiunto della FIsac Angelo Di Mat­
tia — superando la pregiudiziale del 
contratto separato per i "direttivi''. 
Questa impasse non serve a nessu­

no». I temi della trasformazione sono 
legati strettamente alla contratta­
zione nazionale e aziendale, come lo 
sono certi comportamenti che pro­
prio in questa vertenza sono stati 
adottati da alcuni sindacati. «Non e 
vero, come è stato scritto, che il sin­
dacato bancari ambirebbe scorretta­
mente ad occuparsi di temi istituzio­
nali e di politiche di comparto—pre­
cisa De Mattia —. E invece vero che 
Suesta osservazione è stata alimen-

ita dalle generalmente giuste criti­
che alla lettera Inviata al Governato­
re della Banca d'Italia da Ulb, Fabi e 
Snalbi, dalla quale Cgll e Osi hanno 
preso le distanze per 11 merito ed il 
metodo, estranei ad ogni logica sin­

dacale». Sono vicende che fanno di­
scutere 1437 delegati venuti qui a Ri­
mini per conto dei 66 mila iscritti al­
la Fisac. Come fanno discutere — il 
dibattito iniziato ieri pomeriggio e 
entrato subito nel vivo—il ruolo de-
§11 organi di controllo, la direzione 

el sistema creditizio (per la quale ci 
sollecitano nuove regole per le nomi­
ne), la riforma delle casse di rispar­
mio e delle casse rurali e l'Impatto 
con l'innovazione finanziaria. E qui 
il perno della situazione attuale. «In­
novazione e riconversione professio­
nale — afferma un delegato—devo­
no camminare strettamente collega­
te, insieme a nuovi assetti istituzio­
nali e procedure operative centrate 
sull'informatica». Per questo occor­
rono anche nuovi livelli di contratta­
zione, di categoria e decentrata, per 
poter rispondere adeguatamente ai 
mutamenti in corso. «La possibilità 
di parare il colpo occupazionale c'è 
— conferma un altro delegato — ba­
sta far leva sui nuovi settori, bancari 
e parabancari; possono crescere così 
funzioni importanti, e lo stesso siste­
ma andare verso una espansione», n 
bancario del futuro, insomma, è 
sempre più proiettato verso il ruolo 
di consulente, di specialista in titoli e 
finanza che tiene rapporti con la 
clientela. 

Florio Amedofi 

Giornali tv libri, anche questa è mdustria 
Dal noeti o inviato 

SANREMO — Sindacato «di frontiera» per­
ché opera in un settore quello dell'Informa­
zione dello spettacolo che appare percorso da 
tempestose modificazioni tecnologiche, eco­
nomiche e produttive la FHls-Cgil ha aperto 
ieri pomerìggio il congresso nazionale con 
una rivendicazione di ruolo. «Abbiamo tutte 
le carte in regola — ha detto il segretario 
nazionale Guglielmo Eplf ani — per entrare a 
far parte della ricerca strategica della Cgll 
sul ruolo e la funzione del sindacato nella 
società. Slamo portatori come pochi di espe­
rienze e di risultati sulla frontiera della rivo­
luzione tecnologica ed informatica, ci muo­
viamo fra vecchie professioni che si trasfor­
mano e nuove che si affermano; rappresen­
tiamo un laboratorio delle difficolta e delle 
esigenze di unificazione sociale che oggi si 
pongono». La PUls organizza 1 lavoratori di 
molti settori dal poligrafici al grafici e carto­
tecnici, dal pubbUcUart agli addetti dello 
spettacolo, della radio-televisione a quelli del 
foto-cine. Un complesso di circa 400mlla ad­
detti in cui U sindacato Cgll con 75mUa ade­
renti è di gran lunga » pR. rappresentativo. 
Se poi si aggiungono l settori affinati come 
quello dei sindacato attori cui faranno segui­

to quelli dello sport e tempo libero e degli 
scrittori si ha un panorama completo e va­
riegato che pure ha una propria unitarietà 
riferendosi ad attività e prodotti destinati al 
tempo libero. Se, come sembra ormai accer­
tato, la industria del tempo Ubero si avvia a 
diventare sempre più importante (Itmu ne 
ha preconizzato addirittura la centralità ne­
gli anni Duemila) è chiaro quale importanza 
possa avere una buona comprensione di 
quanto vi sta accadendo. 

I segnali che si possono cogliere al con­
gresso — 370 delegati — sono quelli di preoc­
cupazione, non solo per le vere e oroprie 
Serre oggi in corso per il controllo e la spar­

tane della carta stampa e della televisione 
ma anche per quello che è stato definito l'i­
nadeguato impegno delle confederazioni sin­
dacali su questi temi. «Non dimentichiamo 
— osserva Alessandro Cardulli, segretario 
aggiunto del sindacato — che la prima piat­
taforma contrattuale oggi presentata nel 
paese è quella elaborata dalla Fllls per il set­
tore grafico dei periodici dove accanto alle 
richieste salariali e normative si rivendica la 
conoscenza e un nuovo controllo del proces­
so editoriale». E di contratti la Fills ne deve 
gestire ben 36, tanti quanti sono le singole 

400mila 
iscritti, 75mìla 

alla Cgil 
La relazione 

di Epifani 
Cardulli: 

36 contratti 
da fare 

Proposte per 
il patto 

categorie, ciascuna delle quali sta subendo 
profonde trasformazioni; molti dei poligrafi­
ci esclusi dalle modifiche dei processi pro­
duttivi delle tipografie dei quotidiani sono 
tornati sul mercato costituendo micro azien­
de assistite dai computer. La crisi del cinema 
ha trasformato molti degli addetti tecnici in 
operatori del settore della pubblicità e del 

Esiste poi il grande «sommerso» del settore 
privato radio-televisivo che conta oggi non 
meno di domila addetti solo un sesto dei qua­
li però ha un proprio inquadramento con­
trattuale, una garanzia contributiva. 

In un settore cosi parcellizzato infuriano le 
guerre di spartizione: da quella in corso alla 
Radio-Tv (a proposito della quale in sindaca­
to ha ribadito la propria solidarietà a Pierre 
Camiti) all'assalto di Berlusconi, alle vicen­
de Rizzoli-Fiat alla ristrutturazione Monda­
dori. Accanto ai problemi di categoria quelli 
più generali del sindacato e del dibattito 
aperto in seno alla Cgil. Guglielmo Epifani 
ha ricordato che «11 patto del/lavoro può co­
stituire l'architrave della proposta strategica 
della Cgll a condizione che se ne superi una 
definizione tutta nominalistica e formale che 
la consegnerebbe al libro delle buone inten­

zioni». In pratica 1 sindacalisti Fllls chiedono 
più concretezza e proposte precise prima di 
approvare questo tipo di scelte. 

1 lavori del congresso che si svolgono nel 
teatro del casinò, appena abbandonato dal 
Festival continueranno fino a sabato. Ac­
canto al dibattito vero e proprio sono previsti 
incontri internazionali su informazione 
spettacolo e cultura. In programma ad «em­
pio una serata sul cinema dal tema «Integra­
zione europea e crisi nazionale» alla quale 
interverranno Carlo Lizzani e il ministro del­
lo spettacolo Lagorto, i presidenti dell'Agls e 
delTAntca. a saranno poi tavole rotonde 
«Professione attore o no?» con Lina Votonahi 
e Giorgio Strehler. Un dibattito su «8 possibi­
le organizzare inmmaglnazkme» con gli 
scrittori aderenti al sindacato ed uno dedica­
to al settore della stampa e a quello grafico 
cartaria Concluderà (siamo a Sanremo) una 
serata spettacolo su «immagini di cento anni 
di canzone italiana» nella quale sari presen­
tato il libro di Gianni Borgna «Storta della 
canzone italiana» e nel corso della quale can­
teranno Sergio Endrigo, Mimroo Lcouclulli, 
Gino Paoli, Paolo PietrangeU, Milla Pizzi e 
Claudio Villa. 
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# EDITORIALI • Oltre il rito penoso 
della verifica (di Aldo Tortorella); 
Il congresso di Krusciov e quello di 
Gorbaciov (di Giuseppe Chiarente) 

La Cgil alla vigìlia del congresso 
• li nuovo patto del sindacato (inter­

vista a Bruno Trentin) 
• Come rappresentare il lavoro (di 

Bruno Ugolini) 

• La Sicilia che vuole giustizia (di 
Alfredo Galasso) 

• Tribuna congressuale (interventi 
di Evelino Abeni, Cesare Salvi, Gi-
glia Tedesco) 

• Il tempo secondo Prigogine (di 
Sandro Petruccioli) 

• 1 mille teatri ideali (interventi di 
Renato Nicolini e Luca Ronconi) 

Alla vigilia del 27° congresso del 
Pois 
• Dove andrà l'Urss di Gorbaciov (ar­

ticoli di Roberto Artoni, Fabio Bet-
tanin, Stephen F. Cohen, Julian 
Cooper, Adriano Guerra, Heinz 
Timmermann) 

• SAGGIO • Antonio Banfi a cento 
anni dalla nascita (di Livio Schie-
rollo) 

• TACCUINO • Le favole e il mondo 
(di Luigi Cancrini) 

L'isola dal processo 
Servizi sulla mafia alla sbarra 
interviste a Martìnazzoli 
e Nando dalla Chiesa 

Inchiesta 
Corri, "pony", corri 

H piacer» di scriverò 
Parla Daniele Del Giu< 

Le stelle del rock 
La nostra classifica _. 
della musica '85 £ à 

Tornando e Milano* 
Fra gli studenti del 

? JONAS È NELLE EDICOLE 
DI TUTTE LE STAZIONI 

REGIONE TOSCANA 
' GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
La Ragiona Toscana intende indire una gara por la stampa 
di un opuscolo illustrativo contenente norme per lo svi­
luppo. B consumo e l'aBevamento della trota. 
Tale gara, mediante licitazione privata ai sensi delta lette­
ra a) dell'art. 6 della Legge regionale 25/6/1981. n. 54. 
avrà un importo base dt apparto <fi L. 19.607.843 + Iva. 
Le «fitte interessate possono richiedere di essere invitate 
a partecipare alla gara inoltrando domanda in carta da 
bollo alla: Regione Toscana, Dipartimento agricoltura e 
foreste, via dì Novoii 26. Franzo, entro e non oltre IO 
giorni dalla data di pubblicazione del presante avviso sui 
quotidiani e sul bollettino ufficiale della Regione Toscana 
del 19/2/1986. 
Il presente avviso non vincola l'AmntinistTarione. 

IL PRESIDENTE 

CITTA 
DI MONTE SANT'ANGELO 

PROVINCIA 01 FOGGIA 

H. SINDACO rende noto 
che con deBMratìone n, 385 i Consigio comunale. neHa seduta 
dal 26/11/1986. eseguibile il 10/1/1986 con decisione dO-
rOrdne di Convolo n. 80629, ha determinato di approvare 9 
piano di recupero Zot B1 •Rione Fosso» adeguato secondo le 
drettìve impartite dal DM 19/6/1984. 

Avverte 
che copia della deliberazione surrichiamata. unitamente agli 
elaborati tecnici, trovasi depositata a libera visione del pubbli­
co. presso la Segreteria generale del Comune per la durata di 
30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione 
de) presente avviso. 
Chiunque possa avervi interesse, può prendere visione duran­
te tutto il periodo della validità della pubblicazione in parola. 
Monte Sant'Angelo. 5 febbraio 1986 

IL SINDACO prof. Donato Troiano 

L'URSS VERSO IL DUEMILA: 
pace e socialismo 

S e c o n d a e d i z i o n e 10.OC 

Teti editore - Milano 
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«Niente ai contratti» 
I consensi e i dissensi sulle scelte 

" * i 

Seminario Cgi), Cisl, e Uil con le categorie,- Bocciata in anticipo l'ipotesi di uno «scambio» tra i decimali e le decorrenze 
economiche dei rinnovi - I punti di convergenza e quelli di contrasto su riduzioni d'orario, riparametrazione salariale e quadri 

ROMA — «Piattaforme contrattuali, una 
scadenza unitaria», hanno scritto sullo sfon­
do deir«auditorlum del lavoro» dove ieri si 
sono riuniti In seminario l dirigenti Cgll, Clsl 
e Uil e le segreterie delle categorie impegnate 
nel rinnovi. L'Impegno è stato confermato, 
ma per «vincere il campionato del mondo di 
chi porta il contratto a casa prima dell'esta­
te» (Antonio Plzzinato, nelle conclusioni), il 
sindacato dovrà dare un deciso colpo sull'ac­
celeratore dell'elaborazione e dell'iniziativa 
unitaria. Se tanti sono i punti di convergen­
za, infatti, non di poco rilievo sono le diffe­
renze o, per dirla con la relazione di Silvano 
Veronese, l punti «non ancora sufficiente­
mente sintonizzati». 

Lo scenario, Intanto. Sono già scaduti un 
centinaio di contratti, che Interessano dieci 
milioni e mezzo di lavoratori. E nel prossimi 
mesi saranno della partita altri tre milioni di 
lavoratori. Il ritardo nella elaborazione delle 
piattaforme e nell'apertura delle vertenze è 
finora nel limiti fisiologici. Tanto più che il 
movimento sindacale è stato impegnato fino 
agli ultimi giorni dell'85 in una complessa 
trattativa diretta con gli Imprenditori sulla 
riforma del salario e della contrattazione. SI 
sa come è andata a finire: non c'è stato accor­
do, anzi una clamorosa rottura, e per la stes­
sa scala mobile si è andati, prima, all'esten­
sione con una serie di adesioni unilaterali di 
ciò che 11 sindacato ha contrattato con 11 go­
verno al tavolo del pubblico Impiego e, poi, a 
una iniziativa legislativa (in itinere) perché 
la nuova contingenza abbia validità genera­
le. Nel disegno di legge, del resto, si affronta 

e si risolve sostanzialmente per il futuro l'an­
nosa controversia del decimali. Resta aperto 
il contenzioso sugli arretrati, ma è troppo 
poco per giustificare lo «scambio» proposto 
dal ministro del Lavoro, Gianni De Mlchells, 
con una moratoria di un anno intero del be­
nefici salariali dei contratti. E dlfattl nel se­
minario di ieri c'è stata una autentica levata 
di scudi. Già nella relazione di Veronese, an­
che se la UH, in altre forme, si è espressa per 
•sdrammatizzare 11 problema delle decorren­
ze economiche del contratti» (Agostini e lo 
stesso Veronese). «Si tratterebbe di uno 
scambio ineguale», ha tagliato corto Cavi-
glloll. «Spostare le decorrenze economiche 
all'87 significa di fatto non far partire 1 con­
tratti», ha incalzato Cazzola, del chimici Cgll. 
E Plzzinato, nelle conclusioni, ha chiesto po­
lemicamente al ministro e al vertice della 
Confindustrla: «Ma non dovevamo ridurre la 
contingenza per fare spazio al contratti?». 

Ciò non significa che 11 tavolo di trattativa 
al ministero del Lavoro sia inutile: «Ci andia­
mo — ha detto 11 segretario della Cgll — con 
la nostra piattaforma per una politica attiva 
del lavoro che pure offre una sponda alle ver­
tenze contrattuali». 

Insomma, 11 sindacato non accetta palle al 
piede al rinnovi contrattuali. Ma cosa ci sarà 
dentro le piattaforme? Le segreterie confede­
rali ieri hanno presentato una serie di sche­
de, una sorta di cornice per le scelte che cia­
scuna categoria dovrà compiere nella pro­
pria autonomia. Ma sul merito si sono regi­
strati consensi e dissensi. Ecco come, punto 
per punto. 

RIDUZIONE DEGLI ORARI — È possibile 
razionalizzare l'orario settimanale, su una 
media di 37 ore, utilizzando i «pacchetti» de* 
gli ultimi contratti e le ex festività. Su questo 
c'è accordo pieno (con l'eccezione di Celata, 
del tessili Cgll, che ha rivendicato alle singo­
le categorie le scelte sugli strumenti da uti­
lizzare). Raffaele Morese e Gianni Italia, del­
la Flm-Clsl, hanno sollecitato in più una pre­
cisa Indicazione per una riduzione aggiunti­
va e penalizzata di un'ora con una priorità 
assoluta per questa rivendicazione. Cazzola, 
invece, ha parlato di una «priorità al pari di 
altre». Plzzinato, nelle conclusioni, ha sotto­
lineato l'esigenza di legare la riduzione d'o­
rarlo ai processi In atto nelle aziende dove le 
quote aggiuntive possono essere rapportate 
direttamente agli Incrementi di produttività. 

SALARIO E INQUADRAMENTO — Gli 
spazi ci sono, anche se non sono state quan­
tificate le rivendicazioni salariali. Queste 
terranno conto del tassi programmati d'in­
flazione, ma anche — ed è una risposta a De 
Mlchells che vuole una firma su compatibili­
tà astratte — del reale andamento dell'Infla­
zione e degli aumenti di produttività e di effi­
cienza. Dovranno consentire di ripristinare 
un rapporto 100-200 tra il minimo e il massi­
mo delle qualifiche inserite nell'inquadra­
mento unico. Fin qui tutti d'accordo. Ma l'in­
quadramento deve essere rimodellato? I chi­
mici hanno detto di si. I metalmeccanici Cisl 
sono insorti: «Si corre il rischio — hanno det­
to—di distogliere l'attenzione dalla questio­
ne dell'orario». Plzzinato ha provato ad an­
dare oltre, richiamando l'esigenza di recupe­

rare 11 controllo del salario di fatto con l'Inse­
rimento in busta paga (in gergo si chiama 
conglobamento) della vecchia scala mobile e 
di almeno una parte dei superminimi azien­
dali, cosi da rendere più efficace il supera­
mento dell'appiattimento salariale. Ma una 
tale Ipotesi ha ricevuto confuse reazioni. 
- QUADRI — Il sindacato è deciso ad affron­
tare nella contrattazione la questione dei 
quadri, ma mentre Cisl e Uil sono a favore 
dell'Introduzione di una «apposita sezione 
quadri», la Cgll è contraria a «isolare» le nor­
me per queste figure professionali. 

PRESTAZIONI INTEGRATIVE — Clsl e 
UH vogliono mettere nei contratti la gestione 
di forme Integrative di assistenza previden­
ziale e sanitaria, la Cgll propone In alternati­
va di utilizzare parte dell'Indennità di anzia­
nità «in via volontaria e Individuale». 

Sostegno generalizzato hanno ricevuto le 
proposte per estendere i diritti d'Informazio­
ne e di intervento sulle innovazioni, anche 
con forme nuove di relazioni industriali che 
tengano conto delle esperienze Iri, Eni e CI-
spei. E ancora, sul contratti di formazione 
lavoro e a tempo determinato; sull'effettiva 
parità di opportunità tra lavoratori e lavora­
trici; sull'Inserimento degli invalidi; sulla tu­
tela del tossicodipendenti. Insomma, un pez­
zo unitario c'è già. L'altro pezzo — ha conclu­
so Plzzinato — dobbiamo costruirlo assieme, 
ma presto, e con uno stretto rapporto con i 
lavoratori. 

Pasquale Cascella 

Borsa: Montedison 
affianca Fiat 
con forti rialzi 
MILANO — La seduta di 
borsa si è svolta in due fasi, 
nettamente rialzista all'Ini­
zio e riflessiva in chiusura. 
L'attenzione è concentrata 
sul massimi gruppi, Fiat ha 
raggiunto le 8.280 lire (più 
3,77%) trascinando società 
collegate (Snlà, più 3%) e 
Montedison 3.150 lire (più 

4,10%). Benché questa con­
centrazione faccia salire i 
prezzi a livelli sempre più ri­
schiosi ha dietro di sé una lo­
gica: la riduzione del costo 
del petrolio e la riduzione dei 
debiti, quindi degli oneri fi­
nanziari del due gruppi. 
D'altra parte, l'orientamento 
degli acquisti borsistici è la 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE • REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

Avviso di gara d'appalto per estratto 
Manutenzione edilizia sanitaria 

L'USL 1-23. Torino, via S. Secondo 29. indice due gare a licitazio­
ne privata per l'appalto di manutenzione ordinaria e straordinaria 
agli edifici a destinazione ospedaliera, sanitaria e civile dall'aggiu­
dicazione al 31-12-1986. Ogni appalto 6 suddiviso in opere edili. 
elettriche, igienico sanitarie e termiche, che ai fini dell'applicazio­
ne dell'art. 21 della legge 584/1977 si intendono scorporatili. 
Gli importi complessivi presunti a base d'asta sono: 
Apparto n. 2 - L 2.882.000.000 
Appalto n. 4 - 1 _ 3.000.000.000 

Gli importi inescati a basa «Tasta potranno subir* variazioni in «Sfat­
to, in ragione di un docicesirno par ogni mas* necaaaario par 1 
completamento dell'intera procedura. 
GB importi relativi alle singole categorìe (S opera sono cosi sudcSvisi: 
editi 4596. impianti elettrici 35%, impianti idro-sanitari 20%. 
I lavori saranno agghKScati alla migliore offerta in ribasso percentua­
le) par ogni sìngola gara, con ribasso unico ed uniforme sur ateneo 
prezzi unitari, a norma dall'art. 1. lettera a), data legga 2/2/1973 
n. 14. 
La impresa interessata potranno presentire domanda in bolo antro 
le ora 12 del giorno 11/3/1986. esponendo i requisiti ed i docu­
menti indiati nel bando di gara integrala pubMcato sul Boaettjno 
ufficiale deUa Regione Piemonte. 
Par informazioni ad eventuale ritiro dal bando integrato rivolgersi: 
Servizio tecnico, USL 1/23, corso Vittorio Emanuale U 3, Torino, 
teL 650.222.81/2/3/4/5/6. 
Del presenta bando, in forma integrale, viene in oataodesTnaprtbK-
cata copia sul BoBettino ufficiale data Regione Piemonte a spedrt* 
copia per la pubblcaziona aula Gazzetta Ufficiala data Comunità 
Europa*. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
dr. Giovanni Salerno 

•L'unico paradiso reale che 
esiste per una madre e U cuo­
re dei propri figli» 

TERESINA GRAMSCI 
riposa già da dieci anni nel cimitero 
di G (marza. I figli ricordano con 
«ruggente nostalgia la sua dolcezza. 
la sua forza, il suo coraggio umano e 
civile. 
19 febbraio 1986. 

Nel secondo anniversario della mor­
te del compagno 

SIMONE SIRTO 
la figlia Maria col manto Antonio e 
le nipoti Lorella e Serena con immu­
talo dolore lo ricordano a quanti lo 
conobbero. Sottoscrivono per l'Uni' 
ià. 
Sesto S. Giovanni. 19 febbraio 1986. 

È mancato all'affetto dei tuoi cari 
AURELIO ARRIGHI 

di anni 82. Addolorati lo annunciano 
la moglie Elvira, i figh Carlo. Enri­
ca. Luta ed Arrigo, generi, nuore. 
nipoti e parenti tutu. I funerali in 
forma civile oggi 19 febbraio alle ore 
13.30 da v a Baracca 26. in G raglia-
aro. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 
Crugluaro. 19 febbraio 1968. 

L'Amminotrazione comunale e la 
Giunta municipale esprimono il loro 
cordoglio all'ex sindaco Angelo Fer-
rara per la scomparsa di 

AURELIO ARRIGHI 
aartigiano combattente per la liber­
tà. 
Gneglaeml» febbraio IMI 

I comunisti di Crugliasco partecipa­
no al dolore dei familiari per la per­
dita del loro caro congiunto 

AURELIO ARRIGHI 
e sottoscrivono per rUnixà. 
Grugliasra. 19 febbraio 1966 

Nel ventesimo anniversario della 
morte dell'onorevole 
LUCIANO ROMAGNOLI 

la famiglia, i figli Renzo e Ombretta. 
la moglie Olga, il fratello e la cogna-
u lo ricordano ad amici e compagni. 
Bologna. 19 febbraio 1986. 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

STEFANO BAGNASCO 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con grande affetto in sua memoria 
sottoscrivono SO nula lire per l'Uni­
tà. 
Genova. 19 febbraio 1966. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CALLA! 
U famiglia lo ricorda con grande do­
lore e immutato affetto a compagni 
ed amici e a nome del caro Bruno 
sottoscrive SO mila lire per l'Unità. 
Genova. 19 febbraio 1966, 

Nel tredicesimo aniuveraario della 
acomparsa del compagno 

ADRIANO MACCIO* 
i familiari lo ricordano con atollo af­
fetto a compagni ed amici e in sua 
memoria sotiusnlwwia a i aula lare 
per ritaiia. 
Genova. 19 febbraio 1986. 

punta emergente di una ten­
denza globale. L'ammini­
stratore della Fiat, Romiti, 
fa rilevare sulla stampa fi­
nanziaria che gii investi­
menti del gruppo non sono 
diretti a creare capacità pro­
duttiva nuova, bensì a razio­
nalizzare, inclusi i settori 
non auto (vedi Snia, inter­
vento nella Westland). Lo 
stesso può dirsi per Montedi­
son che si dice lanciata, at­
traverso Mete, nell'acquisi­
zione di vaste presenze ter­
ziarie (si parla di trattative 
con Europrogramme e Soge-
ne-Immoblllare). Insomma, 
la borsa si muove sulla scia 
aperta dalla politica e dagli 
ulteriori sviluppi delle ri­
strutturazioni finanziarle. 

Il dollaro cade 
a 1587 lire alla 
Borsa di New York 
ROMA — Il dollaro è tor­
nato ieri sulle 1600 lire per 
la media Ufficio Cambi ma 
in serata ha subito un tra­
collo alla Borsa di New 
York che ha aperto a 1587 
lire. Lunedì la Borsa di New 
York era rimasta chiusa 
per festività e la nuova quo­
tazione esprime una netta 

tendenza degli operatori 
nordamericani riguardo al­
la evoluzione della con­
giuntura. Il prezzo del pe­
trolio, ad esempio, è sceso 
ancora a New York da 16 a 
14,65 dollari (15,28 per con­
segne ad aprile) ciò che im-
Slica una previsione di net-

L ripresa nei paesi indù-

strializzatl ed in particolare 
in quelli che ne importano 
di più. n marco è stato an­
cora rivalutato a 2,33 per 
dollaro. Ha corso, inoltre, 
l'attesa — in verità ormai 
da più mesi — per una ri­
duzione del tasso di sconto, 
sempre nella linea della 
{revisione di una forte sol-

ecitazione alla ripesa del­
l'industria manifatturiera. 

Le quotazioni delle azioni 
si comportano di conse­
guenza, con l'indice Dow 
Jones ancora in rialzo: 
1673, ossia 9 punti in più al­
le ore 13 d'ieri rispetto al 
giorno precedente. Quanto 
al fatto che tanto ottimi­
smo implichi la svalutazio­
ne del dollaro fa parte della 
particolare meccanica del­
la politica reaganlana. 

Ora l'Arabia Saudita riduce 
le esportazioni del petrolio 
Dichiarazioni di Yamani - Gorìa: il prezzo della benzina resterà invariato - Dure critiche 
dell'Algeria - Carli e Andriani sol costo dell'energia - Benzina meno 10 lire, gasolio più 10 

ROMA — I paesi maggiori 
esportatori di petrolio, ed in 
particolare l'Arabia Saudita, 
stanno riducendo le vendite 
per tentare di arginare la ca­
duta del prezzo. Il gruppo 
Opec avrebbe estratto, se­
condo informazioni diffuse 
nel corso di una conferenza a 
Londra, meno di 16 milioni 
di barili al giorno, 2 milioni 
in meno di quanto progetta­
to. L'Arabia Saudita, secon­
do fonti mediorientali, 
avrebbe ridotto l'estrazione 
da 5,5 milioni a 4,3 milioni di 
barili al giorno. Un segnale 
di questo ripensamento vie­
ne dalle dichiarazioni rila­
sciate dal ministro del petro­
lio ZaJd Yamani a Rai 1, in 
cui si parla di una azione per 
la «stabilizzazione del prez­
zo*. 

Questo ripensamento non 
ha risparmiato ai sauditi un 
vivissimo attacco del quoti­
diano ufficiale algerino Et 
Mudjahld che insiste sul fat­
to che l'inondazione del mer­

cato promossa da Riad pro­
duce risultati favorevoli ai 
soli paesi industrializzati. 
L'Algeria ha annunciato ieri 
di non aver potuto vendere 
la sua quota di 600mlla barili 
al giorno ed è evidente 11 sen-

_so di ingiustizia, risentito da 
questo paese che, con una 
popolazione ben superiore a 
quella dell'Arabia Saudita e 
bisogni assai più urgenti, si 
vede costretto a ridurre Ji 
propri introiti dal petrolio. È 
da rilevare tuttavia che la 
maggiore risorsa algerina 
resta il gas e che una accorta 
politica di prezzi potrebbe 
consentirgli di espandere le 
vendite in Europa. 

Nel 1965 l'Eni ha potuto ri­
tirare soltanto &5 miliardi di 
metri cubi di gas algerino sul 
9,1 disponibili perché la 
struttura del prezzo lo mette 
fuori mercato rispetto ad al­
tre fonti di energia. Per que­
sto motivo anche del vecchio 
progetto di raddoppio del ga­
sdotto Algeria-Italia non si 

Appello dalla Piaggio 
A Genova manager 
licenziato offrest... 

parla più. 
n ministro dell'Industria 

on. Altissimo ha dichiarato 
Ieri che il prezzo dell'energia 
elettrica potrà ridursi sol­
tanto del 7-8% e soltanto 
mediante riduzioni del so-
vrapreMo termico, cioè a 
scaglioni posticipati di tre 
mesi. Il livello del 7-6% era 
già stato indicato dal presi­
dente dell'Enel Corbellini e 
non è chiaro come venga ri­
cavato dall'andamento del 
mercato che ha visto il costo 
del petrolio ridursi del 20% 
circa per deprezzamento del 
dollaro e di un altro 90% cir­
ca per ribasso del petrolio. 

Da più parti si denuncia la 
volontà di voler utilizzare 11 
ribasso petrolifero per in­
troiti fiscali o rendita delle 
aziende elettrica e del gas. 
Ieri sera 11 ministero del Te­
soro ha reso noto il suo 
orientamento: per la benzina 
—salvo modesti spostamen­
ti — I ribassi saranno inca­
merati dall'erario, per cui 11 

Brevi 

prezzo alla pompa resterà In­
variato. Diverso il discorso 
per i prodotti petroliferi ad 
uso Industriale; in questo ca­
so il governo «lascerà» alle 
Imprese I benefici della ca­
duta del petrolio, sperando 
che le aziende riducano I 
prezzi dei propri prodotti, n 
senatore Guido Carli è inter­
venuto ieri per peronare la 
esigenza che «le riduzioni dei 
prezzi In atto nel mercato In­
temazionale si propaghino 
al mercato interno» cioè fa­
vorendo la riduzione del co­
sti delle imprese. 

n senatore Silvano An­
driani rileva che II limite del­
la legge finanziaria è reso 
ancora più evidente dal fatto 
di non avere tratto le conse­
guenze dal mutamento del 
mercato del petrolio: «Si trat­
ta di utilizzare 1 margini 
maggiori che avremo nel 
breve periodo per Introdurre 
nella struttura economica 
rnodifiebe che durino nel 
tempo», ad esempio rifor­
mando le tariffe. 

Daata nostra reoattono 
GENOVA — «Causa trasferi-
mentagli parzialmente ese-
cutlvo sede Genova, 250 di­
pendenti Piaggio A C. & p j , 
aperti ogni funzione ammi­
nistrativa e commerciai^ si 
offrono singolarmente o in 
gruppo ad aziende genoresi 
interessate*. L'annuncio, a 
pagamento, è stato pubbli­
cato in questi giorni sulle pa­
gine del maggior quotidiano 
locale, nello spazio «Ricerca 
di personale», ed è il segnale 
dell'ennesimo — ciclico or­
mai —riaffiorare dell'ipotesi 
che la sede direzionale della 
Piaggio sia destinata al tra­
sferimento a Pontedera, do­
ve aràdrebbe ad affiancare lo 
stabilimento dell'agenzia ge­
novese. «La sede al Genova 

— rincara la dose un comu­
nicato del Consiglio di Fab­
brica — sta chiudendo I bat­
tenti e mentre tutti i settori 
amministratiti si appresta­
no a fare le valigie, al mani­
polo di superstiti degù enti 
commerciali non vengono 
fomite assicurazioni di nes­
suna natura arca II loro fu­
turo*. 

La direzione, in pratica, ha 
comunicato al rappresen­
tanti sindacali l'esistenza di 
uno studio per portare a 
Pontedera il Centro Mecca-
rtografico e il dipartimento 
della Contabilità, e I lavora­
tori si stanno mobilitando 
per far recedere l'azienda «da 
una scelta che. oltre a porre 
in serio pericolo centinaia di 
posti di lavoro, presenta 
aspetti opinabili e contrad-
dntorW. 

Lo Start contronota dono Voncswogon 
BONN —• L'aixQiitoiri virtù òaf ovata la^nAaivaoan 
sona ntaofijaritaria in aano eoa cai 
cosa fatta. Una óKMomm in quatto aanao 6 

naìgjvo cTan»mìn«iaanona 
cria rea 

la conowoni posa» oa*a eocene OJ vwaauuna. 

«ormai 
>.in 

Manifestano i lavoratori dona FJt «H Sestri 
GENOVA Ir. m.| — É durato data nova a marnai 
data inaa farroviaria Genova-*»o«na arcuato, fra tefttbonidISaaviUvaniaa 
ftvaTrigpao. dai lavoratori da—Fit di Sauri in caaaaa»ia|a»BionaaapttdliTa 
anni. Gi ansiti stai aarHui farroviano ai aono aauota' naaa aoppraanona dì un 
aano locata, nai dronarnanao via Parma di un sarò locala, a in ritardi modi di 
due era par i convoaB a lunga parcorraroa. la 
al termine di wn'aaaarnWaa par aoaainara Tt 
dfcactno par la comi Huna in lappa d 
cita va rahro stantia 40 attardi ala Rt dì Sottri. 

Rientri olla Fiat di Cassino 
ROMA — C n a t o ratiasato racconto v a Rat a Fiorii f in i Uarn cita 
i i l w i t o nafta fabbrica dì Caaoìnodl 3 9 1 

k\mìb Orlandi vuole lasciare la presidenza 
NOMA — In uno lanora Inviati a Da Mattati. Bovio Orlandi datNara la aaa 
volutila al laaciora la praaidanta dar Inai parche aTinauvo, in oanvaon con la 

.̂ a fa) roaaaao di dovar rivaraara fa propna 
la TaBarana dato Staso, manva QS alvi arni 

in 
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BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indfce Maowbanca dal marcato azionario ha fatto registrare quota 2 2 2 . 6 3 
con una variazione positiva dal 1.40 par canto. L'indtee globale Coroit 
( 1 9 7 2 » 100) ha registrato quota 6 3 4 , 9 5 con una variazione positiva 
deH' 1,21 per cento. Il rendimento meolo dalla obbligazioni italiana, calcolato 
da Mttsobanea. * stato pari a 1 2 , 6 6 6 par canto ( 1 2 , 7 6 2 il precedente). 
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ROMA — Una serie di giorna­
te dedicate alla «Cultura, ideo* 
logia e società nella Spagna 
franchista*. A Roma, via di 
Villa Albani, all'Istituto spa­
gnolo di cultura. Interessante 
Iniziativa, naturalmente. Ma 
cosa ha di strano? Nel 1985, a 
dieci anni dalla morte del ge­
nerale Franco, la riflessione 
era già avanzata, anzi, era an­
data a passo di corsa per 
strapparsi in fretta quel bava­
glio che l'aveva tenuta muta 
per decenni. 

Eppure l'interesse dell'ini­
ziativa non si ferma qui. La 
partecipazione dell'Amba­
sciata spagnola, dell'Istituto 
di cultura e del Dipartimento 
di Studi storici dal Medioevo 
all'Età contemporanea dell'u­
niversità di Roma «La Sapien­
za* ne sottolineano la vivacità 
culturale e la volontà conosci­
tiva, dal momento che molto 
ancora va discusso, scambia­
to, analizzato, gettando un 
Ente fra questi due paesi, Ita-

i e Spagna, che appartengo­
no — entrambi — all'area 
mediterranea. 

Le giornate abbracciano, 
dunque, temi e argomenti di­
versi: nazionalcattolicesimo, 
apparati culturali, problema 
femminile. Alla base una tra­
dizione di studi, italiana e spa­
gnola. Senza cercare, tutta­
via, confronti impossibili tra 
franchismo e fascismo e senza 
aspirare a un panorama esau­
stivo. 

Si volevano utilizzare alcu­
ni specialisti e, appoggiandosi 
ai loro studi, ricostruire aspet­
ti della realtà spagnola. So­
prattutto «l'intreccio tra cul­
tura e società* spiega Rosa 
Rossi, dell'Università La Sa-
pienza, tra le relatrici alle 
«giornate ». Per questo motivo 
sono stati messi a fuoco gli ap­
parati sacrali e ecclesiastici, 
di particolare peso in una si­
tuazione come quella spagno­
la ai tempi del «Caudillo*, e 
l'impatto acuto dal pensiero 
di Gramsci sulla Spagna degli 
anni Settanta. Un'altra messa 
a fuoco dei modi e delle ragio­
ni che convinsero il franchi­
smo a utilizzare Santa Teresa 
d'Avila quale figura capace di 
coagulare un consenso ideolo­
gico di massa. 

Potrebbero sembrare ele­
menti sparsi, disseminati ai 
quattro angoli di un paese che 
ha sofferto, invece, di una fe­
rita profonda, tale da spaccar­
lo in due. Non è così. Questi 
elementi sono utili per guar­
dare dentro la ferita. Per far­
la rimarginare più rapida­
mente. Oltre che per un'ope­
razione comparativa con 11-
talia. 

Si capisce meglio, allora, 
l'intento che guidava la rela­
zione del padre gesuita Alfon­
so Alvarez Bolado. filosofo e 
teologo (insegna all'Universi­
tà di Madrid). Giustamente 
Bolado ha descritto, e con 
estremo rigore, il fenomeno 
del nazionalcattolicesimo. 
Niente in comune con i catto* 

Apparati sacrali e 
colturali, la figura di 
Santa Teresa d'Avila e 
il pensiero di Gramsci. 
sono alcuni dei temi 
affrontati da studiosi 
italiani e spagnoli 
analizzando il rapporto 
fra ideologia e società 
nella Spagna franchista 

Il Caudillo 
di Dìo 

licesimi nazionali come quello 
polacco. No. Si trattò, in Spa­
gna, di una «reazione difensi­
va», una reazione di opposizio­
ne al pluralismo, alla secola­
rizzazione, insomma alle linee 
che la modernizzazione stava 
prendendo negli altri paesi 
d'Europa. Una modernizzazio­
ne ormai vicinissima; che pre­
meva ai confini Anzi, dietro i 
Pirenei A partire — dicevano 
in Spagna — dalla Rivoluzio­
ne francese! 

La Chiesa, perciò, decise di 
optare per la modernizzazione 
ma senza pluralismo, senza 
secolarizzazione. Negli anni 
VenU e Trenta, i distinti nazio­
nalismi peninsulari riescono 
ad affermarsi attraverso 
quella ideologia. Trovano una 
base nell'ideologia cattolica i 
Baschi, i Catalani, quelli del­
l'Andalusia. Gli stranieri cor­
rompono. E poi, la Riforma 
protestante, non era il cattivo 
seme lanciato dall'Europa? 
La «cattolicità» Incarnandosi, 
al contrario, nella cattolicissi­
ma Spagna. 

Ma U nazionalcattolicesi­
mo, a un certo punto, smette 
di funzionare da semplice 
ideologia. Sale al potere, ne 
diventa parte attiva. Con un 
marchio — a giudizio del teo­
logo — sicuramente «clerica­
le, centralista e autonomista*. 
Sarà nel '36 che la Chiesa 
romperà il silenzio. «Viva la 
religione! Viva la Spagna!». La 
Crociata non ha sapore solo 
religioso. E patriottica. L'ap­
poggio della Chiesa al golpe 

contro la Repubblica si tra*. 
sforma in un «plebiscito ar­
mato». Dio lo vuole. Dio vuole 
quella guerra civile. D'altro 
canto, nel momento in cui si 
difende la chiesa, si difende la 
patria. E con la patria la pro-

rria identità culturale nonché 
valori tradizionali minaccia­

ti dal Fronte Popolare. Del 
Fronte Popolare ricorreva 
qualche giorno fa il cinquante­
simo della vittoria. 

Ecco il nazionalcattolicesi­
mo che diventa mezzo di coe­
sione sociale e di legittimazio­
ne interna. Ci vorranno decen­
ni prima di riconoscere che le 
forme di dissidenza religiosa 
non. significano comunismo 
ateo bolscevico o, addirittura, 
marxismo. 

Dunque, politico e simboli­
co si uniscono strettamente 
nella Spagna franchista. Si 
spiega allora il rilancio di un 
modello di santità particolare 
come quello di Santa Teresa 
d'Avila. «Bisogna partire dal» 
la guerra civile — ha detto 
Giuliana Di Febo, dell'univer­
sità della Sapienza — e dal­
l'importanza che assunse in 
essa il fattore religioso e in 
particolare la legittimazione 
patriottico-religiosa messa in 
atto da parte nazionalista — 
per capire le modalità in cui si 
e venuta configurando l'im­
magine di Teresa come massi­
ma incarnazione della "razza 
ispanica", affiancata in que­
sto, per parità di popolarità, 
solo dalla vergine del Pilar». 

Negli anni Ira il 1940 e il 
1960 l'identificazione tra «va* 

Un manifesto 
sulla «dura 
notte della 
Spagna». 
In «Ito. 
Franco 
partecipa a 
una funzione 
religiosa 
nella 
chiesa di San 
Francesco. 
a Madrid. 
nel 1973. 
Nel fondo 
si intravede 
Juan Carlos 

lori, norme, costumi e religio­
ne* è totale. Il culto di Teresa 
d'Avila diventa una protezio­
ne a Franco e alla centralità 
ispanica della Castiglia. «Al­
l'immaginario collettivo si 
presenta no asse sacro che 
unisce Saragozza, Valladolid-
Avila, Santiago di Composte­
la, riscrivendo il disegno uni­
tario poUtico^eograflco-reli-
Sosom Ferdinando e Isabella 

Castiglia». Quando poi sarà 
ritrovata, dentro la valigia di 
un colonnello repubblicano, a 
Malaga, la mano sinistra di 
Teresa, la reliquia sarà «prov­
videnziale». Una «manó-gui* 
da-salvatrice che accompa­
gnerà Franco nella Crociata 
uno alla vittoria finale». 

Potrebbe apparire strano, 
in questo discorso sugli appa­
rati ideologici del franchismo, 
U riferimento a Gramsci e al­
la diffusione del suo pensiero 
negli anni Settanta. Eppure ha 
un senso capire—l'ha sottoli­
neato lo storico Alberto Ca­
racciolo — quale fu il Gram­
sci su cui si appuntò l'attenzio­
ne degUiiitellettuali, dei mili­
tanti, delU sinistra spagnola: 
il Gramsci dell'Ordine Nuovo; 
quello preso dalla fondazione 
del partito, o l'autore dei 
«Quaderni del carcere»? 

Per Francisco Fernandez 
Buey, sociologo dell'universi­
tà di VallaooUd, la diffusione 
del pensiero di Gramsci deve 
moltissimo all'opera straordi-

naria del filosofo Manuel Sa-
cristan, scomparso qualche 
anno fa. Fu lui a darne una 
informazione sintetica nel 
supplemento di filosofia del­
l'Enciclopedia Espasa. L'arti­
colo apparve nel 1961 quando 
ancora forte era la repressio­
ne della cultura socialista. 
D'altronde, In quel periodo, il 
marxismo, che stava alla base 
del pensiero gramsciano, ve­
niva sottoposto a una serie di 
violenti interrogativi, dopo la 
fine dello stalinismo. 

Una seconda ondata di inte­
resse si ebbe verso il "16. An­
cora una fase delicata del 
marxismo. Siamo, in Spagna, 
ai primi passi del dopo Fran­
co. In Europa crescono 1 mar­
xismi articolati secondo vie 
nazionali; in Italia è l'ora del­
l'eurocomunismo. Gramsci, di 
cui Sacristan aveva messo in 
evidenza soprattutto il concet­
to di «filosofia della prassi», 
destinato, secondo il filosofo, 
ad avere nel marxismo mo­
derno la stessa rilevanza che 
il termine «metafisica» ha 
avuto nella tradizione aristo­
telica, non fu però assunto in 
blocco. Come un tutto unico. A 
colpire l'attenzione degli spa­
gnoli furono 1 passaggi dei 
«Quaderni» in cui più evidente 
si esprime la dimensione poli­
tico-morale. 

Ecco alcuni pezzi della di­
scussione, Una discussione na­
ta per incrementare la circo­
lazione di idee fra due paesi, 
come si è detto, che hanno più 
motivi di «affinità»: i regimi 
fascista e franchista, l'area 
mediterranea di appartenen­
za. Ma entrambe queste ten-
sknL secondo Io storico Ca­
racciolo, vanno considerate 
con cautela. Senza pensare 
che la prima sia una chiave 
interpretativa in grado di ri­
spondere a problemi storici 
sociologici, di altra natura. 
Per quanto riguarda l'area di 
appartenenza, non bisogna 
«dimenticare che molta parte 
della politica mediterranea si 
decide oltre Atlantico o nel 
"nucleo forte" dell'Europa. E 
non a Malta». 

Letizia Paotozzì 

Leo Ferré si è esibito a Milano 

Il celebre chansonnier ha messo 
in musica la grande poesia 

francese. Ma è proprio vero che 
la canzone si addice a Verlaine? 

Ferré, 
non fare 
il poeta 

MILANO — Leo Ferré è 
tornato e ha cantato 1 poe­
ti. Ha cantato nomi tra i 
f)iù grandi e illustri della 
etteratura francese: Bau­

delaire, Verlaine, , Rlm-
baud, Apollinalre... E ha 
fatto anche 11 suo simpati­
co omaggio all'Italia, sce­
gliendo peraltro uno del 
nomi meno adatti all'ope­
razione canzonetta: Cesare 
Pavese. Niente di troppo 
nuovo, comunque, visto 
che 11 bravissimo chanson­
nier ha da sempre familia­
rità con 1 poeti e da sempre 
11 ha messi in musica e 
cantati. E in quantità con­
siderevole, anche: ha mes­
so In canzone Interi stock 
dlpoesIa~. 

Insomma, per diffonde­
re la poesia occorrono i 
cantautori? Macché. Cia­
scuno segua tranquillo la 
propria strada, anche se le 
chiacchiere sul rapporto 
(immaginarlo) poesia-can­
zone rimbalzano spesso 
con insistenza. 

Vecchioni In un'Intervi­

sta di qualche tempo fa ha 
detto una frase memorabi­
le: «La poesia sta alla can­
zone come la radloalla te­
levisione». Giusto, anche 
perché la radio è meglio. 
Lo storico della canzone 
Gianni Borgna, poi, ha af­
fermato mesi fa su «Pano­
rama» che la poesia in Ita-
Ila «è generalmente scialba 
e Insignificante». Meno 
male che qualcuno ogni 
tanto ci apre gli occhi.» Del 
resto lo stesso Borgna di­
ceva che poesia e canzone 
sono due cose diverse, an­
che se 11 successo della 
canzone dimostra un biso­
gno di poesia. Secondo me 
u successo della canzone 
dimostra un bisogno di 
canzone. Chi vuole la poe­
sia non ha che da leggerla: 
1 libri ci sono, 1 poeti anche; 
certo non si può ballarli o 
cantarli, né consumarli in 
un disco o in un recitai. 

E allora a che serve met­
tere in musica (anzi, In 
canzone) la poesia? Sem­
plice, serve a fare canzoni 

Le quali, come nel caso di 
Ferré, possono essere an­
che belle, o magariirritan-
tl. D'altra parte proprio 
Ferré ha detto una volta: 
«C'est la muslque qui fait 
la chanson». E ha ragione, 
è la musica che fa la canzo­
ne, tanto è vero che un te­
sto appena decente può 
contribuire a una canzone 
addirittura ottima. Sta di 
fatto che la poesia di Bau­
delaire messa In canzone 
non ci guadagna proprio 
niente. Anzi, ci perde, si 
semplifica; nel senso che 
per alcuni minuti si riduce 

firessappoco a una sola let-
ura possibile, a una sola 

Interpretazione, che è quel­
la che le dà 11 suo cantante, 

Oltre tutto mettere in 
musica testi ultranoti non 
ha neppure un gran valore 
divulgativo. Quelli che 
Ferré ci propone sono per 
10 più autori che si studia­
no anche a scuola. Semmai 
11 merito è quello di farli 
diventare meno austeri, 
meno imbalsamati, meno 
scolastici, appunto. Ma 
Ferré certe volte le poesie 
le recita soltanto, o quanto 
meno le canta con discre­
zione accennando appena 
la melodia. E bisogna dire 
che risulta di una partico­
lare efficacia, anche se 
spesso carica le tinte cer­
cando effetti vistosi. Risul­
ta comunque emozionan­
te. Ma In fondo ciò che di 
Ferré soprattutto persua­
de è l'insieme del perso­
naggio, la sua figura di 
vecchio irriducibile che 
sembra sempre non accon­
tentarsi della canzone, 
sembra ogni volta sul pun­
to di andare oltre e altrove, 
di farla a pezzi, e che pure 
con la canzone riesce a fare 
cose straordinarie. Ma non 
tanto con 1 versi del grandi 
poeti, materia troppo ar­
dua da affrontare, quanto 
con le canzoni tutte sue, 
delle quali ci sono esempi 
di altissimo livello, dal 
tempi di Parto CanaiUe a 
quelli di Avec le temps. Ma 
nel suo recital milanese, 
Ferré non ce le ha fatte 
ascoltare. Peccato, anche 
se il pubblico lo ha applau­
dito lo stesso e calorosa­
mente. 

Ferré è uno del maggiori 
chansonnierdel dopoguer­
ra perché (a differenza del­
la maggior parte dei can­
tautori italiani) si è nutrito 
di un rapporto costante 
con le grandi arti, le quali 
possono funzionare da ve­
ro serbatolo, o da stimolo 
per un'arte (minore) come 
la canzone, che ha però un 
suo preciso specifico, un 
suo linguaggio composito, 
fatto dlfrazioni varie e va­
riabili di altri linguaggi ar­
tistici. E Ferré usa di tutto: 
usa la parola; usa la musi­
ca, 11 canto; usa il gesto; 
usa la scena. Moltiplica le 
risorse della canzone. Ma 
quando fa dei ballabili su 
testi grandissimi della 
poesia francese, franca­
mente mi lascia parecchio 
perplesso, anche se In centi 
casi funziona, come quan­
do ha cantato L'Adieu di 
Apollinalre. 

I n fondo certe poesie, se 
uno lo vuole, se le può leg­
gere benissimo per conto 
proprio. Credo che 1 libri di 
Baudelaire o Rlmbaud an­
che In Italia siano più dif­
fusi delle canzoni di Ferré. 
Al quale chiedo, da suo 
vecchio ammiratore, di 
portare a Milano la prossi­
ma volta un recital che ri­
percorra 11 cammino delle 
sue canzoni-canzoni: dagli 
anni SO a oggi. 

. Maurizio Cucchi 

Nelle sequenze finali di 
DiUInger è morto, girato da 
Marco Ferreri nel '69, Michel 
Piccoli, un disegnatore indu­
striale *in crisi; al termine di 
una serie di gesti apparente' 
mente senza senso si tuffa in 
mare e raggiunge a nuoto 
una giunca, tipica imbarca' 
zlone dell'estremo oriente, 
dove viene accolto da una 
Improbabile principessa con 
al seguito del marinai dal 
tratti inconfondibilmente 
indocinesi. Nel cinefonim di 
provincia del primi anni set' 
tanta, la tdecodlficazlone» 
pretesa dal conduttore di 
formazione strutturalista, 
apparve subito un rompica­
po. Finché questi rivolgen­
dosi a chi scrive lo Invitò a 
dire la prima cosa che gli ve­
niva In mente. La risposta 
fw le navi del pirati Singh 
nella prima avventura 
dell'Uomo mascherato. Con 
grande sollievo del presenti 
la risposta era quella giusta. 
Anche Ferreri in quella fero­
ce metafora sull'alienazione 
borghese lasciava trapelare 
inconfu tabllmen te la sua ap­
partenenza ad una delle tan­
te generazioni influenzate 
dalla lettura del personaggio 
Inventato da Lee Falk e ap­
parso per la prima volta sul 
New York American Journal 
mezzo secolo fa, il 17 feb­
braio 1936. 

Con l'Uomo mascherato, 
Falk, un drammaturgo di SL 
Louis, bissò l'enorme succes­
so riscosso due anni prima 
da un altro personaggio nato 
dalla sua inesauribile fanta­
sia, 11 popolarissimo Man-
drake. Per la sua nuova crea­
tura Falk attinse inizialmen­
te al feuilleton francese della 
fine del secolo scorso, agli 
inafferrabili e misteriosi 
Fantomas, Rocambole, Lord 
Lister, ecc. La realizzazione 
grafica fu affidata a Bay 
Moore, lontano dalla floreale 
eleganza del segno di Davis 
ma capace col suo tratto ner­
voso di creare l'atmosfera 
impalpabilmente tenebrosa 
a, ai contempo, romantica 
del fortunato character. In-

50 anni fa l'americano Lee Falk creava un nuovo personaggio: in Italia si chiamò 
l'Uomo Mascherato. Gran Vendicatore o eroe terzomondista? Segniamolo nella giungla*. 

Giù la masche Phantom 
cline ad una scansione cine­
matografica per 11 frequente 
cambio di 'inquadrature» 
Moore lasciava a desiderare 
nell'illustrazione degli sce­
nari che erano quasi sempre 
delle *qulnte», sfondi vaghi, 
un po' sfocati, in cui si di­
stingueva a malapena la In­
verosimile Jungla indiano-
africana immaginata da 
Falk. 

Falk ha letto semraltio 
Kipling, forse Maugham, 
qua e là echeggia Conrad, 
ma tiene d'occhiò soprattut­
to Edgar Rice Burrougns, Il 
cui Tanan era stato dm poco 
trasferito con successo dai li­
bri alle strips. L'Uomo ma­
scherato, The Phantom, nel­
la versione originale ameri­
cana, è infatti, come Tanan, 
signore della Jungla, ma é 
anche il primo detta autenti­
ca folla di giustizieri ma-
alberati cbe, a partire da 
Batman nel '39, avrà epigoni 
anche In Italia eoo Amok e 
Asso di picche, per approda­
re al avo esatto opposto. Il 
super-criminale DlaboUk. 

Tradotto in oltre 25 lingue 
In quasi tutto il mondo. IVo-
mo mascherato può dirsi In­
sieme a Msndnke e Flash 
Gordon l'eroe più celebre 
della letteratura mondiale a 
/Umetti Nel '43 la Columbia 
Plctures vi si Ispirò per un 
serial cinematografico di 15 
episodi diretti da Breesr 
Reeves Eason e Interpretali 
da Tom Tyler. Falk ne ha 
raccontato la «tona eotto 
forma di romanzo pubblica' 
to anche da noi negli Oscar 
Mondadori, mentre In Ame­
rica è diffusissimo un ma­
nuale per boy-scout Intitola' 
to 8X>&. Phantom. 

In Italia apparve quasi ita 
contemporanee» alla sua 
uscita americana, nel set­
tembre del *M sull'Avvento-
roso, mitico periodico dell'e­
ditore fiorentino Mario Ner-
binl che rifiutò la traduzione 
letterale del nome america­
no (che significa 'fantasma») 

di uomo 
Quando alla fino del m il 

Mlnculpop ne vietò la pub­
blicazione, Nerbinl diede In­
carico al disegnatore nostra­
no Roberto Lemmi di conti­
nuarne le storie. Nel dopo» 
guerra fu la volta dell'edito­
re Capretti e poi del Fratelli 
Spada che negli anni sessan­
ta fecero toccare al character 
Il vertice della popolarità 
(apparve anche sul rotocalco 
femminile Annabellajb dedi­
candogli ben tracollane. 

Nella prima storia, dun­
que, tacciamo conoscenza 
con Diana Palmer, un'eredi­
tiera, campionessa di nuoto, 
che si Imbarca per una spe­
dizione nel corso della quale 
acopre enormi giacimenti di 
ambre, Per questa ragione 
viene rapita dal temibili pi­
rati Singh, ma quando tutto 
sembra perduto ecco appari­
re dal nulla PUomo masche­
rato. BgU è rultimo discen­
dente di una stirpe di giusti-
steri che prese avvio dm air 
Richard Stanton, Il quale 
nell'anno di grassa 1525 
mentre viaggiava nel golfo 

Bengala tu assalito ap­
punto dal pirati Singh, che 
trucidarono tutto nrqufpaf 
fio. Soccorso e rimesso la «e-
««o dalla tribù del Bendar, il 
giovane fece la solenne pro­
messa di dedicare la sua vita 
mila distruzione della pirate­
ria e di ogni forma di crudel­
tà. Quell'uomo divenne 11 
primo Uomo mascherato In­
dossando la calzamaglia 
la (in Italia diventerà rosasi 
la mascherina nera e le pi­
atole al fianchi. D suo esem­
plo tu seguito dm tutti I prh 
mogenltidelle successive ge-
nerazfonAcosJccbétraflim-
digeni e I malfattori dltutta 
«Mata al dimise Ja leggenda 
che lo vuole Immortale e gli 
guadagnò il nome di Phan­
tom, «ftombra che emnxtnh 

D nostro Uomo mmschera-
toi II ventunesimo della aum 
dinastia. Protissstontsta del 

ftimthmfTj FVfftw rnnrrflrra* 
to ha comunque il suo pro-
Meme maggiore nel trovare 

con lui nelle 'Foreste profon­
de» e a dargli l'erede destina­
to a ricoprire il suo ruolo 
quando avrà raggiunto l'età 
adatta. Da sempre egli ha in­
dividuato questa donna in 
Diana, male avverse circo­
stanze hanno reso Impossibi­
le la realizzazione di questo 

ifuando Ray Moore esce 
silenziosamente di scena, co-
me d viene rivelato niente­
meno che dal celebre regista 
francese Alain Resnais, ap­
passionato di comics e au­
tentico fan dell'Uomo ma­
scherato, per una ferita alle 
mani riportata in guerra, Il 
suo posto viene preso da Wil­
son Me Coj dallo stile un po' 
statico e vagamente carica­
turale. Atta morte di que­
st'ultimo, nel VI. Il King 
Features Syndicate Indisse 
un concorso per designare 11 
successore, da cui emersero 
BUI Ugnante per I comic 
hook e, soprattutto, Sy Barry 
per la produzione giornalie­
ra e domenicale. Questi, co-
megtà aveva fatto suo frate!-
Jb Dan Barry per Flash Cor-

ridette nuova linfa al 

maliche dei Terzo mondo, 
tacendo cosi definitivamente 
cadere a? superficiali accuse 
di razzismo rivoltegli da chi 
sottovaluta Ja funzione di 
Qurmn, capo del Bendar e 
prezioso mentore dell'eroe. 
Ma la notiti più dirompente 
al avrà solo nelle strisce 
dem e» dicembre T7 quan­
do Diana pronuncerà il fati-
dico «sa» alla presenza del ca­
pi Indigeni e dL Indovinate 
un po', Maadral» e Lothar, 
ospiti d'eccezione. Non solo: 
tra U $ e U13 maggio "79 U 
matrimonio sari allietato da 
una coppia di gemelli: BeJof» 
se e Ktt che un giorno conti-
_ efjesmoTtantopadre. 
Or n"é sboatfania, ci pere, 
per credere anche noi, dopo 
•0 anni, come fli orientali, 
che rubo» mascherato. 
«IH» Phantom*, sfa proprio 

Ugo 0. Carato 
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sfidano 
la «pirateria» 

ROMA — Il Comitato Agi» 
Anica risponde alla pirateria 
video con una serie di propo­
ste operative. Ira le iniziative 
particolarmente importanti 
risultano: denunce in via ani* 
ministràtiva nei confronti dei 
titolari di pubblici esercizi 
non abilitati alla vendita delle 
cassette; controlli presso gli 
impianti abilitati alla duplica* 
zione di film in videocassetta; 
divulgazione ad ogni livello 
degli elenchi dei film per 1 
quali non siano stati ceduti i 
diritti di utilizzazione video. 

La morte 
di Howard 
Da Silva 

OSSININO — Lutto nel cine* 
ma americano: è morto di can­
cro, a 76 anni, Howard Da Sii* 
va, attore, regista e produtto­
re. Aveva deouttato a Holly-
wood, nel 1936, con il film 
•Blue ftloon», ma la grande 
notorietà gli arrivò con il mu­
sical «1776» in cui dette voce e 
presenza al personaggio di Be­
niamino Franklin. Di recente 
aveva interpretato il film di 
Lumet «Garbo Talks». Proprio 
due settimane fa era entrato 
nella rosa dei candidati all'O­
scar per il miglior attore non 
protagonista con ben due 
film. 

A Sassuolo 
un convegno 
su Calvino 

MODENA — Poeti e linguisti, 
fotografi e narratori, fisici e 
registi, studiosi della visione e 
saggisti: è un elenco di invitati 
piuttosto insolito per un con­
vegno letterario quello che 
compare sul programma di "I 
narratori dell'invisibile", sim­
posio in memoria di Italo Cal­
vino organizzato dal Comune 
di Sassuolo per il 21, 22 e 23 
febbraio prossimi, nella bella 
cornice del Palazzo Ducale. 
Non si tratta, infatti, di un 
convegno letterario, e neppu­
re, a rigor di termini, di un 
convegno su Calvino. Piutto­
sto, l'intensa tré-giorni sasso-

lese (inizierà venerdì alle 15, 
terminerà domenica alle 
18.30) ambisce ad essere un 
convegno di Calvino: ovvero, 
quell'incontro fra scienziati e 
scrittori, rappresentanti delle 
due culture in vicendevole ri­
cerca, che lo scrittore scom­
parso aveva In parte realizzato 
attraverso una fitta trama di 
rapporti personali, e aveva 
progettato di concretizzare at­
traverso una rivista mai rea­
lizzata: "Lo sguardo dell'ar­
cheologo". 

A ciascuno dei ventun reta* 
tori (fra cui Daniele De) Giu­
dice, Gianni Celati, Giorgio 
Agamben, Luigi Ghirri, Giu­
liano Gramigna, Antonio Ta-
bucch!, Nico Orengo, Stefano 
Bennl, Giuliano Scabla, Vitto­
rio Magrelli, Enzo Melandri) 
verrà chiesto di leggere, per 
poi discuterne con il pubblico, 
parti del proprio lavoro che 
abbiano attinenza alle ultime 

ricerche di Calvino sul lin­
guaggio letterario come «map­
pa del mondo e dello scibile, 
scrivere mosso da una spinta 
conoscitiva», capace di Inda* 
gare sia nel mondo sensibile 
che in quello inacessibile alla 
visione diretta o al senso co* 
mune; in sostanza, Inalveo di­
menticato* della tradizione 
letteraria italiana che Calvino 
faceva iniziare con Galileo, «il 
più grande scrittore italiano». 
Un convegno-laboratòrio, 
dunque; la verifica di un'ipo­
tesi culturale attraverso l'e­
splorazione di quella regione 
dell'esperienza indagata da 
Calvino in gran parte della 
sua opera, da "Le cosmicomi-
che" a "Palomar": la regione 
delle tracce, degli indizi, dei 
residui culturali, dei fram­
menti. Al convegno si accom­
pagnerà (fino af l5 marzo) la 
mostra "Oltre la visione" a cu­
ra di Ruggero Pierantoni. 

Videoquida 

Canale 5. ore 22,30 

Non di 
sola terra 

vive 
l'insalata 
Sia sangue o insalata, evviva la chimica. Ecco le conclusioni da 

trarre da «Big bang* di oggi, la trasmissione scientifica di Canale 5 
(in onda alle 22,30) condotta da Jas Gawronski. Vi si parlerà, 
infatti, della produzione artificiale del prezioso elemento liquido 
del nostro corpo, ma anche dell'inedito ortaggio soprannominato 
•insalata spaziale» che sta per essere immesso sui nostri mercati. 
Andiamo con ordine; in apertura di «Big bangi si parlerà di tigri 
siberiane, specie in via di estinzione (non ce ne sono ormai al 
mondo più di 2.000), con un servizio dalla Polonia dove, nello zoo 
di Lodz, si aiuta la specie a riprodursi. Il secondo servizio ci porta 
nel cuore dell'argomento cui accennavamo in apertura. Realizzato 
al Childrens Hospital di Boston, illustra i progressi fatti dal pro­
fessor Castagneda, guatemalteco, nella cura dei bambini malfor­
mati al cuore. Una tecnica chirurgica, la sua, che ha elevato mera­
vigliosamente (dal 50 al 90 % ) le probabilità di successo, soprattut­
to accoppiata all'uso di questo sangue artificiale, particolarmente 
efficace perché di utilizzo universale (senza problemi di «gruppo» e 
senza rischi di contaminazione). Si finisce, come si diceva, a parlar 
di insalata. Sembra che quella in questione sia verde e buona come 
la classica lattuga, ma viene prodotta in laboratorio, è chiamata 
«spaziale» perché non ha bisogno di terra per crescere, ed è frutto 
di sola acqua, aria e sostanze chimiche. 

Raitre: gli psicofarmaci 
Alle 22,30 su Raitre appuntamento con Delta, la rubrica di 

divulgazione scientifica curata da Anna Amendola e Annalisa 
Merlino con la consulenza di Vincenzo Menichella. La formula del 
programma è sempre la stessa delie passate edizioni (Io si è potuto 
constatare anche fa settimana scorsa, con il primo appuntamento 
della nuova serie): testimonianze dei diritti protagonisti e inter­
venti scientifici. L'ipotesi è quella che sia giusto dar voce da una 
parte a chi vive una situazione piuttosto complessa, ma che sia 
anche utile riflettere utilizzando gli strumenti culturali che solo gli 
esperti possono offrire. La puntata di oggi si intitola «Psicofarmaci 
Si/no» e, con la consulenza di Angelo Righetti, vuole fare il punto 
oggi, a distanza di sicurezza dalla ventata ideologica intorno al 
problema delle malattie mentali, sull'uso degli psicofarmaci da 
parte di persone afflitte da questo tipo di malattie. 

Raitre: Katia Ricciarelli 
* 

Sopita l'eco per le nozze dell'anno, consumate tra flashes e 
telecamere in quel di Militello di Val di Catania, Katia Ricciarelli 
toma al piccolo schermo. Ma ci torna, in verità, con un concerto 
registrato prima dello storico evento. Alle 15,05, infatti, Raitre 
trasmetterà la registrazione del concerto di inaugurazione del Tea­
tro Feronia di San Severino Marche, che si è tenuto Io scorso anno. 
Per arricchire e dare prestigio alla manifestazione gli organizzato­
ri, oltre alla Ricciarelli, invitarono anche l'Orchestra Strauss di 
Vienna che questo pomeriggio sentiremo in «azione». 

Raiuno: la Nuova Guinea 
Le culture e le tradizioni di popolazioni lontane e diversissime 

dalla nostra interessano sempre di più gli spettatori televisivi e 
offrono al piccolo schermo possibilità spettacolari impensabili fino 
a poco tempo fa. In questo «filone» si inserisce, in parte, anche la 
trasmissione Quark di Piero Angela, in onda su Raiuno alle 14,15, 
che oggi propone la vita delle tribù più primitive della Nuova 
Guinea dove alcune comunità vivono ancora come all'età della 
pietra. La spedizione che ha filmato queste particolari convenzioni 
di vita era tutu italiana. L'altro servizio di Quark, infine, è dedica­
to ai misteri e alle realtà conosciute della via Lattea. 

(a cura di r. sp.) 

Scegli 
il tuo film 

TORO SCATENATO (Raitre, ore 2O30) 
Il ciclo di Raitre sulla nuova HoUywood ci propone stasera il 
celebre film di Martin Scorsese imperniato sulla figura di Jake La 
Motta, il grande pugile italoamericano che fu campione mondiale 
dei medi dal '49 al '51. Nato e cresciuto • New York (lo chiamava­
no «il toro del Bronx»), La Motta ebbe un'infanzia burrascosa, e la 
boxe Io salvò probabilmente dalla galera. Nel film, sposa la bellis­
sima Vicki e dà la scalata al difficile mondo della boxe, non rispar­
miandosi amicizie pericolose nel giro della mafia. U film di Scorse-
se, in effetti (pur regalandoci lunghe sequenze sui combattimenti 
di La Motta, soprattutto quelli con Ray Sugar Robinson), è so­
prattutto una sorta di «reportage» d'epoca sulla Little Jtaly del­
l'immediato dopoguerra. Girato in uno splendido bianco e nero, il 
film sì avvale di un'interpretazione di Robert De Niro addirittura 
proverbiale: l'attore fece allenamenti da vero boxeur (La Motta, 
consulente per il film, disse che era divenuto «uno dei primi dieci 
pesi medi del mondo») e poi ingrassò di oltre venti chili per (e «cene 
finali. 
MORTI SOSPETTE (Raidue, ore ZtM, 
E un giallo francese del 1978, non brutto ma forse fin troppo 
ambizioso: Jacques Deray, il regista, ogni tanto si crede Bufiuele 
abbandona la traccia poliziesca per inseguire atmosfere melatisi-
che un po' aleatorie. Il protagonisu è Lino Ventura, nei panni di 
unrnariUimofrarK«3eche,dipassaf^aBarcel]c«a,t«nUsUani 
rumori nella stanza d'albergo attigua alla sua e decide di indagare. 
Non l'avesse mai fatto: scopre un cadavere e sì caccia in un mare 
di guai. Ventura è il solito duro dal volto umano, monocorde ma 
efficace. Nel cast anche Claudtne Anger. 
PRIMA DELLA LUNGA NOTTE (Raidue, ore A l i ) 
Il sottotitolo è L'ebreo (ateista. E un film italiano, del 1961, che 
ebbe poco successo nella normale distribuzione, Oberdan Rossi, 
ebreo, e Rosa Calzolari, ariana, sono due giovani fidanzati che 
decidono di sposarsi nonostante la ptoibizione della famiglia di le i 
Con Ray Lovelock e Martine Brochard, regia di Franco Mole. 
VIGILATO SPECIALE (Retequattro,«re 22JI) 
Max Dembo viene rilasciato dal carcere per buona condotta e 
decide di rifarsi una vita. Trova una casa, un impiego, e intreccia 
una relazione con la giovane Jenny. Ma tutto preopita, anche 
l'amore, quando Max torna ingiustamente in prròoe . Dramma 
del "78, diretto da Ulu Grosbard Wa*$olutUme,Innamoram), ai 
basa su una vibrarne rate-prelazione di Dustin Hoflman (lo rive* 
dnmoprt$toinMorteoUimcommet$oviaigictort).Mmi»{iaaco 

| la bionda, graziosa Theiete Russell. 

UN GIOCO DI SPECCHI— 
La storia che Bongioanni 
racconta in Follia amore 
mio è una storia di specchi In 
cui si riflettono immagini 
sviluppate intorno alle rea* 
zlonl di chi si Incontra con la 
follia. Ingenua e fresca negli 
occhi di Carlotta, che cono­
sce 1 matti accettando di 
condividerne l'esperienza. 
Spaventata e contradditto­
ria in quelli del marito che 11 
conosce attraverso il muta* 
mento di lei e la paura di per­
derne l'amore. Banale e pri­
va di vita In quelli del «nor­
mali» (carriera, sesso e pote­
re come simboli di una for­
ma più solida e più integrata 
di follia) che lo conoscono so­
lo attraverso i racconti. 
Aspra, a volte ossessiva nella 
sua ricerca di oggettività (i 
vestiti del matti, le facce, i 
gesti, 11 parlare, la mimica 
del matti) nel movimento di 
una macchina da presa che 
nulla concede al tentativo di 
renderla più accettabile o 
più vicina. Facendone risal­
tare al termine però, proprio 
per questo motivo, mistero e 
dignità. 

LA FAVOLA DELLA TERA­
PIA — La prima cosa che 
viene in mente guardando 
un film come questo è la fa­
vola scritta, da Freud in poi, 
intorno alla terapia. Follia 
come Insieme di meccanismi 
che rendono Incomprensibl-

pratica scientifica 11 tentati­
vo di aggiustare con un pu­
gno la radio o l'elettrodome­
stico che non funziona. 

C'è una lezione seria, da 
questo punto di vista, in Fol­
lia, amore mio. È centrata ', 
sulla disponibilità umana, 
sulla curiosità divertita e un 
po' ironica di Carlotta e del ' 
suo discorso involontario 
sulla terapia: l'apertura di 
uno spazio capace di tollera­
re le comunicazioni provoca­
torie di coloro che stanno 
male. Sviluppo di contesti di 
rapporto (la relazione tera­
peutica descritta da Freud), 
che rendono meno forti 1 vin­
coli di un passato ancora da 
elaborare all'interno della 
persona. 

LA FAVOLA DEL TERA­
PEUTA — Si può forse ag­
giungere da questo punto di 
vista che Follia amore mio 
racconta in modo molto rea- . 
llstlco la coincidenza, verifi­
cabile In tutte le terapie, fra . 
11 cammino interiore di colui. 
che cura (Carlotta ed 11 mari- . 
to che la Insegue e la sostie­
ne) e di colui che viene cura­
to (gli ospiti dell'apparta­
mento). Coincidenza che è , . 
all'inizio, coincidenza di de­
liri, quello carrieristico del 
giovane professore universi­
tario e quello persecutorio 
del vecchio Ingegnere mala­
to, o di esigenze Inespresse, il 
desiderio di maternità di 

Gabriele Ferzetti e Carlotta Wittig in «Follia amore mio». In alto, interno di un ospedale psichiatrico (foto di Raymond Oepardon 

Televisione Stasera e venerdì su Raidue (ore 20,30) l'ultimo 
film di Gianni Bongioanni. Ecco come s'incontrano le emozioni 

e i sentimenti dei «normali» e di chi vive oltre la «realtà» 

Storia d'amore e di follia 
le, dlstorcendola, la comuni­
cazione di una persona In 
difficoltà. Terapia come ten­
tativo di ascolto, attraverso 
la ricostruzione delle circo­
stanze che 11 hanno messi in 
moto. Follia come acquisi­
zione di una abitudine co­
municativa legata a conte­
sti, familiari e non, dominati 
da movimenti ampi ed oscu­
ri di Irrazionalità. Capaci di 
obbligare qualcuno all'uso di 
un linguaggio tremenda­
mente improprio per chi 
ascolta da fuori, senza ren­
dersi conto dell'esistenza di 
un discorso a più voci di cui 
quella del «pazzo» è solamen­
te una parte. Come acca­
drebbe a chi tentasse di capi­
re il senso dei movimenti di 
un pesce che si dibatte sulla 
sabbia senza riferirli al mare 
in cui essi diventano natura­
li ed efficaci. Come accade 
ogni giorno, negli ambulato­
ri e nelle cllniche, a coloro 
che pensano di poter corri­
spondere con 1 farmaci e con 
gli elettrochoc ai bisogni e 
alle aspettative di persone 
che parlano in modo diverso 
da loro: presentando come 

Carlotta e il desiderio d'amo­
re e di tenerezza delle donne 
«pazze». Coincidenza che è, 
più taftll, coincidenza di cri­
si, nella coppia e nell'appar­
tamento, e di maturazione. Il 
segno di una terapia che 
funziona, diceva D. Jackson, 
è dato dal miglioramento del 
terapeuti. Gli Insuccessi, 
suggerisce discretamente U 
film, sono legati alla paura o 
alla impossibilità del coin-
volglmento. Come dimostra­
no le figure sempre uguali a 
se stesse del normali che non 
hanno 11 coraggio di avvici­
narsi all'esperienza di Car­
lotta. Come dimostra, tragi­
camente, la storia di Una, la 
«pazza» che non riesce ad en­
trare nell'appartamento: 
crocefissa in una casa tra­
sformata In ospedale dalla 
paura del fratello e della co­
gnata, simbolo necessario e 
sconvolgente del numero 
enorme di vite perse, ancora 
oggi, In un silenzio cui nes­
suno si accosta. 
IL CONTESTO — H contesto 
che ha reso possibile questa 
storia è l'Italia del dopo-180. 

Una storia d'amore. •Follia amore 
mio», 11 nuovo film televisivo di Gianni 
Bongioanni, in onda stasera e venerdì al­
le 20.30 su Raidue, è soprattutto questo: 
un racconto di sentimenti. Quelli scamiti 
del quotidiano, soffocati dall'abitudine, 
vissuti come l'ebrezza di un solo momen­
to, e quelli pieni di poesia di un mondo 
fantastico, ai limiti della realtà e forse 
oltre, persi nell'universo della malattia 
mentale. ' 

Sulla carta, un film senza chance*. Ma 
sullo schermo la storia nasce sicura nel* 
l'aridità di una storia qualunque, di una 
coppia qualunque, e rapidamente decolla 
verso un'altra storia, con tutto il sapore 
dell'avventura, in una «casa di matti». 

Gianni Bongioanni non è nuovo a temi 
difficili. Ha parlato del problema dell'ado­
zione in «Giovanni da una madre all'ai* 
tra» o di quello dell'anoressia in «Mia fi* 
glia»: ed il pubblico televisivo Io ha sem­
pre premiato con buoni ascolti. Questa 
volta, scrivendo ancora una volte la sce* 
neggiatura a quattro mani insieme a Car­
lotta Wittig, che del film è anche la prota­
gonista, oltre a raccontare in modo docu* 
menUto una storia del nostro tempo, le* 
gaU ai problemi dei manicomi e della fa­
mosa «legge 180» che li ha aperti, ha sco­
perto tra le pieghe della malattia mentale 
che cos'è che da sempre esercita il suo 
fascino sul mondo del cosiddetti «nonna-
li». 

I suoi «matti» sono in realtà assai parti­
colari: c'è Felice Andreasi, l'ingegnere, os­
sessionato dagli albini e dalia loro presen­
za sottile che tutto contagia, c'è France­
sco 0'avete conosciuto nei panni di «gob* 
Dista» della banda di Renzo Arbore), Amy 
Werba, la giovane donna fragile come 
una piccola orfanella innamorata dei 
fiammiferi e del fuoco votivo, e Alberto 
Ciacco, il «politico», che vorrebbe fare 
una «rivoluzione dell'acqua» per risanare 
iltalia. Tutti personaggi inventati di sa­
na pianta. Tutte storie plausibili: come 
quella della piccola ed ormai attempata 
Mirella Falco, innamorata di un inesi­
stente fidanzato emigrato in Australia, o 
della potente Margherita Saffico, mora e 
esuberante, gelosa di una sorella bionda e 
fragile. Questo è il mondo dei «diversi» di 
•Follia amore mio», un gruppo di perso­
naggi che tentano di entrare nel mondo 
dei «normali» andando a vivere insieme, 
senza assistenti, in un appartamento di 
citta. 

Carlotta, la protagonista, viene da 
quell'altro mondo. Quello in cui condivi­
de una vita «normale» col marito: una 
certa stanchezza per la routine di un ma­
trimonio senza figli, un lavoro da cui fug­
ge per evitare un principale che aspetta 
solo il momento per metterle le mani ad­
dosso, amicizie scelte (professori universi­
tari, psichiatri») che dimostrano con un 
Bicchiere di vino tutta la loro grettezza. E 

Carlotta, casualmente, assistendo ad una 
proiezione su un esperimento di casa-al­
loggio, entra in. contatto con quell'altra 
gente «dalle facce diverse»: un colpo di 
fulmine. Anche lei andrà nell'apparta­
mento (e proprio «L'appartamento» dove­
va essere, inizialmente, il titolo delle tre 
ore di film). 

Questa scelta provoca immaginabili 
conflitti: il marito (Piero Di Jorio) si con­
sola del «tradimento» nelle braccia di una 
collega, Carlotta non sa come dividersi 
tra i «suoi» matti, dei quali condivide or­
mai addirittura le ossessioni, e la sua ca­
sa, il marito. Non finirà in tragedia: l'e­
sperienza nella casa-alloggio servirà a 
Carlotta per accettare non tanto la «di­
versità» quanto la «normalità» in cui le è 
dato di vivere. Ed il finale, però più che 
«lieto», sarà aperto: i personaggi che ab* 
biamo imparato a conoscere, capaci di 
darci moti di tenerezza, sorrìsi, di affasci­
narci, non concludono la loro avventura 
di vivere con la parola fine. Prima ancora 
che «Follia amore mio» sia arrivato in tv, 
alla prova del pubblico, già i tecnici stan­
no riversandolo su una pellicola a 35 mil­
limetri, quella giusta per portarlo ai festi­
val del cinema. E Gianni Bongioanni, a 
57 anni, confida: «Questa volta si, questa 
volta sono sicuro: è la mia grande occasio­
ne». 

Silvia Garambois 

Programmi Tv 

D Rafano 
i a 3 0 LA SCONOSCIUTA - Scerwggfrto (3* puntata) 
11.30 TAXI - TeteWm «Louis» e to dote» Zen» 
11.65 CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13^0 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 «. MONDO CU QUARK - Di Piero Angela 
15.00 L'OlfMPlADE DELIA MSATA-Canori anirnati 
15.30 OSE: ANTICHE GENTI rTAUCHE - Gfi etruschi (1* parta) 
16.00 STORIE DI CRJ. DI OGGI, DI SEMPRE 
16.30 MAGICI - Conduce Piero Cteambretti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI-Seconda parta 
19.00 TG1-NORDCMAMASUD-SUDCHMMANORD 
16.30 ITALIA SERA-ConAice Piero Badato* 
19.40 ALMANACCO MLGKMWO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20-30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Congegno a bassa «editi» 
21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Ps» 
22.15 TELEGIORNALE 
21129 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Pafacariestnx Srnac-Cfcon» 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 
13.00 
13.30 
14.30 
14.35 
16.00 
16.30 
17.30 
17.40 
16.15 
19.30 
19.40 
19.49 
20.30 

22.00 
22.20 
24.00 
00.10 

CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampo 
TG2 ORE TREDICI - TG2 -1 USUI 
CAPTTOL - Telefilm con Rory Cattoun 
TG2-FLASH 
TANDEM - Super G. ettueft*. giochi elettronici 
OSE - IMMAGINI PER LA SCUOIA 
PANE E MARMELLATA - Mi stuolo Rita Data Chiesa 
TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
PIO SANI PIO BELLI - Appuntamento con la salma 
SPAZIOUBERO -1 programmi d«reccesso 
TG2-SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tafanari 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
FOLLIA AMORE MIO - Firn con Carlona Wittig. Fiero Di Jorio. 
Rey# Ót Gtsnm Boiwnajnni 
TG2- STASERA 
MORTI SOSPETTE - Firn di Jacques Osrsy con Uno Ventura 
TG2-STANOTTE 
PRIMA DELLA LUNGA NOTTE • Fani con Ray Lowajcfc. Rese di 

-1» 

D Raitre 
11.20 HOCKEY SU GHMCCIO*8olranc-1»t«nno 
13.09 U AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 
14.09 PAUJlCANESTflO-SeevoMPet«ro-B«Mona 
19.09 CONCERTOOEUA JOHANN STRAUtJJ M rcNNA * Con (Cete 

RictiaraK 
16.10 CttM: ANTICHE GENTI ITALICHE-iMnniti 

16.40 OSE: CORSO BASIC 
17.10 DADAUMPA-Acur**£S*-T^VUiania 
18.10 L'OitECCHKKICHK>-ConFttM>Fa^eS»-Mrist»Zauf 
19.35 CHE M AMERICA VtMLIO ANDAR»— (2* puntata) 
20.05 AUTOMATA-ll*parte) 
20.30 TORO SCATENATO-Firn di Manin Scorr-wa con Robert Da Nro 
22.35 PSICOFARMACI SI O NO 
23.36 TG3 

Q Gutale5 
6.3S 
9.00 
9.50 

10.49 
11.19 
12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
15130 
14X30 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
2O30 
22.30 
23.15 
0.16 

AUCE-Telef-meOT Linda Ltwin ' 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tetefam 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFANE - Gioco a qwk 
TUTTaWAMNJt^-G»xoaquaT 
BIS - Gioco a qui» con Mk* Beffatane 
9. PRANZO E SERVITO - Geco a qui* 

LA VALLE DB 
UNA VITA DA VIVERE - Tate-omeri» 
HAZZATO-TeMamcon 
DOPPIO SLALOM- Geco a 
TJVE6STER-Tetefam eoo 
CESTLAVtE-Qtocoa» 
I JEFFERSON -Tette)** e 
ZIGZAG-Gioco a oak con R. 
VtSfTORS2 
BfO BANG-
LA GRANDE BOXE 
SCERaTOANEWYORK-T< 

eS. 

D Retetjoattro 
9.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.49 
12.19 
12.49 
14.19 
19.00 
19.60 
17.50 
19.20 
19.90 
19.30 
20.30 
21.30 
22.30 
0.40 
1.40 • 
8.30 
9.90 

SOLDATO 
rXSTM-Tetano*-* 
LUCY SHOW-Toteflm 
PRIMO AMORE - F*n con Carta 
MA6VAZ1WE-Attuate. 
MR. ABBOTT E FAMNMJA - Tt 
CIAO CIAO-Cartoni 
DESTINI-Ti 
AGUAVTVA-Ti 
OFFENDO IV KNO 
IUCT SHOW - Tatef-m eUn 
Al 
IRYAN 
FE9BRED', 
vja*F^9j»» r̂̂ ejÉ^e^B»-*aaa»a e i 

DETECTIVE PER AMORE • Ti 
VIOLATO SPECIALE - P*"eon 
MONSfOE - TafaNrn con Raymond 

Gravina 

Duettil 
Burr 

Italia 1 
GUEftaaHOGAN 

-Ti 

9.40 
10,30 
11.30 
12.30 
13JM> 
14.15 
15.00 
19.00 
19.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
22.49 
23.16 
0.19 
1.19 

FANTASfcANDtA - Tetefikn con Ricardo Momsfeen 
WONDER WOMAN - Tetefam 
QUmCV - Telefilm con Jack Khigrnan 
L'UOMO DA SEI MUOM 01 DOLLARI - Tetefam 
HELP - Gioco a quiz con I Gatti <S Vedo MracoB 
DEEJAY TELEVtStON 
CHfPS - Telefilm «Viaggio verso r astronave» 

LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefam 
GIOCO DELLE COFFE - Gioco a quiz. Con Marco 
LA FAMMSLIA ADOAMS - Tetefam 
MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni aramati 
CMC j . PREZZO E GIUSTO-Con Gigi Sebani 

CANNOVI * Tfjtafifci) con WSBVTI Cui «Mi 
STRfKE FORCE - Tetefam con Robert Star* 
QUmCV - Tafanati con Jack Klugmar 

D Tefcawrteoulo 
17.46 COLLAGE DI CARTONI ANfMATI 
18.15 BtGFOOT E ft, RAGAZZO SELVAGGIO 
18.50 TEUMENÙ-OROSCOPO-NOTBOE FLASH 
19.00 OANCBYDAYS-Telenoaela 
19.49 NEWS 
20.00 ROTOCALCO SPORTIVO 
20130 CALCKfcSPAGNA-SELGRV 
22.15 LE PIO BELLE PARTITE 01 SERBIA 

D E-roTV 
11.69 
12.00 
13.00 
14.00 
17.30 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 
22^0 
2X3& 

TUTTOCfffEMA 

CARTONI ANIMATI 
9^V*PJAPAn*"rT*A»n«a99 

CARTONI ANIMATI 
C A H M M *» TéteTiovvJaì con PjVìciai 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANBMAT1 
Dft* •JOfWl *• TeNSAaeTn con 
DON GIOVANNINO - F*n 
TUTTOCBfEMA 

Roberta 
Tota 

D Rete A 
8.00 

14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 

ACCENDI UN'AMICA-rotocalco 
MARIANA: JL D9WTTO DI NASCERE 
CUORE DI PIETRA 
NOZZE D'ODIO-
NATALE-Tetano 
FELfCrrA^. OOVE SEI - T< 
OC^CHUCK STORY- Cartoni 
PWP^9»apfi9*p»*^ PaV BjPSnV w 6 •jP ••"•• 9S9v»VBaj-B>aMa> • | f 

FELICITA^ DOVE BEI -Ti 
CUORE DI PETRA 
NATALE-Ti 
NOZZE OODIO 

Non tutti se ne rendono con­
to ma la riforma psichiatrica 
di Franco Basaglia non ha 
avuto solo l'effetto di rende­
re evidenti, portandoli fuori, 
1 problemi del ricoverati. Ha 
determinato un clima cultu­
rale in cui un numero pro­
gressivamente più grande di 
operatori, soprattutto giova­
ni, hanno tentato di realizza­
re piani di Incontro con for­
me diverse di esistenza man­
cata. Fondando sulla dimen­
sione del rispetto l'Incontro 
che permetta la terapia. Re­
cuperando In positivo 11 si­
gnificato profondo di una 
critica radicale al paradigma 
della psichiatria medica: un 
insieme di pratiche, riassun­
te e simbolizzate dall'ospe­
dale psichiatrico, basate per 
tanti operatori psichiatrici 
tradizionali (Io scriveva ses­
santa anni fa Sigmund 
Freud) sul bisogno di negare 
la propria personale follia. 
Sforzo di contenimento dun­
que, malinconico dal punto 
di vista individuale e capace 
di produrre però, nel sociale, 
direttori di cattedra Igno­
ranti e primari distruttivi, 
esecutori di elettrochoc e 
psicoterapeuti selvaggi. Pez-. 
zi di un gioco di Incastri va­
namente Identificato da 
Shakespeare e da Dostoje-
vski, da Strindberg*! e da Pi­
randello, In cui qualcuno de­
ve sacrificare la propria vita 
per consentire ad un altro di 
sentirsi normale. 

La più famosa delle riviste 
mediche inglesi, Lancet, ha 
pubblicato di recente un am­
pio dibattito sulla psichia­
tria, «una disciplina che 
sembra aver perso la sua 
strada». C'è una mancanza 
paurosa di serietà e di cono­
scenze scientifiche, secondo 1 
responsabili di quel dibatti­
to, dietro quella che è ancora 
oggi l'organizzazione ufficia­
le della psichiatria, soprat­
tutto a livello delle Universi­
tà. C'è la difesa testarda, ar­
cigna, sé necessario violenta 
dei privilegi e delle posizioni 
di forza guadagnate sulla 
pelle del malati da un grup­
po di persone incapaci di te­
nere il passo con 11 progresso 
della ricerca. C'è uno scontro 
in atto, in tutto il mondo, tra 
il vecchio e il nuovo. Scontro 
in cui si Inserisce, che lo vo­
glia o no, anche un film co­
me Follia amore mio. Lezio­
ne sul problemi della psi­
chiatria che si muove sul ter­
reno semplice e fecondo del­
la empiria. Ascoltando. Rea­
gendo. Rifiutando le catego­
rie già formate. Segnalando 
lo scarto che c'è fra i com­
portamenti terapeutici pos­
sibili e quelli che possono es­
sere immaginati. Ragionan­
do sulle proprie reazioni. Co­
me dovrebbe fare e non fa, 
nel rispetto di chi soffre, la 
gran parte di coloro che Inse­
gnano e praticano la psichia­
tria. Come dovrebbero essere 
educati a fare quelli che vo­
gliono apprendere a prati­
carla. 

Luigi Cenerini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13, 14. 17. 19. 21 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 12.57. 
14.57.16.57.18.57.20.57; 9 Ra­
tto anch'Io; 12.30 Via Asiago Ten­
da; 14.03 Master Cty; 15.03 Habi­
tat: ISnpagiftone: 19.25 Audo box 
Urbs: 21.03 Due a prova ci stese; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
&30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An­
drea: 10.30 Radtodua 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto 1 pomerig­
gio?; 18.32 Le ore data musica: 
21.30 Rwftodue 3131 notte; 23.28 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Pretudto; 
6.55-8,30-11 Concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagina: 12 Pomerìg­
gio musicale: 17-19 Spazio Tra; 
21.10 Tribune Intemazionale dai 
Compositori 1985 indetta <UTVm-
eco; 22.30 M n negar; 23.401 rac-
conto di meaaanoua. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per poeta: 
10 Farti nostri, a cura di Mirata ape-
roni; 1110 picco! indaS. gioco tata-
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto ft*aiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedfca (per posta); 14.30 
Gela of «me (per posta): Staso • 
rnuaica: • inascreo data settimana; 
UsM4edeta steSa: 16.30 Introdu-
cing. i-aervitw: 16 Show bit news. 

16. Ju Reporter, novità kfewnojjone-
E; 17Ubra4t>eto.lrnigJnrl 
l i " 
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peliamoli 

MILANO — Rostropovlc 
ha un nome di battesimo 
Impossibile da pronuncia­
re, Mstlslav. Ma poiché gli 
amici lo chiamano Slava, e 
poiché tutti quelli che lo co­
noscono gli sono amici, Il 
problema scompare. La 
simpatia è il suo mondo. È 
un dono di natura, come lo 
possedeva Rublnsteln che 
*sl divertiva» a suonare, co­
si come 11 pubblico *sl di­
vertiva» ad ascoltare. Con 
Rostropovlc il miracolo si 
ripete. Lo si è visto, ancora 
una volta, alla Scala dove è 
arrivato, grazie alte Serate 
Musicali, per la prima tap­
pa di una tournée Italiana 
che lo porterà a Firenze, a 
Roma, a Messina con la 
Engllsh Chamber Orche­
stra diretta da Paolo Olmi. 

A Milano mancava da 
parecchi anni, ma appena 
appare sul palco, quasi di 
corsa impugnando il vio­
loncello, è già di casa. Sem-

dlamo, per Intenderci, la 
cronaca di un concerto del 
principe del divi scritta da 
un principe del giornali­
smo. È una cronaca di una 
serata viennese di Llszt, 
stesa da Hansllck nel 1874, 
che per metà potremmo ri­
prendere oggi: tChe uomo 
straordlnarlol Dopo una vi­
ta enormemente ricca e at­
tiva, piena di eccitamento, 
di passione, di piacere, egli 
torna all'età di sessantadue 
anni e suona la musica più 
ardua con la facilità, la for­
za e la freschezza della gio­
ventù». Rostropovlc ha tre 
anni di meno, ma 11 ritratto 
potrebbe essere il suo, al­
meno sin qui, perché poi il 
tono cambia: «La sua testa, 
orgogliosamente sollevata, 
suggerisce qualcosa di Gio­
ve». Questo andava bene 
per Llszt, ma non per il rus­
so che gli amici paragona­
no piuttosto a un amabile 
orso, senza nulla di ollmpl-

ll violoncellista e direttore d'orchestra Mstlslav Rostropovie, in tournée in Italia 

Il concerto Con una trionfale serata alla Scala 
di Milano si è inaugurata la tournée italiana 

di Rostropovie con la English Chamber Orchestra 

Se la musica piace Slava 

PIRAMIDE DI PAURA — Re* 
f ia: Barry Levinson. Sceneg* 

Statura: Chris Columbus. Po> 
>grafia: Stephen Goldblatt 

Musica: Bruce Broughton. In* 
terpretl: Nicholas Rowe, Alan 
Cox, Sophie Ward, Anthony 
Higgins, Freddie Jones. Usa. 

'<f " " ' • ' ; 

La •banda Spielberg & C.» 
colpisce ancora. Non si può dire 
altrimenti di questa Piramide 
di paura (in originale più giù* 
statuente The Young Sherlock 
Holmes), un racconto fantasio­
so ed arguto scaturito dai con­
giunti sforzi, appunto, degli 
cspielberghiani» Barry Levin-
son (// migliore, Diner) e Chris 
Columbus (sceneggiatore di 
Gremlins, Goonies), oltre, s'in­
tende, dell'apparato produtti­
vo che fa capò al proteiforme 
autore di E.T. Realizzato per 
intero in Inghilterra ma ameri­
cano a tutti gli effetti, Pirami­
de di paura fa ricorso per l'oc­
casione ad una storia classica­
mente britannica tutta incen­
trata e insistentemente ruotan­
te com'essa è sul più che mai 
albionico personaggio inglese 
Sherlock Holmes, creato, com'è 
noto, dalla fervida immagina­
zione di Sir Arthur Conan Doy-
le. 

Dunque, corrono gli anni 
Settanta dello scorso secolo. 
Nello scorcio festoso dell'attesa 
del vicino Natale, un ragazzino 
grassottelle), miope e un po' 
goffo di nome Watson viene 
sbarcato a Londra-dinanzi ad 
una scuola per rampolli bor-

flhesi ove regnano visibilmente 
a più aperta bizzarria e la pro­

grammatica indocilità da parte 
degli allievi ivi sbalestrati da 
genitori distratti e poco affet­
tuosi. In tale e tanto caos, sol­
tanto alcune persone o, meglio, 
personalità riescono a sottrarsi 
alla noia e alla routine più de­
solanti. Tra questi, c'è natural­
mente il giovane Sherlock Hol­
mes, riflessivo, colto adolescen­
te, che oltre a dedicarsi allo stu­
dio del violino, s'appassiona a 
risolvere di quando in quando 
enigmi e rebus più o meno colo­
rati di giallo o, addirittura, di 
nero che si verificano nello 
stesso t colleget. 

Come non bastasse, a stuzzi­
care ancor più la fantasia e l'a­
cume del talentoso Sherlock 
Holmes e dei suoi recalcitranti 

Il film «Piramide di paura» 
di Barry Levinson, storia 
(apocrifa) del primo caso 

risolto dal grande detective 

I dolori 
del giovane 
Sherlock 

complici-collaboratori, salta 
fuori, poi, una bislacca faccen­
da basata su una setta di fana­
tici egiziani che, occultati die­
tro sembianze e attività di co­
modo, sono più che mai inten­
zionati a mandare ad effetto 
una terribile vendetta per un 
torto inflitto tanto tempo pri­
ma alla loro stessa gente da una 
lontana spedizione archeologi-
ca-militare inglese. 

Inutile, comunque, riassu­
mere qui il garbuglio fittissimo 
entro il quale Holmes, Watson 
(e la piccola folla di amici-ne­
mici che fa loro da coro) si muo­
vono. Basti dire soltanto, che 
Levinson, Columbus e quan-
feltri hanno congegnato que­
sto singolare canovaccio in bili­
co tra la favola e il racconto go­
tico, appare tutto orientato a 
reperire e infoltire ancor più i 
pur ricchi, «verosimili» dati e 
dettagli sul conto del leggenda­
rio investigatore Sherlock Hol­
mes e del suo affezionato colle­
ga dottor Watson. Va soltanto 
precisato, in effetti, che Pira» 
mide di paura architetta e-
snocciola un intrico, venato ora 
di trepidi sentimenti adole­
scenziali, ora di episodi cruenti 
e paurosi, che cattura sicura­
mente lo spettatore incline allo 
spettacolo curioso o, semplice- . 
mente, originale. 

Si avvertono, però, al di là 
d'una buona resa spettacolare 
complessiva, forzature e indugi ' 
che per qualche verso pregiudi­
cano la riuscita più piena dello 
stesso film. Gli interpreti dei 
personaggi centrali di Pirami' 
de di paura — i giovani e gar­
bati Nicholas Rowe (Holmes), 
Alan Cox (Watson) e Sophie ' 
Ward (Elizabeth) — si prodi-
gano volonterosi, cosi da resti­
tuire freschezza e slancio anche 
agli scorci narrativi che la smo­
data suggestione fiabesca cari­
ca di soverchienti dialoghi. 
Certo, non c'è più molto da sco­
prire su Sherlock Holmes, su 
Conan Doyle, su tutte le bizzar­
rie e fantasie del cinema giallo-
nero, ma va detto che Barry Le­
vinson riesce, almeno in parte, 
a tener desti interesse e atteri» 

Sauro Sorelli none. 

kmar?* 
Una scena del film «Piramide di paura» 

• Al cinema Astra di Milano 
a da domani al Metropolitan 
di Roma 

bra un poco più magro, for­
se, e un poco più bianco di 
capelli, ma è sempre lui, ca­
rico di energia da trasfor­
mare in musica. Un colpo 
d'arco e scatta la scintilla. 
Alla fine del pezzo, 11 grido 
del pubblico scoppia assie­
me agli applausi e 1 batti­
mani non finiscono più, 
mentre Rostropovie si af­
fretta a dividerli con l'or­
chestra inglese e col giova­
ne direttore italiano, strin­
gendo mani, abbracciando 
tutti a turno, portandoli 
con lui alla ribalta anche 

?mando—dopo 1 bis—l'en-
uslasmo sarebbe tutto suo. 

In questo modo, tra ovazlo-' 
ni interminabili e pezzi fuo­
ri programma, il concerto 
dura una buona mezz'ora 
più del previsto. E anche di 
più per una piccola folla di 
appassionati che sosta al­
l'esterno del teatro per l'ul­
timo festoso tributo. 

È un trionfo da divo, seb­
bene «Slava» Rostropovlc 
sia l'opposto di un divo, al­
meno nel senso mondano 
dell'espressione. Rlpren* 

co e, soprattutto, di statua­
rio. È una forza della natu­
ra, la sua, grazie a cui, co­
m'egli dice, può vivetela vi­
ta come fosse musica e far 
musica come un momento 
qualsiasi della vita. 

Ma non lasciamoci in­
gannare. Oltre alla carica 
vitale vi è, nella sua arte, 
una intelligenza, una co­
scienza critica che ne fanno 
un uomo del nostri tempi, 
un vero e proprio «antidi­
vo*. La lievita, la purezza 
Infuse nel Concerto in do di 
Haydn rievocano li clima e 
la malinconia del Settecen­
to, così come le 'Variazioni 
rococò di ClaIkorskIJ rico­
struiscono mirabilmente il 
rovello intellettuale di un 
russo dell'Ottocento tuffa­
tosi nel passato per sfuggi­
re al mail del secolo. Ro­
stropovlc ne coglie l'essen­
za, con una lucidità pari al 
magistero virtuoslstico. O, 
per dir meglio, con una lu­
cidità che assorbe piena­
mente il virtuosismo. E ne 
offre la riprova con i bis, 
due pagine di Bach, tra cui 

la celebre Sarabanda, into­
nata con attonito stupore, 
come per aprire all'ascolta­
tore la porta di un mondo 
superiore dove tutto si ri­
compone nella contempla­
zione dell'assoluto: la «bel­
lezza assoluta», direbbe 111* 
lustre Hansllck. 

A questo punto, però, è 
doveroso lasciare 11 gran so-
Ustaperl suoi collaboratori 
tanto bravi da non sfigura­
re nel suol confronti VI è In 
questa Orchestra da Came­
ra Inglese, la civiltà del 
suonare assieme secondo 
una antica e nobile tradì* 
zlone. VI sono, Insomma, 
quella precisione e quel gu­
sto della musica ben fatta, 
nati da una lunga consue­
tudine e da una scuola di 
alto livello. Rare qualità di­
mostrate non solo accom­
pagnando Rostropovlc, ma 
anche nelle esecuzioni di 
una sinfonia di Haydn (La 
Poule) e di quel gioiello ros­
siniano che è la Terza So­
nata scritta — miracoli del 
genio — a dodici anni Con 
un complesso di tali quali­

tà, un direttore non è mal 
imbarazzato, ma ciò non 
toglie alcun merito a Paolo 
Olmi, un italiano trentenne 
che abbiamo applaudito 
per la prima volta ammi­
randone la misura e la pro­
fessionalità. 

Una gran serata, Insom­
ma, preceduta da «due 
chiacchiere» con Rostropo­
vlc che trasforma sempre 
un'Intervista In una con­
versazione appassionata 
dove gli argomenti si acca­
vallano con torrentizia ge­
nerosità: dal ricordi-della 
giovinezza quando ascolta­
va 11 padre, violoncellista 
anche lui, che suonava con 
1 piccoli complessi di pro­
vincia durante le vacanze 
estive, a quelli più amari 
della maturità quando si è 
visto togliere la cittadinan­
za russa per essere stato 
amico di Solgenytzìn. L'a­
marezza, ora, è come attu­
tita dal tempo, anche se 11 
desiderio di tornare In pa­
tria emerge In ogni parola. 
«Afa — dice — tocca al go­
verno sovietico invitarmi e 

allora se ne potrebbe parla­
re». 

In compenso In tutto 11 
mondo libero può far musi­
ca, come violoncellista, co­
me pianista, come direttore 
d'orchestra. A tuttiIgrandi 
solisti place dirigere, ma In 
Rostropovie è una vera 
passione, maturata a fungo 
perché, dice, «bisogna esse­
re ben preparati per questo: 
ho debuttato sul podio nel 
60 a Gorky e ho continuato 
In concerto e soprattutto 
nell'opera che è la mia pas­
sione». Dopodiché, non stu­
pisce che 1 suol autori pre­
feriti' siano CialkovsMj e 
Puccini, e Prokofiev e Scio* 
stakovlc; ma non 1 soli per­
ché, dice, *un interprete de­
ve amare tutto, antichi e 
moderni, perché non vi so­
no epoche senza musica, 
ma diversi linguaggi che 
maturano in ogni epoca». 
Ancora un atto di fede nella 
vita e nell'arte che conti­
nuano nel presente. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — Due buone occasioni 
ha sciupato l'Accademia di 
Santa Cecilia, dopo averle ac­
cortamente inserite in cartello­
ne. Diciamo della Missa prò 
pace di Virgilio Mortari, per so­
lo coro, nuova per Roma, e del 
quinto Concerto per pianoforte 
e orchestra, op. 55, di Proko­
fiev. nuovo anch'esso, almeno 
per l'auditorio di via della Con­
ciliazione. È sembrato assurdo 
che l'intensa pagina di Mortari, 
esclusivamente corale, potesse 
essere eseguita, piazzando mec­
canicamente, secondo la routi­
ne sinfonica, il coro in alto, al 
suo solito posto. Questo va be­
ne, quando c'è l'orchestra, ma 
se il coro non ha supporti stru­
mentali, dovrebbe scendere 
giù, al centro della pedana, di­
nanzi al podio direttoriale. Che 
senso ha per la musica, per il 
direttore e per il pubblico, che 
il coro, invece, stia lì, sospéso a 
mezz'aria, e il direttore stia qui, 
a sbracciarsi per superare il 
vuoto che lo separa dal coro? 

Cosi della preziosa Messa di 
Mortari, dedicata alla memoria 
di Grace Kelly, si è perduto, di­
remmo, l'essenziale: il coma 
raccolto, le sonorità avvolgenti, 
la circolarità dell'esecuzione. 
quelle lievi linee solistiche, di I 
tanto in tanto emergenti dal- I 

Il concerto ! A Roma la «Missa 
prò pace» di Virgilio Mortari 

Coro sotto voce 
Messa rovinata 

l'impianto «arcaico» e austero 
nel quale si intrecciano il respi­
ro di momenti ansiosi, le im­
provvise aperture ad uno slan­
cio più abbandonato, il senti­
mento del dramma — quello 
della vita e della morte — che' 
attraversa la Messa. 

Composizione liberissima e 
§ur rigorosissima, andava siila-

ata, meditata, cantata in un «a 
tu per tu*, che stringesse insie­
me gli esecutori,, il direttore e 
gli ascoltatori. E una Messa 
reinventata dall'interno, che 
andava «protetta» da una ese­
cuzione oggettivamente disper­
sa, a dispetto della bravura 
del coro e dei suoi solisti (Da­
niela Petrini. Donatella Rami­
ni, Giovanni Puddu e Carlo 
Guelfi). 

Senonché, Norbert Balatech, 
che ha la responsabilità del co­
ro di Santa Cecilia, si è dimen­
ticato di essere proprio il diret­
tore del coro, e se n'è stato per 
suo conto sul podio, incarican­
do perdippiù un organista di 
dare l'intonazione e persino di 
suonare qualche battuta non 
rientrante nella Afessa. Malau­
guratamente, Balatsch si è ri­
cordato della sua vocazione co­
rale quando, con la sola orche­
stra, ha lui stesso accompagna­
to il pianista Sergio Perticaroli 
nel «tremendo» Concerto n. 5 di 
Prokofiev. 

La composizione risale al 
1932 e svela il puntiglio del 
compositore di rievocare—e lo 
fa con suprema maestria — gli 

slanci della giovinezza, la sua 
inquietudine, le sue provoca­
zioni, la sua «barbarie». Tutto è 
forbito ed elegante, ma tutto 
corre pur sempre in una dimen­
sione anti-accademica nell'arco 
dei cinque movimenti nei quali 
si rapprende una summa di 
esperienze pianistiche e orche­
strali. 

La perdita di smalto sinfoni­
co, di ritmo e di timbro ha in­
fluito sul pianismo di Pertica­
roli portato, ci è sembrato, ad 
ammorbidire gli spigoli. E per 
questo diciamo che le due buo­
ne occasioni sono state sciupa­
te, per quanto generose di ap­
plausi e di chiamate sia per Vir­
gilio Mortari, festeggiatissimo, 
.apparso più volte a ringraziare, 
sia per il pianista rimasto isola­
to al pianoforte, pressappoco 
come il coro appeso al soffitta 
E diamine: alla «prima», non 
per nuila, sedeva ai pianoforte 
l'autore e dirigeva Furtwaen-
gler. Accadde a Berlino il 31 ot­
tobre 1932, con il pubblico che 
sembrava seduto sulle spine. 
Fortunatamente Perticaroli ha 
concesso un bis, e una velocissi­
ma, palpitante Caccia di Scar­
latti ha portato in sala un po' di 
sprint. 

Erasmo Valente 

conoscere la 

natura dItalia 
guida enciclopedica illustrata 

Ritrovare il contatto con la natura 
Tutti noi sentiamo il desiderio di ritrovare un giusto 
rapporto con la natura. In Italia esistono ambienti 
naturali incontaminati, ma anche a due passi da casa 
tua puoi fare scoperte interessanti e inaspettate. 
Conoscere la natura d'Italia ti apre nuove prospettive 
sulla natura che ti circonda: fra gli alberi, 
sull'acqua, nell'erba. 

120 ambienti da scoprire, amare, proteggere 
Dalla Maremma al Carso, dal delta del Po alle 
fiumare ioniche: la natura d'Italia trova in quest'opera 
la sua più spettacolare e completa presentazione. 
120 ambienti accuratamente descrìtti e 
splendidamente fotografati ti avvicinano al miracolo 
di una realtà viva e sorprendente. 

E IN REGALO 
con Conoscere la natura d'Italia 
IL PIANETA VIVENTE 
il capolavoro del grande ricercatore scientifico 
David Attenborough che ha ispirato anche 
una serie televisiva di grande successo 

16 pagine la settimana in omaggio con i primi 
21 fascicoli di Conoscere la natura d'Italia 

La vita e i segreti di animali e piante 
Conoscere la natura d'Italia analizza compiutamente 
tutti gli aspetti di vita vegetale e l'ampio panorama 
degli animali che vivono in ogni ambiente, dagli 
invertebrati anche microscopici agli uccelli e ai 
mammiferi. E in più ti spiega i delicati equilibri 
ecologici e i complessi meccanismi di adattamento. 

La natura ripresa nei suoi aspetti più inconsueti 
5000 meravigliose fotografie, appositamente 
selezionate per evidenziare gli aspetti specifici 
dell'ambiente, della flora, della fauna, e 2500 disegni 
a colorì costituiscono il ricchissimo corredo • 
illustrativo di Conoscere la natura d'Italia: un'opera 
che all'indiscusso valore scientifico unisce 
il pregio di suscitare emozioni. 

Il 3° fascicolo 
con le successive 16 pagine di 
IL PIANETA VIVENTE 
sarà in edicola 
il 28 febbraio 

ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 

120 fascia* settimanali a L. 2200 
10 volumi rilegati in similpelle con impressioni in oro e pastello 
Un uncNcesImo volume, dedicato alle Are* protette d'Italia, potrà 
essere ricavato rilegando le ultime due pagine di copertina 
di ogni fascicolo, a partire dal fascicolo n. 3 

L'opera completa a volumi è dìspomWe in Rxeria o prenotale presso 
mite te agenzie UNIPEM diffusione del libro S.p.A-

AutMn.Conc. 
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TURISMO E VACA 
MAJORCA 

d'inverno: otto milioni 
di mandorli in fiore 

ERCOLEDl 1 A 

Dal nostro inviato 
PALMA DI MAJORCA — 
Abbigliato come si conveni­
va a un nobile signore del 
tempi di Carlo V. seguito da 
dame e paggi, Il Conte Mal 
viene a ricevere gli ospiti sul~ 
la soglia del suo antico pa­
lazzo, quasi alle porte di Pal­
ma. Inchino e baciamano 
perle donne, stretta di mano 
e sorriso per gli uomini. Poi 
due ragazze In costumi del 
Cinquecento ti mettono ad­
dosso una cappa che può es­
sere gialla, rossa, verde o blu, 
e un'altra fanciulla ti ac­
compagna per mano a pren­
der posto sulle gradinate che 
delimitano II campo del tor-
neq. 

E uno spettacolo medieva­
le In piena regola quello cut 
si assiste nell'immensa casa 
del Conte Mal. Gran squilla­
re di trombe, rullo di tambu­
ri e sventolar di stendardi, 
canti di menestrelli, e quindi 
la sfilata del palafrenieri che 
reggon le briglie del quattro 
cavalieri In celata e maglia 
d'acciaio che si batteranno 
fun contro l'altro all'ultimo 
sangue, spezzando lance, 
mulinando spadoni e mazze 
ferrate, per gli occhi della 
bellissima castellana. E na­
turalmente ognuno di voi fa­
rà il tifo per 11 contendente 
che porta gli stessi colori del­
la vostra cappa. 

Ora, probabilmente, il let­
tore si chiederà Incuriosito 
chi è questo Conte Mal che 
con tanto ossequio riceve 
nella sua dimora i turisti 
giunti a Majorca con * Alpi-
tour*. Sul suo conto circola­
no molte voci e leggende. La 
leggenda più leggenda fra 
tutte è che 11 Conte Mal sia 
proprio lui, 11 Conte Mal. E 
allora, chi mal? Potrebbe es­
sere un lontano parente che 
ha deciso di mettere a profit­
to l'Impolverato blasone per 
ammucchiare pesetas. O 
magari un funzionarlo del 
catasto tenuto a bollare la 
cartolina alle 8,30 in punto, 
che a tempo perso sta verifi­
cando il suo spirito Impren­
ditoriale. 

Confessiamo che una ri-
sposta precisa sull'Identità 
del misterioso personaggio 
non slamo in grado di darve-
la. Ma il quesito è di scarso 
rilievo. Non avete neppure 
tempo di porvelo che, men­
tre l cavalieri tingono di 
scannarsi nel crudeli com-
battlmen ti del torneo, le soli­
te ragazze vi posano davanti 
succulenti spiedini di maiale 
e coniglio, tazze di brodo fu­
mante, pollo alla brace, pa­
tate cotte nella cenere. E per 
bagnare 11 tutto, caraffe di 
profumata sangria e succhi 
d'arancia- Slamo o non sla­
mo a una festa medievale 
dove tutto ha da essere gran­
dioso, raffinato e sovrabbon­
dante Insieme? 

Coi programmi di Alpitour, una 
settimana per meno di 400mila lire 

Piacere fìsso: la buona tavola 
Temperatura mite - Sangria e 

clientela internazionale 
Un buon motivo per visitare 
l'araba Binissalem: il vino 

fi 

É 

La buona tavola è uno dei 
regi della vacanza inverna-

'e a Majorca, quando la tem­
peratura fresca (non fredda) 
consente nello stesso tempo 
di sfuggire al probabile at­
tacco del reumatismi e di ab­
bordare con disinvoltura, se 
lo gradisci, ogni tipo di piat­
to. Nel programma di 'Alpi-
tour» Ce una favolosa serata 
a »Son Amar», una vecchia 
fattoria col fabbricato cen­
trale riattato a ristorante ti­
pico e sala di spettacolo, do­
ve ballerine, cantanti, illu­
sionisti devono dare il me­
glio di sé per riuscire a disto­
gliere l'attenzione del turista 
dalle suggestioni della varia-
Ussima cucina locale. I cuo­
chi lavorano all'aperto attor­
no a immense grigliate dove 
c'è un po' di tutto, l'atmosfe­
ra della sagra campestre in­
vita alle danze. 

SI mangia bene anche ne-

f
ll alberghi, con una notevo-
e gamma di portate (cala­

mari ripieni e sogliole alia 
crema malorchlna sono de­
gni dell'Artusl), perché non 
scatta mal la trappola del 
'tanto il cliente ha già paga­
to e prende quel che gli dan­
no». Discrete e vigili, le assi­
stenti che portano sulla divi­
sa azzurra l'emblema del 
'leader italiano delle vacan­
ze» restano permanentemen­
te a disposizione da quando 
l'aereo ha toccato terra al­
l'aeroporto di Palma, aluta­
no. consigliano, Sbrogliano 
problemi piccoli e altri eoe 
tanto piccoli non sono, con­
trollano che il soggiorno si 
svolga nel migliore dei modi. 
'Alpitour» ha qui suol uffici, 
con proprio personale, dove 
potete noleggiare un'auto o 
telefonare a casa, richiedere 
un cambio d'albergo o impo­
stare la corrispondenza, 
cambiare valuta alle condi­
zioni più vantaggiose o tro­
vare fquotldlanTltallanL Un 
Investimento intelligente 
perché è questo livello di as­
sistenza, garantito a tutu in­
dipendentemente dal nume­
ro di stelle di cui si fregia 
l'hotel prescelto dal cliente, 
che rende più *slcura» e pia* 
cevolela vacanza. 

• • • 
Chi l'ha detto che 11 turi­

smo d'inverno tè meno di­
vertente»? Bisogna distin­
guere quale turismo e in qua­
le luogo. A Majorca, In feb­
braio, le piante di mandorlo 
si vestono di fiori. Ce ne sono 

più di otto milioni In quest'I­
sola, qualcosa come sedici 
piante per ogni abitante, ed è 
straordinario lo spettacolo 
della natura In pieno rigo­
glio sullo sfondo lontano di 
qualche cima Incappucciata 
di neve. Dovunque limoni e 
aranci carichi di frutti, le 
macchie verde-scuro del bo­
schi di carrubo, e branchi di 
capre selvatiche e olivi cen­
tenari sulle colline che pre­
cedono le scogliere a picco di 
Capo Formentor, all'estre­
mo nord dell'Isola. Attorno a 
Binissalem, una grande di­
stesa di vigneti che danno un 
vino secco assai rinomato; e 
nell'abitato, ospitali distille­
rie dove puoi assaggiare gra­
tuitamente, senza limiti di 

quantità, ogni sorta di liquo­
ri: l'unica condizione è che 
chi beve se ne vada con le 
proprie gambe. 

Binissalem è nome di ori-
f ine araba, come quello della 

ala di Alcudla, come quelli 
di molte altre località. Prima 
degli. arabi erano sbarcati 
qui 1 romani, e prima ancora 
del malorchlnì aveva sog­
giornato su queste coste uno 
sconosciuto popolo di ceppo, 
sembra, mongolo; poi venne­
ro 1 catalani e ora tocca al 
turisti di mezzo mondo. Que­
sta Majorca è davvero una 
terra cosmopolita, dove II tu­
rismo ha saputo darsi — co­
me vedremo • del tratti Ine­
diti. 

Pier Giorgio Betti 

A RIO MARINA IN GIUGNO 

Nell'Elba più segreta 
la Festa Unità sul mare 

La scheda «Mare inverno» 
Con 1 programmi «Mare Inverno», «Alpitour» propone otto 

giorni a Majorca, a partire da 395 mila lire in pensione com­
pleta, con voli diretti da Milano, Bologna, Verona, Torino e 
Pisa; a Tenerife, da 550 mila lire in appartamento, con voli 
anche da Roma; alla Gran Canaria (546 mila in appartamen­
to) con partenze da Milano, Bologna, Genova, Venezia e Ro­
ma. 

La Costa del Sol è raggiungibile ogni domenica da Milano 
per Malaga e con volo di linea da Roma: da lire 450 mila in 
hotel mezza pensione. Tour dell'Andalusia, con pullman 
esclusivo, 777 mila lire in pensione completa. 

Da Mllano-Llnate si vola ogni domenica in Marocco, desti­
nazione Agadlr, con coincidenze da tutti iprincipali aeropor­
ti (da lire 640 mila). Voli di linea per Tunisi da Milano e 
Roma ogni domenica, per Dierba ogni lunedì: pensione com­
pleta in notel a partire da 351 mila lire. Il Tour della Grecia 
classica in autopullman con guida, da lire 785 mila in hotel a 
mezza pensione. 

Dal corrispondente 
RIO MARINA (Isola d'Elba) 
— La strada del Volterralo 
consente, a chi la percorre, di 
vedersi sfilare davanti, In 
poche centinaia di metri, im­
magini di grande suggestio­
ne; appena sfiorata la rocca 
duecentesca, la strada man­
tiene per un certo tratto la 
quota librandosi in alto sulla 
splendida rada di Portofer-
ralo; pochi secondi e lo sce­
nario cambia, al di là del ca­
nale appaiono Piombino e il 
continente; la strada scende 
ripida ad incontrare Rio El­
ba e Rio Marina, 1 paesi del 
ferro, che già si intuisce e si 
vede nel gradoni rossi delle 
miniere che sì mescolano 
con il verde intenso, quasi 
cupo, della macchia medi­
terranea. 

Siamo sull'altra faccia 
dell'Elba, sul versante turi­
sticamente meno noto ma 
che, proprio per questo suo 
essere stato ai margini del 
boom turistico, può vantare 

il maggior capitale dì zone 
sottratte all'intensivo sfrut­
tamento,. alla speculazione 
edilizia. E impossibile enu­
merare le spiagge, le cale 
grandi e piccole che si apro­
no, su questo lato dell'Isola, 
sul mare pulito. 

E sarà proprio la scoperta 
dì questa Elba insospettata 
una delle chiavi della prossi­
ma Festa nazionale dell'Uni­
tà sui Mare, che si terrà qui 
in giugno. Con piccoli spo­
stamenti i visitatori potran­
no viaggiare nei secoli della 
civiltà del ferro, passando da 
una «fabbrica» etnisca alle 
rovine medievali, aggiran­
dosi tra le macchine di mi­
niera in uso ai nostri giorni, 
raccogliendo dal terreno un 
pezzo dì ematite splendente; 
potrà, l'ospite di questa Elba 
diversa, scegliere una spiag­
gia raccolta e poco affollata 
su cui sdraiarsi. 

I paesi che ospiteranno le 
strutture della festa sono 
piccoli. A Rio Marina, dove 

dovrebbe collocarsi l'area 
dei ristoranti e saranno ospi­
tate le iniziative politiche e 
spettacolari, dove insomma 
avrà la sua sede il cuore or­
ganizzativo della festa, pro­
prio gli «Spiazzi» (una vasta 
zona a ridosso del porto) sa­
ranno 11 baricentro della ma­
nifestazione. Chi giungerà 
qui via mare per essere im­
merso nella Festa, dovrà fa­
re appena quattro passi. 

Ci saranno tariffe promo­
zionali sia per i campeggi 
che per gli hotel. SI stanno 
definendo in questi giorni 
anche dei «pacchetti» di ser­
vizi aggiuntivi, che verranno 
proposti ai visitatori, con of­
ferte speciali riguardanti 
scuole di surf, vela, pratica 
subacquea, e anche itinerari 
di particolare valore monu­
mentale e naturalistico, visi­
te guidate che avranno nel­
l'abitato di Rio nell'Elba (un 
centro storico ottimamente 
conservato e recuperato) 
uno dei suoi punti focali. 

Nessun dettaglio viene 
trascurato: dalla possibilità 
di seguire 1 mondiali di cal­
cio su schermi giganti alla 
convenzione con lo stabili­
mento di cure termali; dal 
giro isola via-mare al con­
tatto con gli elementi di cul­
tura popolare (che qui sono 
presenti e meritevoli di at­
tenzione). 

I comunisti locali in parti­
colare, punti nel vivo dall'as­
surdo rifiuto dell'ammini­
strazione comunale porto-
ferralese ad ospitare la festa, 
hanno reagito con la deter­
minazione di non far rim­
piangere l'occasione perduta 
nel capoluogo, contribuendo 
ad inventare qualcosa di «di­
verso» e più invitante, cer­
cando prima di tutto anche 
la collaborazione degli ope­
ratori economici, dei profes­
sionisti del turismo; per of­
frire il miglior biglietto da 
visita di questa Isola incan­
tata. 

Sergio Rossi 

Trekking 
cavallo, vela 

le nuove 
frontiere Etti 

MILANO — Insegnare a cavalcare a chiunque lo voglia, portare 
una scolaresca a scoprire sentieri delle Grìgne, convincere la gente 
che vacanza non è solo raggiungere una spiaggia e sdraiarsi al sole. 
Ecco la strada imboccata dall'Etliaind viaggi di Milano, che ha 
scelto di uscire (senza naturalmente abbandonarlo) dal rigido bi­
nario del turismo tradizionale per lanciarsi con coraggio anche su 
altre piste. 

Cominciamo con 0 trekking, il tipo di vacanza che è riuscito 
negli ultimi anni a sedurre le penone più diverse, giovani e no. Tra 
le proposte.della sezione «Trekking Italia», diretta da Sergio Mi-
gliavacca, una camminata attraverso i sentieri del Monte Bianco, 
tra «i picchi e i pilastri di granito rosato, i ghiacciai e le cento 
creste» (11 giorni con partenza il 16 luglio, 600.000 lire), oppure un 
giro • cavallo nella Valle della Garfagnana (7 giorni con partenza 
in luglio e agosto, 650.000 lire) o l'attraversamento del Gran Ca­
nyon del Verdon nel sud della Francia, tra le pareti a picco e le 
acque verdi del torrente (partenze il 18 giugno e il 10 settembre, 5 
giorni di durata, 250.000 lire). E per il necessario training, un 
nutrito programma primaverile di «assaggio dei sentieri». 

Entusiasmante anche il calendario cicloturtstico, studiato al­
l'insegna del trinomio natura-cultura-bicicletta. E allora via, in 
magno (dall'I al 4), a pedalare tra le vestigia etnische e i monti 
delF Uccellina o, in giugno, nella quiete di Assisi, o ad affrontare — 
tra il 3 e il 6 luglio — le salite dell'Alta Engadma, in Svizzera, ai 
piedi del Bernina (4 giorni, 180.000 lire). 

Per i ragazzi innamorati dei cavalli, ci sono i tre giorni in Limi-
giana, con due ore di equitazione al giorno (dal 27 al 29 marzo, 
130.000 viaggio compreso): la stessa combinazione per gli adulti 
viene ripetuta dall'll al 13 aprile e dal 16 al 18 maggio e costa 
110.000 lire (viaggio escluso). 

E concludiamo con la vela e le crociere di fine settimana (delta 
del Po, Jugoslavia e Venezia) con prezzi che partono dalle 100.000 
lire (ina a disposizione aache crociere pasquali e crociere festive). 

Per informazioni: Etlirind viaggi, cono di Porta Vittoria 46, 
Milano, teL 02/5459521; Trekking Italia, via Donizettì 1, teL 
702060/708895). 

Marina Morpurgo 

Ortler Skiarena 
piste super e paesaggi-presepe 

Le notizie 
ti attività dd 

La British Airways e la Air France celebrano i dieci annidi 
attiviU del supenonk»0>n<»rde: il 21 gennaio 1976 infatti de-
coUarono i primi due Concorde da Londra e da Parigi. In questi 
dieci anni i passeggeri del supersonico sono stati circa un milio­
ne e mezzo sui vou regolari e centinaia di migliaia su quelli 
charter. 

• Le isole Briosi zoo* protette 
La Jugoslavia ha chi està alTUi 

del patrimonio mondiale protetto delle 11 isole di 
stanti Pala, e delle grotte di San Ornatane, che si 
Cara* trincino al TW*PT»T W * Fltalia. 

• Mostra fotografica 
Aperta a 
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Tra Merano e Passo Resta, 
In Alto Adige, undici centri 
sciistici si sono consorziati, 
uando vita al complesso Or­
tler Skiarena, raccomanda­
bile Derché consente un no­
tevole contenimento delle 
tariffe alberghiere e degli 
impianti di risalita. Per fare 
un esempla Un albergo me­
dio a «due stelle* senza di­
stinzione fra alta e bassa sta­
gione, mantiene il prezzo fis­
so fino a Pasqua al di sotto 
delle 200mlla lire per sette 
giorni di mezza pensione, 
con lo skipass compreso per 
sei giorni. Mentre la pensio­
ne completa, sempre com­

prensiva di skipass per sei 
giorni, non raggiunge le 
250mila lire. Tutti gli alber­
ghi della valle (è opportuno 
sottolineare) sono a gestione 
familiare e dunque molto 
curati, accoglienti, con cuci­
na caratteristica locale, stuz­
zicante e gustosa, accompa­
gnata ed Integrata dal cele­
bri vini bianchi e rossi della 
zona. Ma veniamo al dati 
tecnici. La Ortler Skiarena 
mette a disposizione di tutti 

?;U sciatori undici centri per-
ettamente attrezzati per 

ogni tipo di esigenza. Le pi­
ste si snodano attraverso le 
più suggestive località del-

I dati detTEpt di 
neBa capitale nel coca» del 19851 appi tRiilaiwnn vero record: 
ne sono arrivati più di C38JW e hanno soggiornato L745409 
giorii>totparialÌ»t4«%de»k ounnn glaìialidi-'—'-* 

B BfWsh Airwajs 

Stonacelo 
coHeganial 
e f fe tWeie 
H I ojoofi vertici < 

in Italia al sistema di 
e agli agenti 

centrale delta Compagnia 
" In tesasi reali. 

Nominati I dirigenti della «Ventarla 
Giovanni Francesco Spinella; Franco Prati vice 

Marnilo. amminrjtratoiT " 

a Coit i la . 
DoJTll al 2* aorte al Pattavo di Ginevra, 14* ~ 

Salone mternasionale delle Invenzioni. In ««rima» 
presentate le 40 mignoli imenstani cinesi; in total 
presenti TX paesi con più di IJot invensioni. D 
•nglrodiah«riaiun»stedioRreMmÌttfAldif 

Union Bank or Snitserland, che ho 

confrontato I costi di 12C prodotti e servizi ta4S tra le aia impor­
tanti citttdd mondo, Amsterdam è al 43* posto m*den^ 

WCW . 
Catto 100 nndice dei prezzi di Amsterdam, Tokyo è di 2S3,' 
w York di 2291 La città pia cara d'Europa risolta Oslo. pia cara d'Europa risalta Osto. 

feoMetteUss? 
'. della Tara, Adams, 0 fé 

viaggi in Ratta da parte dei turisti aroerics-
ni sta -lentamente rientrando». Ma—ha detto in una conferen-
sa stampa — molto dipenderà dalTevotversi della situazione 
internazionale, sopì attuti» per «vanto riguarda i rapporti tra 
Usa e LMa. Secondo stime provvistile, il calo registrato dalla 
•team T«ra« intorno al 15%. 

l'Alto Adige, toccando pae­
saggi da presepe e rispon­
dendo alle aspettative sia del 
principiante che dello sciato­
re provetta In proposito va 
ricordato che uno del più 
grandi campioni di tutti 1 
tempi, Ingemar Stenmark, 
ha stabilito come campo di 
allenamento preferito Val 
Senales, che è una delle un­
dici località di questo com­
prensorio. 

Lo skipass Ortler Skiarena 
offre la possibilità di utiliz­
zare 4 funivie e 59 tra seggio­
vie e skilift, per un totale di 
174 km di piste e una capaci­
tà di 51.300 persone per ora. 
Perciò ogni giorno lo sciato­
re potrà visitare una località 
diversa, evitando code fasti­
diose e scoprendo piste sem­
pre nuove e a diverso livello 
di impegno sportivo. 

Tutte le valli in cui opera 11 
consorzio sono dislocate sul 
versante meridionale della 
catena alpina, garantendo 
così un ottimo sfruttamento 
del sole invernale. Ideale 
dunque per chi concepisce 

una vacanza completa sulla 
neve, come momento di re­
lax, svago e sport, a contatto 
diretto con la meravigliosa e 
suggestiva natura del Sud 
Tirolo. Se poi la neve non 
fosse sufficiente, alcuni di 
quei centri, come Merano 
2000, Watles, S. Valentino al­
la Muta e Val Senales, di­
spongono dei «cannoni» spa­
raneve. 

La zona non è però sola­
mente valida per gli sciatori, 
ma anche per chi pratica il 
pattinaggio, lo slittino e il 
fondo. Non solo sci. Esisto­
no, infatti, immersi nel bo­
schi, affascinanti sentieri in­
nevati per compiere anche 
lunghissime passeggiate ri-
generatricL Senza contare 
che a due passi c'è Merano, 
l'antica città del Sud Tirolo 
che qeust'anno festeggia i 
centocinquant'annl delle sue 
terme con un numero ecce­
zionale di manifestazioni. 

Stefano Porcù 
Per Informazioni, Ortler 

Skiarena — teL 0473/76348 

Un piccolo assaggio <U Parigi gastronomica, se avete il 
piacere di soggiornare nella sempre elettrizzante capitale 
francese, l'offre l'agenzia «Paris Wme Tour» (12, roe Tron-
chet, 75008 Paris), che organizza un giro con annessa degù-' 
stazione di spedalità. Prima sosta, un celebre forno, per l'In­
contro indispensabile con la panetteria artigianale basata. 
sullacotturaafuocodllegns^Usecoridaèl'approccloconun 
produttore di formaggi, per la scoperta del 33 tipi cheforma-
no l'universo cascarlo della Francia. Infine, rappetitosa 

Pane e 
vino 

di Parigi 
escursione termina in uno del post! più ricercati di Parigi: il 
Museo del vino, con le sue antiche cantine, dove, nel XII 
secolo, 1 vignaioli di Passy lasciavano Invecchiare 1 loro vini 
più prestigiosi. Una visita che non è affatto fine a se stessa: 
consente Infatti di assaggiare le principali appellazioni del 
Bordelals, Médoc, Graves, St-Emllton (e al termine dell'in­
contro ogni visitatore riceverà in omaggio una bottiglia di 
Bordeaux 

A richiesta, nel corso del giro, verrà servito un ristoro ru­
stico (prosciutto, pàté, salsiccia, pane, naturalmente cotto al 
fuoco di legna, e un bicchiere di vino). TeL 00331/42G64876. 

le 
le armi: «mesto e altro 

turistici e agli assistenti di 

itodainstitutotopiriire di f i i U m arttndste e prore 
ilnuBaìaiailiiii LIII gli î zrord Inimitata italiani Link 

«VictoryKotecU.èrisf^v«Uaf^att»evicM 
"e per _ 

i e «servir* a nudili pi* completa e 
t—è spieiato In un comosijeato—ta pr 

avere a che fare 

IMO agenzìe tra Roma e Milano 
ROMA — Quasi un terso del 
numero complessivo delle 
agenzie di viaggio che opera­
no In Italia sono concentrate 
a Roma e Milano. SI tratta, 
infatti, di drco L00O agenzie 
su di un totale di &305 con­
teggiato nel 1964 dal mini­
stero del Turismo a seguito 
di una Indagine effettuata 

prò?mela per provincia. L*e-
lenco è stato pubblicato re­
centemente sulla Gazzetta 
Ufficiale. Là classifica delle 
città con il più alto numero 
di uffici turistici, coenprese 
anche le agenzie delle com­
pagnie aeree e di navigazio­
ne, vede al primo posto Ro­
ma con 9M agenzie, seguita 

da Milano con 444 e da Tori­
no con 131. 

Per quanto riguarda anco­
ra le grandi città, da regi­
strare 1 primati negativi di 
Bologna e NapoU con, rispet­
tivamente, 54 e 5t agenzie 
che, sommate, superano di 
pochissimo 11 numero di 

contato nella 

Venezia 149. In buona posi­
zione risulta Firenze con 103 
agenzie, distanziata di poco 
da Genova con 82 e da Bari 
con 741 Brescia ne ha «7, Ca­
gliari 38, Catania CI, Como 
38, Imperla 39, Forlì 74, Pa­

lermo 72, Perugia 37. Padova 
32, Pisa 2*. Sassari 44, Sira­
cusa 25> Varese 40, Verona». 
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Raffica di emendamenti alla delibera 

Ancora un rinvio 
in Cam 
sul «caro bus» 

Dibattito aggiornato a venerdì - Oggi, su proposta del Pei, si riunisce 
la commissione Trasporti per esaminare le obiezioni del Co.Re.Co. 

II dibattito in consiglio comunale sulle 
nuove e più care tariffe del mezzi pubblici 
romani è ripreso ma senza risultati di rilievo. 

L'assemblea cittadina non ha ratificato 
nemmeno ieri sera in seduta straordinaria la 
delibera d'urgenza approvata dalla giunta 
pentapartito due settimane fa, che come si sa 
ha aumentato d*«ufflclo» 1 biglietti Atac e 

Écotral. E tuttavia un passo avanti c'è stato. 
passata la proposta comunista di rinviare 

in commissione (la IV) la discussione nel me­
rito degli aumenti per evitare una estenuan­
te battaglia di emendamenti. Ma soprattutto 
perché, come è stato scritto ieri, 11 Comitato 
Regionale di Controllo ha rinviato alla giun­
ta comunale il provvedimento che aumenta 
le tariffe. Il Coreco ha chiesto chiarimenti 
sul motivi che hanno spinto l'amministra­
zione a fissare 11 biglietto a 700 lire e non a 
600. 

I comunisti hanno sollevato la questione 
già In aula chiedendo Immediatamente la so­
spensione della seduta del consiglio per un 
approfondimento della questione in com­
missione (lo ha fatto per 11 gruppo 11 consi­
gliere Panatta). Ma la maggioranza penta­
partito ha prima respinto la proposta andan­
do a una votazione che ha fatto perdere la 
prima mezzora di discussione; e poi ne ha 
accettato l'indicazione una volta che si sono 
riuniti 1 capigruppo, In serata Inoltrata. Co­
sicché l'ordine dei lavori è adesso 11 seguente: 
stamane si riunisce la comlsslone consiliare. 
giovedì tornano a vedersi per un altro tenta­
tivo di accordo 1 capigruppo, venerdì si torna 
In seduta plenaria. Quali sono le previsioni? 

E difficile dirlo, Ima l'ipotesi di accordo al 
momento appare ancora lontana. 

I comunisti sosterranno le loro posizioni 
Illustrate di nuovo in aula con dovizia di par­
ticolari dal consigliere Paloml. E cioè che gli 
aumenti delle tariffe sono ingiustificati visto 
il pessimo rendimento dei mezzi pubblici cit­

tadini e soprattutto essi contribuiranno alla 
disaffezione verso autobus e metropolitana, 
già In atto, a favore delle automobili, con 
grave appesantimento per il traffico cittadi­
no. Senza contare che gli aumenti, sono ini­
qui perché colpiscono le fasce più deboli della 
popolazione, uniche a sobbarcarsi In questo 
modo del tentativo di risanare un bilancio 
delle aziende di trasporto perennemente in 
•rosso*. Di conseguenza 11 Pel non Intende 
ritirare le sue proposte di ribasso delle tarif­
fe. Ripropone cioè la tessera Atac ad 18mlla 
lire (oggi costa 22mlla lire), 11 biglietto orarlo, 
prezzi agevolati per studenti, pensionati e 
militari. 

Quanto alla giunta, essa è rimasta finora 
sorda ad ogni proposta di correzione rinchiu­
dendosi nella cittadella degli aumenti come 
un'ultima spiaggia. Cosicché visto anche 
l'andamento della seduta di Ieri sera, duran­
te la quale gli intervenuti sono riusciti ad 
esprimersi su un unico emendamento, 11 pri­
mo presentato dal Msi, si può dedurre che la 
battaglia non è lontana dall'essere conclusa. 
In ogni modo se la giunta Intende continuare 
sulla linea «dura» la sua risulterà una vitto­
ria di Pirro. Nel senso che sarebbero necessa­
ri mesi e mesi, e sedute e sedute prima di 
giungere alla ratifica della deliberata consl-

§Ho, poiché, come si sa, sono stati presentati 
en 68 emendamenti su ciascuno del quali è 

aperta la discussione ed è necessario un voto. 
A che prezzo dunque la giunta pentapartito 
farebbe passare la sua posizione? A quello di 
far pagare a tutta la città una paralisi di go­
verno inevitabile visto che resterebbero sul 
tappeto altri ed altrettanto Importanti pro­
blemi da affrontare. A meno che essa non 
ritenga di governare per tutto 11 periodo che 
le è concesso con atti d'imperio fondati sulle 
deliberazioni di urgenza. 

Maddalena lutanti 

In Comune con le pecore: 
«Niente cemento a Decima» 

Sono arrivate Intorno alle 
19, tenute al guinzaglio e co­
strette a fare I conti con le 
auto impazzite di piazza Ve­
nezia. Le pecore di Decima, o 
meglio alcune (rappresen­
tanti) del gregge della coope­
rativa «Nuova Agricoltura* 
hanno «manifestato» anche 
esse insieme al loro padroni 
contro 11 tentativo di cancel­
lare l'esperienza agricola 
messa In piedi dieci anni fa 
da alcuni giovani disoccupa­
ti romani. Come ospiti d'ec­
cezione, gli animali hanno 
percorso tutta la gloriosa 
scalinata del Campidoglio 
tra ali di folla e sotto 1 flash 
di fotografi e le luci degli 
operatori televisivi, accorsi 
in massa per riprendere la 
singolare occupazione della 

fMazza del Municipio. Dopo 
e famose oche, dunque, an­

che le pecore In Campido­
glio. E non saranno gli ulti* 

mi animali — adire degli or­
ganizzatori della manifesta­
zione — a raggiungere 11 
tempio del potere cittadino: 
la cooperativa possiede muc­
che, porci- chissà se non ar­
riveranno anch'essi. 

Ma perché pecore e padro­
ni sono venuti a protestare? 

Per bloccare l'edificazione 
a Decima prevista nel secon­
do plano di edilizia economi­
ca e popolare (Peep). Perché 
11 non si deve edificare? I mo­
tivi sono esposti nel volanti­
no diffuso dagli organizzato­
ri della manifestazione. In­
nanzitutto perché «rappre­
senterebbe un cuneo nell'A­
gro romano diretto a fare 
avanzare l'espansione della 
città verso 11 mare». E inoltre 
«questa realizzazione apri­
rebbe la strada all'utilizzo 
speculativo della tenuta Va­
selli (1400 ettari) che smobi­
litata l'azienda agricola sta 

procedendo alla lottizzazio­
ne». Senza contare che «l'in­
dagine agropedologica com­
missionata dal Comune di 
Roma nel 1978 ed eseguita 
da un esperto del ministero 
dell'Agricoltura e foreste ha 
dimostrato la forte vocazio­
ne agricola del territorio e di 
contro gli altissimi costi di 
eventuali edificazioni». E In­
fine «va salvaguardata la 
realtà ambientale e florofau-
nistlca del territorio per la 
presenza di animali rari e In 
via di estinzione, di fossi e 
sorgenti sempre attive, per la 
forte presenza delle essenze 
arboree tipiche dell'areale 
mediterraneo». 

La Xn circoscrizione ha 
votato all'unanimità le 
esclusione di Decima dal 
Peep. Inoltre l'area è gravata 
da usi civici. 

m.t 

Dichiarazioni polemiche, 
minacce di querele, puntua­
lizzazioni piccate e sfracelli 
promessi sono il sugo che 
condisce la disputa, dal toni 
strapaesani, tra l'assessore 
provinciale all'Agricoltura, 
Caccia e Pesca, Il socialista 
Gian Roberto Lovari, e il 
presidente della commissio­
ne consultiva della pesca, 11 
socialdemocratico Lamberto 
Mancini. Ormai gli stessi 
rappresentanti del pentapar­
tito non nascondono di aver­
ne le tasche piene. Il presi­
dente della Provincia, il re­
pubblicano Evaristo Ciarla, 
dichiara «amareggiato per la 
mancanza di collaborazione 
tra alcuni esponenti della 

II Pei: «Alla 
Provincia c'è 

il pentapartito 
della rissa» 

maggioranza sempre più al­
lo sbando». 

Senza sfumature, l'asses­
sore al Bilancio, Nicola Giro-
lami parla di «uno scontro, 
tutto personalistico, tra due 
amministratori e dirigenti 
ormai sul viale del tramon­
to». 

n gruppo comunista, sulla 

vicenda, ha Inviato una let­
tera al presidente Ciarla. 
•Siamo preoccupati — vi si 
legge — e indignati dal ripe­
tersi abituale di contrasti 
clamorosi, di divisioni, di at­
tacchi personali, che sono 11 
tratto caratteristico della 
formazione di pentapartito 
che si è voluta imporre alla 
Provincia di Roma. Le no­
stre previsioni non erano in­
fondate. Abbiamo, caso mal, 
peccato per difetto nel consi­
derare solo un errore e un 
danno la costituzione del 
pentapartito». DI qui la ri­
chiesta di un Incontro «per 
ricercare Insieme le forme e 1 
modi che consentano di usci­
re dalla paralisi • dal degra­
do attuali». 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 10" 

massima 17" 
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Momenti di panico ieri mattina in un edificio del quartiere San Lorenzo 

Uno so i l i violentissimo 
Un'esplosione violentissi­

ma ha completamente di­
strutto un appartamento al 
primo piano di via del Latini 
78. a S. Lorenzo. Tre donne 
(Piera Di Palo, 57 anni, Cin­
zia Falconieri, 25 anni, e Vin­
cenza Di Palo, di 53) sono ri­
maste ferite leggermente e 
ricoverate In stato di choc al 
Policlinico Umberto I. È sta­
to Il gas. Secondo 1 primi ac­
certamenti Io scoppio sareb­
be stato provocato da una di­
strazione. Uno del fornelli 
sarebbe stato lasciato Inav­
vertitamente aperto. Questa 
l'ipotesi più probabile, anche 
se subito dopo l'esplosione 
una squadra di tecnici dell'I* 
talgas ha Incominciato a 
scavare proprio davanti al­
l'ingresso del palazzo per ve­
rificare l'esistenza di una 
eventuale fuga. 

Erano da poco passate le 7. 
La signora Piera Di Palo si è 
avvicinata al fornelli per 
preparare 11 caffè. Il tempo di 
accendere un fiammifero ed 
è stata investita da una 
fiammata e poi scaraventata 
a terra dallo scoppio. La cu­
cina era satura di gas e l'e­
splosione violentissima ha 
divelto la porta d'ingresso 
dell'appartamento e ha scar­
dinato una finestra catapul­
tando Infissi e persiane su 
due auto parcheggiate. È 
crollata una parete divisoria 
e diversi tramezzi sono stati 
polverizzati dalla deflagra­
zione. Dell'appartamento è 
rimasto ben poco: è Inabita­
bile. Le tre donne ferite e In 
preda a forte choc sono state 
soccorse e trasportate all'o­
spedale Policlinico. La pro­
gnosi per fortuna non è gra­
ve. Piera De Palo, che ha ri­
portato ustioni al volto e alle 
mani, ne avrà per quindici 
giorni. La sorella Vincenza e 
la nipote Cinzia sono rimaste 
ustionate in maniera più 
leggera e I medici del Policli­
nico nel loro referto parlano 
di cinque giorni di prognosi. 
Tutti hanno subito pensato 
al gas. La paura, dopo la tra­
gica esplosione dell'Ostiense 
e 1 ripetuti allarmi per le f u-

?ie di metano a ripetizione, 
ancora viva. Questa volta, 

però, stando almeno alle pri­
me indagini, sembra che le 
tubature dell'Italgas siano 

È il gas: devastata 
una casa, 3 ferite 

Distrazione o foga? 
Tre donne sono state ricoverate al Policlinico: le loro condi­
zioni non sono gravi - L'esplosione mentre preparavano il caffè 
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A sinistra, i locali 
dell'appartamento devastato 
dall'esplosione ieri mattina in 
via dei Latini a San Lorenzo. 
Sopra, la finestra con l'infisso 
divelto dallo scoppio. Sotto, i 
tecnici dell'Italgas mentre 
scavano per verificare 
un'eventuale fuga di gas 
esterna all'edificio 

«Innocenti*. Anche dopo 11 
sopralluogo effettuato dal 
vigili del fuoco sembra che 
l'ipotesi più probabile sia 
quella di un incidente: un 
fornello lasciato aperto per 
una banale distrazione. An­
che se, considerando gli ef­
fetti devastanti dello scop­
pio, di gas in quella cucina se 
ne deve essere accumulato 
parecchio e pare strano che 
l'inconfondibile puzza del 
metano non sia stata avver­

tita in tempo. L'Italgas co­
munque non si è accontenta­
ta dell'incidente come spie­
gazione. Dopo l'intervento 
del vigili del fuoco una squa­
dra di operai si è messa Im­
mediatamente al lavoro. 
Hanno Incominciato a sca­
vare davanti al portore dove 
è avvenuta l'esplosione, ma 
finora non sono state indivi­
duate eventuali fughe o gua­
sti. 

Chi è l'architetto che ha affrontato un conflitto a fuoco per soccorrere un giovane ferito 

La «prima volta» di un uomo coraggioso 
La drammatica vicenda l'altra sera a Castelporziano - Il ragazzo braccato dai killer è gravissimo, il soccorritore (che ha rispo­
sto al fuoco) ha avuto ferite superficiali - La moglie: «Girava armato da anni, ma non aveva mai avuto bisogno di sparare» 

Una scena da telefilm poliziesco, sullo sfondo la litoranea 
di Castelporziano. Attori un piccolo pregiudicato ridotto in 
fin di vita da ignoti killer e un professionista di passaggio, 
che per soccorrerlo si trova coinvolto in una sparatoria. Lièto 
fine solo a metà: il coraggioso architetto romano se l'è cavata 
con due lievi ferite, il ladruncolo, Aldo Della Corte, si trova in 
sala di rianimazione all'ospedale San Camillo. 

A raccontare la brutta avventura è la moglie dell'architet­
to (non pubblichiamo il nome per ragioni di sicurezza), co­
raggioso protagonista della vicenda. L'uomo tornava poco 
dopo le 19 dal cantiere dove lavora verso casa. Percorreva la 
Via Lido di Castelporziano quando si è visto sbucare davanti 
all'auto un giovane. Ha frenato e nella frazione di un secondo 
11 ragazzo si è praticamente infilato nella Mercedes, approfit­
tando di un finestrino aperto. Il professionista era pronto a 
reagire pensando che si trattasse di un malvivente deciso a 
rapinarlo quando si è accorto che l'uomo era ferito. Aldo 
Della Corte, 28 anni, originario di un paese del Casertano ma 
trapiantato a Pomezia da 15 anni, ha avuto soltanto la forza 
di balbettare: «Metti in moto e scappa se no ci ammazzano». 
Parole profetiche. Un'auto scura, a fari spenti si è avvicinata, 
qualcuno ha fatto fuoco, tre colpi: due, attraverso la portiera, 
sono andati a conficcarsi nella coscia e nel braccio dell'archi­
tetto. 

«A salvarlo — commenta la moglie — è stata solo la pron­
tezza di spirito e il sangue freddo di mio marito. Ha tirato 
fuori la pistola, la porta sempre con sé da quando lo conosco, 
e ha fatto fuoco. No, non sa se ha colpito gli assalitori certo è 
che si sono dileguati. È vero che la rivoltella la porta sempre 
appresso perfino quando è in abito da sera ma di colpi non ne 
ha sparati neanche uno nella sua vita. Fino all'altra sera*. 

Poi la corsa verso il Pronto Soccorso di Acilia. L'architetto Aldo Della Corta, il giovane braccato dai afflar 

ha cercato di sapere qualcosa di più dal giovane ferito ma le 
forze di quest'ultimo erano al lumicino. Non si sa nulla sugli 
assalitori, chi fossero, se l'avessero ferito nell'auto e poi get­
tato sull'asfalto. 

I medici di Acilia hanno potuto Immediatamente capire 
che le condizioni di Aldo Della Corte erano molto gravi. 
Un'autoambulanza l'ha trasportato al San Camillo. All'ar­
chitetto hanno estratto invece subito un proiettile conficca­
tosi superficialmente nella coscia. Del secondo che l'aveva 
ferito al braccio 11 professionista se ne è accorto soltanto 
dopo, quando, insieme ai carabinieri, si è recato sul luogo 
della sparatoria per la ricostruzione. Di nuovo al Pronto Soc­
corso per una seconda medicazione. 

•A casa è tornato oltre mezzanotte — racconta la moglie — 
feri sera, quando verso le otto non era rientrato per cena, 
avevo cominciato a preoccuparmi. Poi alle nove una telefo­
nata: «Ho avuto un'imprevisto sul lavoro. Tarderò un pochi­
no». MI sono tranquillizzata tanto che dopo la tv me ne sono 
andata addirittura a letto. Quando è tornato mi sono sveglia­
ta. Ha cominciato a raccontarmi qualcosa scherzandoci su 
come fa con tutte le cose che gli capitano. Le figlie non vole­
vano crederci: hanno pensato a uno scherzo del loro papà 
finché non hanno visto le ferite. Poi però lui non riusciva ad 
addormentarsi, ha fatto l'alba. Ma stamattina è andato in 
cantiere come al solito». 

Gli inquirenti per ora brancolano nel buio. Aldo Della Cor­
te ha si nel suo passato f urtarelli ma nulla di un rilievo tale 
che possa far pensare a un regolamento di conti della malavi­
ta. Anche il padre e la sorella del giovane, accorsi al San 
Camillo non appena sono stati avvertiti della sparatoria, non 
sanno spiegare chi potesse voler uccidere Aldo a tutti i costi. 

Antonella Caiafa 

Colpo di mano alla Sogene, licenziati 250 edili 
Il provvedimento colpisce 100 operai e 150 impiegati - «licenziato» Finterò consiglio dei delegati - La Fillea denuncia Fuso particolare 
di denaro pubblico fatto dalla società in questi anni e chiede il conunissarìamento straordinario - Un mese di assemblea permanente 

Duecentoclnquanta licen­
ziamenti: cento operai e cen­
tocinquanta Impiegati. La 
Sogene è passata alle vie di 
fatto dopo 24 giorni di as­
semblea permanente del la­
voratori contro I tagli an­
nunciati nel mesi scorsi, n 
gravissimo provvedimento 
con il quale la società immo­
biliare, che In questi anni ha 
ingoiato miliardi di denaro 
pubblico, smantella la sua 
struttura produttiva e, guar­
da caso, smobilizza quasi 
tutto il consiglio del delegati 
degli impiegati di sede. 

•L'obiettivo della Sogene è 
chiaro — afferma la Fillea 
Cgll (l'organizzazione del la­
voratori edili) in un comuni­
cato — è quello di ridurre la 

capacità di lotta del lavora­
tori, di umiliare il sindacato. 
È questa la risposta della so­
cietà alle richieste avanzate, 
oltre che dalle organizzazio­
ni sindacali, da istituzioni, 
partiti democratici, ministe­
ri dell'Industria e del Lavo­
ro, di soprassedere alla ridu­
zione del personale per di­
scutere sugli strumenti da 
utilizzare per risolvere la 
vertenza*. Una vertenza Ini­
ziata nell'ottobre del 1964, 
quando la società immobi­
liare licenziò 39 dipendenti 
al termine del lavori nel can­
tiere dell'Olglata. Nonostan­
te U reintegro nel posto di la­
voro di questi lavoratori, de­
ciso poi dal pretore, la socie­
tà 11 licenziò di nuovo assie­

me ad un'altra cinquantina 
di edili di altri cantieri. 

A Roma, dove la Sogene 
concentra la maggior parte 
delle proprie attività, oggi 
dopo questi tagli ed 1 duecen­
toclnquanta licenziamenti 
restano cosi alle dipendenze 
della società appena un cen­
tinaio di operai e meno di 
duecento impiegati. «Il dise­
gno è chiaro—dice Natale di 
Schiena segretario regionale 
della Fillea Cgll — la Sogene 
da struttura produttiva vuol 
costituirsi In struttura fi­
nanziarla che subappalta 1 
lavori*. A giustificare 1 tagli, 
infatti, non c'è alcun calo 
delle commesse. Anzi, gli af­
fari dell'Immobiliare sem­
brano più floridi che 

Recenti appalti la Sogene 11 
ha ottenuti per grosse opere 
pubbliche dalTItalposte, al­
tri, invece, li ha avuti nel set­
tore dell'edilizia abitativa al 
Quartacclo, alla periferia di 
Roma. Ma quel che appare 
ancora più grave è l'utilizza­
zione delle cospicue somme 
di denaro pubblico che la So-

Sene in questi anni ha avuto 
alle banche e dallo stesso 

governo. 
La società, per la quale 

Inutilmente plùirolte 11 sin­
dacato ha chiesto 11 commis­
sariamento straordinario, 
come è noto, dopo l'entrata 
in crisi della vecchia gestio­
ne guidata da Arcangelo Bel­
li, che continua a detenere 
formalmente U pacchetto di 

maggioranza, venne salvata 
dal finanziamenti di un 
•pool» di banche. 

Oscuri e lontani dal con­
trollo del sindacato e del la­
voratori sono 1 giochi messi 
in atto dall'immobiliare. Ma 
è chiaro — come'denuncia la 
Fillea — che la società non 
può operare tagli cosi drasti­
ci dopo aver dato, In cambio 
di consistenti finanziamenti 
pubblici, precise garanzie sul 
mantenimento del livelli oc­
cupazionali. «SI utilizzano — 
denuncia la Fillea — fondi 
pubblici per Interessi di par­
te. Sorprende e preoccupa 
l'atteggiamento delle ban­
che. Come è possibile eroga­
re finanziamenti t denaro 
pubblico ad una società pri­

va di progetti e di strategie 
produttive?». Sono otto mesi 
che II sindacato ha chiesto al 
ministro Goria un Incontro 
per avere chiarimenti sugli 
assetti proprietari interni, 
per chiedere una vigilanza 
sui finanziamenti delle ban­
che alla società. Ma la richie­
sta è sempre caduta nel vuo­
to. Pertanto la Fillea chiede, 
In tempi rapidi. Il commissa­
riamento straordinario del­
l'immobiliare attraverso l'u­
tilizzazione della legge Pro­
di. Ieri sera fino a tarda ora 
si è svolto un Incontro tra 
sindacati e ministero dell'In­
dustria. 

Paola Sacchi 
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Appuntamenti 

SETTIMANE BIANCHE per rsguti 
dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco tMarco 
Poto» di via G. Oandini 8/A tei. 
5758293. La località è S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova • Verona) e la 
quota di partecipazione settimanale 
è di 354mila Ire. comprensive di: 
pensione completa - Viaggio in pul­
lman o treno • Scuola di sci ( 12 ore) 
• Skipass - Noleggio sci e scarponi • 
Cinema - Discoteca • Piscina • Assi­
curazione contro gli infortuni e ac­
conto di prenotAzione di lOOmila li-

GLI UNGHERESI. STRANA GEN­
TE? — É il titolo di una serie di 
conferenze che si terranno presso 

l'accademia di Ungheria In Palazzo 
Falconieri (via Giulia. 1). 
PACE. INCONTRO CON LA VAL-
LE — Organizzato dall'associazione 
culturale Monteverde, via di Monte-
verde 57/a. si terrA oggi il dibattito 
sull'appello di intellettuali e cattolici 
di sinistra ad «uscire dal sistema di 
guerre anche non combattute che 
sta divenendo fondamento dell'ordi­
ne internazionale e interno». Parteci­
pare Raniero La Valle. 

PACIFISTI ALL'EST — Oggi, alle 
ore 18. nella sede dell'Associazione 
lucana, in via Arenula 4 1 , presenta­
zione del libro «Pacifisti all'Est» di 
Duccio Bianchi e Stefano Bellini. In­
terverranno Renzo Gianotti, Giulio 

Orlando e Valdo Spini. Coordinatore 
Antonio Pilieri, direttore della collana 
«Futuroggi». 
MALPASO — Questa sera, alle 2 1 . 
al teatro Manzoni, in via Monte Ze-
bio 14. il Circolo speleologico roma­
no presenta la multivisione riguar­
dante la spedizione speleologica in 
Messico. 

INVALIDI E LAVORO — Oggi, a 
Palazzo Barberini, si terra la gior­
nata dedicata a al cittadini invali­
di e il lavoro». Il programma pre­
vede relazioni, un seminario, un 
incontro dibattito e la prolezione 
del film «L'ultimo giorno». I lavori 
inizieranno allo 9.30 per conclu­
derai in serata. 

Mostre 

• P A L A Z Z O BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori del l '800. Ore 9 - 1 3 e 1 7 - 1 9 . 3 0 . 
Domenica 9 - 1 3 . Lunedi chiuso. Fino al IO mar­
zo. . 
• S C A V I E M U S E I — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo­
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe­
vo sabato e domenica ore 9 -14 , martedì e saba­
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P IANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta­
ne 13 . tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) . — Mostra Laboratorio di 

restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 , domenica e festivi 9 - 1 3 . 
• V ILLA MEDIC I (Viale Trinità dei Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono dì Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini. Titina Maselli, Cesare Po­
verelli. presentate rispettivamente da Jean Fra­
ncois Lyotard. Alain Jouffroy. Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
1 0 - 1 3 ; 1 5 - 1 9 , 3 0 . Lunedi chiuso. 
• M U S E I V A T I C A N I (Viale Vaticano) — Nel­
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo­
nare al n. 6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente rincontro. 
• I V LICEO A R T I S T I C O — «L'immagine e la 
sua matrice» è il titolo della mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17 /c . Resterà aperta fino al 2 7 febbraio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­

liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 • Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 

Cgil 770171. 

La città in cifre 
Dati demografici di Lunedi 17 feb­
braio. Nati 88, di cui 48 maschi e 40 
femmine. Morti 110. di cui 64 ma­
schi e 56 femmine (sotto i 7 anni: 
1). Matrimoni: 10. 

Culla 
È nata Giorgia! Ai felici genitori. Lau­
ra Valentini, Segretaria della sezione 
Casatbernocchi. e Danilo Pace gli au­
guri da parte di tutti i compagni della 
Sezione, della Zona Ostia, della Fe­
derazione romana e de l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16 Cartoni «Mister Potdoi: 16.45 Cartoni «Pagato 
Kld»; Documentario «Opera selvaggia»; Telefilm «Il 
sergente Preston»; 18.30 Sceneggiato «Pacific In­
ternational Airport»; 18.55 Tg; 19.30 Spedala 
spettacolo; 19.35 Prima visiona; 19.40 Medicina 
oggi; 20.20 Andiamo al cinema; 20.30 Film; 22.15 
Film «Il tulipano nero». 

GBR canale 47 
9.15 Telefilm «Lobo»; 10.15 Film «La dalia azzur­
ra»; 12 Leonela; 13 Telefilm «Al banco della dife­
sa»; 14 Servizi speciali Gbr nella citte; 14.30 Ammi­
nistratori e cittadini; 16 Cartoni animati; 17.30 Te­
lefilm «Al banco della difesa»; 18.30 Telefilm «Leo­
nela»; 19.30 Cartoni «Shogun»; 20 Puro sangue al 
galoppo; 20.30 Consulenza casa; 2 1 Film «Colpo 
fatale» (1949); 22.30 Servizi speciali; 2 3 Qui Lazio; 
23 .30 Film «Pigs & Freaks»; 1 Telefilm «Al banco 
dalla difesa». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni «Super Book»; 7.30 Cartoni «Lamù»; 
7.65 Cartoni «Bryger»; 8.20 Telefilm; 9.15 Film; 
10.65 Telefilm «Con effetto tuo Sidney»; 11.25 
Cartoni animati; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni 
«Super Book»; 13.30 Cartoni «Lamù»; 14 Sceneg­
giato «All'ombra del grande cedro»; 14.55 Telefilm 
«Operazione ladro»; 16 Cartoni «Super Book»; 
16.30 Cartoni «Lamù»; 17.30 Teatro oggi; 18.20 
UH. rubrica; 19 Sceneggiato «All'ombra del grande 
cedro»; 2 0 Telefilm «Con affetto tuo Sidney»; 
20.30 II tacco di Pato; 20.35 Telefilm «Flamingo 

Road»; 21.30 Film «La rivolta di Haiti»; 23.20 Diret­
ta sport; 2 4 Prima pagina; 0.15 Film «Fiesta e san­
gue». 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 11 Attua­
lità del cinema; 11.06 Beauty Flash; 12 Magie mo­
ment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Controcorrente; 
15 Pomeriggio insieme; 17.50 Cronache del cine­
ma; 18 II mondo del computer; 19 Piccola Firenze; 
2 0 Portobello shop; 21.30 Museo studio; 2 2 A tutta 
birra, spettacolo per nottambuli svegli; 22.30 Tutto 
fa Brod...way. spettacolo; 1.30 Shopping in the 
night. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telenovela «Itru-
sione d'amore»; 13 Telefilm «U ritomo del Santo»; 
14 Telenovela «Povera Clara»; 15 Telenovela «Illu­
sione d'amore»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 Tele­
novela «Povera Clara»; 20.20 Telefilm «Libero in 
cima alla collina»; 21.20 Film «Un asso nella mia 
manica»; 23.15 Intervista di TRE; 23.30 Telefilm 
«Spazio 1999». 

RETE ORO canale 27 
13.30 Telefilm «The Beverly Hìirbillies»; 14 Rubrica; 
15 Cartomanzia; 16 Cartoni animati; 17 Telefilm 
«Una signora in gamba»; 17.30 Telefilm «Betlamy»; 
18.30 Cartoni animati; 18.45 Redazionale; 19 Roto-
roma; 19.30 Sceneggiato «Victoria- Hospital»; 2 0 
Telefilm «The Beverly HHIbillies»; 20.30 Cartoni 
animati; 21 Film «Dan a terribile»; 22.45 Rubrica; 
23.30 Telefilm «Una signora in gamba»; 24 Film a 
vostra scelta: Telef. 3453290. 

Il partito 
ASSEMBLEE — TRASTEVERE alte 
ore 18.30 (via S. Crisogono 45) as­
semblea precongressuale con la 
compagna Giulia Rodano; SAN GIO­
VANNI alle ore 18.30 assemblea 
con 3 compagno Sergio Micucd: 
MONTI CEUO (via del Boschetto 
5/a) alle ore 19 assemblea con la 
compagna Licia PerefS: LATINO ME-
TRONIO alle ore 17.30 assemblea 
con il compagno Michele Civita; 
OSTIENSE NUOVA (via G. Bove) as­
semblea con il compagno Piero Ros­
setti. S e t t o r i d i lavoro 

SEZIONE CASA E SEZIONE CETI 
MEDI — Me ore 18 m Federazione 
riunione delle due Sezioni di lavoro 
su: «Gestione deQa legge 47 in riferi­
mento agfi artigiani e commercianti». 
Sono invitati a partecipare i compa­
gni responsabili del Commercio ed 
Artigianato delle Zone e Crcoscnzio-
ni (G. Mazza e D. Frenello). 

Dipartimento problemi so­
ciali 
GRUPPO PROBLEMI HANDICAP­
PATI — Alle ore 17 in Federazione 
riunione del gruppo (S. Di Tommaso 
e M. Bertolucci). 
AWTSO ALLE ZONE E ALLE SE-
Z10NI — E urgente ritirare in Fede­
razione i manifesti suBa manifesta­
zione deBe dome comuniste suToc-
cupazione e lo svauppo cS domenica 
23 febbraio con e compagno Ales­

sandro Natta; segretario generale 
del Partito. 
CONGRESSI — USL RM 16 - alle 
ore 15.30 congresso di sezione con 
i compagni Savia Paparo. Ileano 
Francescone e Rinaldo Scheda; ACI • 
ACR alle ore 17 in Federazione con­
gresso detta Cellula con a compagno 
Agostino Ottavi: SELENIA alle ore 
17.30. presso Settecamini, assem­
blea della Ceduta con il compagno 
Sandro Batducci; USL RM 14 alle ore 
16. presso Alesi, congresso della 
Cellula con la compagna Teresa An-
dreoti; ATAC TRIONFALE, alle ore 
16. presso Trionfale, congresso della 
Cellula con i compagno Sergio RoDi; 
INPDAI ade ore 15.30 in sede con­
gresso della CeOula con la compagna 
Rita Zaaocco: CELLULA ACOTRAL -
METRO S. PAOLO aBe ore 17. pres­
so Ostiense, con 1 compagno Cesse­
lo*». 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON­
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio in IX Zona: oggi appun-
tamento afte ore 9 ala sede del coao-
camento in via Raffaele de Cesare. 
Nel pomerìggio, appuntamento ade 
ore 17. ala fermata dela Metro «Fu­
rio Carnaio» in via Appia Nuova. Le 
•noiative sono organizzate date Se­
zioni Atòerone. Appio Latro e Appio 
Nuovo. 

• • • 
È convocata per giovedì 20 aaa 
16.30 presso 1C. Regionale la com­
missione regionale di convolo (D. 

Giocondo. 
CASTELLI — CASTELGANDOLFO 
C. Direttivo su Tesi (G. Corradi): 
GENZANO B. Attivo Tesi ore 18 (A. 
Fredda); TOR S. LORENZO 19.30 
ass. precongressuale (F. Apa); AL­
BANO 18 ass. sezione CarduseDo 
(G. Peroni): PIANI S. MARIA 18 atti­
vo (M.V. Frittelloni); ROCCAPRIORA 
19 ass. precongressuale (L. Strufal-
c5); ZAGAROLO 19.30 C. Direttivo 
(A. Bartotefii) 
LATINA — SERMONETA SCALO 
ore 19 c/o a Ristorante Ofiveto as­
semblea pubbGca con a compagno 
Armando Cossutts della direzione 
Poi. FGC1: è convocata per oggi aBe 
16 in federazione la riunione del Cen­
tro di liberazione deBe ragazza (F. 
Masocco). 
TIVOLI — GUIDONIA 17.30 Semi­
nario su Tesi (D. RomanO; TTVOU 19 
C- Direttivo (Aquino). 
VITERBO — VT-«PetroseBh> 18 
ass. (A. Ginebri): MONTALTO DI CA­
STRO 17 ass. (U. Vetere): MONTE-
FIASCONE 20.30 C Dretivo (E. 
Barbieri-V. Biccheri). 

Congressi 
CASTELLI — Ceauta ELMER ore 18 
(F. Cervi segretario federazione). 
FROSMONE — In federazione ore 
18 congresso EScotteri Mattonai 
(F. De AngeSs). 
VITERBO - VT-«Di Vittorio» ore 18 
(0- Trabacchini segretario federazio­
ne - L. Amici). 
TTVOU — RIAMO ora 19 (G. Feri*). 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

I gtomo 19 Marzo affa ora 16 
r Agenzia d prestiti su pegni 
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alta in Roma Vìa dai Gracchi 23 
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beca • mazzo ufficiale gwdLaaiio 
dai pegni ecaduti non ritirali o 
non rinnovati ejaj PJ. 70190 al 
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Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero Grieco 
Attraverso lettere, documenti, 

testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti della personalità 

di uno dei fondatori del Partito 

L, 
comunista. 

"Varia-
tire 18000 

Editori Riuniti 

Per lo smaltimento si spende meno che nelle altre grandi città italiane 

Rifiuti, la Sogein nella bufera 
Il Pei: «Non si può tornare ai privati» 

«Prima della società pubblica, costituita nel '79, si puntava solo ai profìtti senza rispetto per l'ambiente» - Tutto il settore deve 
passare all'Amnu - Chiesta una seconda discarica pubblica - «Se la Pampana ha scoperto irregolarità si rivolga alla magistratura» 

«Si è cercato di anticipare 
sentenze, nonostante che i 
fatti finora emersi appaia­
no inconsistenti e tali da 
non giustificare il clamore 
sollevato». Il Pei romano ha 
chiarito in una conferenza 
stampa le sue posizioni sul 
«pianeta rifiuti», scosso in 
questi ultimi mesi dalla bu­
fera giudiziaria. Il tormen­
tato capitolo del rapporti 
tra Comune e Sogein (la so­
cietà che si occupa dello 
smaltimento) ha fatto na­
turalmente la parte del leo­
ne. Un botta e risposta ser­
rato su punti specifici (deli-
bere «dubbie», finanzia­
menti e nomine) e sulle 
proposte per l'organizza­
zione del settore. Hanno 
partecipato Ugo Vetere, 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Comune, Enzo 
Proietti, della segreteria 
della federazione, Aurelio 
Misiti, presidente dell'A-
cea, Sandro Del Fattore, re­
sponsabile ambiente del 
Pei romano. 

«Vogliamo che la magi­
stratura faccia il suo dove­
re fino in fondo — ha esor­
dito Enzo Proietti — ma. 
troviamo inaccettabile la 
campagna propagandisti­
ca; si gettano ombre senza 
mai dare il quadro reale 
della situazione. La verità è 
che ci sono forze che punta­
no alla privatizzazione del­
lo smaltimento». Facciamo 
un salto indietro al 1979, di­
ce il Pei, anno di nascita 
della Sogein. La campagna 
romana era piena di disca 
riche abusive (ancora og; 
se ne trovano i resti), gì 

Un impianto per il riciclaggio dei rifiuti 

I. 

operai degli impianti lavo­
ravano in condizioni disa­
strose. «L'unico criterio era 
11 profitto, senza alcun ri­
spetto dell'ambiente e degli 
uomini — ha continuato 
Proietti —. La scelta di pas­
sare il Settore in mano pub­
blica fu giusta». 

La giunta di sinistra ha 
«regalato» soldi alla So­
gein? «Il Comune di Roma 
— ha detto ancora Proietti 
— versa per lo smaltimento 
un canone inferiore alla 
media delle grandi città ita­
liane. Oltretutto quello che 
si paga oggi equivale a 
quanto il Comune sborsava 
prima del '76 ai privati: dal 

1960 al 1979 il costo era di 
19.2 miliardi l'anno (a prez­
zi '83), dal 1980 al 1983 di 
18,6 miliardi l'anno. Si è ri­
sparmiato anche qualcosa». 

I problemi della Sogein 
nascono invece dal ritardo 
nei pagamenti del Comune 
e dal mancato rinnova­
mento tecnologico. L'asses­
sore Pampana ha accusato 
la giunta di sinistra di aver 
concesso un finanziamento 
di 20 miliardi per un am­
modernamento degli im­
pianti mai realizzato. «Que­
gli interventi sono stati 
bloccati dalla De, dal Msi e 
dall'assessore Angrisani, 
all'interno della giunta di 

sinistra — ha risposto 
Proietti —. Sono stati spesi 
solo 4 miliardi e mezzo per i 
lavori ordinati dalla magi­
stratura, mentre i 5 miliar­
di per il rinnovo delle linee 
di compostaggio sono an­
dati persi per gli ostacoli 
posti dal direttore del Ser­
vizio, ing. Accossano». 

Ma è vero che l'azione 
della Sogein era pesante­
mente influenzata dalla 
presenza minoritaria dei 
privati (gestori delle disca­
riche) che con il 33% pote­
vano bloccare le decisioni 
della maggioranza pubbli­
ca? «Le cose non stanno co­
sì - - ha precisato Aurelio 

Misiti —. Come in tutte le 
aziende c'è un patto para-
sociale che garantisce la 
minoranza, ma solo nel ca­
so di cambiamenti nello 
statuto. Per la gestione di 
tutti i giorni non c'era al­
cun potere di veto». 

E i 16 miliardi pagati dal 
Comune, per prendere le 
discariche abusive, prima 
ancora che la «Commissio­
ne Stime» decidesse il giu­
sto prezzo? «Di miliardi il 
Comune ne pagò solo 5, 
quelli su cui non esistevano 
margini di dubbio — ha ri­
sposto Ugo Vetere —. Per il 
resto si attende il parere de­
finitivo della commissione 

che deve ancora arrivare». 
Ma cosa fare per supeare 

la burrasca e garantire un 
servizio moderno ed effi­
ciente? Il Pel propone per lo 
smaltimento-rifiuti una 
«gestione unitaria e com­
plessiva affidata all'Am­
nu». La Sogein dovrebbe es­
sere liquidata e i suoi im­
pianti affidati all'azienda 
comunale della Nettezza 
Urbana. All'Amnu dovreb­
bero essere garantiti ade­
guati finanziamenti per 
rinnovare tutto il settore. 
Un altro punto Importante 
è il risanamento della di­
scarica di Malagrotta (i la­
vori spettano al proprietari 
privati) e la realizzazione di 
una seconda discarica pub­
blica. 

Si deve mettere mano in­
fine al Piano comunale per 
i rifiuti: le proposte del pia­
no regionale possono essere 
un punto di partenza. Cosa 
significa — ha chiesto una 
giornalista — che sposate­
la politica del mega-ince-
nerltore? «No, siamo per 
utilizzare tutte le possibili­
t à — h a detto Del Fattore 
—: raccolta differenziata, 
impianti di selezione per il 
compost e impiego dei ri­
fiuti non selezionabili per 
produrre energia». E sulla 
Commissione d'indagine 
sui rapporti Comune-So-
geln che pensate?. «Se la 
Pampana ha trovato irre­
golarità vada dal magistra­
t o — h a chiuso Proletti — 
altrimenti la finisca». 

Luciano Fontana 

Una commissione di esperti in diritto amministrativo 
indagherà sui rapporti tra Comune e Sogein. Lo ha deci­
so ieri mattina la giunta capitolina accogliendo una ri­
chiesta dell'assessore all'ambiente Paola Pampana. La 
commissione, presieduta dal consigliere di Stato Alfonso 
Monteroso e composta da Alfredo Nocelli (consigliere di 
Stato), Bruno Clsbanl (esperto di igiene), Fabio Lorenzo-
ni (avvocato) e Roberto Pertile (consulente aziendale), 
avrà venti giorni di tempo per esaminare tutte le carte e 
far conoscere il suo giudizio. 

Sotto inchiesta sono i pagamenti effettuati dal Comu­
ne alla Sogein dal 79 ad oggi. «Ho avuto una prima rela­
zione dell'avvocatura e della ragioneria — ha detto in 
giunta l'assessore agli affari generali Corrado Bernardo 
— da cui risulta che nella vicenda non è tutto chiaro e 
alcune cifre non quadrano». In particolare nei conti del 
Campidoglio c'è scritto che alla Sogein sono stati pagati 
175 miliardi mentre in quelli della Nettezza urbana ne 
risultano solo 141. Per ogni versamento dell'amministra­
zione comunale ci sono però tutti i documenti in regola 
(delibere e giustificazioni di spesa). «La questione non 
investe dunque il Comune — ha continuato Bernardo — 
ma la Sogein. La società potrebbe aver chiesto pagamen-

Una commissione 

; i i i I 
con il Comune 

Deciso dalla giunta - Entro 20 giorni il giu­
dizio sui pagamenti effettuati alla Sogein 

ti per prestazioni o lavori che poi non ha svolto». Secondo 
il calcolo dell'assessore l'amministrazione deve attual­
mente alla Sogein 10 miliardi e 700 milioni mentre am­
monta a 21 miliardi il debito con le società private che 
partecipano alla Sogein. 

Paolo Pampana ha utilizzato la relazione dell'avvoca­
tura comunale per rincarare la dose dei sospetti: «Anche 
dalla scarsa documentazione — ha detto — si deduce che 

' la vècchia giunta ha'svolto un ruolo di sostegno della 
' Sogein prevedendo il pagamento di quote d'ammorta­

mento per investimenti mai fatti, appaltando lavori di 
considerevole importo e riconoscendo maggiorazioni ri­
spetto a quanto stabilito dal contratto». Sete cose stanno 
così, suggerisce la Pampana, il Comune «deve assumere 
un atteggiamento di cautela nel pagamento delle somme 
di cui risulti debitore attualmente». Insomma fino a 
quando i «dubbi» non si chiariscono, niente soldi alla 
società di smaltimento dei rifiuti. 

La giunta ha anche incaricato gli assessori Severi, Ber­
nardo, Giubilo, Gatto, Pala, Malerba e Pampana di pre-
§ arare un nuovo progetto di smaltimento dei rifiuti ur­

ani. 

I. fo. 

Tivoli: decisione unanime in consiglio 

Il Comune 
concorrerà 
per l'appalto 
di Villa d'Este 

Raggiunto un compromesso - U Pei: «Sia­
mo per la chiusura, ma come male minore» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI —*Può un monumen­
to cinquecentesco come Villa 
d'Este essere affittato ad un 
privato che Io utilizza a scopo 
di lucro?». Questa la domanda 
che nel consiglio comunale dì 
Tivoli comunisti e repubblicani 
hanno posto alia maggioranza 
chiedendo una ferma presa di 
posizione contro il «Villa d'Este 
by night*. Nel lungo dibattito si 
sono anche evidenziate le posi­
zioni del Pli («Villa d'Este sola­
mente ai privati») e quella della 
De totalmente schierata per la 
gestione notturna a qualsiasi 
condizione della villa. Alla fine 
è stata votata una delibera da 
tutti i gruppi che ha rappresen­
tato un compromesso tra le for­
ze politiche, impegnando il Co­
mune di Tivoli a partecipare 
«seriamente» alla gara d'appal­
to per l'aggiudicazione dell'asta 
che l'Intendenza di Finanza ha 
fissato per il 20 febbraio. «Noi 
saremmo per la chiusura totale 
— ha detto Paolacci, segretario 
cittadino del Pei — ma come 
male minore, a fronte della vo­
lontà della maggioranza che è 
per l'apertura, chiediamo che 
la gestione sia presa dall'ammi­
nistrazione comunale». Intanto 
procede l'iter del ricorso al Tar 
che i repubblicani hanno pre­
sentato in collaborazione con 
rArcheoclub ed Italia Nostra. 
«il Tar potrebbe chiudere i gio­
chi — ha dichiarato Cantasi 
del gruppo consiliare del Pri — 
sospendendo l'asta e vanifi­
cando ogni tentativo di sfrutta­
mento notturno del monumen­
to». E, comunque, un problema 
che non è circoscritto negli am­
biti dei partiti tiburtini, ma 

coinvolge direttamente l'intera 
città di Tivoli Quale il futuro 
sviluppo di questo centro turi­
stico? Questa la domanda, e la 
risposta sembra legata forte­
mente alla soluzione del pro­
blema di Villa d'Este e l'utiliz­
zo che se ne vorrà fare. Tre es­
senzialmente i motivi sui quali 
si è basato il ricorso al Tar e che 
costituiscono l'argomento delie 
dispute tra le forze sociali in 
città da almeno sei anni Al pri­
mo punto il degrado, l'usura 
del patrimonio ambientale e' 
artistico del parco. Sono previ­
sti tremila visitatori al giorno, 
per sei giorni a settimana (a 
settemila lire l'uno) e sembrano 
eccessivi per la stessa struttura 
architettonica del pareo. Ma 
non solo, la stessa ifluminazio-
ne produce danni irreversibili 
alle antiche piante della villa. 
Poi c'è fl fatto che ì giochi di 
luce non qualificano ma de­
prezzano la Dellezza «diurna» di 
questo monumento cinquecen­
tesco («di notte sembra Broa-
dway» è ormai voce comune a 
Tivoli). Inoltre, ma non rappre­
sentano elementi di secondaria 
importanza, ci sono tutta una 
sene di questioni che riguarda­
no l'uso turistico della villa di 
notte. I visitatori vengono a mi-

Sliaia, si fermano all'ingresso 
Iella città, visitano velocemen­

te Villa d'Este e ripartono con i 
pullman verso Roma. U «by 
night» penalizza, eclissandolo, 
l'intero complesso urbano e 
monumentale di Tivoli, impe­
dendo ai turista di cogliere ap­
pieno le bellezze che l'antico 
centro preromano potrebbe of­
frire. 

Antonio Cfprwni 

«Sistema di dominio e di guerra» 
Assemblea alla sezione Salario 

«Per uscire dal sistema di dominio e di guerra» è il titolo 
dell'assemblea che si terrà questa sera, alle 18, presso la se­
zione Salario. L'idea è nata In seguito alla «Lettera ai comu­
nisti italiani» che intellettuali, cattolici, magistrati e parla­
mentari hanno firmato in vista del XVII congresso- Vi pren­
dono parte: Raniero La Valle (senatore della Sinistra indi­
pendente), Salvatore Senese (magistrato, indipendente), San­
dro Morelli (segretario della federazione romana del Pel). 

Un difetto al bruciatore 
ha ucciso i coniugi di Pomezia 

Un difetto al bruciatore dell'Impianto di riscaldamento a gas 
ha provocato la morte di Carmelo Neri di 53 anni e Rosanna 
Mancini anch'essa di 53 anni, trovati l'altro ieri mattina nel 
loro appartamento di Pomezia La fuoriuscita era una nor­
male perdita che si può verificare all'interno del bruciatore: 
nell'appartamento, però, l'impianto era stato installato al­
l'interno del vano bagno e non su un balcone esterno come 
prevedono le ultime norme di legge. 

Ronciglione: un cornicione 
crolla su una camera da letto 

n cornicione di un campanile si stacca improvvisamente, 
compie un volo di oltre dieci metri, dapprima sfonda il tetto 
di una abitazione, poi il solaio praticabile ed infine si ferma 
miracolosamente tra l'armadio e la parete all'interno di una 
camera da Ietto ove dormivano tranquillamente tre persone. 
È avvenuto la scorsa notte nel centro storico di Ronciglione, 

a ima trentina di chilometri da Viterbo. Un grosso spavento 
per il sig. Costanzo Federici, per la moglie e per il bambino di 
pochi anni. A provocare il crollo sono state sicuramente le 
violente piogge di questi giorni e la neve e il gelo dei giorni 
precedenti. 

Contratti biennali: per il mancato 
rinnovo protesta degli sfrattati 

Manifestazione degli sfrattati organizzata dal Sunia, dal Si-
cet, dalTUniat, da Cgil, Cisl e Uil, ieri nella galleria Colonna 
per protestare contro il «mancato rinnovo dei contratti bien­
nali». Il segretario generale aggiunto del Sunia, Silvano Bar- ' 
tocci, ha detto: «Le manifestazioni saranno ripetute anche 
nei prossimi giorni; vogliamo la sospensione degli sfratti im-
motivati e la graduazione degli sfratti per giusta causa». 

Quattro trapianti di rene 
in ventidue ore 

Nell'arco di 22 ore, dalle 17 di lunedi alle 15 di ieri, ininterrot­
tamente un'equipe chirurgica dell'Università cattolica ha ef­
fettuato al policlinico «Agostino Gemelli» quattro trapianti di 
rene I donatori sono due romani. J riceventi sono quattro 
uomini di età compresa tra i 26 e i 51 anni. 

lYentatré anni, 
muore per overdose 

Un uomo di 33 anni, Maurizio Cuoiani, è stato trovato dal 
suoi familiari morto per una overdose nel bagno della sua 
abitazione, in viale Giorgio Morandi a Tor Sapienza. Un me­
dico ha constatato la morte per collasso cardiocircolatorio. 
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Viaggio 
nella 
Roma 

«postmo­
derna» 

1 

È giovane, ha fascino, abi­
ta In centro o nel quartieri 
«In», disdegna la periferia po­
vera, ha un futuro luminoso. 
Gli esperti la chiamano «so­
ftware house». È un america­
nismo che non vuol dire al­
tro che: azienda che produce 
«cervelli» per le macchine e 
programmi per I computer. 
Quelli che ci lavorano non 
fanno altro che dare 
un'«anlma» a quelle scatolet­
te zeppe di fili, mlcrotransl-
stori, memorie elettroniche. 
Adattano la macchina al 
cliente, ne fanno uno stru­
mento ultra personale e fles­
sibile. Sempre gli esperti di­
cono che è questo il futuro 
dell'informatica. Cioè nella 
produzione autonoma di 
programmi che finora, trop­
po spesso, abbiamo Importa­
to dagli Usa o da altri paesi 
che ci hanno preceduto In 
questa rivoluzione del Due­
mila. 

A Roma le aziende soft so­
no 485 con 7.S61 addetti e si 
portano via una bella fetta 
della quota della regione. Il 
Lazio infatti conta 560 «hou­
ses» con 7.908 lavoratori. Ed 
è solo 1*8,9 per cento sul tota­
le di Imprese disseminate nel 
territorio italiano, anche se 
con questi dati la regione si 
conquista il quinto posto nel­
la graduatoria (dopo la Lom­
bardia con 1.674, il Piemonte 
con 731, l'Emilia Romagna 
con 591 e il Veneto con 579), 
L'area metropolitana, anche 
in questo settore, funziona 
da centro gravitazionale. 
Basta dire Infatti che Viterbo 
conta solo 11 aziende, nove 
ne ha Rieti, 39 Latina e sedici 
Frosinone, per capire quale 
•forza» di attrazione eserciti 
la Capitale. 

Sono I dati contenuti In 
una ricerca sulle «software 
houses» condotta dalla catte­
dra di sociologia del lavoro 
della Facoltà di Magistero 
del prof. Domenico De Masi, 
coordinata da T. Paris e O. 
Todini. Uno studio fresco 
(realizzato da novembre '84 a 
ottobre '85) che, pur In pre­
senza di ostacoli, difficoltà di 
fonti e limiti di carattere 
scientifico, costituisce forse 
la prima indagine condotta 
su un universo cosi affasci­
nante, ma ancora troppo 
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Nascono come funghi 
le aziende «soft». Ma 
il forse è finito 

Le «houses» che producono programmi per i computer sono quasi 500 nella capitale, 
il Lazio è al quinto posto - Oltre 7000 occupati - Insediamenti senza programmazione 

sconosciuto. 
Il terziario a Roma ha 

sempre avuto un peso deter­
minante in quanto fornitore 
di servizi alle Industrie e al 
consumatori. Su un milione 
e 279 mila occupati nella Ca­
pitale, un milione lavorano 
nel terziario (pubblica am­
ministrazione, commercio, 
trasporti, credito-assicura­
zioni). Anche se negli ultimi 
anni i servizi avanzati alle 
aziende hanno conquistato 
spasi sempre maggiori, 11 li­
vello raggiunto dalle aziende 
informatiche resta ancora 
abbastanza sotto quota: solo 
lo 0,6% sul totale degli occu­
pati (7.561 su un milione 279 
mila) e lo 0,75% sul totale del 
lavoratori Impiegati nel ter­
ziario. Questo per dire che, se 
anche questo settóre po­
stmoderno ha un futuro sen­
za grandi incognite, non sa­
rà comunque per molti anni 
un serbatolo capiente per 
nuovi posti di lavoro nella 
Capitale. Ma molti insistono 
(per ultimi gli industriali): 11 
futuro di Roma sta tutto qui, 
cioè nel suo essere capitale 
dell'informazione. 

Le 485 aziende software 
sono giovanissime: l'età me­
dia di circa dodici-tredici an­
ni. Più della metà segna la 
sua data di nascita tra 11 '76 e 
l'80, poco più del 30 per cento 
è nata prima del '76 e solo 11 
15 per cento dopo l'80, che è 
l'anno della svolta in senso 
di ridimensionamento. La 
ricerca di Paris e Todini 
punte 1 riflettori su 219 di 
queste 485 «houses» (cioè 11 
45%). In una ipotetica carta 
del software, Roma viene di­
visa in due: da una parte 1 
quartieri che hanno nel pro­
prio territorio un numero al­
to di aziende, dall'altra le 
borgate e la periferia «pove­
ra* dove scarseggiano le Im­
prese Informatiche. Nel pri­
mo gruppo che detiene 
1*85,2% delle aziende soft di 
Roma c'è 11 centro storico, 1 
quartieri medio-alti (Flami­
nio, Parioli, Salario, Prati. 
Monte Sacro) e la periferia di 
«prestigio», cioè l'Eur e la 
Fiera di Roma, che si affer­
mano come 1 nuovi centri del 
postindustriale. Nel secondo 
gruppo ci sono tutti 1 quar­
tieri popolari (Fleti-alata, 

San Basilio, Centocelle, Ci­
necittà, Prenestino) e le bor­
gate (A eli Ja, Ostia, Prlmaval-
le, Torre Angela, Torre Mau» 
ra e Borgheslana): in queste 
zone c'è solo il 14,8 per cento 
di imprese. E questo fa dire 
al ricercatori che c'è una cor­
rispondenza Inversamente 
proporzionale tra l'intensità 
demografica e la densità di 
software. Come dire che più 1 
quartieri sono dormitòrio, 
più basso è l'indice di pre­
senza delle imprese informa­
tiche. 

L'azienda soft, Insomma, 
tende ad accentrarsi in tre 
fasce: nella zona tra la I (cen­
tro storico) e la II (Flaminio, 
Parioli, Salario) circoscrizio­
ne, dove ci sono 69 imprese, 
cioè il 26,8%; nell'area com­
presa tra l'XI (Eur) e la XII 
(Fiera di Roma) dove si con-

Ecco fa distribuzione delle 
«software house» a Roma; 
le cifre indicano il numero 
delle aziende presenti nelle 
venti circoscrizioni. Le 
maggiori concentrazioni et 
ritrovano el centro, nella 
zona nord e in direzione 
dell'Eur 

centrano 55 aziende, cioè 11 
21,3%; Infine nella zona che 
abbraccia la XVII (Prati), la 
III (Nomentano) e la IV 
(Montesacro). In queste tre 
zone è concentrato 11 65,6% 
delle aziende romane. ÀI 
contrarlo l'impresa informa­
tica disdegna la periferia po­
vera: nella V (Tlburtino), VI 
(Centocelle), VII (Prenesti­
no), X (Cinecittà) e Vili 
(Torre Angela) ci sono sol­
tanto venti aziende, il 7,9%. 
L'unico caso anomalo è co­
stituito dall'XI circoscrizio­
ne (Applo-Tuscolano) che 
nonostate l'alta intensità de­
mografica fa registrare una 
significativa presenza di «so­
ftware houses*: 14, per il 
5,5%. Ma questo succede 
perché la zona sta a ridosso 
di San Giovanni che è un'a­
rea fortemente commercia­
lizzata. 

Se si raffronta il tasso di 
softwarizzazione con quello 
di commercializzazione e di 
terziarizzazione la corri­
spondenza permane. Infatti, 
nelle prime tre fasce indicate 
sono presenti 387 consulenze 
tradizionali (assicurazioni, 
amministrazioni, commer­
cio, uffici fiscali e tributari) 
che rappresentano 11 67.1% 
del totale e 169 imprese soft 
che sono il 65,6%. Lo stesso 
vale per l'altra metà di Ro­
ma povera: solo 46 consulen­
ze tradizionali (1*8,1%) e 20 
«software houses» (11 7,9%). 
Questo vuol dire che quelle 
zone di Roma che non erano 
state investite dal processo 
di commercializzazione re­
stano tagliate fuori anche 
dal «vento dell'informatica». 
L'aspetto preoccupante di 
questa tendenza è che in tut­
ta la zona del sistema dire­
zionale orientale (Tiburtlno, 
Quartlcclolo, Tuscolano) le 
Imprese informatiche segna­
no il passo. E visto 11 trend al 
ribasso che 11 software sta 
avendo In questi anni è pro­
babile che la tendenza ri­
manga. Ecco un altro esem­
plo (in negativo) del rapporto 
tra progetto urbanistico e 
sviluppo economico-produt­
tivo. 

Pietro Spataro 
(continua) 

Frane a ripetizione 

«H centro 
storico dì 

Frosinone è 
un colabrodo 
Diversi segnali di avvertimento, ma non è 
stato fatto nulla - Il parere di un geologo 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Il centro storico sta franando. Le piogge 
torrenziali degli ultimi giorni e tre frane distinte e distanti 
l'una dall'altra sono 11 segnale della grave situazione gene­
rale della collina su cui è situato 11 centro storico del capo­
luogo. Eppure gli amministratori erano stati diverso tempo 
fa avvertiti dai geologi Mercantelli e Murchlo* Come se non 
bastasse in consiglio comunale a novembre era stato pre­
sentato un ordine del giorno che suonava come un campa­
nello d'allarme sulla situazione ldrogeologlca frusinate. E 
si sapeva benissimo che la situazione disastrosa In cui ver­
sano le fognature del centro storico poteva far diventare 
disastroso anche un forte acquazzone. 

Tutti questi avvertimenti però sono stati vani. Sta di fatto 
che dopo la frana di Colle Marte, località poco distante dal 
centro storico, che ha provocato l'evacuazione di una faml-
§lla di sette persone (ed altre due saranno costrette ad ait­

arsene nelle prossime ore), a distanza di poche ore si sono 
verificate altre due frane. La prima In via Coroni e la secon­
da» molto più grave, alle spaile del palazzi dell'lnps e del-
l'amministrazione provinciale. Lo smottamento, che pre­
senta un fronte di 200 metri, non desta eccessive preoccupa­
zioni, almeno questo è 11 parere del tecnici comunali. 

Bisogna comunque rilevare che non più tardi di due anni 
fa vennero effettuati lavori di consolidamento del due edifi­
ci a seguito di un'altra frana sempre nella stessa zona. Nella 
giornata di ieri è stato anche notato 11 rigonfiamento di un 
muro di sostegno nel pressi dell'ospedale civile di Frosino­
ne. «In realtà — afferma 11 geologo Mario Murchlo — la 
collina di Frosinone è sufficientemente stabile. È preoccu­
pante invece, il ripetersi a brevissima distanza di tempo e 
sempre in zone del centro storico di avvenimenti franosi. 
Noi avevamo fatto presente alle autorità — aggiunge Mur­
chlo — che la situazione geologica di Frosinone per la sua 
stessa conformazione morfologica e per altri agenti (come 
per esemplo le continue infiltrazioni causate dalla rete fo­
gnaria) non è delle più tranquille. Da anni si tenta di sensi­
bilizzare gli amministratori su questo problema, ma finora 
non si è visto il benché minimo accenno di una politica di 
prevenzione del territorio. 

cPer quanto riguarda 1 preventivi di spesa per la bonifica 
delle zone più disastrate di Frosinone 11 problema è grosso. 
In queste cose non si può mai calcolare con precisione il 
tempo ed il denaro occorrenti. Per gli interventi più urgenti 
riguardanti le frane di Colle Marte occorrerebbe almeno 
mezzo miliardo. Ma per Iniziare a realizzare un lavoro di 
bonifica nelle zone più critiche del capoluogo, si parla di 
una cifra intomo al 10 miliardi. Ora come ora, comunque — 
continua Murchlo —, non mi sto occupando del rapporti 
con gli amministratori, e ancora non so cosa stiano deci­
dendo nella riunione convocata d'urgenza dal sindaco Spa­
ziarli, Quello che più mi preme adesso è cercare di studiare 
il problema di tutti coloro che hanno dovuto abbandonare 
le proprie abitazioni costruite magari con anni di sacrifici». 

In molte zone di Frosinone, insomma, non si possono 
dormire sonni tranquilli; buona parte della popolazione del 
centro storico (circa 20mlla abitanti) comincia a chiedersi 
se tutti i soldi dispersi in opere inutili (basta ricordare lo 
scandalo dei marciapiedi d'oro ed il tunnel miliardario) si 
sarebbero potuti adoperare per la salvaguardia della città e 
la sicurezza del suoi abitano. 

Dario Facci 

didoveinquando 

Lucia Poli 

• LIBERTA VO CERCANDO 
— Domani al Teatro Eliseo (via 
N'azionate, 183, ore 20.45, in­
gresso libero) Sandro Gindro 
urrà il quarto incontra della 
serie «l'oro delia psicoanalisi». 
In questa occasione, l'argo­
mento è quello della liberta 
dell'individuo, tema mitico per 
la storia della cultura, a più ri­
prese trattato anche dalia psi­
coanalisi antica. Il parere di 
Gindro è che questa democra­
zia deve essere superata, per­
ché genera inevitabilmente la 
tirannide 
• FLAMENCO — L'Associa­
zione culturale Mediterraneo, 
nel quadro delle attività di di­
vulgazione del Flamenco quale 
Senere musicale che fonde le 

iverse e contrastanti culture 
dell'area mediterranea, orga­
nizza a partire dal 18 febbraio 
nella sede delia Polisportiva 
Monte Testacelo Campo Boario 
ex Mattatoio, due «Laboratori 
di flamenco condotti da Ciro 
Bìasutto*: 11 Laboratorio di rit­
mo (martedì ore 18/20); 2) La­
boratorio di chitarra (giovedì 
ore 18/20). Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare al C053047 
dalle ore 10 alle 14. 

«La mamma di Nerone»: 
come ridicolizzare 

la bramosia del potere 
Lo studio del fotografo è 

tappezzato, come si convie­
ne, di volti, corpi, occhi che 
scrutano gli specchi illumi­
nati e le pedane sotto i riflet­
tori. Lucia Poli maneggia 
forcine e cremine per il truc­
co: questa sera debutta a) 
teatro Fiatano con 11 nuovo 
spettacolo, «La mamma di 
Nerone*. Lei sarà la dispoti­
ca Agrippina, assetata di po­
tere almeno quanto il figlio 
Nerone, interpretato da Ma­
rio Prosperi. «Mario Prosperi 
ha scritto anche 11 testo. Si è 
ispirato piuttosto libera­
mente al "Britannico" di {ta­
cine, diciamo che ha svilup­
pato l'azione Intorno al rap­
porto madre figlio, trala­
sciando altri episodi — dice 
Lucia Poli —. In fondo si 
tratta di due personaggi 
molto egocentrici, che ama­
no solo sé stessi e per ciò non 
possono che esprimere forti 
passioni. Io ho curato la re­
gia dello spettacolo ed insie­
me a Mario abbiamo cercato 
di tirare fuori li ridicolo delle 
situazioni, di esprimere 11 
senso di squallore che si af­
faccia in ogni bramosia del 
potere spinta all'eccesso. Ab­
biamo quindi esasperato sta­
ti d'animo ed azioni, eviden­
ziandone con ironia I muta­
menti». 

Che cosa si racconta nello 
spettacolo? 

•Il primo omicidio di Ne­
rone, che per ribellarsi alla 
madre non esita ad uccidere 
Britannico e poi, non sazio, 
ucciderà anche lei. Trovo 
che sia molto adatto Mario 
Prosperi a questo ruolo, che 
è un bel ruolo, un po' folle, 
stravagante, come lui, ecco», 

È la prima volta che lavo* 
rate insieme? 

•Per la verità ci si conosce 
sin dai tempi dell'Alberico, 
lo spazio che ho gestito a Ro­
ma Ano al 1980. Poi l'Alberi­
co chiuse e a quel che era sta­
to un periodo di scambi e di 
collettività, si sostituì un dif­
fuso wditf dualismo, ognuno 
comincio a lavorare con un 
proprio gruppo facendo 
spettacoli qui e là, senza un 
punto di riferimento. In que­
sto caso si è trattato di rial­
lacciare una vecchia amici­
zia e l'occasione ci si offri 
con li Teatro di Roma che 
dedicava il cartellone di que­
sta stagione a Roma, appun­
to. Abbiamo lavorato come 
matti, ma devo dire che fon­
damentale è stato il lavoro di 
Santuzza Cali, che ha ideato 
dei costumi fantasiosi che ci 
aiutano moltissimo a dare 
l'idea giusta dello spettacolo. 

AntontHa Marron* 

&A ìaw «igg« tws&xt Eugenio Colombo, Stefano Arduini. Torquato 8drueia. 
Francesco Marini: «I fratelli sax» 

«I fratelli sax», un quartetto dentro 
gli ampi spazi della musica creativa 
«I fratelli sax» hanno suonato domenica e 

lunedì al Foikstudio. Il piccolo palco della 
storica cantina (alle prese in questi giorni 
con un altro difficile problema: Io sfratto) 
pullulava per l'appunto di sassofoni: Euge­
nio Colombo, il leader, con il baritono e il 
soprano lma aggiungeva anche il poco in­
gombrante flauto traverso), Stefano Arduini 
con il tenore e il soprano, Torquato Sdrucia 
con l'alto e il baritono, Francesco Marini con 
il soprano e 11 sopranino. 

n programma annunciava «due serate 
straordinarie di Jazz». Ma la definizione è nel 
contempo riduttiva e parziale. La loro musi­
ca non e certo riconducibile nell'ambito del 
Jazz canonico; li loro linguaggio non è nean­
che (o soltanto) di tipo eminentemente Im­
provvisati vo, nei senso di elementi sconnessi 
e più aperti ad una libera manipolazione. La 

ricerca sonora si muore diversamente lungo 
progressive esplorazioni che, riconfermando 
(soprattutto, ci pare, in Colombo) una co­
stante traduzione di archetipi etnici remoti e 
meno remoti nella memoria, offre ampi e 
suggestivi spazi alla creatività. Questa im­
pressione l'abbiamo avvertita in quella lun­
ga composizione che convrniionairnrnte vie­
ne chiamata «Gli uomini blu*. 

Il quartetto di sassofoni è nato nel 1982 
nell'ambito delia Scuola di Musica di Testac­
elo. Per alcuni versi, Ugruppo raccoglie l'ere­
dità del «Virtuosi di CSvei anch'esso diretto 
da Eugenio Colombo. «La caratteristica pe­
culiare della musica della formazione — di­
cono 1 fratelli — risiede nel fatto che il passa­
to concertistico, spettacolare e teatrale*, di 
ciascuno, consente di trasformare brani 
usualmente definibili "da concerto** In ele­
menti di vero e proprio spettacolo*. 

Franco Giallonardo 
ovvero un pianista 
con un suono «suo» 

Franco Giallonardo, pia­
nista. Se vi capita intorno 
un suo concerto, fermatevi 
ad ascoltarlo. È giovane, ma 
già ricco di esperienze, nel 
classico e nel moderno. Ci 
ricordiamo di lui, della sua 
presenza «pianistica», nelle 
manifestazioni di qualche 
anno fa, all'Aquila, promos­
se dalla «Barattelll», per Ca­
sella e Petrassi. È emerso 
dalle selezioni di Castel 
Sant'Angelo, dove ora ritor­
na con un concerto tutto 
sua Un pianista che dà pre­
stigio alla acuoia di Lethea 
Cif areni (appena tornata da 
una tournée in mezzo mon­
do) e che ha In testa il «tarlo» 
d'una sua visione delle cose, 
n suo Ravel (Gaspara de la 
naif) è affascinante, 11 suo 
Chopia (Sonata op. 58) è in­
tensamente concentrato In 
una saldezza di ritmo, ma 
Beethoven e Brahms hanno 
avuto U segno d'una ricerca 
ansiosa, 

Alla Sonata op. 57 («Ap­
passionata»} Giallonardo 
ha dato, con emozione, il 
senso delle attese e delle eb­
brezze, un suono avido di 
trovare, al di là del penta­
gramma, Il verouzn. Ce, in 
questo pianista, un furore a 
volte precipitoso, ma anche 
un sapiente indugio sul suo­

ni che egli colloca a pilastro 
della Sonata. Si è avvertito 
nel primo Allegro, poi 
nell'Andante, con la sorpre­
sa di accordi distanziati e 
del tagliente arpeggio dal 
quale scatta 11 Finale, scate­
nato conMUA turbine e pur 
controllato a meraviglia. 

A Brahms (primo libro 
dette Variazioni paganlnla-
ne) ha impresso una nervo­
sità tutta moderna, una 
asciuttezza di suono, spigo­
losa ed aspra, non dimenti­
ca, però, di dolcezze timbri­
che, preziosamente recupe­
rate. Insomma, un pianista, 
con una grinta nuova, ne­
mica della routine: Franco 
Giallonardo. 

t»v. 

• CARLO GUARIENTI — 
Galleria Giulia, via Giulia 148; 
da venerdì 14 ore 18 al 19 mar­
zo; ore 10/13 e 17/20. 
Giorgio de Chirico, con la sua 
metafisica e col suo stupore 
per le cose ordinarie, ha lascia­
to molti luoghi apparente­
mente deserti da scandaglia­
re. Carlo Guarienti è tra I ra­
rissimi pittori neometafisici 
che muove lo sguardo in luo­
ghi insondati e con l'aiuto di 
una luce magica, la si direbbe 
plerf raneescana, che s'è crea­
to lui e non lascia le ombre 
lunghe, occidue chirichiane, 
Un pittore di silenzi e rarefa­
zioni umane: un pittore da ve­
dere. 
• MARCO DEL RE — Galle­
ria Planita, via di Ripetta 2& 
da venerdì 14 febbràio alTU 
marzo: ore 11/13 e 16/19.30. 
Tra i giovani pittori in vena di 
far grande e originale, Marce 
Del Ite si distingue per U e> 
ganusato e per le grandi strut­
ture delle sue figure umane la 
marcia, per una furente ener­
gia che struttura l'ùTimagine, 
per una materia colorittka 
spatolata con una sicurezza 
estrema e che imprime alla 
materia un moto misteriose 
spesso diverso da quello det-
rbnmag^ne. Pitture recenti in 
progresso. 
• ANDREW FORGE — Asso­
ciazione culturale «Under-
srood-, via & SebaatianeUo, tf 
Fino al 27 fetobralo; ore 17-30. 
L'artista inglese (residente ne-aStati Uniti, deve Insegna 

IS7S presso la Scuoto eTAr-
te tteDTUiiivcrsUA di Yale) pre» 
aenta in questa mostra, curata 
da Jacopo Beaci e Silvia stu-
eky, una «Elezione di pastelli 
su carta, lavori eseguili rapi­
damente che Dcnnettono aJ» 
rartista di isolare elementi 
che enterraoo assai più lenta­
mente nei suoi dipinti, svilun» 
pati applicando piccoli punti 
colorati sulla tela fino ad otte­
nere strutture formali e cro­
matiche non pi e viste. 

SE LA METRO COSTA DI PIÙ 

FATTOM C MONTANI 
Vài Po, 50 re/. «59009 
P.m Pro XI. 62 fé/. 623704/ 

LA HUOyA METRO COSTA DI MEMO 

iéìSó*»!?"! 
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Scelti 

D Plenty 
Lei. Susan, è un'ex agente se­
greto britannico durante la se­
conda guerra mondiate che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor­
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen­
dosi in una nevrosi che la porte­
rà quasi alla pazzia. Film curio­
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
cPlenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

A D M I R A L 
QUIR INALE 

• Il tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me ­
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver­
done non c'è più. resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa­
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu­
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

A C A D E M Y HALL 
EDEN 

PARIS 
4 F O N T A N E 

ROUGE E T NOIR 
REALE 

SUPERGA (Ostia) 

D Dopo la prova 
Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro­
va», in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu­
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve­
dese: la disillusione di fronte al­
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza. 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» v a due attori 
teatrali, magistralmente inter­
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

• Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (ò la parola giusta) in 
un becero programma tra­
smesso da un'altrettanto bece­
ra tv . . . È la storia, ormai lo san­
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin­
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru­
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no­
m e dello spettacolo. 

A R I S T O N 
C A P I T O L 
G O L D E N 

• Silverado 
Ovvero, il ritomo del West . Do­
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan r i ­
percorre le piste dei pioniera 
che portano tutte a Silverado. È 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca­
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca­
te e sparatorie il mito si rinno­
va , anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu ­
rono. 

ESPERIA 
A L C I O N E 

Q D bacio 
della donna ragno 

D a un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram­
m a ambientato nella ceda di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
Wil l iam Hurt (premiato a Can­
nes) a Raul Julia sono bravissi­
mi , Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O Troppo forte 
Toma Carlo Verdone, e toma 
rielaborando 9 personaggio più 
divertente deRa sua galleria: 1 
buBo. M a è un butto calla Ram-
bo» cinico a meta: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie­
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com­
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la pane in un ko­
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg­
gia sul giubbotto di pene) Ver­
done strappa risate a ripetizio­
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina, 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M B A S S A D O R 
A M E R I C A 

A T L A N T I C 
N U O V O M A N C I N I 

( M o n t e r o t o n d o ) 
R I T Z 

R O Y A L 
S I S T O (Ost ia) 

S U P E R C J N E M A (Frascat i ) 
( G r o t t a f e r r a t a ) 

U N I V E R S A ! . 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stami» .17 Tal. 426778 

K t*n*nt* dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16.00-22.30) 

ADMIRAL 
Piana Verbano. 15 

L 7 000 Pltnty di Fred Schepti con Meiy) Streep • 
Tel. 851195 Charles Pance • DR 1S.3O-22.30) 

Spettacoli 
FARNESE L 4.000 Anothar Country di Marek KaniewsM 
Campo de' Fiori TeL 6564395 (VM 18) - OR 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Bachelor Party d N. Israel • BR 

N0V0ONE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 6816236 

Coca Cola Kid con Eric Robert* e Greta 
Scacchi • BR 

KURSAAL 
ViaPaaiftBo,24b Tel. 864210 

Riposo 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L 7000 Troppo forte-di e con Carlo Verdone (BR) 
Tel. 322153 116-22.30) 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D A : Disegni animati: DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; 8 E : Sentimentale 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepok>13/a TeL 3619891 

Aphrod'rte di Robert Fuest 
(20.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L d Lesina. 39 

L 5 000 Silverado di Lawrence Kosdon con Kevin 
Tel. 8380930 Kfine e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebeBo. 101 Tel. 4741670 

FBm per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 67 Tel. 6408901 

AMERICA L 6.000 
Via N. del Grande. 6 Tel. 6816168 

ARISTON 

troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

Via Cicerone. 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 353230 

Ginger • Fred di F. Felfini con M. Ma­
stroianni e G. Masina • DR (15.15-22.30) 

L 7.000 AmmazuvBmpiri di Tom HoHand • H 
Tel. 6793267 (16-22.30) 

L 7.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
Tel. 7610656 " (16-22.30) 

L 5.000 La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
Tel. 655455 DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ade 11 Ti ricordi di Dolly Beli?. Ore 18 
Falso movimento (in tedesco). Ore 20.30 
I tre giorni del condor (inglesee). Ore 
22.30 Summertine (inglese con sottotì­
toli. 

BALDUINA L 6.000 Passaggio in India di David Leon - A 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 116-22) 

BARBERINI L 7.000 Una spina nel cuore dì Alberto Lattuada 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Anthony Deton e Sophie Due* - DR 

(15.45-22.30) 

BLUE M0ON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
ViaTuscolana.950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L 6.000, Ginger e Fred di Fé. Felfini con M. Ma-
Via G. Sacconi Tel. 393280 stroianni e G. Masina-OR (16.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

Dopo la prova di I. Bergman con I. Thulin e 
E. Josephson • DR (16.30-22.30) 

CAPRAMCHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 _ 

Ballando con uno sconosciuto di M. Ne­
well con R. Everett • DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 TeL 350584 

Rocky IV - di Stivaste; Stallone con Tatia 
Shire • OR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina. 232-b 

L 6.000 
Tel. 295606 

Biade Runner 

EDEN L 6.000 
Poza Cola di Rienzo. 74 TeL 380188 

D tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon­
zi con Nno Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppare. 7 

L 7.000 Rocky IV ci Sflvester Stallone con TaEaSht-
Tel. 870245 re (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regna Margherita. 29 T. 857719 

9 settimane e » di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Piana Sonnino, 17 TeL 582884 KBne e Scott Glenn - A 

ESPERO L 3.500 La carica dei 101 di W. Disney • D'A 
ViaNomentana.11 TeL 893906 116-22) 

ETOtLE L 7.000 0 M » • mezzanotte d Taylor Hackford. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 conMWiaaBaryshnkov e Isabella Rosseffini 

-DR (16.30-22.30) 

GARDEN L 6.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
Viale Trastevere TeL 682848 Corbucd con Aborto Sordi • BR 

116-22.30) 

GIARDINO L 6.000 Commando d Mark L Lester con Arnold 
P.na Vulture Tel. 8194946 Schwarzenegger, Rae Down Chong - A 

115.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 ne. Regia d George P. Cosmatos A 

116-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Ginger • Fred d Federico FeUini con Mar-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

(15.16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel. 380600 defitti d Una WertmuOer con Angela Molina 

e Harvey Keitel • OR (16-22.30) 

HOUDAY L 7.000 II *ole a mezzanotte d Taylor Hackford. 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 con Mkhail Baryshrùkov e Isabella Rosseffini 

-_DR (16.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 Target scuoia omicidi con Gene Hackman 
ViaG.lnduno Tel. 582495 e Man Dillan - A (16-22.30) 

KING 
Via Fognano. 37 

L 7.000 Rocky IV - d Sflvester Stallone con Tafia 
Tel. 8319541 Shre • DR (15.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis. con 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Michael Fox - (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • d Sdvester Stallone con Tata 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Shire • DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 A bacto della donna ragno con William 
TeL 6794908 Hurt e Raul Jufie - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

RJMSO 

METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV • d Sdvester Stallone con Tafia 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Shire-OR (15.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Fflm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane • Vi d A. Lyne • OR 
VaCave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6 000 La messa è finita d e con Nanni Moretti • 
TeL 5982296 DR (16.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Il tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon­
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La messa è finita d e con Nanni Moretti • 
DR 15.45-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairofi. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blu* Erotte Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Il tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon­
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Plenty d Fred Schepisi con Meryl Streep e 
ViaNaaonate.20 Te». 462653 Charles Dance - DR (15.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV - d Sfrester Stallone con TaSa 
Via Liszt. 32 TeL 5910966 Shre-DR (1S.15-2Z30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Tutta colpa del paradiso d e con F.Nuti* 
TeL B64868 O. Muti - BR (16-22.30) 

FIAMMA Vie Bissatoti, 51 SALA A: Un complicato intrigo di donna 
TeL 4751100 vico! a delitti di Una WertmuBer con Ange­

la Moina e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 
SALA B: intemo berEnese d Liana Cava­
rli con Gudrun Londgrebe e Kevin Menaly • 
F (VMI8) (16-22.30) 

QUmiNETTA 
ViaM.Minghetti.4 

L 6.000 RendezvousdAndrdTéchinòconJ.Bino-
TeL 6790012 che a L Wilson - DR (VM18) 

(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 EttnerrttdeiCarabinieridMaurizioPon-
Piazza Sonnino. 15 TeL 5810234 zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano-

BR (16-22.30) 

REX L 6.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 Corbucci con Abano Sord • BR 

(16-22.30) 

MALTO L 5.000 •- Tango» d Fernando E. SoUnas con Marie 
V a IV Novembre TeL 6790763 Lafrxet-M _ ,. . 

(16-22.30) 
RITZ L 6.000 Troppo torta-decon Carlo Verdone- BR 
Viale Somala. 109 TeL 837481 (16-22.30) 

Rrvou 
Via Lombarda. 23 

ROUGE ET NOtft 
Vìa Salarian 31 

ROYAL 
ViaE.Fifiberto. 176 

SALA CASTELLO 
Via Porta Cestoso, 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERC1NEMA 
Via Viminale 

UNIVERSA! 
Via Bari. 18 v 

L, 7.000 
TeL 460883 

L 7.000 
TeL 864305 

L 7.000 
Tel. 7574549 

L 6.000 

L 6.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
TeL 856030 

Tornar* per riviver* d Claude Lekwch 
con A. Grardot - DR (16-22.30) 

(16-22.30) 
H tenente del Carabinieri d Maurizio Pon­
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

Troppo forte • d e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

Roma Eterna. Murtrvisione d Marcel Carne 
(11-20.30) 

1 vizi della .signor* (VM 18) 
(16.30-22.30) 

Rocky IV • d Sdvester Stallone con Tafia 
Shire -DR (15.15-22.30) 

Troppo forte • d e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
ViaCasifinal8 

AMBRA J0VINEUJ 
Piana G. Pepe 

AMENE 
Piana Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L 2.000 
TeL 6161608 

L3.000 
TeL 7313306 

L 3.000 
TeL 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 TeL 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Vaia Borghese 

ELDORADO 
Viale cWEsertito. 38 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Asdanpjhi. 1 

ODEON 
Piana Repubblica 

PALLADIUM 
F\zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDO 
Via Pier dele Vigne 4 

ULISSE 
VaTìxrtina.354 

L 3.000 
TeL 2815740 

L 2.500 
TeL 863485 

L 3000 
TeL 5010652 

U 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
TeL 588116 

L 2.000 
TeL 464760 

L 3.000 
TeL 5110203 

L 3.000 
TeL 5803622 

L 4.000 
TeL 620205 

L 3.000 
TeL 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Vis Volturno. 37) 

Riposo 

Non pervenuto 

L* hostess in color* (VM 18) 

Firn per adulti (16-22) 

Film per edurti 

Firn per adulti 

Firn per adulti 

Riposo 

La Discoteca con N. D'Angelo • M 

Firn per adulti (16-22.30) 

La carie* dei 101 d W. Disney - DA 
(16-22.30) 

Firn per adulti 

Firn par adulti 

Crime* of Passion (16.30-22.30) 

Firn per adulti (16-22.30) 

firn per adulti 

Le labbra umide dall'amor* e rivista spo-
gfiareBo 

Cinema d'essai 

ARCHMEDE D'ESSAI L 5.000 , 
Vìa Archimede. 71 TeL 875567 

Another . . U n * another pieci 
(16.30-22.30) 

Tieun 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 La classe operala va in paradiso con G. 
M. Volontà-VMM 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Morte e Venezia d L Visconti • 
OR (17.45-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe d Straub e 
Huillet (18-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Va Terni. 94 Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

ASTRA L 4.000 Pmk Flc^d th* w i l d A. Parker (VM 18)-
V i * Jorio. 225 TeL 8176256 M (16.30-22.30) 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Roc*V , v di Sylvester Stallone con Talia 
L 5.000 Shire-OR (16.15-22.30) 

Via dei Pattottini Tel. 5603186 

SISTO L 6.000 Troppo forte d e con Carlo Verdone • BR 
Va dei Romagnoli Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 II tenente dei carabinieri d Maurizio Ponzi 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 <»" Nino Manfredi ed Enrico Montesano -

BR (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 
Tel. 9001888 H6-22) 

RAMARINI Film per adulti 117-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R i o o s o 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 R|P<"0 

FLORIDA Tel. 9321339 R|P°so 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 7.000 

Rocky IV d Sylvester Stallone, con Tafia 
Shire - DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Troppo forte d e con Carta Verdone - BR 
_ _ _ „ (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Troppo fort» d e con Carlo Verdone - BR 

VENERI TeL 9457151 Commando d Mark L Lester, con Arnold 
Schwarzenegger. Rao Down Chong (A) 

• (16-22.30) 

M A R I N O 

COLOZA Tel. 9387212 Fim per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Mettili. 
33 /A - TeL 3604705) 
AB* 2 1 . Amleto con » G.S.T. co­
retto da Mario Ricci 

A L I A RINGHERÀ (Via dai Riarì, 
811 
Alle 2 1 . Tra aparai di C BemarL 
Con Debora Erga*. Gea Uone&o. 
Regia di G. Rossi Borghesano. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tei 5750827) 
Atte 21.15. No, non è la Roteala. 
scrìtto, dretto ad interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari­
si, Francesco Madonna, Gianna 
Morelli. 

ARCAR C U R I (Via F. Paolo Td -
atf, 16/E) - Tal . 8 3 9 5 7 6 7 
A l a 2 1 . Fa—nata senza tampo 
•an ta (fintartelo—a di Donatella 
Ceccareao con Luciana Luciani, 
Giorgio Angìoni 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec­
chia. 520 - TeL 393269) 
Atta IO. Succhi presentato dal 
Teatro Piffionaia 

SELLI (Piazza S. Apoaonia, 11/a -
TeL 5894875) 
Riposo 

• C R N — (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 
Ramoso 

C A T A C O M K 2 0 0 0 (Via laida -
TeL 7553495) 
Ale 2 1 . Une dorme per raccop-

cS a con Franco Ventu­
rini. 

CENTRALE (V- Cete*. 6 - TeL 
6797270) 
Ala 2 1 . ePnme». Caaanoe— cf 
Franco Cuomo. con Massimo Da 
Rossi. Regia di Massimo Oa Rossi. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Colosseo. 6 1 - TeL 6795858) A la 
20.30. P a t t a t a a E M . Dario 
Balene. Ala 21.15. amarne*. 
Carlo Stephanos. Giovanna Cesto-
rina (piano). Loredana Dolci. Al ien 
Booz (yiolonceoo). 

(Via Mar-ana. 124 • TeL 
7574551) 
A l * 16.30. Lacompeo-
cTarta di Roma presenza 
ef ««enea a a eoe* (San France-
aco) con eLaud- Jacopono da TO­
OL ^ 

*aP*^*i*—MR*' *eP*^'J»N*N»iS^e—e l VRSP —js4BTi^BNepy ^B^G* * 

TeL 7887721) 
Ala 21.30. • gruppo MohofrNag 

con Bassa Traaci a GaraMo a Cri-
_ scuoto. Musicho di S. Man* 
DEI SATRU (Piazza Grotta Pinta. 

19 - T*L 65653S2-6S61311) 

DElX'ARQOTSTUDK> ( V I * Nasa­
le dal C i a n i i , 2 1 - 3 7 - TeL 
M M 1 1 1 ) 
A l e 21 .30 . i iPlMsaa.f l i i iajpi 
e*) Lava di Gian Marco Montasene 
con Giufca Basai a Malsano yaiac-

QELLE ARTI (Via S d a 6 9 • TeL 
4758598) 
Ale 20.45. t a aiR*ilaw*_a U n 
•apparo snetooeora d H. Fintar. 
con G A Y enne ReR. Giancarlo 
Sbragia a Gianni Santucci*. Ragia 
ci Giancarlo Sbragia. 

DELLE RMUSt (Vi* F o t . 4 3 • Tal 
882948) 
Ala 2 1 . 1 5 . 1 M I o M « a a * e * * j a a 
con Victor Cavea*. Ragia di Salto* 

D Ì SERVI (Via da) Morivo 2 2 - TeL 
6795130) 
Ripoao 

GHKMttE (Via detta Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 
Alta 17 a ale 2 1 . L'avventura di 
Maria di Italo Svevo con Ileana 
Gtùone, Orso Maria GuerrìnL Regia 
di Edmo FenogGo. 

QJUUO CESARE (Viale Giulio Co­
sare, 229 - TeL 353360) 
AD* 16.4S. (Turno abbonati). D4-
vorxiamo di V. Sardou. con Alber­
to Uc«Mtto ed Erica Siane. Regia di 
Mario Ferrerò. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
ABe 21.15. « C a r a 'ita vorta». 
Roma con Eduardo De Caro, Gino 
Cassarli. Regia di P. Latino Guidot-
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ 
AB* 2 1 . JovaeSe di Maurice Mae-
terunk, con Luca Biagini. Anna Lez­
zi, Fiorenza Potenza. Regia di Rita 
Tamburi. 

LA PfftAMtOE (Va a Benzeni. 
49-51 - TeL 576162) 
Ale 2 1 . Parendo*» ehi? con Pia­
centini. Genesi. Montanari. Or, Pa­
gasi. Ragia di M. Pertni. 

LA SCALETTA (Via dal Co i rà } 
Romano 1 -TeL 6783148) 
SALA A: Afa 2 1 . ePrima. Brivido 
ae* Tran* Europa Eapreee. 
Scritto a dretto da Lucìa Modu-

- gno. 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Vi* Montezobio. 14/c -
TeL 312677) 
Ale 2 1 . La acacia daSa m o g i di 
Motore. Regìa di Lwgi Tori. 

META-TEATRO (Via Memef. 5 • 
TeL 5895807) 
Ala 21.30. Olearia d e T e n n - o . 
con C ASas, M. Cartaccini. G. Da 
Luca. M. Grossi Ragia di P. Di 
Marca. 

PARSOLI (Via a Borii 2 0 - TeL 
803523) 
Ale 2 1 . (Turno B). Enramat t l * 
di M. Moratti, con Flavio Bucci, 
Micheaia PignataS. L Sonni. Ragia 
ol Flavio Bucci 

POLI ILC MCO (Via G.B. Tìapolo 
13/a-TeL 3607559) 
A l * 2 1 . « V a * * and <S A m b a * 
Buccolo con Barbara Vatmorin. 
Guido Corso. Mauro Nagrini. Ragia 
di A. Rucceao. 

OUNONO-CTI (V» Marco Mfcghat-
ti. 1 -T*L 6794585) 
A l * 20.45 (Turno TS/2) .Q*s— di 
W. Shakespeare. Con Enrico Maria 
Salerno, Ero* Pegni e Antonelo 
Fattorini. Ragie di Giancarlo Sbra-
V*-

TURALE ( P J Z * S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Ale 2 1 . 2 _ 1 - J C ~ . di Chacco Du­
rante e Oscar VVuften con Anita 
Durante. Lei* Ducei • Enzo Ubera* 
«. 

MERIO E U (Via data 
SO -TeL 6794753) 

2 1 . » a i * p i i i l * » y a r e R * * -
per eeeere saatcL con 

e Concatta Barra 
S F A S O UNO SS (Via dei Panieri. 3 

• Tel 5896974) 
Affa 21.30. Medea di Mainar Mol­
ler con Maria Emanuela MoroeM. 
Racja di Enrico Job. 

TEATRO AROCNTMA (Largo Ar-
- TeL 6544601) 
« Teevo darOpera di Ro-

B f c w e l a i i d l S r r t -
fRe di G. RoieW. Dirmor* d*or-

" Regie di An-

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - TeL 576627) 
Ah* 2 1 . Romanzo di un famta-
d a t a povero da Eduardo Scar­
petta. Con A. Avaaone. M. Valli, G. 
Dormini. Ragia di Antonello Avaito-

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 • Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
cMFXppini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANOE: atte 2 1 . FBome-
na rafricart* cf e con Alfredo Co­
hen. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ale 2 2 . 1 
love> reduce di R. Gaffi e V. Mo­
ratti, con S. Mamma. R. Gaffi. 
SALA ORFEO: ale 21.30. Inatt-
gurazione di Rosso San Secondo. 
Interpretato e dreno da Caretta 
Carotenuto 

TEATRO DEUTJCCEUJERA 
(Viale oaTUcceBera) - TeL 
855118 
Ale 2 1 : La fiotta giorloaa di 
Aiace di a con Marcelo Sambatj. 
con la compagnia Dark. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceS. 
37) 
Ala 21.00: Camera de letto di 
A. Ayckboume. con Alessandra 
PaneK. Regia di Giovanni Lombar­
do Ractce 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183-TeL 462114) 
Ala 20.45. (Abb. L/2). C M ha 
poava di Vlnjinia Weetf? di E. 
AJbea. con Anna Procleiii— e Ga­
briele Forzatti. Ragia di Mario Mis-
sirol. 

TEATRO FLAIANO (Vie S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Ale 2 1 . «Prima». La aiaiaaaa c i 
Noi orto di Mario Prosperi con Lu-
oia Poi, Mario Prosperi. Regia di 
Lucia Poi. 

TEATRO — TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 

eeenigae di e con Luciano Manzo-
ini ed Eraldo Turra. 
Sala C a l e 2 1 . 3 0 . 1 * a e j i m l a a * 
coceaea con Michela Caruao. 

TEATRO OIJMHCO (Piazza a da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

TEATRO OmOME (Via Tortone. 3 -
TeL 776960) 

10.30. 

2 1 . 

di Sergio Tofano. 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 

Nazionale, 183 - TeL 462114) 
Ale 2 1 . A nel dea I l a - o r o di a 
con Grazia Scucarnarra a Giovan-
na Brava. 

TEATRO S ISTMA (Vie Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Ale 2 1 . Sa devi eira «ne a * M * 
dN—fjpeeea di Ray Comsy. con 
Johnny DoreK. Paots Quettrinì e 
Gloria Giada. Ragia di Pie*-Gerì-
n*w-

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 

Spettacolo corneo muei-
cate di Roberto Larici, con Avio Fo­
colari. Ameno* Sandra»! 

TEATRO TORDWONA (Via degfi 
Acquaeparta, 16 - TeL 6545890) 
Ale 2 1 . B O — r i i r di Jerzy Bro-
BZluewricz. Regia a partecipazione 
di Alfio Pasini. • 

TEATRO TRIANON (Vi* Muzio 
Scevots. 101 - TeL 7800985) 
Rajwoo 

Ta^TROVALLaSETItVwdelTM-
sro Va*« 23 /A -TeL6543794 ) 

Regia 

Per ragazzi 

ALLA R- fQMERA (Via dei Rieri. 
81) 
Ale IO. La vera alarla «B Cap­
puccetto Reeao. di L FeL Preno-
tazione obbSgatoria 

ANTEPRIMA (Via Capo cTAtrica. 
5/A • TeL 736255) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosini, 16 -Tei 582049) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7853495) 
Riposo 

CRJSOGONO (Via S, GaHcano. 8 • 
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Ala IO. —selio G t p ^ * * a • * * 

data serie «La bancsrela dei rìgat-
tiare» cf Roberto GaNe. Spettacolo 
per la scuola su ui quotazione 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 

TATA D I OVADA (Via G. Coppola. 
2 0 - Laotspoi - TeL 8127063) 
Fino ai primo giugno '86. Per le 

Clown e Marionette. 
TEATRO DELLE VOCI (Vìa Bom­

be* . 2 4 - TeL 6810118) 
Ale 17. Camice popolare con 
Giusi Martine»;. Marta Bartocetti. 
Regia di Nivio SanchW. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Va Firen­
ze. 72 - TeL 463641) 
Al Teatro Brancaccio (via Mento­
ri*. 244). Oggi e domani ala 21 
concerto dd violonceCsta Mstistsv 
Rostropovich accompagnato data 
Engfeh Chsmbsr Orchestra drena 
dal M* Paolo C*nL Programma di 
ogge musiche di Haydn. Rossini, 
Caeovaky. Domani: musiche di 
Mozart. Bocciai W. Soostasovic. 

Riposo 
ACCADEMIA ITALIANA DI M O -

SICA CONTEMPORANEA (Vi* 
Adolfo Apoaoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

A C C A D C M U D I r T t A N C t A - V a -
I A MEDICI (Via Triniti dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCROfMIA NAZIONALE M 
SANTA CECHJA (Vw Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMMO I^KARMOINCA 
ROMANA (Via Flamiwa. 118 -
t*L 3601752) 
A l * 20.45. C/o Teatro Ofimpico 
Ein Muskaischar Spass: Improvvi­
sazioni e drvartimenti tra 9 serio e 1 
faceto con 9 pianista Isaac Steiner 
e I David Short Ensemble. 

AGORA 8 0 (Via data Penitenza. 3 3 
• TeL 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Canal S. 

Riposo 

ITALIANA PAUL 
(Vieta dai Satesisni. 82) 
Riposo 

Beasariona. 30) 
Riposo 

AUDCTOIHUNI DEL FONO I T A U -
CO (Ptazza Lauro O* Soaèi) 

(Via 
7-TeL 4742959) 

11-TeL 3279823) 
(Via 

ZlATtVK (PozaGire-
.01 

hi vio Ir^AngelettOa 15 
(vis os i Sarpenti) 

Tel. 462.836 
J t o t a W D t i ? 

DIVANI 
IN PAGLIA DI VIENNA 

IMPAGLIATURA IN CORDINO 

CORO AURELIANO (Vi* cf Vigna 
Rigacd. 13 -TeL 6257581) 
Riposo 

OHIONE (Vie oMa Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NtSCME (Via 
della Borgata data Magiara. 117 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO 04 RICERCA C SPERI-
HKNTA2JONE NrUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

•WTERNATIONAL .CHAMBEII 
ENSEMBLE (Via Gmone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNn/ERSTTARIA 
D B CONCERTI (Lungotevere Fla-
mMo, 50 - TeL 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAtVia Li-
d-, 5-TeL 7824454) 
Riposo 

OLRRPICO (Piazza a da Fabriano. 
17 -TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Domani ale 2 1 . Concerto dota 
SMui setta Satzburg drstta d * 
Yoom K. Las-Muaiche cf Mozart. 

ORATOmO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • TeL 
776960 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Ale 21.30. Le vecchie e nuove 
canzoni d'autore di Stefano Lan-
nucd in Concerto. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroB, 
30/B-TeL 5813249) 
Ale 22.30. Concerto dal vivo Bot­
toni Une. 

L A P S i m N N A (Va A. Dona, 1 6 / f ) 
- teL 310149 
Ale 22 . Conceno del Blue Lab 
Trio. (Ingrasso fiberoA 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 -
TeL 5817016) 
Date 23 . Musica braaiBana con a 
gruppo di Jim Porto. 

{MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angeico. 16 - TeL 6545652) 
Riposo 

•SUSK PAM (Largo dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 
Riposo 

SAJNT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dd CardoBo. 13a - TeL 4745076) 
R -oso 

TUSITALA (Vìa dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz & piano bar con 
Nino De Rose. Ospite d'eccezione: 
JoeStomp. ( 

Cabaret 
tt. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - TeL 6798269) 
Ale 21.30. Sederini farnesi: di 
Castoflacd a Pingitore. con Leo 
GciOotta. Pamela Prati e Oreste Lio­
nello. 

R PUFF (Via Giggi Zenazto, 4 -
TeL S810721) 
AB» 22 .30 . Maghe a magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Ale 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

Jazz - Rock 

CLUB (Via 
Ostie. 9 - TeL 3599398) 
AB* 22 . U n a I j - : '• l i r.3* 

(VJoS. 
Ripe. 18-TeL 582551). 

4 1 • TeL 
SB1SS65) 
A l e 2 1 . 3 a Concerto jazz <f 

•• A le 24. 

'86 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Conato, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONJA - Via per S. Angelo - Tel 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 * Tel. 24.40.101 
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Formalizzata l'inchiesta 

Federbaseball 
D giudice 
chiede 15 

comparizioni 
L'accusa: peculato e falso in bilancio 
Coinvolti dirigenti e alcuni giornalisti 

Ma è 
ancora 
mezza 
verità 

II giudice Infellsl ha dun­
que concluso II suo lavoro e 
la notizia di maggior rilievo 
— In realtà — non è costitui­
ta tanto dalle 15 richieste di 
Incriminazione (sulle quali, 
pure, torneremo) quanto — 
piuttosto — dalla conferma 
che accertamenti ed indagi­
ni sono stati ordinati anche 
per altre e fino a ieri ben me­
no sospettabili Federazioni 
sportive. È bastato, cioè, che 
ci si decidesse ad aprire gli 
occhi su taluni chiarissimi 
casi di allegra amministra­
zione (vogliamo chiamarla 
così?) per accorgersi che an­
che altrove, forse, non è tutto 
proprio regolare. D'altra 
parte, non è appunto In talu­
ne incontrollate spese delle 
Federazioni sportive che 11 
procuratore generale della 
Corte del Conti aveva indica­
to, appena tre settimane fa, 
un 'filone di potenziate dan­
no» per lo Stato? 

Insomma, non è.che ci sia 
proprio da trasecolare: è un 
po' di mesi, ormai, che di 
sport si discute più in tribu­
nale che al bar. È certo, però, 
che 11 tutto non è confortan­
te. 

Come, a dire il vero, non 
proprio confortanti — nel 
merito—sono le conclusioni 
cui è glun to il giudice Infen­
si. Queste sembrano essere 
due. La prima è che nella ge­
stione della Federbaseball 
qualcosa davvero non deve 
essere andato per il suo ver­
so; la seconda è che respon­
sabili degli sprechi e delle 
spese indebite (usiamo un al­
tro eufemismo...) sarebbero 
essenzialmente.» 1 giornali­
sti. Dallo 'Stretto riserbo» 
che circonda l'indagine, fil­
tra infatti la voce secondo la 
quale più o meno la metà 
delle richieste di Incrimina­
zione riguarderebbero gior­
nalisti. L'accusa: concorso in 
peculato. Il fatto: ancora non 
chiaro. Ora, non è per difesa 
d'ufficio della categoria, ma 
una cosa al giudice InfellsI 
vorremmo proprio chiederla: 
non le pare che sia un po' 
esagerato? 

ROMA — La formalizza­
zione dell'inchiesta, la ri­
chiesta di quindici manda­
ti di comparizione e la Fe­
derazione baseball sempre 
più nella peste. Il sostituto 
procuratore Luciano Infe­
nsi, che ha condotto fino a 
ieri le indagini, ha chiuso il 
fascicolo e Io ha spedito al­
l'ufficio istruzione chie­
dendo, appunto, un appro­
fondimento dell'inchiesta 
e 15 incriminazioni. Sotto 
accusa c'è il baseball reo di 
manovre poco chiare e di 
una situazione finanziaria 
disastrosa, al limite della 
bancarotta. Ma con la for­
malizzazione dell'inchie­
sta e l'allargamento della 
stessa potrebbero venir 
fuori nuove incriminazio­
ni per altre federazioni da 
tempo sotto il mirino del 
magistrato. In questi gior­
ni reparti della Guardia di 
finanza hanno svolto nu­
merosi e approfonditi con­
trolli per vedere come sono 
stati gestiti i fondi riserva­
ti all'attività sportiva. Non 
sono escluse clamorose 
conclusioni, che potrebbe­
ro far tremare trasparenti 
vetrate del Coni. 

Ma torniamo al baseball 
e alle decisioni di Infelisi. 
Nel suo mirino vi sarebbe­
ro finiti l'ex presidente del­
la Federazione Bruno Be-
neck, l'ex vice presidente e 
attuale presidente Aldo 
Notarlo, alcuni consiglieri 
federali ed anche alcuni 
revisori dei conti. Per loro 
l'accusa è pesantissima: 
peculato per distrazione e 
falso in bilancio. 

Ma oltre agli esponenti 
della Federazione, richie­
sta di incriminazione è 
avanzata anche nei con­
fronti di alcuni giornalisti 
accusati di concorso in pe­
culato. Il giudice Infelisi 
imputa loro rapporti poco 
chiari con la Federbase­
ball. Sui nomi di questi 
giornalisti nulla di ufficia­
le, soltanto un incontrolla­
to intrecciarsi di voci. In 
ogni caso, ora l'inchiesta è 
nelle mani del giudice 
istruttore. Difficile preve­
dere se tutte le richieste di 
Infelisi saranno accolte. 
Comunque è certo che a 
Palazzo di Giustizia fra 
non molto farà molto cal­
do per lo sport italiano. 

Matarrese 
a Campana: 
«Non servono 
gli ultimatum» 

MILANO — «Abbiamo bisogno di unità. Con Campana sono 
quasi sempre In contatto e proprio non mi aspettavo una 
sparata del genere. Che bisogno c'era di lanciare l'ultima­
tum? Quanto all'abbassamento del parametri, ora è troppo 
prematuro. Disponibilissimo a discuterne, però In questa 
momento non si può concordare nessuna diminuzione*. An­
tonio Matarrese, presidente della Lega, ieri ha cercato di 
gettare un po' d'acqua sul fuoco acceso (riduzione degli In­
gaggi del calciatori per arrivare all'abbassamento degli in­
dennizzi che spettano alle società quando 11 trasferiscono a 
fine contratto) l'altra sera da Sergio Campana, n presidente 
dell'associazione calciatori, dlfatti, aveva presentato un co­
spicuo pacchetto di proposte Insieme ad una minaccia: se 
entro 1115 marzo la Lega non accetta un incontro, il 23 marzo 
bloccheremo 11 campionato. Cosi, oltre allo sciopero (16 mar­
zo) minacciato dalla Federcalclo se 11 governo non concede 
gli aiuti (160 miliardi) al mondo del caldo, si aggiungerebbe 
quello dei giocatori proprio la domenica successiva. Senza 
contare che Campana, se non verrà rinnovato il contratto 
collettivo che scade il 30 giugno, inviterà gli assodati, cioè 1 
calciatori, a non flnnare 1 nuovi contratfL Insomma, altre 
nubi fosche sul trabellante pianeta del pallone. Bene: proprio 
sulla necessità di non continuare a offrire un'immagine poco 
«limpida* del caldo, ieri Matarrese si è maggiormente soffer­
mato. «La gente è stanca di sentir parlare di scandali e di 
tribunali. C'è un limite a tutto. Lo stesso sciopero sarebbe 
l'inizio della fine. Chi lo proclama deve assumersi ogni re­
sponsabilità. Per quanto ci riguarda, se lo facessimo, sarebbe 
una drammatica spia dell'estremo abbandono In cui ci vuole 
lasciare 11 governo*. Si avvicinano giorni difficili perché il 
circolo è davvero vizioso: le società alzano artificiosamente 
gli Ingaggi al giocatori (sgarrando così 1 bilanci) nella spe­
ranza di incassare di più quando 11 cedono. E cosi 1 bilanci, 
nonostante 11 gran fiume di denari, sono quasi sempre In 
rosso. Ora Matarrese, dopo aver contribuito a farlo bollire, 
vuol mettere il coperchio sul pentolone. E se esplodesse pri­
ma? 

da. e*. 

A Laigueglia ha conquistato la sua prima vittoria 
«M*-«»-»--«*a*a*J>>>>>>>a*Mia«f»>>>>>>>>>a*>>»»»>>*-af^*>a-

Tra lampi e pioggia 
0 guizzo di Longo 

La corsa caratterizzata dal freddo - Moser e Saronni hanno preferito rimanere in 
albergo, al caldo - Una giornata di gloria per i giovani: secondo Calcaterra, terzo Pagnin 

Maurizio Longo a braccia alzate taglia vincitore il primo tra­
guardo della stagione 

Nostro servizio 
LAIGUEGLIA — La prima 
corsa della stagione ciclisti­
ca è di un ragazzo che in tre 
anni di professionismo non 
aveva mal vinto, è la gioia di 
Mauro Longo, veneziano di 
25 primavere che versa lacri­
me di commozione, che 
piange davanti al cronisti e 
che Invece di raccontare la 
sua storia, parla del fratello 
Federico, ottimo dilettante, 
dice, una promessa ignorata 
dai tecnici che vanno per la 
maggiore. «Vi prego, scrivete 
che lui è più bravo di me, che 
meriterebbe di essere tesse­
rato nella massima catego­
ria», grida con forza Mauro 
per farsi ascoltare. Poi narra 
un pochino di se stesso: «So­
no stato azzurro nel quartet­
to dell'inseguimento junio-
res, azzurro anche nel mez­
zofondo. Ho il mio carattere, 

•non sempre mi hanno capito 
e ringrazio Zandegù per la 
riconferma tra le file della 

Malvor. Certo, questo è un 
gran giorno, è un successo 
che sognavo per riscattarmi, 
per dimostrare che valgo 
qualcosa...*. 

Longo ha tagliato la corda 
a circa dodici chilometri dal 
telone, ha dimostrato più 
forza, più tenacia di chi gli 
dava la caccia. Onore per 
tutti 1 classificati, comun­
que. Onore per chi ha com­
battuto in una giornata tre­
menda, avversata dal mal­
tempo dall'inizio alla fine. E 
bravi 1 debuttanti, 1 profes­
sionisti di primo pelo che a 
più riprese hanno acceso 
fuochi e fuocherelli. Secondo 
è Calcaterra, terzo Pagnin, 
quarto Chesini, quinto Asti, 
sesto Ballerini e complimen­
ti a Rossi che è stato in fuga 
per chilometri e chilometri, 
complimenti per chi ha osa­
to, come riferiamo nelle note 
di cronaca. Una bella gara, 
un ciclismo divertente, ap­
passionante, un avvio che la­
scia ben sperare. 

Il Trofeo Laigueglia aveva 
fatto notizia di buon matti­
no, quando messo il naso al­
la finestra, Moser e Saronni 

decidevano di rimanere nel 
calduccio dei loro alberghi. 
«Perché rischiare in apertura 
di calendario? Lo scorso au­
tunno ho tribolato molto per 
uscire da una pericolosa 
bronchite, quindi non mi va 
di pedalare sotto l'acqua e di 
prendere freddo», sosteneva 
Francesco, mentre Beppe ri­
cordava che il salto dal 25 
gradi del Messico alle tempe­
rature Italiane lo metteva a 
disagio. 

Le strade sembravano la­
stre di vetro. Una pioggia 
sottile e un po' di neve ai lati 
quando siamo sul cocuzzolo 
di Vendone. Primo garibal­
dino lo svizzero Freuler e ci­
tazioni anche per Rossi, Mo-
randi, Bottoia, Veggerby e 
Giannelli, per Gatteschi e 1 
due Vandelli, come a dire che 
più di un esordiente è ani­
mato da buone intenzioni. 
Poi la prima scalata del Te-
stico in una cornice total­
mente bianca e qui colgono 
applausi Rossi, Veggerby e 
Bottoia, un terzetto col mar­
gine di 1' 20" nelle vicinanze 
di Andora. 

Sulle rampe del Moglio ce­

de Bottoia, avanzano Crl-
stlansson, Claudio Vandelli, 
Furian e Cavallaro, si distin­
guono ancora i giovani, ma 
in discesa si forma un ploto­
ne di circa quaranta elemen­
ti. L'ultimo tentativo è quello 
di Longo e Lammerts al qua­
li s'aggancia Maurizio Van­
delli: vantaggio minimo, sul 
Capo Mele le tre lepri sono 
avvicinate da Calcaterra e 
compagni, però Longo insi­
ste, Longo ha una marcia in 
più, quella marcia che gli 
permette di conquistare il 
successo. _ . _ . 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Mauro Longo (Malvor Bot-
tecchia), km 150 in 4 ore, me­
dia 37,500; 2) Calcaterra (Ata­
la); 3) Pagnin (Malvor Bottec-
chia); 4) Chesini (Magniflex); 
5) Asti (Magniflex); 6) Balleri­
ni; 7) Bombini; 8) Mantovani; 
9) Cerin; 10) Pevenage; 11) 
Santimaria; 12) Pirard; 13) Pe-
dersen; 14) Vandi; 15) Soeren* 
sen. 

Partenti 109, arrivati 47. 

Stasera al Palalido di Milano la Simac affronta in Coppa Campioni la squadra slava del Cibona 

Solo un problema: fermare Petrovic 
E intanto la Semolini batte il Badalona in Coppa Coppe 

Un treno rapido corre nei 
malinconici paesaggi della 
Mlttelleuropa, percorrenza 
non stop Zagabria-Buda­
pest, precedenza assoluta, la 
chiede un lndlavolatissimo 
manovratore: Drazen Petro­
vic, più che mal deciso a por* 
tare per il secondo anno con­
secutivo il suo Cibona alla fi­
nale, e al titolo, continentale 
di basket. Per la verità il per­
corso non si svolge in via ret­
tilinea, esige alcune devia­
zioni, una tappa anche a Mi­
lano dove, tutti sanno, la sta­
zione Centrale, non è una 
stazione di transito ma a 
fondo cieco. Su questo conta 
Dan Peterson, per arrestare 
la folle corsa del Cibona.' La 
Simac non può più fallire, al­
meno in casa, se vuole spera­
re di accompagnarsi agli sla­
vi nel valzer finale di Buda­
pest Questa sera al Palalido, 
11 problema sarà quello di 
sempre: fermare Petrovic. 
Facile, come sbancare Mon­
tecarlo o salvare Venezia. 

Roba da far venire le trave-
gole anche ad un tipo freddo 
come Dan Peterson: «Mam­
mamia, che paura. Ieri mat­
tina, quando mi sono messo 
davanti allo specchio per 
farmi la barba, ci ho visto 
dentro un altro. Ragazzi, mi 
erano spuntati tanti riccioli 
neri, tenevo la bocca spalan­
cata... Poi ho capito che quel­
lo che vedevo era un folletto, 
un genio del basket. Però 
non era nello specchio, sicco­
me non mi ero ancora del 
tutto svegliato, mi era rima­
sto l'incubo nella testa*. È 
dunque tanto impressionan­
te il diavolo di Sebenico? «In 
questa Coppa Campioni — 
continua Peterson — ho vi­
sto due geni del basket Sa-
bonis e Petrovic li vorrei tut­
te e due nella mia squadra. 
Se fossi costretto a scegliere 
però non avrei dubbi, sce­
glierei Petrovic». Proprio si­
curo? «Sicurissimo. Per il 
fatto che a Sabonis la palla 
bisogna passarla (e proprio a 

PESARO — La Scavolini ha fatto la sua prima partita 
battendo a Pesaro U Badalona nella semifinale di Coppa 
delle Coppe per 109*100 (57-55). Intanto oggi saia un'ini-

Eottante giornata per le italiane nelle coppe europee di 
asket Olire alla Simac, impegnata a conquistare la fina­

le di Budapest in Coppa dei Campioni, che affronterà a 
Milano, sul parquet del Palalido, i forti jugoslavi del Cibo* 
na, che avranno in Petrovic il loro punto di forza, sono in 

Erogramma altre due importanti partite valevoli per la 
oppa Korac Ad Antibel il Banco Roma rinfrancato dal 

successo in campionato sulla Granarolo, affronterà l'osti­
ca squadra francese, mentre a Varese sfida «fraticida» fra 
i locali del Divarese e la Mobilgirgi. 

Milano si è visto cosa succe­
de se 1 compagni non sono In 
grado di farlo) mentre Petro­
vic se la porta da solo, o fini­
sce in canestro o è un assist 
per 1 compagni». Questo 
dunque è il problema: scan­
narsi su Petrovic, raddop­
piando magari la marcatura 
e finendo col permettergli di 
scaricare la palla su Nakic o 
Arapovlc, gente comune che 

è quindi costretta a fare la 
differenza; oppure lasciare 
che il demonio abbia le sue 
convulsioni e bloccare tutti 
gli altri? Peterson non vuole 
sbilanciarsi: «È certo che non 
vi sarà duello diretto D'An-
toni-Petrovlc. Potremmo ai 
limite riprovare una staffet­
ta. Il fallimento dell'andata 
a Zagabria non significa ne­
cessariamente un fallimento 

anche a Milano». A Zagabria, 
In effetti, ci avevano provato 
un po' tutti a fermare Petro­
vic, ma l'unico a sortire 
qualche effetto era stato pro-

£rio D'Antoni, limltatamen-
i al primi minuti, costrin­

gendo 11 terribile Drazen 
sempre al largo da canestro. 
Per gli altri, da Premier a 
Bariviera, da Schoene a Gal­
linai! fu un martirio. Petro­
vic fini con un bottino di 47 
punti e un pacchettino di as­
sist Qualcuno disse che Pe­
terson aveva fatto la figura 
del melone (non dissero pro­
prio così, però fa rima). «Quel 
che è certo è che sono In buo­
na compagnia. (Reagisce 
Dan) «Per essere dei veri me­
loni bisogna essere in due, 
non è vero? Allora mettia­
moci anche Lolo Sainz, l'al­
lenatore del Real Madrid*. A 
Madrid (e non a Zagabria, 
sottolinea Peterson) Petro­
vic ha Infatti segnato 48 
punti, uno in più che alla Si­
mac. La Simac perse la par­

tita per 16, il Real per 17: 
qualcuno ha dei dubbi che 
sia Petrovic a fare la diffe­
renza? Per fortuna del ma­
drileni che l'irascibile Dra­
zen lasciò il campo a 5' dalla 
fine per falli e per fortuna 
che 11 Real ha scelto que­
st'anno 11 secondo america­
no di Coppa, Townes, pro­
prio perche sembrava avere 
le caratteristiche difensive 
giuste per contrastare Petro­
vic. Questo per ribadire che 
Petrovic è un giocatore lm-
marcabile con la palla fra le 
mani, uno del fenomeni che 
fa eccezione in uno sport do­
ve vige la regole ferrea che 
da soli partite non se ne vin­
cono. In fondo è contro di lui 
che scenderà In campo la Si­
mac, facendo leva sulla sua 
grande mentalità vincente, 
perché, conclude Peterson: 
«La mia è una squadra che 
non ha paura di un uomo so­
lo*. 

Roberto Da Prà 

Valanghe di auguri per Ferrari 
MARANELLO (Modena) — 
Una giornata uguale alle al­
tre quella di Enzo Ferrari, in 
occasione del suo complean­
no. Gli 88 anni, compiuti Ieri, 
sono stati l'occasione di mes­
saggi augurali giunti da tut­
ta Italia e da diversi paesi 
stranieri, ma non per questo 
hanno turbato l'andamento 
del lavoro quotidiano all'in­
terno dello stabilimento del 

Cavallino Rampante. L'inge­
gnere, al centro dell'interes­
samento di giornali, riviste, 
radio, tv, politici, attori, pilo­
ti, tecnid e tanta, tanta altra 
gente, ha compiuto le azioni 
di tutti 1 giorni In piena sere­
nità. B settimanale «Auto­
sprint* ha pubblicato 1 mes­
saggi del presidente della 
Repubblica, Francesco Cos-
slga; di Bernlc Ecclestone e 

di altri personaggi. Tra gli 
altri auguri quelli del presi­
denti della Camera e del Se­
nato, Nilde Jotti e Fanfani; 
di Zavoli* di Enzo Biagl. del 
tre direttori del quotidiani 
sportivi, dei calciatori Plati­
ni e Hummenigge, di attori e 
piloti. 
ajajMa foto grande Enzo Ferrari 
afta guida di «na waccnia Alfa 
Romeo; In qua*» piccola I «Ora-
ke» 

Brevi 
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Prost-Rosberg, i simpatici nemici 
A Rio de Janeiro 11 circo 

della formula uno ha ripreso 
a girare. In grande spolvero, 
sin da subito, Alain Prost 
(qui nella foto assieme al suo 
nuovo e agguerrito compa­
gno di squadra, Keke Ro-
sberg), campione del mondo 
In carica, che ha fatto segna­
re tempi già buoni con la sua 

McLaren. Ma buoni — anzi, 
ottimi — anche I tempi di 
Senna, che sulla pista brasi­
liana ha fatto già meglio di 
tutu. Bene, per 11 momento, 
anche le nuovissime Bra­
bham di De Angelis e Patre-
se; e tutto sommato bene an­
che la Ferrari che è In realtà 
quella dell'anno scorso. 

Insomma, si suda e si fati­
ca per migliorare tempi e 
prestazioni. Obiettivo: essere 
già competitivi per la secon­
da di marzo — e doè tra un 
mese — quando 11 Campio­
nato del mondo sarà al via. B 
tempo, dunque, stringe. 
NELLA FOTO: I dna pftMJ 

LIBERTA PROVVISORIA PER DUE TIFOSI — Hanno ottenuto 
la libertà provvisoria i due tifosi di calcio di Prosinone, arrestati 
domenica scorsa al termine della partita di serie C2. tra il Frosino-
na • la Nocerina, in seguito ad una violenta zuffe. Antonio Campio­
ni a Giovanni Minora sono stati interrogati ieri mattina dal giudea 
di Fresinone. Sono accusati di resistenza a pubblico ufficiala. È 
rimasto invaca in carcere a tifoso data Nocerina, Casimiro tarino­
ne. 
BRAUN ALLA MURELLA-FAMNI — La Murala Fanini. squadra 
cicfstica professionistica, ha completato I suo organico assumen­

do per la nuova stagione I tedesco Gregor Braun, che fu medaglia 
di bronzo ai mondiali su pista del 1985 a che ha tentato recente­
mente di battere in Messico, senza riuscirvi. 1 record del'ora di 
Francesco Moser. 
SOLIDARIETÀ PER NICOLETTA PERSI — Quasi 10 mihoni 
sono stati raccolti nella serata di solidarietà par Nicoletta Parsi, la 
cestista 131 volte azzurra, colpita da una gravissima forma di 
artrite reumatoide. Ala sarata di Milano hanno partecipato la 

Simac e la Divarese, al completo, buona parte dei giocatori del* A-
rexons a della Filanto e grandi campioni del passato (Pieri, Rìmt-
nucci, Sandro Gamba). 
PROGRAMMA NAZIONALE HOCKEY SU GHIACCIO — Con­
vocati i giocatori defta nazionale del/hockey su ghiaccio (sono 27 
in tutto). E stato jncha statato l programma data nazionale in 
preparazione dai mondJaf che ai terranno ad Eindhoven (Olanda) 
dal 20 al 29 marzo: 5 marzo Austria-tuia a Klaganturt; 6 manto 
naia-Austria a Marano; 10 marzo Itait Jugoslavia a Canini; 11 
marzo naia-Jugoslavia ad Asiago: 14 marzo naia 9«i«.ana~ 
no; 15 marzo Svizzera-naia a 

Milan, niente 
amministrazione 

controllata? 
^ ^ ^ MILANO —Tut-
a\%, jaaaM to lascia preve-
M ^ P dere che non vi 
^•rat^r sarà amminl-

^ • 5 ^ strazione con­
trollata per il Milan. Ovvio 
che la notizia non sia ancora 
ufficiale, considerato che la 
decisione del giudice Federico 
Buono sarà depositata questa 
mattina. Ieri, prima della riu­
nione in camera di consiglio 
del tribunale fallimentare che 
doveva decidere in proposito, 
il legale dell'Ismil, avv. Ledda, 
ha ritirato la richiesta che era 
stata avanzata tempo fa. Ciò 
in considerazione delia ritro­
vata solvibilità della società, 
garantita dal nuovo assetto 
azionario. In considerazione 
di ciò è facile prevedere che 
oggi il guidice prenderà atto 
della mutata situazione e deci­
derà, quindi, di annullare la 
richiesta di amministrazione 
controllata. 

Anche Cuba tra 
le avversarie 

dell'Italia 
ATENE — Nuo­
va Zelanda, Sve­
zia, Cuba e Alge­
ria saranno, 
nell'ordine, le 

avversarie che la nazionale 
italiana maschile di pallavolo 
affronterà nel torneo di qua­
lificazione per i mondiali, in 
programma ad Atene dal 4 al 
12 aprile prossimi. Questo il 
programma completo degli 
impegni degli azzurri (girone 
B): 4 aprile (ore 16,30), Italia-
Nuova Zelanda; 5 aprile (ore 
18), Italia-Svezia; 7 aprile (ore 
18), Italia-Cuba; 8 aprile (ore 
18), Italia-Algeria; 9 aprile ri­
poso. Del girone A fanno parte 
Tunisia, Corea, Grecia, Ba-
hrein, Australia e Canada. 

Beckenbauer 
«spierà» con 

l'elicottero 

®BONN — Franz 
Beckenbauer, et 
della nazionale 
tedesca, ha rive­
lato che ai pros­

simi mondiali di calcio in Mes­
sico farà ricorso ad un elicotte­
ro per andare a «spiare» le av­
versarie della sua Germania. I 
tedeschi federali inizieranno 
il mondiale il 4 giugno, alle 
ore 12, a Queretaro, contro l'U­
ruguay. Al termine della par­
tita Beckenbauer si recherà in 
elicottero a Neza per osservare 
l'altro confronto del Gruppo 
E, ScozÌa.-Danimarca (inizio 
alle 16). Queretaro dista da Ne­
za 165, km. Per l'8 giugno stes­
so programma: in panchina a 
Queretaro per Rf t-Scozia e, al­
le 16, in tribuna a Neza per 
Uruguay-Danimarca. La pri­
ma fase del Gruppo E si con­
cluderà il 13 giugno con le con­
comitanti partite Rft-Dani-
marca (a Queretaro) e Uru­
guay-Scozia (a Neza), entram­
be alle ore 12. 

Squadra azzurra 
ridotta agli 

europei indoor 

®^ ^ ^ ~ ROMA — Agli 
«europei» in­
door (cioè al co­
perto) di atletica 
leggera, che si 

svolgeranno a Madrid sabato 
e domenica prossimi, l'Italia 
parteciperà con una «squadra 
corta», per usare un termine 
calcistico, il che significa che 
sarà una squadra ridotta. In­
fatti 13 saranno gli uomini e 
sei le donne, ciò a causa dei 
ripetuti infortuni. Tanto per 
fare nomi ricordiamo Tilli, la 
Simeoni, Pavoni, la Dono e la 
Masullo. In gara ci sarà un 
gruppo di giovani guidati da 
alcuni anziani: 60 metri: Ullo; 
1500: Patrignani e Lambru-
schini; 3000: Mei e Merlo; 60 
hs: Fontecchio, Bertocchi e 
Frigerio; asta: Andreini; lun­
go: Cherubini; triplo: Badinel-
li; peso: MontalaticL Donne: 
60 e 200: Ferrian e Tarolo; 400: 
Rossi; 1500 e 3000: Possamai; 
60 hs: Lombardo; lungo: Be-
cattL 

Cina ultimo 
avversario 

degli azzurri 
"~ ROMA — Le in­

sistenze del pre­
sidente della Fé» 
dercakio, Fede­
rico Sordillo, so­

no state coronate da successo: 
la Cina ha accettato di dispu­
tare un incontro con la nazio­
nale italiana. Sarà l'ultima av­
versaria degli azzurri di Bear-
zot prima del loro trasferi­
mento in Messico per il Mun-
dìaL L'amichevole con la na­
zionale della Repubblica popo­
lare cinese verrà disputata 1*11 
maggio, al termine del raduno 
di ossigenazione degli azzurri 
stabilito a Roccaraso (dal 2 
maggio), in una sede italiana 
che non è stata ancora defini­
ta. Quanto all'incontro del* 
l'Under 21 italiana con la Sve­
zia, valevole per il Tornea 
Espain (speranze) dell'Uefa, 
in programma sabato 29 mar* 
se prossimo, è stata stabilità la 
sede si giocherà allo stadie e*> 
raunale di Bergamo. 

^ 
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Ne discute il Pei in Calabria 

Lavori di sbancamento a Gioia Tauro 

Lo stretto legame 
con la battaglia 
per Vautonomia 
e il decentramento 
sottolineato da Ingrao 
al convegno di Cosenza 
Ecologia 
e programmazione Pietro 

Ingrao 

L'ambiente non è 
un lusso neanche 

per l'ultima 
regione della Cee 

Dal nostro inviato 
COSENZA — L'ambiente è un bene in sé ma, 
ai/o stesso tempo, una grande risorsa. La sua 
tutela e valorizzazione è una battaglia niente 
affatto di retroguardia ma la frontiera avan­
zata di una nuova Idea dello sviluppo." E ciò 
vale nelle aree forti dell'Europa — come in 
Germania dove i sindacati hanno lavorato 
per mesi su un progetto di tutela ambientale 
e sviluppo qualitativo — e anche In Calabria, 
ultima regione della Cee, area marginale 
nell'Europa. In sintesi è questa la riflessione, 
ilpunto alto offerto dai comunisti calabresi 
con il convegno dedicato all'ambiente, »una-
posstbilttà per II futuro della Calabria*, che 
lunedì ha visto per l'intera giornata in un'au­
la, gremitissima soprattutto di giovani, del­
l'università detta Calabria un appassionato 
confronto a più voci concluso a tarda sera da 
Pietro Ingrao. 

È una riflessione matura quella che guar­
da al bene ambiente In una regione dove 
hanno fatto fallimento 1 progetti di sviluppo 
industriale propagandati negli anni IO e do­
ve contemporaneamente si pagano prezzi 
enormi alla distruzione delle risorse, del pae­
saggio e del territorio e alla possibilità di svi­
luppo. 'Non è vero — ha detto Gianni Spe­
ranza della segreteria del Pel calabrese, rela­
tore del convegno — che l'ambiente sia un 
lusso per l'ultima regione d'Europa. È vero il 
con trario: affron tare e risol vere 11 nodo stori­
co del rapporto fra uomo e ambiente in Cala­
bria significa andare al cuore dei problemi: 
E1 problemi si chiamano cementificazione 
delle coste, industrializzazione e abusivismo 
selvaggio (il 90 per cento del costruito), uso 
disinvolto delle fonti energetiche. A tutto 
questo sì accoppia la disoccupazione cre­
scente, a dimostrazione che la politica degli 
interventi speculativi e della distruzione del­
le risorse allon tana, più ttosto che avvicinare, 
la soluzione del problema sviluppo. L'esem­
plo più macroscopico, è qui, forse quello del 
turismo. Ma altri esempi, una vera e propria 
mappa anzi della vertenza ambiente, sono 
stati portati al convegno comunista. 

n sindaco di Belvedere Spinello, un paesi­
no della valle del Neto vicino Crotone, ha ad 
esempio raccontato l'allucinante vicenda del 
suo centro, di cui si è occupato Ieri anche 
Antonio Cederna. A Belvedere la Montedlson 
ha distrutto un intero territorio scavando ca­
verne per l'estrazione del sale Incurante della 
tutela dei cittadini. Quando è crollato tutto e 
te miniera è stata chiusa, è scattato il ricatto 
del colosso chimico sull'occupazione ope­
raia: in pratica o questo tipodi*sviluppo»ola 
fame. E la vicenda di Belvedere è un esempio 
emblematico del ricatto e della politica 'colo­
niale» messa Inatto verso il sud e la Calabria 
dal grandi centri del potere economico pub­
blico. In questa direzione l'Enel è in testa. A 
Gioia Tauro — dove aveva propagandato lo 
slogan 'meglio il fumo chela fame»—non ha 
ancora gettato la spugna per la costruzione 
della magacentrale a carbone di 2.650 Mw, 
anche dopo il plebiscitario »no» del referen­
dum popolare del 22 dicembre scorso. Nella 
stessa Calabria l'ente di Stato per l'energia 
elettrica ha già lanciato il progetto di una 
nuova cen trale a carbone nella valle del Mer­
curi. proprio a ridosso del parco naturale del 
Pollino, a confine con la Lucania. Un ruolo 
coloniale ed arrogante, lo ha definito Jovene 
della Lega ambiente dell'Arci, mentre 1 rap­
presentanti delle altre organizzazione am-
bientallstiche — consulta del territorio, 
Wwf, Italia nostra, gruppo ambientalisti 
deWAtto Tirreno — hanno scandagliato con 
precisione e dati scientifici I guasti prodotti 
«Ila risorsa ambiente. Laura Mancuso (Inu) 
te parlato dell'abusivismo; Bevilacqua 
(Wwf) del parco nazionale della Calabria, un 
pan» fantasma e spezzettato In tre province. 
Spmdea (Italia nostra) sulle conseguenze nel­
la plana di Gioia della centrale, mentre un 
contributo notevole è venuto da numerosi 

docenti e ricercatori che al convegno del Pel 
hanno portato un'esperienza ricca e a volte 
sconosciuta di elaborazione tutt'altro che 
trascurabile nel settore. Così Merenda (Irpl), 
Basili (Enea), Cesca (direttore dipartimento 
di botanica di Arcavacata), Alberti (universi­
tà di Venezia), Lombardi Satriani (preside di 
lettere nell'ateneo calabrese), In tutti gli In* 
ferventi è venuta con forza la richiesta al Pei 
di una coerenza nazionale sulla questione 
della centrale di Gioia Tauro. 

La sola questione ambiente—lo ha rileva­
to con Franco Polltano, segretario del Pei 
calabrese — è 'tutt'altro che il residuo di una 
vecchia impostazione contadina. A qusto fi­
ne diventano decisive le questioni della ri­
conversione produttiva, della democrazia e 
del consenso, ma il punto più moderno per 
guardare alle contraddizioni di una società 
come quella calabrese». Raffaello Misltl, re­
sponsabile della sezione ambiente della dire­
zione del Pei, ne ha parlato in riferimento a 
Gioia Ta uro e alla complessiva politica indu­
striale seguita in Italia. Il nodo «ciii decide?» 
in grandi questioni come la costruzione di 
centrali a carbone o nucleare è fondamentale 
e —ha detto Misiti — Irrinunciabile. Da que­
sto pun to di vista la straordinaria esperienza 
democratica del referendum sulla centrale a 
Gioia è veramente — lo rileverà anche In­
grao — qualcosa non da limitare, ma da 
estendere. Ingrao dirà 'l'embrione di una ri­
forma più grande che veda le istituzioni pro­
tagoniste di una politica di sviluppo. E senza 
tutto ciò — Ingrao lo aggiunge rivolto anche 
alle forze ecologiste — non si vince». La que­
stione ambiente e l'uso delle risorse sono per 
Ingrao la questione decisiva di questi anni e 
richiamano la necessità di una *grande svol­
ta nella cultura e in tutti gli orientamenti 
politici ed economici». Non si vagheggia né 
una natura Intatta come dei romantici so­
gnatori o degli idilliaci, né — dice ancora 
Ingrao —sipredica un'antistorica immobili­
tà della natura. Tutto il contrario. 'La batta­
glia ecologista—sottolinea con forza Ingrao 
— chiede un altro tipo di economia, non pre­
scinde affatto dalle tecnologie, entra net cuo­
re dì una lotta decisiva: trasformare cioè II 
calcolo e l'uso delle riforme. Non quindi pic­
coli aggiustamenti, ma ta grande questione 
che ritoma della programmazione deUo svi­
luppo». 

Ce qui un grande rischio per il Mezzogior­
no presente, fra l'altro, nell'intervento di Ni­
cola Adamo, segretario della federazione del 
Pei dì Cosenza, •che cioè tutto il Sud — dice 
Adamo — diventi una zona residua, dove la 
disoccupazione giovanile si trasformi in un 
grumo sempre più inestricabile e dove si con­
centrino investimenti ad alto rischio». E con­
fermando la Calabria — rileva Franco Am­
brogio — un''intreccio perverso fra vecchio 
sfascio, nuova rapina, economia illegale». 
Un'area ancor più subalterna, dirà Soriero 
della segreteria del Pel. Ingrao ha polemizza­
to con forza con le tesi del convegno del Lin­
gotto di Torino: «Se passa la teoria della teo­
crazia dell'Impresa proprio II Mezzogiorno 
che chiede un altro metro di misura nell'uso 
e nel calcolo delle risorse subisce un colpo 
fondamentale». Da qui 11 nesso forte richia­
mato da Ingrao — da rendere sempre più 
evidente — tra lotta per l'ambiente e lotta 
per l'occupazione men tre resta aperto il pro­
blema delle istituzioni, della democrazia, so­
prattutto in regioni come la Calabria dove — 
dice Ingrao—la mafia e un uso lottizzato del 
potere hanno portato al blocco, alla paralisi, 
alla sospensione di regole democratiche fon­
damentali. Per Ingrao riprendere la batta­
glia per le autonomie, II decentramento, a 
regionalismo significa Insomma offrire una 
sponda decisiva per quella nuova idem dello 
sviluppo che sull'ambiente e le risone trova 
Il primo punto di appoggio. 
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Agricoltura, conti in rosso 
insieme agli altri. Non si tratta di star qui a 
piangere o a sostenere rivendicazioni corpo­
rative. ma di capire che l'agricoltura rap­
presenta un settore decisivo per lo sviluppo 
armonico di una nazione, anche nelle socie­
tà industrializzate. Potenziare l'agricoltura 
significa alutare il paese ad uscire dalla cri­
si*. Il giudizio della Confcoltlvatorl sulla po­
litica del governo è netto. «Non slamo soddi­
sfatti — ha detto Avollo — c'è ancora uno 
scarto troppo forte tra affermazioni e com-
portamenti!. Al governo, e non solo al mini­
stro dell'Agricoltura, la Confcoltlvatorl 
chiede che l'agricoltura abbia «la parte che 
le compete nell'economia nazionale* utiliz­

zando per il rilancio del settore anche le «in-
sperate possibilità* create dalla caduta dei 
prezzi del petrolio. L'obiettivo non è produr­
re di più ma «produrre meglio*. «Operiamo 
— ha detto Avollo — per una agricoltura 
intensiva e specializzata, esaltando le im­
prese nelle aree forti ma senza abbandonare 
le altre, portando ad efficienza anche le aree 
interne, quelle di collina e di montagna. La 
nostra è una strategia di rlequlllbrio». In­
somma, tutto 11 contrarlo della politica 
agricola della Cee su cui la Confcoltlvatorl è 
fortemente critica. Ieri, è stata rinnovata 
l'opposizione alle recenti proposte della Co­
munità per far fronte al problema delle ec­

cedenze attraverso quote di produzione e 
tasse di corresponsabilità Indiscriminate. 
«Al governo — ha detto Avollo — chiediamo 
una strategia aggressiva così come ha fatto 
sul plano istituzionale. L'esecutivo nel suo 
complesso deve assumere una posizione col­
legiale ferma e decisa a sostegno della bat­
taglia che dovrà condurre il ministro dell'A­
gricoltura nelle prossime settimane*. L'o­
biettivo è cambiare la politica agricola della 
Cee. Essa ha raggiunto solo uno dei suoi 
scopi: l'autosufficienza alimentare che si è 
ora tradotta in formazione di eccedenze. È 
tutto fallito Invece «l'avvicinamento delle 
condizioni strutturali e di reddito nelle di­

verse realtà della comunità*, le colture me­
diterranee sono state penalizzate rispetto a 
quelle continentali. La politica agraria co­
munitaria, invece, «deve caratterizzarsi per 
l'impegno rivolto al superamento del divari 
esistenti fra le agricolture mature dei paesi 
continentali e quelle emergenti dei paesi 
mediterranei». E una scommessa tutta da 
giocare. Per vincerla la Confcoltlvatorl lan­
cia un appello alle forze politiche, sociali, al 
governo e alle altre organizzazioni profes­
sionali del settore invitandole a metter da 
parte 1 dissidi del passato per trovare «nuove 
convergenze ed Intese a sostegno dell'inte­
resse dell'agricoltura italiana*. 

Gildo Campesato 

/ 
cacciare niente meno che un 
corpo di spedizione napoleo­
nico e a costituirsi in nazione 
autonoma. Questi lontani 
seguaci di Spartaco applica­
rono nell'umido calore del 
Tropici la stessa tattica della 
terra bruciata con la quale 
Kutusov umiliò nelle gelide 
pianure della Russia l'orgo­
glio della 'grande armée». 

Il potere del vecchio Doc si 
fondò su una sistematica 
spoliazione del diritti Indivi­
duali del suol sudditi, com­
pensata dal vellicamene 
dell'orgoglio razziale nero 
contro l meticci. Poi 11 figlio 
Baby Doc, nato e vissuto nel 
palazzo del potere. Ignaro del 
suo popolo, troppo a lungo 
coccolato da una madre-pa­
drona e, per di più, privo del­
l'Intelligenza del padre, com­
mise l'errore — imperdona­
bile per I vecchi duvallerlstt 
— di sposare una mulatta, la 
bella Michèle Penet, e di ali­
mentarne le tendenze sue e 
del suol famigliari agli affari 
Illeciti ma redditizi. Il con­
nubio tra Jean Claude e que­
sti Petaccl haitiani fece rial­
zare la testa ai mulatti e in­
crinò il cemento razzista che 
aveva saldato un solido con­
senso maggioritario nero at­
torno al primo presidente a 
vita, a dispetto delle sue ne­
fandezze. Papà Doc, tra il 
1957 e 111971, anno della sua 
morte, aveva fatto ammaz­
zare migliaia di nemici e an­
tagonisti politici e alcuni 11 
aveva uccisi con le sue stesse 
mani. Baby Doc, al confron­
to, era un bambocclone vi­
ziato. 

Il secondo intruglio che 
viene a galla è il 'Voodoo». 
Papà Doc aveva servito al 
suo popolo quest'altra pozio­
ne inebriante, la religione 
stregonesca di origine afri­
cana, e l'aveva usata come 
antidoto contro 1 culti di lm~ 
Donazione europea, il catto­
lico e 11 protestante, che si 
erano fatti strada ad Haiti 
sulle orme della dominazio­
ne coloniale. 

Viaggio ad Haiti 
dopo Duvalier 

Il terzo Intruglio resta nel 
fondo del pentolone e non 
viene a galla. È la polizia 
personale del Duvalier, 1 
Tonton Macoutes, un corpo 
speciale che sembrava l'In­
crocio tra I moschettieri del 
duce, l''Ovra» e 1 'Bravi» di 
Don Rodrigo. Nel sistema di 
potere ormai Irrimediabil­
mente crollato questa super-
polizia si era fatta partico­
larmente odiare per le sue 
soperchlerle. Al ceffi In divi­
sa azzurra e mitra, Inqua­
drati In reparti militari mo­
derni, I Duvalieravevano ga­
rantito la libertà di rapinare, 
di uccidere, di angariare la 
gente, anche per motivi per­
sonali. Ancora oggi che sono 
allamacchla, o magari, come 
si mormora, nascosti nelle 
cantine del palazzo presi­
denziale, l Tonton Macoutes 
hanno un potere catalizzan­
te, In negativo. Rievocare le 
loro ribalderìe equivale ad 
esorcizzare I tabù del presi­
dente fuggito. Dar toro la 
caccia, e vendicarsi del torti 
subiti, significa calpestare 1 
frantumi di un potere che 
non fa più paura. Per con­
verso, l'esecrata milizia di 
Duvalier offre all'esercito 
una aura di Imparzialità e di 
popolarità e fa salva la strut­
tura portante dello Stato nel­
la Inquieta fase della transi­
zione. 

Nel fondo del pentolone 
haitiano si Intravedono mol­
te altre cose: te piscine 'cali­
forniane» e una altissima 
mortalità infantile, gli 
splendidi villaggi del Club 
Mediterranée e una disoccu­
pazione endemica, Il boat 
people (lagen te che si imbar­
ca clandestinamente) che 
sfida le tempeste dell'Ocea­
no alla ricerca di un lavoro 
negli Stati Uniti, e gli affa­

mati che assaltano 1 forni. E 
c'è anche la peste moderna, 
l'Aids, che ha fatto calare del 
70 per cento l'afflusso del tu­
risti americani e del loro In­
dispensabili dollari, quando 
le statistiche hanno Indivi­
duato questo paese come 11 
centro di origine dell'infezio­
ne. 

Un equilibrio precario 
contrassegna II dopo-Duva-
ller. Instabile è la Giunta di 
governo che aspetta la rlpre- • 
sa degli aiuti americani ed è 
comunque vista di buon oc­
chio a Washington. E Insta­
bili sono gli umori delle mas­
se diventate all'Improvviso 
attivamente gioiose perché 
convinte di aver spiantato 
con manifestazioni Improv­
visate un regime che pareva 
incrollabile. Nella Giunta, 
oltre al neo-presidente Henri 
Namphy, già capo di stato 
maggiore, convivono il soli­
tario dissidente Gerard 
Gourgue, capo della Lega 
haitiana del diritti umani, e 
personaggi che fino a ieri si 
trovavano dalla parte del 
torturatori: il colonnello 
Prospère Avrìl, una delle 
guardie del corpo di Duva­
lier, considerato quasi un 
uomo della sua famiglia, U 
colonnello Max Valle, ultimo 
capo della guardia presiden­
ziale, e ti colonnello William 
Regala un ufficiale che non 
si era occupato mal di politi­
ca prima di aderire in extre­
mis alla banda di Baby Doc. 

La Giunta e 11 governo 
riempiono il vuoto lasciato 
nel palazzo. Il popolo, di tan­
to In tanto, scarica una mi­
steriosa elettricità politica 
nelle strade dove una mise­
ria *atrtcana» sciorina il suo 
povero artigianato e li profu­
mo delle frutta tropicali si 

mescola al fetore delle fogne 
a cielo aperto. Spietata e la 
'selezione naturale», soprat­
tutto per l'Infanzia. Solo un 
bambino su due riesce a rag­
giungere 1 5 anni di età. Chi 
supera questa barriera del­
l'orrore si trova di fronte ad 
altri orrori: la tubercolosi e 
la polmonite, malattie altro­
ve curabili da tempo, che qui 
mietono Innumerevoli vitti­
me, un reddito medio di 60 
mila lire al mese nelle città e 
di 20 mila nelle campagne, 
dove vive 1175 per cento del 6 
milioni di haitiani. La Haiti 
che 1 Duvalier si sono lascia­
ta dietro le spalle quando 
hanno Infarcito di vallge di 
Guccl 11 C-141 americano 
che II ha portati nella ospita­
le Francia è II paese più mi­
serabile dell'emisfero occi­
dentale. Il popolo In festa per 
una rivoluzione che per ora 
offre soltanto una speranza 
di cambiamento ha davvero 
poco da perdere. Tre persone 
su dieci sono malnutrite, 80 
su 100 non sanno leggere e la 
maggioranza schiacciante è 
destinata a vivere la metà 
degli anni di vita di un ame­
ricano o di un europeo, per lo 
più in catapecchie di latta e 
In capanne di fango sparse 
In località prive di acqua, di 
elettricità, di scuole. 

Liberarsi di una autocra­
zia che aveva praticato e dif­
fuso la corruzione a tutti! li­
velli è stato relativamente 
facile, anche se la dinamica 
che ha portato alla caduta di 
Duvalier è ancora poco chia­
ra. Gli ultimi giorni di potere 
del feudatario haitiano sono 
ancora oscuri e solo per ap­
prossimazione è possibile ri­
costruire le parti che hanno 
recitatogli americani, l voo-
doo e la chiesa cattolica, 1 tre 
grandi protagonisti della cri­
si scatenata da una Improv­
visa fiammata di protesta 
popolare. 

Washington, che rinomagli 
ultimi giorni di gennaio ave­
va concesso l suoi aiuti a una 
delle più nefande tirannidi, 

di colpo chiude I cordoni del­
la borsa e sospende l'Invio di 
26 milioni di dollari, la rata 
del 1986.1 diplomatici ame­
ricani che trattavano Baby 
Doc come uno statista ri­
spettabile si erano accorti 
che 11 dittatore avrebbe potu­
to sostenersi solo a prezzo di 
una ferocissima repressione 
che comportava il rìschio di 
una guerra civile. Gli sugge­
riscono di abbandonare 11 
campo e, per persuaderlo, gli 
tirano la coltellata alla 
schiena dell'annuncio della 
sua fuga, con una settimana 
di antlclplo. Da quel fatidico 
31 gennaio l'America scopre 
1 diritti umani violati, la cor­
ruzione dilagante e il rìschio 
di un bagno di sangue nell'I­
potesi che Duvalier avesse 
preteso di conservare 11 pote­
re con la forza. Caduto 11 
puntello statunitense, Baby 
Doc barcolla. Ma pare che a 
convincerlo ad andarsene 
siano stati, più che l'amba­
sciatore degli Stati Uniti le 
centinaia di stregoni voodoo 
recatisi a palazzo per signifi­
cargli l'urgenza di un cam­
biamento di regime. Abban­
donato dalla forza sulla qua­
le aveva più fatto affidamen­
to, Il tiranno capisce che 
un'epoca è ormai finita e si 
decide a mettere in moto la 
grottesca procedura, non an­
cora giunta a termine, del 
suo 'diritto di asilo». E gli 
haitiani oggi si divertono al­
lo spettacolo della Francia, 
degli Usa e di paesi minori 
che si rimpallano la patata 
bollente dell'ospitalità al lo­
ro ex dittatore. 

Ma solo a prima vista, 
sembra che il più grande be­
neficiarlo della caduta di 
Duvalier sta l'Impero ameri­
cano e che l'operazione sia 
stata studiata a tavolino. In 
verità, anche in quest'ultima 
vicenda caraibica, la politica 
degli Stati Uniti sembra do­
minata più che da una razio­
nale strategia, da una sin­
drome, la sindrome cubana. 
E una paranoia, questa, ma 

anche un 'Instrumentum re­
gni» largamente usato nelle 
'Repubbliche delle banane: 
Baby Doc se ne era ovvia­
mente servito diffondendo 
l'insinuazione, mal docu­
mentata, del guerriglieri ca­
stristi accampati sulle mon­
tagne che Incombono sulle 
città haitiane, dalla frontie­
ra con Santo Domingo fino 
all'Oceano. Poti Au Prìnce 
dista da Cuba un corto brac­
cio di mare, un'ottantina di 
chilometri, proprio quanto 
la punta della Florida dista 
dall'Havana e un tlrannello 
traballante come Baby Doc 
poteva accampare qualche 
ragione per esorcizzare lo 
spettro della rivoluzione cu­
bana. Ma Reagan? Che cosa 
può temere da Cuba il leader 
dell'Impero più poteri te? Dif­
ficile dare una risposta ad un 
Interrogativo che sembra re­
torico ma non riesce a can­
cellare una realtà. Appena 
tre anni fa 11 preslden te ame­
ricano Individuò una minac­
cia terrìbile perfino in Gre-
nada, un'isoletta poco più 
grande dell'Elba e la Invase 
con una 'invincibile armata» 
aeronavale e un gigantesco 
corpo di spedizione che però 
fu bloccato per una settima­
na a combattere contro un 
centinaio di operai cubani 
armati con semplici fucili. 
Acqua passata? No. Ronald 
Reagan In persona torna tra 
un palo di giorni a Grenada 
per celebrare l'anniversario 
di una Invasione Ingloriosa 
ma vittoriosa. Lo spaurac­
chio di Fldel è ancora là e 11 
presidente americano sfida 
ancora una volta 11 grottesco 
per agitarlo dinanzi agli abi­
tanti di questa zona del mon­
do. 

C'è Infine da ricostruire la 
parte recitata dalla Chiesa 
cattolica nella destituzione 
del Du valler. Non è sta ta pic­
cola e avrà conseguenze tan­
to profonde per l'avvenire di 
Haiti da meritare un Intero 
articolo.. 

Aniello Coppola 

tutt'altro che marginali ri­
spetto al testo che fu varato e 
reso pubblico dopo il Plenum 
delio scorso ottobre. 

Tutto è dunque pronto per 
l'apertura del XXVII Con­
gresso dopo quest'ultima — 
anch'essa sostanziosa come 
le precedenti — modifi­
cazione nella composizione 
dei due massimi organismi 
politici del paese. Il Politbu-
ro che si presenta dimissio­
nario, con tutto il Comitato 
centrale, davanti al congres­
so è composto ora di undici 
membri dopo che la gestione 
Gorbaclov, in meno di un 
anno, ha già mutato radical­
mente la situazione. Tre uo­
mini della «vecchia guardia* 
(nell'ordine: Romanov, Ti-
khonov, Griscin) hanno ab­
bandonato il campo. Quattro 

Griscin fuori 
dal Politburo 
nomi nuovi sono entrati tra i 
membri effettivi e ricoprono 
ora tutti i posti-chiave della 
struttura direzionale (Liga-
ciov, numero due del partito, 
Rizhkov alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, Cebri-
kov al comitato per la sicu­
rezza nazionale, Scevardna-
dze al ministero degli Esteri). 
Anche tra i membri candida­
ti l'avvicendamento appare 
consistente. Tre su sette (il 
ministro della Difesa, mare­
sciallo Sokolov; Nikolai Ta-

lyzin, primo vicepresidente 
del Consiglio dei ministri e 
presidente del Gosplan; Bo­
ris Elzin, primo segretario 
del comitato di partito di 
Mosca) sono di nomina «gor-
bacioviana*. Degli otti mem­
bri che compongono la se­
greteria del Ce (dopo l'uscita, 
decisa anch'essa ieri, di El­
zin, entrato tra i supplenti 
del Politburo e di Rusakov), 
solo due uomini (Viktor Ni-
konov e Lev Zaikov) sono di 
nomina recente ed è qui, ve­

rosimilmente, che avverran­
no al congresso altre impor­
tanti «uscite» e «entrate*. 

Il ruolo di Rusakov — che 
nella segreteria curava i rap­
porti con i partiti comunisti 
dei Paesi socialisti — non ri­
sulta ancora rimpiazzato. 
Ma la sua sostituzione appa­
re come un ulteriore segno di 
svolta politica (nonostante 
la formula del pensionamen­
to sia stata per lui accompa­
gnata dal rituale «ragioni di 
salute*). Egli costituiva in­
fatti uno degli esempi più 
lampanti di una carriera po­
litica interamente costruita, 
nei suoi tratti più significati­
vi, sotto il segno di Leonid 
Breznev. Di Breznev, infatti, 
Rusakov fu percinque anni, 
dal 1972 al 1977, uno degli 
aiutanti personali: immedia­

tamente prima di andare a 
ricoprire l'incarico in segre­
teria del quale è stato privato 
con la decisione di ieri. Che 
questa decisione abbia un 
preciso risvolto politico non 
vi è dubbio. Indiscrezioni as­
sai attendibili, Io scorso lu­
glio, attribuirono infatti a 
qualche persona di rilievo 
del dipartimento che egli di­
rigeva il perentorio richiamo 
all'ortodossia che apparve 
sulla Pravda sotto Io pseudo­
nimo di O. Vladimlrov. 

La sorte degli altri «anzia­
ni* del Politburo e della Se­
greteria sarà dunque decisa 
al congresso. Kunaev (ricon­
fermato alla testa del partito 
del Kazakistan) e Scerblzkij 
(riconfermato a capo del 
partito ucraino) restano per 
ora ai loro posti nonostante l 

resoconti dei rispettivi con­
gressi repubblicani abbiano 
riservato notazioni non me­
no critiche di quelle della 
conferenza di partito di Mo­
sca. L'unico dei «vecchi* che 
non appare affatto in diffi­
coltà politica è il settanta-
seienne Andrei Gromiko, 
presidente del Presidlum del 
Soviet Supremo, colui che 
propose l'elezione di Gorba­
clov al Plenum di marzo. 

Ghilietto Chiesa 

stampa, ci sono poi stati una 
visita alla tomba del mare­
sciallo Tito e un pranzo di 
commiato a cui hanno preso 
parte il presidente della Lega 
Zarkovic, i membri della 
presidenza della Lega Vìdic e 
Bielovski, il segretario ese­
cutivo Stanislav Stojanovic e 
il responsabile esteri Ale-
ksander Sekulovic Alla fine 
un brindisi a braccio, come 
tra vecchi amici. Qualche 
parola per ribadire il succes­
so della visita riparlando dei 
rapporti tra i due partiti pri­
ma che Zarkovic e gli altri 
leader Jugoslavi accompa-
gnasero i membri della dele­
gazione del Pei all'aeroporto, 
dove si è recato a salutarli 
anche l'ambasciatore dlta-
lia Massimo Castaldo. 

All'arrivo a Roma il segre­
tario generale del Pei, che è 

Le relazioni 
tra Pei e Lega 
stato accolto dall'ambascia­
tore jugoslavo in Italia Ante 
Skataretiko e da Achille Cic­
chetto, ha sottolineato il ruo­
lo internazionale della Jugo­
slavia particolarmente in se­
no al movimento dei paesi 
non allineati e l'impegno di 
questi in favore di un più 
giusto online economico in­
ternazionale. 

Gli stessi temi erano appe­
na stati trattati nella confe­
renza stampa congiunta te­
nuta da Natta e Zarkovic in 
conclusione del viaggia Par­
lando dei rapporti Pci-Lega, 
Alessandro Natta li ha defi­

niti «un esempio valido, pro­
ficuo per le relazioni in cam­
po intemazionale tra le di­
verse forze comuniste, socia­
liste, socialdemocraUche, di 
progresso e di liberazione 
nazionale*. E Zarkovic: «Da­
to che bisogna conoscersi be­
ne per rafforzare l'amicizia, 
abbiamo voluto informarci 
ampiamente sulla situartene 
dei due partiti, che stanno 
per tenere i propri congres­
si*. 

A Natta è stata rivolta una 
domanda sulla «scelta euro­
pea* del Pei. «Il concetto di 
sinistra europea —ha rispo­

sto — è per noi da prendere 
in senso Iato: ci riferiamo a 
tutte le forze del movimento 
operaio, alle diverse compo­
nenti che sono presenti nella 
realtà dei vari paesi europei, 
da quelle storiche: comuni­
ste, socialiste e socialdemo­
cratiche a quelle progressi­
ste, riformatrici e di pace che 
hanno altre matrici ideologi­
che e culturali*. Di questa si-
nlstra il Pel si sente parte 
nella prospettiva generale di 
una maggiore cooperazione 
Intemazionale e di quella 
speci tira dell'Integrazione 
comunitaria. Come già ave­
va fatto lunedi parlando al 
quadri di partito di Belgra­
do, Natta ha escluso che si 
possa riparlare di un movi­
mento comunista Interna-
stonale organizzato. Al tem­

po stesso ha precisato l'in­
terpretazione difensiva a cui 
deve attenersi la Nato (e sul­
la cui base il Pei accetta la 
presenza italiana nell'al­
leanza) e l'esigenza che si 
progredisca «verso soluzioni 
socialiste nella realtà di og­
gi*. Come nei giorni prece­
denti, l'intesa Pci-Lega è sta­
te ribadita sui grandi temi 
del rapporto Nord-Sud, del 
non allineamento, della di­
stensione e dei rapporti tra 
gli Stati, che possono svilup­
parsi positivamente anche 
grazie alla soluzione di spe­
cifici problemi come quello 
della pesca e come Pindi-
spensabUe varo di una legge 
italiana a proposito della mi­
noranza slovena nel nostro 
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parte civile avendo ricevuto 
un danno dall'esplosione dei 
forni di Spinnato decisa a 
Brancaccio dalla mafia e dal 
racket. Depennato anche lui. 

In circostanze del genere 
la Corte ha di fronte a sé due 
strade: o sostituisce il giudi­
ce effettivo con un supplente 
(cosi l'udienza può continua­
re), oppure la sospende in at­
tesa che venga meno l'impe­
dimento. Perché allora ieri 
non è stata sostituita anche 
la signora Vitale? n motivo 
c'è: se dovessero venir meno, 
uno ad uno, tutu 1 titolari. 
con 11 ristretto numero degli 
appartenenti alla •panchi­
na., visto l'attuale andazzo, 
si potrebbero coprire tutt'al 

Maxiprocesso 
in panne 
più due mesi di processo. 
Non sono infatti previsti al­
tri avvicendamenti: la scorta 
insomma sta diminuendo 
pericolosamente a vista 
d'occhio. Ecco perché sem­
bra più prudente attendere 
che la conca renale scom-

Come si ricorderà, nelle 
precedenti udienze, crisi ept-
letUche e svenimenti aveva­
no falcidiato 11 gruppone de­

gli imputati, con revttabill 
sospensioni, aggiornamenti 
di seduta. Ieri gli Imputati 
hanno goduto di ottima sa­
lute, anche perché — qual­
cuno ha azzardato maligna­
mente — la sesta udienza, 
appena cominciata, era già 
finite Venerdì proseguiran­
no gli interventi degli avvo­
cati della difesa, estenuante 
maratona delle eccezioni di 
nullità che riguardano la 

sentenza di rinvio a giudizio. 
Poi, la Corte deciderà su que­
sto e anche sulla validità an­
che delle costituzioni di par-
te civile. Ma d'ora In poi la 
tabella di marcia sarà me­
glio verificarla giorno per 
giorno. Intanto U clima di 
tensione e di violenza in città 
non scema. L'altra notte è 
stato assassinato 11 nego-
dante Salvatore Schiazzano, 
di 46 anni. Incensurato. L'o­
micidio è avvenuto nella sa­
lumeria detta vittima. In via 
Sacco e Vansettt, alla perife­
ria orientale di Palermo. Se­
condo la testimonianza del 
figlio — Punica persona ad 
ai i l i lnr alla drammatica 
vicenda —• nel negozio sareb-

bero entrati due1 giovani, 
trambi a volto scoperto, uno 
del quali armato con una 
doppiette. Senza dire una 
parola, I due si sarebbero di­
retti verso Salvatore Schiaz­
zano. Giunto a distanza rav­
vicinate, il giovane armato 
avrebbe imbracciato U fucile 
e fatto partire una scarica di 
«lupara», dirette al volto del­
la vittima. Soccorso Salvato­
re Schiazzano è stato accom-
pupiato all'ospedale civico 
dove è deceduto dopo qual­
che ora senza aver ripreso 
coma» mia L'Ipotesi sul 
movente è che si tratti di una 
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• della 

riERAFERCOOO 
bmammi. Ui sorella, il cognato la 
ricordano con rimpianto e grande 
affetto a tutti colora che la conobbe­
ro ed amarono e in si 
tuauivono per rifatta. 
Genova. 19 febbram lSfB. 

Nei primo anntvenario della 
del compagno 

GIANNI FXMtESTA 
U mamma. Uà. franco e Giorgio ri-
t MI ilann con immutato af fecola ma 
wmawit» e sensibilità nella vita so-
gale e il »uo amore per la f «migli*.. 
Sonoacrivuno per nJntti. 
VUtanova di Gmdorua. 19 febbram 


